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Editoriale 

Cronaca 
dalla rivoluzione 
cecoslovacca 
QIOVANNI BERLINGUER 

N on abbiamo ancora vinto in modo definiti 
vo ci ha detto len qui a Praga VaciavHa 
vel presidente dH Forum che unisce le for 
ze d opposizione Ma tutto indica che an 

. che se il cammino sarà difficile la strada è 
mmm^ aperta Sono state accolte le richieste ur 
genli come la liberazione dei prigionieri politici e la 
sospensione dei comandanti che avevano ordinato la 
repressione II dialogo è avviato con i primi incontri tra 
il Forum e il governo e nella piazza dinnanzi al popò 
lo dove il primo ministro Adamec ha avuto applausi 
per essere venuto a parlare con la gente ma anche fi 
schi quando ha criticato lo sciopero Perfino il Comi 
tato centrale comunista ha dovuto allontanare i din 
genti più compromessi e convocare - sotto la spinta di 
una base sempre più inquieta - il congresso straordi 
nano per gennaio Colpisce però dalle immagini tele 
visive e dai discorsi pubblicati 1 abisso che separa la 
decrepitezza dei bonzi senz anima che stanno ancora 
al potere e la gioia esplosiva dei cecoslovacchi di tutte 
le età ma soprattutto giovani che partecipano alle 
manifestazioni Questo spiega anche come alcuni diri 
genti del Pcc abbiano potuto pensare (ci è stato con 
fermato da fonti precise) a reprimere il movimento co­
me ora accaduto nella piazza Tian An Men 

Ma la storia procede Dubcek è tornato ieri a Brad 
slava nella sua terra dove il partito slovacco ha final 
mente riconosciuto che bisogna rivedere il giudizio uf 
ficiale sul 1968 II Forum presenterà oggi richieste ulti 
mative che aprano la via a lìbere elezioni e che garan 
tiscano la democrazia con un governo a più ampia 
rappresentanza Cominciano a organizzarsi i partiti 
alcuni sul ceppo delle forze che hanno collaborato in 
modo assolutamente subalterno col Pcc nel «Fronte 
nazionale» come il partito socialista e il partito popò 
lare di ispirazione cristiana Altn nascono da movi 
menti dì opposizione come Obrada (Rinascita) fon 
data da militanti comunisti perseguitati per vent anni e 
da prestigiosi intellettuali che vogliono dar vita a un 
partito democratico e socialista E stato Havel a dirci 
inoltre che il Forum non ha un impronta anticomuni 
sta e ad auspicare che *i comunisti che hanno dovuto 
tacere a lungo rinnovino ora al più presto il loro parti 
lo perché possa concorrere liberamente alle elezioni 
con t suoi candidati» 

L
a. transizione è ormai avviata C è un alto 
sensq di responsabilità in coloro che ma 
nUestano nelle piazze Gli operai hanno 
scioperalo per due ore impegnandosi a re 

^ ^ ^ ^ cuperare la produzione con ore straordl 
•"™™ nane per non danneggiare I economia 
Migliaia di persone e di gruppi hanno cosparso di scnt 
le e cartelli ogni negozio e ogni spazio murale affig 
gendo i loro slpgane i loro appelli con lo scotch per 
npn imbrattare le città La gente fa una rivoluzione pa 
cìfica con fermezza e con serenità Non sarà facile tro 
vare pretesti a chi cerca ancora di arrestare questa ma 
rea montante 

Molti passaggi sono tu» ora incerti ma è chiaro che 
la Cecoslovacchia sta riprendendo il suo ruolo storico 
nel cuore dell Europa forte di una economia non pro­
spera ma progredita e di una vivace tradizione demo­
cratica e socialista 

Olì sviluppi sono ora nelle mani del popolo cecoslo­
vacco ma dipendono anche dall appoggicene questo 
movimento avrà da altre forze in Europa Abbiamo 
sentilo emozione e fierezza quando Dubcek che le 
folle invocano »ma hrad» (al Castello sarebbe come di 
re al Quirinale) ci ha dichiarato che per andare da 
Bratislava a Praga per passare dall esilio alla tribuna di 
piaz?a VenceSlao era transitato politicamente dall Ita 
Ha il paese che lo ha più sostenuto e quando Milos 
Hajek il presidente di Obroda ci ha detto «Nessun 
partito europeo ha dato tanto sostegno alla democra 
zia cecoslovacca quanto il Partito comunista italiano» 
C è da augurarsi che ognuno faccia la sua parte gli al 
tripartiti la Comunità europea e anche Gorbaciov La 
sua politica ha incoraggiato sicuramente il rinnova 
mento democratico in corso nellEst europeo Ma 
Dubcek chiede con giusta insistenza che egli ncono 
sca pubblicamente il torto perpetrato da Breznev nel 
1968 Sarebbe un omaggio alla verità storica e un in 
coraggiamento alle forze progressiste cecoslovacche 
Alla vigilia dell amvo di Gorbaciov in Italia ci associa 
rno nuovamente a questa nchiesta 

11 ministro degli Esteri sovietico parla dei nuovi rapporti internazionali 
alla vigilia del viaggio di Gorbaciov in Italia e del vertice di Malta 

«Questo diremo a Bush» 
Intervista a Eduard Shevardnadze 
In un intervista esclusiva atl Unita il ministro degli 
Esteri sovietico, Shevardnadze, parla degli obiettivi 
del vertice con Bush dei rapporti con I Italia del ruo­
lo dell Europa di fronte ai cambiamenti del mondo 
Dal lungo colloquio emergono ì lineamenti della po­
litica estera dell Urss «Collaborare contro il pencolo 
nucleare la crisi ecologica ed economica per salva­
re la civiltà umana Questa è la nostra rivoluzione) 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SERGIO SERGI 

domande scritte che in pre 
cedenza gli erano state reca 
pitale da parte della direzione 
del giornale «So bene - ha 
detto rivolto a Massimo D Ale 
ma - che il lettore non gradi 
sce gli articoli sterminati » Il 
direttore de I Unità ha replica 
to «Il valore dell intervista 
spazza via ogni ostacolo e 
poi ormai non abbiamo più 
problemi Siamo reduci dalla 
pubblicazione di ben 200 in 
terventi svolti alla nunione del 
Comitato centrale * 

Il ministro Shevardnadze 
oltremodo cordiale e disponi 
bile sta nelle risposte scntte 
sia nella conversazione ha 
fornito un ampio quadro delle 
posizioni sovietiche alla vigilia 
della visita ufficiale in Italia 

• • MOSCA L intervista al mi 
nistro degli Esten sovietico 
Eduard Amvrosievich She 
vardnadze nel salotto del suo 
studio al settimo piano dell e 
dificio a guglie di piazza Smo-
lenskaja a due passi dal vec 
chio quartiere Arbat doveva 
durare mezzora Alla fine il 
colloquio con il direttore de 
1 Unità è nsultato tre volte tan 
to dalle sei alle sette e mezzo 
di sabato 25 novembre nel si 
lenzio quasi assoluto di tutti 
gli uffici rotto soltanto dai gio­
chi di alcuni bambini nell a 
Ino sorvegliato dagli agenti 
della sicurezza II ministro so­
vietico il quale giungerà a Ro­
ma insieme a Gorbaciov si è 
subito quasi scusato per la 
lunghezza delle risposte alle 

del presidente Gorbaciov e 
del «summit* di Malta con il 
presidente degli Usa Bush 
•Quello di Malta - ha detto -
sarà un incontro senza prece 
denti che sarà carattenzzato 
da un dialogo aperto libero 
sui maggton problemi attuali 
Non escluderei che si possano 
raggiungere intese su scelte di 
fondo capaci di ameehire di 
nuovi contenuti politici i rap­
porti sovietico americani» Se 
condo Shevardnadze anzi è 
possibile «se ci sarà una deci 
sione politica giungere m 
breve tempo alla messa a 
punto di un accordo Start* Se 
ciò si venficherà il 1990 «pò 
Irebbe davvero diventare un 
anno di svolta per 11 disarmo» 
Il ministro ha inoltre afferma 
to che «il dialogo Usa Urss de 
ve gettare le basi di un azione 
comune con 1 paesi del Sud 
del mondo per superare la cn 
si economica ed ecologica 11 
nodo essenziale oggi è quel 
lo dell indebitamento che sof 
foca questi paesi» 

Molto deciso nel difendere 
uno dei pilastn della conce 
zione del cosiddetto «nuovo 
modo di pensare» cioè quello 
della «non interferenza» negli 

affan interni degli altri paesi 
Eduard Shevardnadze ha det 
to «Penso che la maniera mi 
giiore per restituire forza d at 
trazione ali idea socialista e 
comunista sia quello di dare 
1 esempio nella costruzione di 
una nuova società e di una 
nuova visione del socialismo 
E ciò è più forte di qualunque 
esercito» Fa anche parte del 
«nuovo modo di pensare» lo 
sviluppo dei rapporti con i 
•partiti socialdemocratici e so­
cialisti e con I Intemazionale 
socialista» «Mi chiedo - ha 
commentato il ministro - che 
volto ora avrebbe il mondo se 
a suo tempo si fosse riusciti a 
superare la scissione nel mo­
vimento dei seguaci dell idea 
socialista Se questo fosse 
accaduto diciamo alt inizio 
degli anni Trenta forse si sa 
rebbero potute evitare molte 
cose non esclusa la seconda 
guerra mondiale Oggi co­
munque si può parlare di un 
certo superamento delle vec 
chie divisioni tra te forze di 
ispirazione socialista e pro-

La nuova politica estera so­
vietica ha ribadito Shevard 
nadze è «inseparabile dalla 
perestroika» cioè dallimpe 
gno per la «democratizzazio­
ne della società sovietica e 
degli altn paesi dell Est* una 
battaglia che ha come scopo 
la costruzione di un «sociali 
smo democratico» Ciò che 
avviene oggi in Cecoslovac 
chia «va in questa direzione* 
Il ministro nafferma che I Urss 
•non intende interfenre* ed 
esprime la convinzione che *i 
compagni cecoslovacchi ver 
ranno a capo della situazione 
degli avvenimenti di oggi e di 
quelli del passato» 

Nell intervista Shevardnad 
ze ha delineato il pnncioio-
guida della politica estera so­
vietica il passaggio dalla con 
trapposiztone alla collabora 
zione Non vi è altra strada 
oggi «Questa - ha detto - è la 
nostra rivoluzione mondiate 
Non la rivoluzione mondiale 
di cui parlavano i nostri pre 
decesson è una nvoluzione 
per salvare la civiltà umana* 
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A mezzogiorno suonano le sirene: un paese intero si è fermato per la libertà 
L'opposizione candida l'economista Komarek a premier di un governo di transizione 

Praga in sciopero, per ricominciare 
Era già chiaro le enormi folle che gremivano le 
piazze non erano fatte solo di un avanguardia di stu­
denti e di intellettuali Ma ìen è stato il giorno della 
grande prova operaia Allo sciopero hanno parteci­
pato a milioni, bloccando tutti i grandi centri indu­
striali del paese Mentre il Parlamento veniva convo­
cato d urgenza, I opposizione avanzava il nome del 
nuovo possibile premier 1 economista Komarek. 

DALLA NOSTRA INVIATA 
ANTONELLA CAMPA 

• PRAGA Ore 12 campane 
a distesa sirene spiegate gli 
operai chiamati dall opposi 
zione a uno sciopero generale 
di due ore lasciano le fabbri 
che scendono nelle strade 
con i cartelli che chiedono li 
berta democrazia elezioni fi 
ne della dittatura II timore 
della passività operaia svanì 
sce nel! entusiasmo di ntrovar 
si insieme come da oltre qua 
rant anni non succedeva più 
«Dubcek al Castello* grida di 
nuovo la folla in piazza Ven 
ceslao e sulle piazze di Brati 
slava Kosice Pilsen deicentn 
piccoli e grandi dove si è ac 
cesa la protesta operaia Ma 

ora 1 opposizione ha una pro­
posta concreta anche per la 
direzione dell esecutivo si 
avanza ufficialmente il nome 
dell economista Komarek co­
me premier di un governo di 
transizione e Komarek parla 
in piazza Venceslao propno 
come un prossimo premier 
delincando un programma di 
governo che I opposizione ha 
già illustrato nel suo terzo in 
contro con Adamec II Parla 
mento viene convocato in se 
duta congiunta per domani è 

forse il segno che qualcosa 
sta maturando L opposizione 
decide perciò di sospendere 
per ora gli sciopen in attesa 
degli sviluppi del dialogo Un 
atteggiamento responsabile e 
costruttivo anche grazie ai 
mutamenti al vertice del Pcc 
dalla cut direzione sono 4taU 
estromessi tre «dun* Stepan 
Zavadil e Lenhart per inserirvi 
qualche sconosciuta figura 
nuova, ma anche due uomini 
aperti al dialogo come il din 
gente dei giovani Mohonta e il 
presidente dell Unione scntto-
n Valek. Tuttavia il Pcc pren 
de tempo ha convocato il suo 
congresso subordinano per il 
26 gennaio una data troppo 
lontana per un paese che ha 
fretta «Abbiamo perso ven 
t anni ora basta» dice il pre 
mier della Primavera Cemik in 
un intervista ali Unità, m cui n 
corda con gratitudine lappog 
gio del Pei e del nostro giorna 
le al coraggioso tentativo del 
63 
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Kohl ha un piano: 
«Così ̂ unificheremo 
le due Germanie» 
• i BONN 11 cancelliere fede­
rale tedesco Helmut Kohl ha 
un piano per numie le due 
Germanie lo nvela il quotidia 
no «Bild Zeitung» Conferme 
sono venute anche dalla rete 
televisiva Zdf II piano si arti 
cola in tre fasi libere lezioni 
nella Rdt commissioni con 
giunte per il coordinamento 
delle politiche economiche 
nunificazione vera e propna 
attraverso la tappa di una fe­
derazione tra t due stati Kohl 
potrebbe lanciare il piano già 
oggi in occasione dell apertu 

ra del dibattito sul bilancio 
statale La questione verrebbe 
inoltre trattata domani in un 
colloquio telefonico col presi 
dente americano Bush II se­
gretario della Cdu Volker 
Ruehe ha nfento che la pro­
spettiva di una federazione ira 
i due staU è stata dixussa nel 
corso di una nunione della se­
greteria nazionale della Cdu 
len inoltre circa 200 000 per 
sone hanno manifestato a U 
psia molti cartelli chiedevano 
la nunificazione tedesca 

A PAGINA 6 

I 

Oggi il libro 
sull'89 di Gorbaciov 

Ungheria 
Il Psu sconfitto 
al referendum 

Vittona dei si nel primo refe­
rendum popolare unghere­
se Sulla questione di mag­
gior rilievo e cioè 1 elezione 
del presidente della Repuj* 
bhea non diretta ma da pai» 
te del Parlamento (lo spr> 

• ^ " • " • " " ^ ^ ^ • ^ ^ • • • » g|10 n o n è ancora definitivo) 
i si I hanno spuntata bocciando I indicazione del Psu 
Schiacciante prevalenza dei si negli altri tre quesiti (estro­
missione dei partiti dai luoghi di lavoro scioglimento della 
milizia popolare e rendiconto «economico* dell ex Posu) 
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Francia, sì 
al chador 
ma Le Pen vince 
le parziali 

Il Consiglio di Stato francese 
ha dato ragione alle giovani 
liceali musulmane Polran 
no recarsi in classe con il 
chador La senterza del 
massimo organo ammini 
strativo comunque non po­
ne fine alla polemica di que 

ste settimane L ondata razzista infatti non sembra arenarsi 
In elezioni legislative parziali a Dreux e Marsiglia i seguaci di 
Jean Mane Le Pen hanno mietuto risultati allarmanti batten 
do le sinistre Al secondo turno socialisti e comunisti saran 
no costretti a votare i candidati gollisti A PAQJNA Q 

Eugenio Garin 
«E giusto 
che la sinistra 
si ridiscuta» 

«È giusto che la sinistra ri 
pensi se stessa Viviamo in 
una fase di mutamenti radi­
cali in fondo la seconda 
guerra mondiale sta finendo 
oggi» Eugenio Garin tra i 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ padri della filosofia italiana, 
^^^^^^^^m^mmmmmm ha commentato cosi il dibat­
tito di questi giorni L occasione gliel ha offerta la presenta 
zione di inde nvista filosofica del Gramsci toscano che con 
un suo saggio ricostruisce la biografia intellettuale del filoso­
fo Gann in un intervista npercorre questo itinerano 
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Storico accordo 
commerciale 
tra Cee e Urss 
Accordo storico tra la Comunità europea e l'Urss 
dopo una lunga trattativa durata oltre quattro me­
si D'ora in poi le relazioni commerciali ed econo­
miche tra i due partner saranno definite da un do­
cumento ufficiale Entro il 1995 saranno eliminate 
progressivamente le restrizioni su una serie di 
scambi, soprattutto industriali Ma l'accordo parla 
anche di una collaborazione «a tutto campo» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO SOLDINI 

• I BRUXELLES A nessuno 
sfugge la circostanza che il 
negoziato si è concluso alla 
vigilia delia partenza di Gor 
baeiov per t Italia e soprattut 
to a pochi giorni dal summit 
di Malta Quasi a testimoniare 
la volontà della Cee di com 
piere un atto di presenza nel 
momento in cui riparte il dia 
logo tra le due superpotenze e 
mentre anche sul piano dei 
rapporti bilaterali da paese a 
paese Mosca accelera la tra 

duzione pratica del nuovo 
pensiero gorbacioviano in fat­
to di politica intemazionale 
Ma la spinta decisiva è stata 
favorita dalla velocità con cui 
si vanno affermando in tutta 
I «altra Europa» i processi di n 
forma I negoziati tra i rappre­
sentanti della Cee e ì sovietici 
erano corniciati nel luglio 
scorso e sono durati 17 setti-
mane Un record se si pensa 
alla complessità tecnica di 
trattative come questa 

A PAGINA 17 

In Colombia esplode aereo: 107 morti. Rivendicato l'attentato 

Strage firmata dai narcos 

- 'a* 
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Droga, una legge per dispetto 
• i Mentre la legge del go­
verno sulla droga è at centro 
della battaglia in Senato vor 
rei nflettere un attimo sui dati 
fomiti da alcuni ncercaton 
Uno studio (condotto da Ger 
mana Casarano) riguarda un 
campione molto rappresenta 
tivo di operatori impegnati 
nella lotta alle tossicodipen 
denze Una maggioranza lar 
ghissima di loro (3140 su 
3325) concorda innanzitut 
to sulla necessità di lasciare 
al giudice una certa discrezio­
nalità nella valutazione della 
dose media giornaliera Dimi 
nuendola attraverso la intro­
duzione di una procedura che 
lo vincoli al rapporto con ti 
servizio Senza abolirla però 
perché una definizione solo 
quantitativa del concetto di 
dose media giornaliera favon 
rebbe di fatto solo lo spaccia 
tore che sa quanta droga e è 
in un certo miscuglio di so 
stanza tagliata esponendo tos 
sicomane e consumatore Irò 
nizzare sulla modica quantità 
va bene finché si tengono i 
comizi o si dicono battute in 
televisione Chiedere al giudi 

LUIGI CANCRINI 

ce di distinguere la vittima dai 
carnefici comsponde invece 
ad un elementare bisogno di 
giustizia 

Ugualmente importante mi 
pare il giudizio degli operatori 
sulla punibilità Ali interno di 
vari dibattiti mi è capitato di 
ascoltare giudizi sprezzanti da 
parte di esponenti socialisti 
sulle posizioni dei magistrati e 
dei poliziotti che si sono op­
posti in larghissima maggio­
ranza alla loro proposta ma 
non sono mai riuscito a capire 
il perché di questi giudizi Si 
può affermare certo che ma 
gistrati e poliziotti «non hanno 
voglia di lavorare con i tossi 
ci» come qualcuno ha detto 
nel corso di questi dibattiti 
Quello che resta incomprensi 
bile tuttavia è il tentativo di 
tacitare con un argomento go 
liardico persone che hanno 
spenmentato in concreto la 
inutilità delle sanzioni commi 
nate ai tossicodipendenti 
Ignorando la cnsi di coscienza 
e la ribellione naturale di 

quelli che sono comunque 1 
serviton dello Stato da cui di 
penderà 1 attuazione della leg 
gè e che parlano di scelte 
quelle sulla punibilità in con 
traddzione aperta con i dati 
di una esperienza fatta sulla 
pelle loro e degli altn 

Che lo accettino o no- del 
resto che lo ritengano legitti 
mo o strumentale senatori e 
ministri della maggioranza 
dovranno comunque spiegare 
perché il 71% degli operatori 
dei servizi sia d accordo con i 
magistrati e con i poliziotti nel 
considerare errata la loro ipo­
tesi Perché' Perché la strate 
già terapeutica per la quale la 
vorano è centrata sul tentativo 
di aiutare il ragazzo a cercare 
la salvezza dentro di sé e nella 
rete dei suoi rapporti affettivi 
Scegliendo lo slogan del tipo 
«Educare e non punire» la 
grandissima parte di questi 
operatori insiste onestamente 
e con fiducia sulla necessità 
di impegnarsi per la matura 
zione della persona invece 

che sul tentativo di cambiarla 
con la costnzione e vede nel* 
la sanzione comminata alle-
stemo del progetto di terapia 
o ancora peggio nella tera­
pia comminata come sanzio­
ne un ostacolo grave al suo 
lavoro 

Interrogati sulla possibilità 
di segnalare al prefetto se il 
tossicomane segue o non se­
gue con profitto la terapia da 
lui «assegnata» 2 340 degli 
operatori intervistati hanno 
detto seccamente che non lo 
faranno Hanno parlato di 
sciopero bianco nel privato 
sociale di disobbedienza crvi* 
le o di obiezione di coscienza 
nei servizi pubblici Si può 
ancora una volta far finta di 
niente accusando i comunisti 
magan di avere agitato Imiti! 
mente le acque Quello che 
conta tuttavia è che i guasti 
provocati da una legge sba­
gliata in quanto tremenda­
mente lontana dalla realtà 
non ncadranno sui senatori 
che la votano Ricadranno, 
pesanti ed ingiuste sulle M>al-
le dei ragazzi delle k m fami* 
glie e di chi con loro lavora, 
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C hiuso il capìtolo delle 
nomine non sarebbe 
male se si comincias­
se a discutere seria-

^ _ _ _ mente delle strategie 
• • • e degli indirizzi delle 
Partecipazioni statali. Carli ne in* 
voca la privatizzazione. Ma la pri­
vatizzazione non è una strategìa 
industriale. È una ideologia e per 
di più priva dì fondamento reale. 
Carli dovrebbe infatti ricordare 
che le Partecipazioni statali non 
sono sorte in Italia per ragioni 
ideologiche, bensì per porre ripa­
ro al guasti dei privati (il fallimen­
to qelle banche negli anni 30) o 
per coprire le loro insufficienze 
(come nel campo energetico e si­
derurgico negli anni 50), Sono 
sorte, Insomma, per ragioni •fun­
zionali» allo sviluppo del paese. 
Lasciamo perdere perciò le ideo­
logie e vediamo piuttosto se è 
possìbile definire con un po' dì 
precisione la "funzione naziona­
le* cui le Partecipazioni statali 
debbono assolvere nell'Italia di 
oggi sapendo che a tale funzione 
i privati (quelli veri e non quelli 
immaginari) da soli non sono in 
grado di fare fronte. 

È convinzione comune che per 
entrare nel mercato unico euro­
peo In condizonl di parità con ì 
nostri partner noi dobbiamo po­
tere disporre, accanto ad una ric­
ca e Articolata rete di piccole e 
medie imprese, anche di alcuni 
grandi gruppi di dimensioni mon­
diali. Qggl come oggi, se si esclu­
de la Fiat, l'unico gruppo che di­
sponga di una base manifatturie­
ra sufficientemente ampia ed arti­
colata per potersi confrontare sul 
mercato mondiale con le multi­
nazionali straniere, sono te Parte­
cipazioni statali. Né la Olivetti, né 
la Pirelli e neppure l'Enimont 
hanno ancora raggiunto l'artico­
lazione produttiva e la dimensio­
ne necessaria per potersi definire 
davvero come grandi gruppi, Se si 
vuole che, oltre alla Fiat, vi sia in 
Italia almeno un altro grande 
gruppo di dimensioni mondiali è 
sulle Partecipazioni statali perciò 
Che si deve puntare. Ma la loro 
base manufatturiera, al momento 
attuale, è disarticolata e dispersa 
nel vari enti. Essa è perciò depo­
tenziata e scarsamente utilizzabi­
le a tale One. Per questa ragione si 
deve procedere ad una raziona­
lizzazione e^jrionjanizzazjone, 
partendo dà, Una chiara Scelta 
delle matrici Industriali che sì vo? 
Hliono^temlare (gd; esempio; 
Faeìrafrazialé, il ferroviario, Tétet-
tronica profesìsonàle, la chimica, 
l'agroindustria, ecc.) e dalle filie­
re tecnologiche che si intendono 
sviluppare (la biotecnologia, i 
puovì materiali, ecc.). 
( Il superamento dell'Efim, la 
eventuale cessione ai privati di 
determinate aziende, l'acquisi­
zione in Italia o all'estero di nuo­
ve imprese, acquistano un senso 
se si collocano in questo contesto 
e se appaiono finalizzate a favori­
re la nascita di un gruppo mani­
fatturiero a partecipazione statale 
comparabile, per fare un esem­
plo, alla Siemens tedesca. Non si 
tratta perciò né dì smobilitare la 
base manifatturiera delle Parte-
dazioni statali né di conservarla 
cosi come essa è, ma di trasfor­
marla in relazione alle necessita 
attuali del paese e della sua base 
produttiva, 

C'è poi il problema dell'am­
biente. Stimolare l'innovazione 
tecnologica e favorire l'ultilizzo 
dei nuovi materiali è essenziale, 
ma non basta. E necessario porre 
mano ai plani di disinquinamen­
to dì intere aree del paese e ciò 
Comporta capacità gestionali, di­
mensioni di Impresa, competen­
ze che, in certe casi, soltanto le 
Partecipazioni statali hanno. Aiu­
tare il paese a dotarsi di tecno­
strutture capaci di impostare e ge­
stire, in stretto rapporto con lo 
Stato e con le autonomie locali e 
Ih collaborazione con l'imprendi­
torialità privata e cooperativa, 
grandi progetti ambientali è cer­
tamente una delle funzioni strate­

giche cui le Partecipazioni statali 
possono e debbono assolvere nel 
prossimo futuro 

Vi è infine il problema dei servi­
zi. acominciare da quelli telefoni­
ci. La decisione da assumere in 
questo campo è quella di dare vi­
ta ad un'unica struttura, che gesti­
sca, nella forma della spa, i servizi 
di Tic. Che a costituirla sia la 
grande «Sip» o la grande «Stet» è 
del tutto secondarlo rispetto alla 
scelta strategica che va fatta del­
l'unificazione dei servizi e della 
separazione fra servizi e attività 
manifatturiera. La formula delle 
Partecipazioni statali (dalla spa, 
cioè, il cui capitale di nschio è 
controllato dall'azionista pubbli­
co) può però estendersi utilmen­
te anche ad altri servizi: a comin­
ciare dalle poste sino alle stesse 
ferrovie, In fondo, è proprio la ne­
cessità di rendere servizi sempre 
più sofisticati e diversificati (in 
certi casi addirittura personalizza­
ti) che suggerisce una gestione in 
forma di impresa delle aziende 
dei servizi e la formula delle Par­
tecipazioni statali è quella che 
consente dì farlo senza che ciò 
comporti la perdita del controllo 
da parte dello Stato. Se ciò che 
abbiamo detto sino ad ora ha un 
minimo di senso allora è evidente 
che si pone con forza il problema 
della nforma delle Partecipazioni 
statali. Della riforma degli enti, in­
nanzitutto. Ma anche della ridefi­
nizione delle regole che presie­
dono al rapporto fra le imprese e 
l'azionista Stato. Se si chiede alle 
Partecipazioni statali di operare 
in un mercato aperto, fortemente 
competitivo, di nnunciare ad ogni 
forma di monopolio e di mercato 
protetto, di raccogliere la sfida 
dell'innovazione è chiaro che si 
debbono porre le imprese a par­
tecipazione statale nelle condi­
zioni di potersi muovere con la 
stessa libertà con la quale si muo­
vono quelle private. 

S enza dinamismo im­
prenditoriale, capaci­
tà gestionali, propen­
sione al rischio non ci 
si può avventurare su 

*——— questo terreno. Ecco 
perché è indispensabile, innanzi­
tutto, dare al sistema il massimo 
di elasticità togliendo inutili bar­
dature, eliminando i doppioni 
privi di senso e razionalizzando la 

' struttura produttiva. Ed ecco per­
ché é necessario rendere esplicita 

; „ lajresponsabiiità dei dirigenti nel­
la gestione delle imprese. La rifor­
ma degli statuti che va fatta, deve 
muoversi nel senso di rendere 
sempre più chiara e netta la di­
stinzione fra le funzioni di indiriz­
zo e di controllo, che compete al­
l'azionista pubblico, e le respon­
sabilità delia gestione che sono 
invece esclusive dei dirigenti. 

Se ci si muove in questa dire­
zione allora è evidente che anche 
le forme del finanziamento deb­
bano essere riviste. Non é più tol­
lerabile (e dopo il '92 non sarà 
più possibile) che i fondi di dota­
zione vengano utilizzati per ripia­
nare le perdite. I fondi debbono 
rappresentare il contributo dell'a­
zionista pubblico alla ricapitaliz­
zazione delle imprese a fronte di 
precisi programmi di investimen­
to. Per il resto te imprese a parte­
cipazione statale debbono ricor­
rere, come tutte le imprese, al 
mercato dei capitali oltreché, na­
turalmente, a quei fondi che lo 
Stato decide di mettere a disposi­
zione dell'intero sistema produtti­
vo per il suo sviluppo e la sua 
qualificazione. 

Si tratta di una strada difficile, 
certo, soprattutto per un sistema 
di imprese gravemente impigrito 
dal dominio dei partiti di governo 
i quali se da un lato chiedevano, 
dall'altro però garantivano anche 
una copertura a tutte le inefficien­
ze gestionali. Ma é una strada ob­
bligata: l'unica che può consenti­
re all'Italia di entrare in Europa 
conservando e valorizzando una 
forma di intervento dello Stato 
nell'economia originale e di gran­
de avvenire. 

L'iniziativa di Occhietto solleva un problema che non sta nello schema 
liberal-democratico: chi ha il potere di decidere una fase costituente? 

Quando il fatto compiuto 
cambia le regole del gioco 

• i C'è una questione, implicita 
nella discussione che ha attraversa­
to il Comitato centrale e anche nel­
le conclusioni di Occhetto, che va 
oltre le nostre stesse vicende e toc­
ca il cuore del principio democrati­
co. L'iniziativa presa dai segretano 
e portata alla Direzione e poi al Co­
mitato centrale, tocca infatti il pro­
blema del potere costituente, del 
significato e della portata della «so­
vranità democratica». Occhetto ha 
affermato nelle conclusioni che, in 
ogni caso, "il (atto è accaduto»; che 
dopo il Comitato centrale niente 
più resterà come prima. Nei fatti si 
corre il rischio che la proposta di 
una fase costituente diventi operati­
va prima che il congresso l'abbia 
discussa e eventualmente ratificata. 

Queste affermazioni e questo ri­
schio, comunque li si giudichi, so­
no un dato di realtà da cui bisogna 
partire per offrire un ragionamento 
serio sul principio democratico. 

Il dato è semplice e drammatico 
allo stesso tempo: nonostante tutte 
le acrobazie teoriche il potere di 
iniziativa costituente esercitato in 
questa situazione fuoriesce dallo 
schema della democrazia liberal-
democratica. Il «fatto compiuto* 
non sta dentro il sistema di una 
«democrazia parlamentare», in cui 
le regole del gioco possano essere 
cambiate solo con il consenso pre­
ventivo di tutti i partecipanti, e in 
particolare dì coloro che hanno 
concorso a stabilirle, a fissarle in 
procedure e modalità determinate, 
e quindi sulla base di una assoluta 
parità reale. Nessuno vorrà conte­
stare il dato di fatto che la proposta 
di fase costituente posta da Occhet­
to ha un peso e una rilevanza non 
paragonabili a quelli di nessun se­
gretario di sezione o iscritto del 
partito, anche se prestigioso e auto­
revole. Chi può decidere di aprire 
una fase costituente esercita un po­
tere che non sta dentro le regole 
che ne hanno reso possibile l'inve­
stitura di ruolo in quanto primus In­
ter pares. Al di là del consenso suc­
cessivo che la proposta costituente 
può trovare, non c'è dubbio <she 
nel momento in cui vientf^tittp W " 
atto essa non ha altro fondamento-* 
che la decisione di chi la prende, ri­
tenendo di potere o dovere inter­
pretare il senso sostanziate di un 
evento di una situazione straordi­
naria non contenuta né contenibìle 
nelle regole precedenti. 

Il potere di prendere questa deci­
sione non ha fondamento nella for­
ma liberal-democratica che per 
princìpio esclude che ci possano 
essere «fatti eccezionali» tali da 
rompere la norma/normalità del­
l'ordinamento e .la sua continuità 
formale. I teorici delle liberal-de-
mocrazie (e Hans Kelsen di cui si 
discuterà nei prossimi giorni in un 
convegno promosso dall'Università 
di Napoli) hanno sempre sostenu­
to che l'evento straordinario, Vecce-
zione stanno fuori dalla 'normali­
tà' e che, perciò, non possono 
rientrare nello schema e nei princi­
pi della forma democratica libera­
le. Solo C. Schmitt, che ì nostn 
scienziati e filosofi della politica 
hanno sempre presentato e ripetu­
tamente additato come il teorico 
della politica come conflitto tra 
amico e nemico e della dittatura 
democratica, ha posto con dram­
matica verità questo problema: per­
ché al di là di ogni forzatura con­
cettuale il problema esiste e negar­
lo serve solo a impedire quella cul­
tura della realtà a cui tutti fanno 
appello. Il potere costituente sia 
che assuma i caratteri della deci­
sione giacobina, sia che si presentì 
come movimento dì massa per ro­
vesciare un regime produce co­

pi ET RO BARCELLONA 

munque una «discontinuità» nell'or­
dine formale preesistente 

Senza entrare nel merito della 
proposta d\ Occhetto (sulla quale 
peraltro mi sono del resto già pro­
nunciato) è questo il tema che 
dobbiamo affrontare subito, se non 
si vuole negare nei «fatti» ciò che af­
fermiamo nei «principi», se quando 
diciamo che la democraiza è un 
valore in sé non vogliamo nascon­
dere una riserva mentale o sfuggire 
a una prova di verità: la decisione 
costituente e la forma liberal-de-
mocratica non possono stare sullo 
stesso piano. La forma liberal-de­
mocratica definisce l'ambito entro 
il quale si possono far valere gli in­
teressi in conflitto e li costringe 
dentro una procedura che non pre­
vede e non consente il mutamento 
né degli interessi da far valere, né 
dell'ambito della loro rilevanza. Il 
conflitto consentito dalla liberal-de-
mocrazìa è per principio fondato 
sulla perpetua transigibilità e sulla 
scambiabilità indefinita di sacnfici 
e vantaggi. 

Nelle democrazie liberali è, in 
pratica, sanzionato il primato del 
mercato come mercato economico 
e come mercato politico ed è 
esclusa ogni possibile contestazio­
ne di questo primato. Resta fuori da 
questo schema la possibilità di de-
cidere-innovare sul tipo di conflitto 
consentito e di mettere in campo 
interessi non negoziabili (come la 
natura, il valore della differenza 
sessuale, ecc.), e, quindi, diretti a 
istituire una «gerarchia» di valori. 
Nella democrazia liberal-democra­
tica è implica la rinuncia a far vale­
re contraddizioni incompatibili; e 
discontinuità che impongono la 
rottura della pura equivalenza degli 
interessi introducendo il principio 
di vincoli indisponibili a tutela e ga­
ranzia di valori non calcolabili in 
termini di pura convenienza e di 
scambio di sacrifici e vantaggi. II 
potere costituente, l'innovazione 
discontinua sta fuori dal paradigma 

della democrazia libera l-democra-
tica cosi come sta fuori anche il 
problema dei presupposti materiali 
della libertà di partecipare al «gioco 
democratico»: la certezza della pro­
pria vita e della sopravvivenza (la­
voro, sicurezza sociale, ecc.) e il 
controllo dell'informazione neces-
sana per onentarsi nelle scelte. 

La democrazia liberal-democrati­
ca ha dunque due buchi nen: verso 
l'alto, cioè verso il potere costituen­
te, il potere di decidere dinnanzi a 
eventi straordinari, verso il basso, 
circa il problema delle condizioni 
materiali della libera partecipazio­
ne al processo decisionale. 

La democrazia liberal-democrati­
ca - delle procedure e delle forme 
- non è in grado di porre vincoli né 
al potere costituente esercitato sul­
la base di eventi straordinari, né al 
potere (economico, politico, ecc.) 
di produrre limiti sostanziali alle li­
bertà formali dei cittadini. 

Di fronte al potere costituente, in 
particolare, cessa la funzione di 
•prevedibilità» e «calcolabilità* anti­
cipata che ii sistema delle demo­
crazie come procedura formale 
pretenderebbe di assicurare. 

D'altra parte, la democrazia for­
male dei diritti e delle procedure 
non è in grado, come la storia an­
che recente dimostra, di difendere 
se stessa di fronte ai fenomeni stri­
scianti di corruzione e distruzione 
delle condizioni materiali delle li­
bertà prodotte dalle oligarchie eco­
nomiche e politiche. «L'esperienza 
quotidiana dimostra quanto sia dif­
ficile una rappresentanza politica 
di tipo liberale che non degeneri in 
una subdola rendita politica e non 
provochi per crescente sfiducia e 
disgusto l'eterna tentazione totalita­
ria, sia pure in forme sempre più 
sofisticate appena distinguibili dal­
le precedenti» (A. Caracciolo). . 

Se vogliamo allora affrontare se­
riamente questi problemi, dobbia­
mo cominciare a discutere delle in­
sufficienze della democrazia, for­

male e dei vincoli che bisogna in­
trodurre ai poteri che stanno oltre il 
suo orizzonte (anche Dahrendorf 
ha parlato di «legature» da opporre 
alle chance). 

Se intendiamo riconoscere la ne­
cessità della decisione costituente, 
almeno quando assume i caratten 
del movimento di massa (come 
uno sciopero politico generale) 
che chiede legittimazione e produ­
ce norme solo dopo il fatto com­
piuto, dobbiamo anche porci rigo­
rosamente il problema dei vincoli 
che non possono essere dedotti 
•soltanto dai principi formali dell'e­
guaglianza e della democrazia rap­
presentativa, come quelli che oggi 
sono evocati dal tema dirompente 
della differenza sessuale e delta 
salvezza delle nsorse naturali ne­
cessarie per il futuro della specie. Il 
tema della democrazia non è solo 
quello della tradizione liberale, del­
la estensione formale dei diritti a 
nuove sfere, ma anche quello dei 
vincoli che occorre fondare su basi 
e principi sostanziali (l'autonomia 
delle strutture di solidarietà, i corpi 
intermedi e le associazioni volonta­
rie, le istituzioni per l'uso collettivo 
di beni e risorse non appropriabili 
individualmente). Il problema dei 
vincoli si pone oltre l'orizzonte del­
la democrazia liberal-democratica 
e chiama in causa la questione dei 
legami sociali, delle libertà solidali 
(di cui parlano i giovani comuni­
sti), dei «beni inclusivi» che non 
possono appartenere individual­
mente come le piazze, gli spazi 
collettivi, i monumenti alla memo­
ria, ecc. 

Il problema va in ogni caso oltre 
i nostri confini di partito e la nostra 
vicenda: investe l'intera questione 
delle riforme e dei processi costi­
tuenti a Est come a Ovest, e quindi 
il «senso» della sovranità popolare 
di ogni paese e di ogni regione di 
questo pianeta. Noi possiamo solo 
contribuire a tarla vivere, come una 
grande questione e non ridurla sol­
tanto alla semplice registrazione di 
chi vince e chi perde. 

j ' ^ falche dunque non si può inve­
scare, la liberal-democrazia per pro­
durre ,una * decisione costituente, 
unilaterale é rdl rottura, e d altra 
parte non si può restare dentro la 
neutralizzazione transatuVa della li­
beral-democrazia dei diritti univer­
sali se non pagando il prezzo del­
l'immobilità, la strategia democrati­
ca del cambiamento è tutta da defi­
nire in termini di nuovi strumenti e 
nuovo concetti. 11 principio demo­
cratico va, infatti, ben oltre i confinì 
delia democrazia liberale e chi par­
la di democrazia sociale ha ancora 
da chiarire i principi che vuole met­
tere in campo-

Dentro questo orizzonte stanno a 
mio parere anche i problemi più 
volte sollevati da Tronti, del rappor­
to tra potere democratico e allarga­
mento della frontiera dei diritti, tra 
forme organizzate del conflitto e 
del consenso (partiti, sindacati.,as­
sociazioni) e espressione atomiz­
zata del voto elettorale. 

Limiti e presupposto della deci­
sione costituente (ad esempio la 
visibilità del valore che essa incar­
na e non la semplice indicazione 
dell'evento da cui è mossa, il carat­
tere giacobino o di massa del pio-
cesso costituente, ecc.), potere di 
controllo e organizzazione del con­
senso sono i temi del dibattito con­
gressuale sulla democrazia e non 
mi pare che le enunciazioni fin qui 
ascoltate consentano risposte ade­
guate. Senza un grande sforzo di ri­
flessione collettiva si rischia di far 
seguire ad una «decisione straordi­
naria» un congresso dì normalizza­
zione. 

Intervento 

Nolte, una Germania 
che non vuol fere 

i conti con il passato 

ROBERTO FINZI 

I lettori dell'i/m-

ta conoscono 
bene il prof. 
Ernst Nolte. 

mmm Molti intervenni 
sul loro giorna­

le ne hanno ricordato le te­
si storiografiche: gran par­
te della storia europea e 
mondiale di questo nostro 
secolo sarebbe stata deter­
minata dalla .guerra civile» 
scatenata dal comunismo 
«chtliasrico», vale a dire 
•millenarista*, visionarlo, 
che credeva nell'instaura­
zione e nell'avvento dì una 
società radicalmente nuo­
va e rinnovata, da imporre 
- aggiunge il nostro - con 
la violenza. Come nel più 
celebre testo «chlliastlco», 
YApocalisse di Giovanni 
l'Evangelista, solo dopo 
tremendi sconvolgimenti e 
terribili peripezie ì nuovi 
portatori della buona no­
vella potranno udire la vo­
ce, salvifica e pacificatrice 
della loro furia di purifica­
zione, che dirà loro: .Ecco 
la tenda di Dio tra gli uomi­
ni! E s'attenderà tra loro. 
Ed essi saranno i suoi po­
poli. (Ap.. 21,3). È questo 
visionarìsmo che rende 
tremendi e temibili i comu­
nisti. Ogni analisi delle ri­
sposte date e opposte ad 
essi deve partire dalla co­
scienza di questo terrore. 
Cosi, spiegava con pazien­
za al grande e incolto pub­
blico il professore allievo 
di Martin Heidegger. «L'ar­
cipelago gulag è "antece­
dente" ad Auschwitz già 
soltanto perché stava da­
vanti agli occhi dell'ideato­
re di Auschwitz... C'è tutta­
via una differenza qualita­
tiva tra i due. È inammissi­
bile ignorare la differenza, 
ma è ancor più inammissi­
bile non voler riconoscere 
la connessione. Auschwitz 
n o n e una risposta diretta 
all'arcipelago gulag, bensì 
una risposta mediata da 
un'interpretazione... Si 
può mettere in dubbio 
questa distinzione di espe­
rienza e interpretazione e 
osservare che già il giova­
ne Hitler era un antisemita. 
Ma proprio nel giovane 
Hitler bisogna distinguere 
bene fra l'esperienza (erbe 
/a paura di fronte agli im­
mensi cortei di massa so­
cialdemocratici) e la 
"chiave" con la quale egli 
elaboro quest'esperienza, 
cioè la convinzione che gli 
ebrei fossero all'origine di 
tutto questo.. 

Ecco quanto scriveva 
Ernst Nolte nel 1986 su un 
organo di stampa a larga 
diffusione. La sua era una 
precisa battaglia politica. 
L'aveva osservato nel cor­
so dell'aspra polemica che 
allora percorse la Germa­
nia e che di 11 travalicò nel­
l'Europa tutta, e più volte 
pure sulle colonne de l'U­
nità. Hans Mommsen il 
quale, rammentato che 
•fissare la visione storica 
ha... la funzione di consoli­
dare il potere politico» 
(quello della Rft di allora e 
di oggi, avverso all'Spd), 
denunciava: «Ciò che di 
questi tempi sta accaden­

do non è una congiura; 
piuttosto, si sono nuova­
mente associati in una 
sciagurata alleanza risenti­
menti nazionali da tempo 
accumulati e manifesta­
mente emergenti in una 
letteratura marginale, e 
una storiografia che Inten­
de attestarsi su nuove 
sponde.. Quali le lascia in­
travedere la parentesi di 
Nolte che abbiamo posto 
in corsivo. Oggi l'obiettivo 
è il pessimo comunismo 
«chiliastico» e violento. Co­
si diverso, bontà del pro­
fessore!, dal Pei e persino 
dai suoi eredi sovietici. Do­
mani «gli immensi cortei di 
massa dei socialdemocra­
tici», anch'essi da esorciz­
zare nei futuri «Stati Uniti di 
Germania» che Nolte ipo­
tizza per la penna di Gior­
gio Fabre sulle colonne de 
/'Unto) del 22 novembre. 

Quanto è successo e sta 
succedendo in Germania 
ha implicazioni cosi vaste, 
e a tutt'oggi non chiare sul 
terreno delle relazioni in­
temazionali, che non ci si 
può lasciare andare all'im­
provvisazione né tacere su 
di essa. Il volto moderato 
di Nolte è uno dei volti d'u­
na Germania che ci lascia 
perplessi, e anzi: ci allar­
ma. La via della riconqui­
sta dell'unità per il popolo 
tedesco non può che pas­
sare attraverso un'ampia 
revisione del passato tede­
sco, dalla costituzione del 
Reich bismarckiano alme­
no, e una profonda e gene­
ralizzata presa di coscien­
za di massa di cosa è stato 
nella storia mondiale l'hit­
lerismo, in molti avvenuta 
ma da non pochi ancora 
rifiutata. 

ar passare sur­
rettiziamente1 e 

pepine nulla fos* v 
W, nel mezza 
di un dramma­
tico dibattito, le 

posizioni di Nolte sulla riu­
nificazione tedesca (in 
realtà funzionali a disegni 
almeno conservatori) co­
me quelle d'un intellettua­
le interessato alle sorti del 
movimento non dirò ope­
raio ma progressista, non 
serve ai Tedeschi, è un in­
sulto alle intelligenze, con­
tribuisce a disorientare e 
lacerare ulteriormente le 
coscienze. È sommamente 
dannoso per il dibattito 
che sta scuotendo il Pei e 
che investe la sua storia e 
le sue radici. Né ci si appel­
li, per favore, alla libertà 
d'espressione: nessuno 
nega a Nolte il diritto di 
parìare e di sostenere te 
sue tesi, politiche ripeto e 
non scientifiche. La que­
stione è di luogo, di tem­
po, di opportunità e pure 
di correttezza d'informa­
zione... se il giorno dopo 
nell'identico posto compa­
re il pensiero di Eric Hob-
sbawm, anche lui autore di 
saggi che molto hanno fat­
to discutere... in ben altre 
direzioni e con ben altre 
valenze! O ci stiamo inol­
trando in una notte in cui 
tutte le vacche sono nere? 
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• i Ritmi veloci davvero, 
questi che stiamo vivendo. 
Non si fa in tempo a pensare 
una cosa, formulare un'ipote­
si, chiedere una nsposta, e su­
bito ti trovi servito il nscontro, 
con contorno di dubbi e ulte­
riori verìfiche. L'altra settima­
na avevo chiesto a un giovane 
interlocutore di dirmi meglio 
come sentisse dentro di sé il 
mutamento in corso nell'iden­
tità maschile, rispetto a se 
stesso e alla femminilità, e 
proprio martedì mi è arrivata 
una lettera, evidentemente 
partita qualche giorno prima, 
di un altro giovane uomo che 
sull'argomento aveva medita­
to, e che sulle esperienze in 
proposito fa alcune riflessioni 
rivelatrici di uno stato d'animo 
maschile forse più diffuso di 
quanto appaia. Diffuso certo, 
ma spesso ancora allo stato 
inconscio Luca (lo chiamere­
mo cosi, perché non vuole es­
sere riconosciuto), è a metà 
tra i trenta e i quarantanni, vi­
ve ip una città del Nord, è lau­
reato in materie umanistiche, 

è iscritto al Pei e auspica il 
Nuovo Corso. Lavora in cam­
po sociale, fa politica, legge 
buoni libri. E dice di seguire 
questa rubrica perché la con­
sidera «una seduta terapeutica 
gratuita». Grazie dell'apprez­
zamento, e vediamo di lavora­
re insieme, anche questa vol­
ta, su quel «privato» che tanti 
compagni (oltre che compa­
gne) considerano un terreno 
di elaborazione «in progress». 

Scrive dunque Luca- «Amo 
le persone intelligenti, sensibi­
li, sobrie, ironiche, quelle te­
naci, sicure delle proprie con­
vinzioni, ma permeabili al 
cambiamento delle idee 
quando è necessario. Le amo 
e spesso le invidio, perché so­
no ciò che solo poche volte 
riesco a essere. Amo le donne 
e continuo a sperare di riusci­
re a essere namato, un giorno, 
come mi è accaduto in passa­
to E tuttavia senza dover nvi-
vere esperienze di abbando­
no. di tradimento, inaspettate, 
anche se sicuramente motiva­
te 

PERSONALE 
ANNA DEL BOBOFHNO 

E se rifondassimo 
anche l'amore? 

«Ho convissuto per anni 
con una donna bella, autono­
ma e intelligente, e un giorno 
ho scoperto che sì era inna­
morata dì un altro, ripetendo 
un'identica situazione subita 
da me molti anni prima. Da 
quattro anni vivo «storie» brevi 
con donne dì cui non riesco a 
innamorarmi, sperando sem­
pre che la prossima sia quella 
giusta. Ogni volta devo con­
statare che non sono in sinto­
nia: perché non c'è abbastan­
za attrazione sessuale, oppure 
perché non c'è scambio ver­
bale, o intellettuale. E mi chie­
do che cosa sto cercando, 
che cosa significa amare, ed 

essere riamato, come supera­
re la paura di essere di nuovo 
tradito. 

«Dieci anni fa, dopo la pri­
ma separazione, pensavo di 
non farcela da solo, mi sono 
legato alla prima che mi pia­
ceva più delle altre, amandola 
moltissimo, mettendoci impe­
gno e volontà cosciente. Oggi 
ho constatato che ce la faccio 
anche da solo, ma sono infeli­
ce, e ho nostalgia di quello 
stato dì grazia che mi faceva 
sentire in perfetta sintonia con 
la persona amata: quando ci 
si sente attratti, e poi soddi­
sfatti, quando vedi il mondo 
tu come lei e lei come te, pur 

rimanendo diversi, e singole 
persone, ognuna con la sua 
identità. 

Ho molta confusione in te­
sta, e non pretendo una rispo­
sta. So che sono problemati­
che aperte, com'è aperto il 
nuovo Pei. So che ci vuole fi­
ducia, disciplina interiore, 
possìbile coerenza, ma anche 
comprensione verso le pro­
prie debolezze, amore per le 
proprie aspirazioni, ricerca di 
chiarezza. Ma, alla fine, rima­
ne un interrogativo che mi 
spaventa: e se non trovassi 
mai più la persona che cerco, 
o le passassi accanto senza ri­
conoscerla? 

E poi penso che questa è 
una domanda infantile, e me 
ne vergogno un po'. Dopotut­
to, perche non dovrei accon­
tentarmi di ciò che ho, le mìe 
storie parallele, a base soprat­
tutto di sesso?» 

Trattengo a stento la valan­
ga dì riflessioni che una lette­
ra come questa induce a pro­
durre. E mi fermerò sulla do­
manda chiave del discorso: «E 
se non trovassi mai più una 
donna con la quale vivere l'a­
more?» Questa domanda è 
stata il punto d'arrivo per tan­
te donne, alla fine degli anni 
Settanta, e per un buon tratto 
degli anni Ottanta (mettendo 
la parola «uomo» al posto di 
«donna-, naturalmente). An­
che per le donne «amore» era 
diventato un sentimento tutto 
da analizzare, e dell'innamo­
ramento si vedevano da subi­
to te cariche illusorie. Sulla fi­
ducia si avevano, fin dall'ini­
zio (anzi, soprattutto all'Ini­
zio, quando poco et si cono­
sce) mille sospetti. E non tan­
to perché lui fosse un 

concentrato di malvagi propo-1 

siti, quanto perché sì sapeva, 
ormai, che «lui» era maschio 
per una sua aderenza al codi-
ce virile. Mentre iei aveva rivo­
luzionato il suo codice femmi­
nile subalterno. Tutto bene, 
con la testa: mutamento in at­
to, impossibilità di prevederne 
gli sviluppi, dì prefigurare co­
me saremo, lei e lui, e quali le 
nuove regole della vita e dei 
sentimenti di coppia. Ma in­
tanto la vita passa, la conse­
gna viene trasmessa alle futu­
re generazioni, e chi, ora. 
avrebbe voglia e bisogno di 
un compagno; di un figlio, re* 
sta a bocca asciutta. Ed ecco 
che desolante domanda lam­
bisce anche le frange più av­
vertite della popolazione ma­
schile, e questa8 e certo una 
svoita confortante, ai finì à\ 
capirsi un poco dì più. Ma ab­
bastanza per tentare un co­
mune progetto di vita? Chi lo 
sa, cari compagni: forse, oltre 
che il Pei, dovremo rifondare 
anche l'amore, per vìverlo 
senza troppa paura, 
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NEL MONDO 

La svolta storica 
di Praga 

L'opposizione avanza la candidatura di Komarek 
come premier di un governo di transizione 
Convocata una seduta dei due rami del Parlamento 
Estromessi tre «duri» dalla direzione del Pcc 

Cecoslovacchia, è Fora degli operai 
Milioni in sciopero, tutta il paese bloccato 
U) s c i o p e r o gene ra l e h a b locca to tutta la Cecoslo che già aveva preso la parola lile d Praga ma I abisso è in dere le teste dei duri di cui da solo cor 
Varchi» a ha hrvmatr t un nartitr» r n m n n i d a r h o alla manifp«ita7innp HPOII nnp colmabile II Comitati centra molti Biomi 1 ODDOSIZlOne e fili uomini' 
Lo sciopero generale ha bloccato tutta la Cecoslo 
vacchia e ha bocciato un partito comunista che 
pretende di far rispettare i suoi tempi lunghi e cau 
U a un intero popolo che ha fretta Cresce sempre 
di ptù la richiesta della gente di portare «Dubcek al 
Castello» mentre I opposizione avanza la candida­
tura dell'economista Komarek come premier di un 
governo di transizione verso libere elezioni 

DALLA NOSTRA INVIATA 

ANTONELLA CAIAFA 

MI PRAGA A mezzogiorno si 
è fermata la città la piazza e 
tutte le strade intorno si sono 
riempite dalla mattinata Fino 
al clou della manifestazione 
che ha celebrato questo «scio 
pero costituente» uno sciope 
ro che va ben al di là della 
protesta che vuole scrivere il 
primo capitolo della stona di 
questa nuova Cecoslovacchia 
E da tutta |a Cecoslovacchia si 
è levata la voce della protesta 
operaia da Bratislava dalle 
grandi Industrie di Kozice di 
Ostrava di Usti nad habem di 
Pilsen II più grande movimen 
lo operaio dal 48 quando 11 
24 (obbruo i lavoratori scese 
ro in piazza In appoggio al 
partito comunista Ieri suicar 
telli con I nomi delle fabbri 
che gli slogan chiedevano 
•Libere elezioni» "Fine della 
dittatura» 

La cronaca di un giorno 
speciale Mattina presto un 
operaio ha preso la parola dt 
fronte ad una folla di gente a 
piazza Venceslao *Lo sciope 
ro mi fa paura Temo le con 
seguenze sulla nostra econo 

mia» Niente fischi niente 
contestazioni Un giovane 
prende la parole e spiega per 
che questo sciopero è troppo 
importante per pensare che 
I economia vada a rotoli per 
due ore di blocco dell attivila 

Mezzogiorno Bus metrò 
taxi si sono fermati Le cam 
pane delle chiese di Praga si 
sono messe a suonare a festa 
Ma anche le sirene delle fab­
briche hanno fatto da colonna 
sonora a questa giornata In 
tutte le mdustne lo sciopero è 
stato un successo anche se 
non dappertutto I astensione 
ddl lavoro è durata due ore 
Anche se in alcuni impianti 
della Slovacchia la protesta è 
stata solo simbolica pochi 
minuti di silenzio Ma il sue 
cesso è innegabile Dai paesi 
della campagna cecoslovacca 
vengono buone notizie 

Piazza Venceslao alle 4 del 
pomerìggio Una folla di gente 
felce che ha voglia di canta 
re accendere le candele 
chiamare il premier in pectore 
di questa nuova Cecoslovac 
chia L economista Komarek 

che già aveva preso la parola 
alla manifestazione degli ope 
rai nel distretto delle fabbri 
che si è presentato alla folla 
di piazza Venceslao «Koma 
rete Komarek» gndavano cen 
tinaia di migliaia di persone 
aggiungendo il suo nome a 
quelli simbolo di Dubcek Ha 
vel e del cardinale Tomasek 

•Non vogliamo nessuna 
normalizzazione e nessun 
compromesso Vogliamo un 
governo di specialisti rappre 
sentanti di tutti i partiti e per 
sonalità indipendenti» Subito 
dopo 1 investitura dell opposi 
zione Gli studenti hanno letto 
una lettera firmata assieme 
agli attori che ha già ricevuto 
il placet del Forum indirizzata 
al presidente Husak «Chiedia 
mo che Adamec si dimetta e 
che Komarek possa dar vita a 
un nuovo governo di transizio­
ne che porti il paese verso II 
bere elezioni» Con questa 
idea di governo di transizione 
stamane I opposizione incon 
trerà per la terza volta il pre 
mier Adamec un uomo che 
sembra pronto al dialogo ma 
che non trova il coraggio di 
dare un affondo contro i «fai 
chi del partito Comunque 
per domani è stata annuncia 
ta una nunione congiunta dei 
due rami del Parlamento un 
fatto straordinano che potreb­
be preludere a sbocchi impre 
vedibili 

Il Partito comunista ceco­
slovacco intanto arranca nella 
speranza di poter tenere il 
passo con la «rivoluzione gen 

Parla Cernik, il premier della Primavera 

<<Abbiarao perso venfanni 
Ora cacciamoli via» 
«Se vince Dubcek, vince la democrazia La stona 
sta dando ragione ai riformisti del 68» Così Oldn-
ch Cernik primo ministro durante la Pnmavera di 
Praga» commenta le immagini della tv sul trionfo 
di Dubcek a Piazza Letna In una atmosfera festo­
sa, fra nipotini e amici di famiglia, uno dei prota­
gonisti del '68 accetta per la prima volta di rispon­
dere alle domande di un giornalista occidentale 

DALLA NOSTRA INVIATA 

H PRAGA Perché dopo 
vent'annl di silenzio ha 
•cello proprio «l'Unità-? 
Sono nato In una famiglia 
operaia Mi sento ancora par 
le del movimento comunista 
che chiedeva rifqrme demo­
cratiche nonostante sia stato 
espulso dal Pc cecoslovacco 
nel 1970 L-Unità* è uno dei 
giornali rimasti fedeli ai valori 
del 68 Molti di noi hanno già 
trovato ascolto sulle vostre pa 
gine 

Qua! e ti legame che citile 
ed è eiUtito fra t comunisti 
Itallanlela Primavera? 

Propno nel momento più difft 

cile di quel! esperimento il Pei 
ci aiutò concretamente Sareb 
be già stati sufficiente la pre 
senza di Luigi bongo a Praga 
ma lui feci mollo di più So­
stenne in ogni occasione il di 
ritto di un paese a svilupparsi 
liberamente Negli ultimi tem 
pi con la crescita del movi 
mento di opposizione il ntor 
no degli uomini del 68 sulla 
scena è passato anche attra 
versoi Italia e il Pei 

Quale potrebbe essere il pò 
ito della nuova Cecoilovac 
chla In Europa? 

La Cecoslovacchia è il croce 
via dell Europa La sua econo 

mia era talmente intrecciata 
con quella dell Europa che 
quando il mondo è stato forza 
tamente diviso in due I econo­
mia di questo paese ha comm 
ciato ad andare a pezzi Que 
sto processo dì democratizza 
zione sta rompendo i mun 
creati dopo la guerra È1 occa 
sione per la Cecoslovacchia di 
mettere a disposizione dell Eu 
ropa il suo potenziale econo 
m ico e culturale Per fare que 
sto però serve la libertà Le ra 
dici del cambiamento non 
possono essere quelle neosta 
liniste della nostra società 
Dobbiamo cacciare stalinisti e 
neostalimsti ci hanno fatto 
perdere veni anni sulla strada 
dell Europa Questo non vuol 
dire che la Cecoslovacchia vo 
glia separarsi dai suoi alleati 
del Patto di Varsavia e del Co 
mecon ma vuole vedere affer 
mata la sua sovranità la sua 
indipendenza e la sua libertà 

Quale ruolo avranno, nel 
giorni futuri, gli uomini del 
•68? 

C è un proverbio che dice che 
chi perde tempo nel fare previ 

lile d Praga ma I abuso è in 
colmabile II Comitati centra 
le del partito dopo una lunga 
e burrascosa seduta notturna 
ha annunciato che il 26 gen 
naio si terrà un congresso 
straordinario Troppo tardi per 
un popolo che ha aspettato 
ventanni Inutile se non sa 
ranno cambiate le regole del 
gioco per le elezioni dei dele 
gali Intanto conUnuano a ca 

dere le teste dei duri di cui da 
molti giorni 1 opposizione e gli 
uomini del 68 chiedono le di 
missioni Alle due della notte 
di domenica 1 annuncio Ste 
pan già cacciato dal partito di 
Praga Zavadil già dimissiona 
rio dalla leadership dei sinda 
cali eLenhart uno dei vecchi 
dun della nomenklatura sono 
usciti dalla Direzione Fra ì 
nuovi per la maggior parte 

solo comparse spiccano due 
uomini del dialogo Mohonta 
segretario della gioventù so 
cialisla e Valek presidente 
dell Unione scntton 

Corre più in fretta il partito 
della Slovacchia e forse pro­
prio per questo Dubcek len 
nel giorno del suo sessantolte 
simo compleanno è tornato a 
Bratislava dove si è svolta una 
grande manifestazione II Co­

stoni rischia poi di arrivare in 
ritardo Tutto si muove troppo 
in fretta perché si possa dire 
che cosa può succedere do 
mani Una cosa è già certa La 
stona ha dato ragione ai nfor 
misti del 63 Questo movimen 
to di giovani che ne avevano 
fino sopra i capelli di questo 
regime darà ragione al 68 

Qual è il vostro rapporto con 
U Forum civico? 

Non vi siamo rappresentati in 
quantocomunistidel 68 II Fo 
rum è costituito da gruppi or 
ganizzati e noi non abbiamo 
nessuna nostra organizzalo 
ne Ma it Forum ha chiesto a 
Dubcek, il rappresentante dei 
comunisti riformisti di parlare 
davanti a tutto il paese 

Die coia provi mentre 11 
«io amico Dubcek parìa dt 
nuovo di fronte a centinaia 
di migliaia di persone? 

Sono commosso sono felice 
Ho visbuto qualcosa nella qua 
le non speravo più Ma sono 
ancora più felice di vedere che 
il regime neostalinista sta croi 
landò Ma non ci possiamo 
permettere di essere ottimisti 

solo realisti La lotta sarà lun 
ga II neostalmismo qui ha ra 
dici molto (orti Con la nostra 
espenenza vogliamo esse'e a 
disposizione di tutti i gruppi 
democratici anche di chi vuo­
le le nforme ali interno del par 
tito perché non si interrompa 
questo movimento fantastico 

Esiste un interlocutore del 
| opposizione, nel partito o 
nel governo? Cemlk si fer 
ma un attimo, si passa più 
volte una mano fra 1 capelli 
bianchi 

Nessun sistema è omogeneo 
in ogni partito ci sono opinioni 
diverse e i giovani nel partito 
hanno potuto vedere che cosa 
è successo in Cecoslovacchia 
in Urss ali Ovest I tempi sono 
matun per far crescere queste 
opinioni Ma non saranno uo­
mini come Husak Lenhart 
Fojtik Strougal a poter guida 
re il cambiamento II partito vi 
vrà giorni duri perché troppo 
compromesso agli occhi della 
gente 

Quelli che cita sono tutti uo­
mini del passato, chi è 1 uo 
model futuro? 

Ora la cosa più importante è il 
futuro della Cecoslovacchia 
Ma un giorno o t altro vi dirò 
chi è davvero 1 uomo del futu 
ro (Sorride sornione) Non 
dovrete aspettare tanto perché 
presto la situazione sarà più 
chiara e decisa 

Che cosa pensa quando la 
gente in piazza grida «Duo 
cek al Castello.? 

La situazione è matura non si 
può tornare indietro con i cam 
armati e i fucili Se vince Dub­
cek vince la democrazia È 
questo il fatto importante e de 
cisi 
vo anche se tutti noi dovessi 
mo restarcene nelle nostre 
stanze davanti ai nostri caffé 

Qual è lo stato d'animo nella 
base del partito? 

Non si può generalizzare ma 
la maggior parte è delusa dalla 
politica del Pc La gente oggi 
chiede loroconto di 
scelte sulle quali non sono stati 
chiamati a decidere Non pos 
sono neanche rispondere alle 
accuse di chi sta fuon II partito 
era nato nelle strade e nelle 
piazze oggi che il popolo va in 

mitato centrale del Pc slovac 
co ha chiesto di elaborare un 
•programma d azione» ripren 
dendo significativamente il ti 
tolo del progetto dei nformisti 
detta Pnmavera di respingere 
i documenti con cui fu messa 
sotto accusa e per ora m ma 
mera bizantina di riammette 
re gli espulsi del dopo 68 

Tutto sembra sul punto di 
cambiare Persino il Rude Pra 
vo ultimo avamposto nella 
lotta alla glasnost comincia a 
convertirsi II numero di len 
pubblicava una foto dell in 
contro tra Adamec e Havel e il 
resoconto della grande mani 
festazione di Letna Radio e 
televisione hanno dato ampia 
mente notizie e immagini del 
lo sciopero definendolo «la 
manifestazione più alta di iot 
ta» per la democrazia contro 
«gli errori del regime» 

Ora I opposizione ha deciso 
di sospendere gli scioperi in 
attesa degli sviluppi del dialo­
go ormai aperto Durante 1 in 
contro la delegazione del Pei 
e della Fgci ha letto un mes 
saggio di sostegno a questo 
movimento che reclama la li 
berta e la democrazia Sem 
pre len Gianni Cuperlo segre 
tano della Fgci ha incontrato 
gli studenti delta facoltà di 
teatro Giovanni Berlinguer 
«ambasciatore» del Pei ha in 
contrato Jin Hayek, ministro 
degli Esten durante la Puma 
vera e Vaclav Havel il leader 
del Forum «Il sostegno che il 
Pei ha da sempre dato a Dub­
cek - ha detto il drammaturgo 
- ha aiutato anche noi* 

Un immagine della 
manifestazione a piazza 
Venceslao 

piazza Venceslao i dirigenti 
del partito se ne vanno in pen 
fena È triste Quando tutto 
questo sarà passato potrebbe 
essere un buon soggetto per 
un opera drammatica 

Che cosa ne pensa dell'abo­
lizione del ruolo guida del 
partilo, previsto aitualmeo 
te dalla Costituzione? 

In un sistema democratico 
questa è una formulazione an 
tidemoLratica La legge dà al 
partito comunista più potere e 
più possibilità Questo lo pro­
tegge crea una situazione di 
disuguaglianza Dal ruolo gui 
da del partito deriva la possibi 
lità di abusare del potere per 
che viene negato il controllo 
democratico degli altn partiti e 
delle forze della società È pro­
pno quello che si è verificato in 
tutu i paesi dell Europa onen 
tale 

FI futuro della Cecoslovac 
chla è dunque il pluripartiti­
smo? 

SI uno Stato moderno e de 
mocratico non può che essere 
basato sul pluralismo 

DAC 

Baltico 
Maggiore 
autonomia 
economica 

Il Soviet supremo dell Urss ha approvato in via definitiva una 
legge che garantisce alle tre repubblic ie baltiche una mag 
giore autonomia economica dal governo centrale fi piovve 
dimento è passato con 296 voti favorevoli 67 contrari e 37 
astensioni La votazione si sarebbe dovuta tenere venerdì 
scorso ma era sta'a rinviata a causa dell acceso dibattito 
sull impatto che la decisione avrebbe avuto sul sistema so­
vietico Il presidente Mikhail Gorbaciov (nella foto) ha assi 
stito sia alla seduta di venerdì che a quella di ieri La nuova 
legge che entrain vigore dal 1° gennaio prossimo concede 
alla Lituania alla Lettonia e ali Estonia «il diritto di mtrapren 
dere attività economiche indipendenti e di godere di una 
partecipazione pantana nel! economia dell Unione» In so­
stanza le tre repubbliche baltiche avranno un maggiore 
controllo sulle imprese finora gestite dal governo centrale 
Secondo alcuni deputati non è da escludere la possibilità 
che giungano a battere moneta propria 

La«Pravda» 
«A Praga 
si è voltata 
pagina» 

Polonia 
Partito 
contadino 
cambia nome 

L organo del Pcus Pravda 
pubblica un commento da 
Praga ai recenti cambia 
menti in Cecoslovacchia in 
cui si afferma che a Praga «è 
stata voltata una pagina che 
separa dai fatti del 1968» ed 

• M N M ^ ^ ^ M I «è stato compiuto il primo 
passo verso lo smantella 

mento del sistema staliniano» Nello stesso articolo si critica 
anche la «vecchia» dirigenza cecoslovacca (dimessasi qual 
che giorno fa» (e in particolare MilosJakes) per non essere 
stata «in grado di far fronte alla situazione* e per avere «spre 
cato 1 occasione» fornita al partito di aumentare il suo presti 
gio quando la direzione del partito è passata nel dicembre 
del 1987 nelle mani di Mitos Jakes» «Il processo di democra 
tizzazione è stato invece bloccato la riforma economica 
ha cominciato a slittare e qualsiasi critica delle azioni della 
dirigenza veniva immediatamente repressa» continua la 
Pravda «lì paese aveva bisogno di nforme ma la dingenza 
non si decideva a dare il via alle necessarie radicali trasfor 
mazioni Essa restava su posizioni attendista esitava e ad 
ogni passo avanti ne seguivano due indietro» conclude il 
giornale 

Il «Partito contadino unifica 
to» (Zsl) che fa parte delta 
coalizione governativa gui­
data da Tadeusz Mazowiec* 
ki ha un nuovo nome «Par­
tito contadino polacco Ri 
nascita» (Psl Òdrodzenie) 

^ ^ ^ ^ ^ M M M La decisione presa durante 
il congresso di «Zsl» ha por 

tato quindi alla creazione dei secondo ma forse non ultimo 
«Psl» che si rifa al partito omonimo crealo subito dopo la 
guerra da Stamslaw Mikolajczyk e che fu 1 unica formazione 
ufficiale che brevemente contrastò l egemonia comunista 
nel paese II 12 novembre scorso infatti alcune personalità 
già legate a Mikolaiczyk avevano costituito un altro «P>U gui 
dato dal generale Franciszek Kaminski e quello secondo 
molti è il vero erede del «Partito contadino polacco» Questo 
dopo che Mikolajczyk fu costretto a lasciare il paese si fuse 
nel 1949 con il «Partito contadino» (SI) filosovietico per 
creare il «Zsl» 

Il Partito democratico laburì 
sta (Pdt) di Leonel Bnzota 
ha deciso di appoggiare il 
candidato di sinistra Luis 
Ignacio Da Silva «Lula» nel 
secondo turno delle elezioni 
presidenziali m Brasile il 17 

Ì ^ ^ M M M M M N M Ì Ì ^ ^ M dicembre Bnzola candida 
to giunto al terzo posto nel 

pnmo turno dei 15 novembre dopq Fe,mandp Cplk# P& 
Mello e Lula pur rinnovando vane cntiche a quest ultimo, 
ha Convinto il Pdt ad appoggiarlo dicendo fra 1 altro «Lapo-
liuca si diceva eanche I arte di inghiottire rospi Non sareb­
be affascinante far inghiottire alle élite brasiliane questo n> 
spo barbuto che è Lula?» 

Il presidente Francois Mitter­
rand parteciperà alla riunio­
ne dell Alleanza atlantica 
che si terrà a Bruxelleŝ  il 4 di 
cembre ali indomani dei 
I incontro Bush Gorbaciov al 
largo di Malta Mitterrand ha 

• • partecipato in passato solo a 
due «vertici» Nato il 3 marzo 

5988 e il 30 maggio 1989 essendosi fatto quasi sempre rap­
presentare dal ministro degli Esteri Il 6 dicembre Mitterrand 
incontrerà il presidente sovietico Mikhail Gorbaciov a Kiev e 
per il 17 dicembre ha in programma un incontro nelle AntlI 
te col presidente americano George Bush 

Brasile 
Alleanza 
fra Lula 
eBrizola 

Mitterrand 
al vertice 
dell'Alleanza 
atlantica 

Londra 
Un barbone 
penetra 
nella reggia 

«Perché mi arrestate? Sono il 
pnncipe Andrea* Questa la 
frase pronunciata da un bar 
bone bloccato dai servizi di 
sicurezza di Buckingham Pa 
lace dopo che con una lun 
ga scala era nuscito ad en 

• i i i i i H i M M m i M i tiare nel parco del palazzo 
reale londinese L uomo 

che afferma di avere 47 anni ha confermato anche davanti 
ai giudici di chiamarsi «Andrea Windsor» come il figlio se 
condogenito della regina Elisabetta A differenza di Michael 
Fagan il barbone che nel luglio del 1982 era riuscito a rag 
giungere indisturbato la camera dove la regina stava npo* 
sando I anonimo protagonista dt questa nuova incursione 6 
stato localizzato non appena la sua scala a pioti ha toccato 
alle 4 30 di notte il muro di cinta della reggia Quando esce* 
so dall altra parte la polizia era già li ad aspettarlo 

VIRGINIA LORI 

Ha vinto la proposta di far eleggere il presidente dal Parlamento, ma ora si cerca un compromesso 

Ungheria, sconfitta del Psu nel referendum 
I risultati non ancora ufficiali ma quasi definitivi 
del referendum ungherese alle urne il 58% degli 
elettori vittona di strettissima misura dei si sulla 
questione di fondo cioè la elezione del presidente 
della Repubblica dopo le elezioni politiche 
Schiacciante maggioranza di sì sulle altre tre que­
stioni Una proposta di compromesso da parte 
della coalizione referendaria 

ARTURO BARIOLI 

Al seggio con I costumi tradizionali In Ungheria 

M BUDAPEST Lo scrutinio 
dei voti del referendum un 
gherese non è ancora termi 
nato i risultali definitivi si sa 
pranno soltanto questa matti 
na la maggioranza dei si e 
dei no è andata cambiando 
ieri di ora in ora sul filo di po­
che migliaia di voti Ma in se 
rata appariva ormai sicura sia 
la validità del referendum (i 
votanti hanno superato il 58% 

del corpo elettorale) che la 
vittoria dei si su tutte e quattro 
le questioni sottoposte agli 
elettori Su tre domande (se 
le organizzazioni dei partiti 
dovranno essere estromesse 
dai posti di lavoro se 1 ex Po 
su dovrà presentare un rendi 
conto del suo patrimonio se 
dovrà essere sciolta la milizia 
operaia) la maggioranza dei 
si è apparsa subito schiac 

ciante fin dail inizio dello 
scrutinio e len sera oscillava 
tra il 94 e il 95^ dei voti validi 
Una maggioranza che conva 
fida le decisioni già prese dal 
Parlamento e ne rafforza I au 
tonta 

L altalena dei si e dei no si 
è manifestala invece sulla 
questione politicamente più 
rilevante se cioè ti presidente 
della Repubblica dovrà essere 
eletto solo dopo le elezioni 
politiche e non m forma diret 
ta ma dal nuovo Parlamento 
A dare alla fine ai giornalisti la 
conferma che e era stalo un 
ribaltamento di posizioni a fa 
vore dei sì che si poteva con 
siderare irreversibile è stato 
Imre Pozsgay ministro di Sta 
to e candidalo del Psu alla 
presidenza della Repubblica e 
come tale uno dei più interes 
sati alla prevalenza dei no II 
margine della vittona dei si sa 

rebbe dello 0 2% una mancia 
ta di voti più o meno diecimi 
la 

Che cosa avverrà ora7 Se 
condo logica non dovrebbero 
invece tenersi le elezioni pre 
sidenziali che il Parlamento 
aveva già fissato per il 7 gen 
naio dovrebbero essere anti 
cipate le elezioni politiche 
che erano previste per marzo 
e poi il nuovo Parlamento do 
vrebbe eleggere il presidente 
della Repubblica Ma è uno 
scenario che può cambiare 
Già ieri la coalizione dei quat 
tro partiti che avevano prò 
mosso il referendum (Allean 
za dei democratici liberi Fé 
rìerazione dei giovani demo­
cratici Partito socialdemocra 
lieo Partito indipendente dei 
piccoli propnetan) entusiasta 
del successo complessivo ot 
tenuto ma cosciente anche 
della esiguità dello scarto di 

voti sulla questione fonda 
mentale ha già avanzato una 
proposta di compromesso 
che la elezione del presidente 
della Repubblica avvenga si 
dopo le elezioni politiche ma 
per suffragio diretto e non da 
parte del Parlamento È un 
ponte gettato per superare la 
spaccatura che il referendum 
a\ èva provocato nel fronte 
delle opposizioni soprattutto 
verso il Forum democratico 
che aveva chiamato al boicot 
taggio del referendum ma an 
che verso il nuovo partito so 
ciahsta che ha sostenuto la 
necessità di una elezione di 
retta 

Pozsgay che manterrà la 
propria candidatura alla presi 
denza a nome del Psu ha ri 
sposto di constatare con sod 
disfazione che la coalizione 
sta flettendo senza eufona 
sui risultati del referendum e 

che la proposta è degna di es 
sere presa in considerazione 
Sia da parte della coalizione 
referendaria che da parte del 
Psu si sottolinea la prova di 
maturità politica fornita dal 
popolo ungherese Pozsgay 
ha rilevato che mentre in altri 
paesi del! Est la volontà di 
cambiamento è ancora co­
stretta a esprimersi m manife 
stazioni di strada in Ungheria 
la costruzione delle nuove isti 
tuzioni è già avviata II refe 
rendum e i suoi risultati - ha 
detto Pozsgay - hanno libera 
to I opinione pubblica e i par 
liti da un complesso che cioè 
in Ungheria si stesse lavoran 
do al salvataggio più o meno 
mascherato del vecchio regi 
me e di una qualche forma di 
potere comunista Ma Pozsgay 
ha anche espresso ta preoc 
cupazione che la costruzione 
delle nuove istituzioni subirà 
qualche ntardo 

che la strada della stabilizza 
zione del paese sarà più lunga 
e difficile ora di quanto gli ac 
cordi interpartitici avevano 
previsto I dirigenti del Forum 
Democratico la più importan 
te forza politica di centro che 
aveva chiesto agli eletton di 
boicottare il referendum cer­
cano ora di trasformare in un 
propno successo il 42% di 
astensioni Ma lo fanno sa 
pendo di barare perché solo 
una parte delle astensioni sa­
no il frutto del loro appello al 
boicottaggio 

Nessun commento ieri da 
parte del vecchio Posu sciolto 
ali ultimo congresso e che ora 
si sta ricostituendo con 1 ap­
poggio dell ex segretario 
Grosz II suo appello a votare 
quattro no lo ha qualificato 
come una forza radicalmente 
conservatrice e 1 elettorato gli 
ha riconosciuto un 4 5 per 
cento di consensi 

l'Unità 
Martedì 
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La Grande attesa 
per la nuova Urss 

Un saluto al nostro «bellissimo paese» 
Domani alle 11,40 l'arrivo a Fiumicino 
Straordinaria affluenza di giornalisti 
Trenta ore di trasmissioni televisive 

» «Cari italiani 
Firmato Mikhail Gorbaciov 
«Cari italiani, vi saluto in occasione della mia visita 
nel vostro bellissimo paese, vi auguro ogni bene, la 
vostra attenzione e la vostra solidarietà sono per 
noi un sostegno, e avvicinano i nostri popoli sul 
cammino verso la casa comune europea». Firmato: 
Mikhail Gorbaciov. Questo il messaggio che il lea­
der sovietico ha fatto pervenire alla vigilia del suo 
arrivo. Diplomazia e cerimoniale in moto febbrile. 

MARIA R. CALDERONI 

• ROMA. È il più grande 
concentramento di giornalisti, 
1600 accreditati; secondo sol­
tanto a quello dei 7 grandi a 
Venezia, nell'87, quando furo­
no 2000. È calata a Roma la 
stampa di tutto il mondo, 
Giappone e Canada compre­
si, presenti tutti 1 paesi occi­
dentali, l'Est (oltre sovietici, 
bulgari e cecoslovacchi), il 
Cqntro e il Sud America, l'area 
Maghreb, Medio Oriente e 
Asia. Un gigantesco pool a di­
sposizione dei giornalisti è 
stato allestito dal ministero 
degli Esteri nella palestra del 
Coni al Poro Italico: almeno 
una decina di locali moquet­
t i e allietati da addobbi flo­
reali, superdotati di telex, fax, 
fotocopiatrici, 170 macchine 
per scrivere, 700 sedie, 200 ta­
voli, linee telefoniche per l 
computer portatili. Nonché 
bar, parcheggi, due sale con 
portavoce italiani e sovietici 
per informazioni a getto conti­
nuo, fornitissimo desk, e tra* 
duzione simultanea in tre lin­
gue, russo, italiano, inglese. 
Mentre la Rai ha messo in 
opera 30 ore di trasmissione, 

con t'impiego di due elicotteri 
per le dirette e 20 giornalisti 
impegnati. 

Presi nel gorgo, il grosso 
della stampa sarà comunque 
tenuto a bada nel fornito re­
cinto del centro stampa, in­
chiodato davanti ai grandi 
schermi a circuito chiuso che, 
in diretta o leggera differita, ri­
manderanno via via le imma­
gini dei principali appunta­
menti delta visita di Raissa e 
Gorbaciov in città. Solo un ri­
stretto pool di colleghi seguirà 
infatti lo storico «evento», co­
me testualmente lo definisce ìl 
comunicato del ministro degli 
Esteri. 

Ma più che un evento, è un 
vortice. Gorbaciov e Raissa ar­
riveranno a Fiumicino domani 
alte 11,40 e ad attenderti, oltre 
l'esercito dei giornalisti, trove­
ranno il presidente del Consi­
glio Giulio Andreotti e il mini­
stro del Esteri Gianni De Mi-
chelis. Da allora, mai più un 
attimo di respiro, fino a vener­
dì quando partiranno da Mila­
no alla volta di Malta. 

Una vera linea che scotta è 

quella del Quirinale, dove feb­
brili preparativi si svolgono 
nella concitazione delle ulti­
me ore. Non tutto è pronto, o 
comunque definito al punto 
da poter essere dettagliato al­
la stampa Arrivano solo flash, 
faticosamente messi insieme. 
Dopo l'incontro con Cossiga 
al Quirinale, la colazione of­
ferta dal capo dello Stato av­
verrà nel celebre Tomno, la 
meravigliosa altana del Palaz­
zo da cui si ammira uno dei 
panorami più fantastici di Ro­
ma. Lei, Raissa, partecipa alla 
colazione «istituzionale» - che 
sarà ristretta, non più di tren­
ta-quaranta persone - ma pri­
ma, mentre l'illustre marito sa­
rà a colloquio con Cossiga, fa­
rà un giro, accompagnata dal­
l'intendente di palazzo e con 
solo due fotografi ammessi, 
attraverso le affrescate stanze 
dell'ex reggia. 

La sera, un altro «evento» di 
massima grandezza, il pranzo 
di Stato nello splendido Salo­
ne delle Feste al Quirinale, 
una stanza immensa, sfavil­
lante di lampadari e cristalli, 
preziosi tappeti, specchi dora* 
ti, vasi antichi, menù servito 
da valletti in livrea dalle gate 
d'oro, in guanti bianchi e pol­
pe. Gli invitati saranno più di 
100, tutto ìl Gotha della politi­
ca, dello Stato e del governo, 
con relative consorti. «Ci sa-
ramnno tutte le signore dei 
grandi», cosi si esprime l'uffi­
cio stampa del Quirinale, Li­
dia Andreotti In testa. 

- La notte Raissa la trascorre­

rà, insieme a Gorbaciov, in 
una stanza matrimoniate della 
grandiosa Villa Abamelek, se­
de ufficiale dell'ambasciata 
sovietica. Ma è solo una breve 
tregua. Alle 10,15 di giovedì, 
l'indomita first lady è già tn 
volo verso Messina, dove, in 
piazza Duomo, alla fontana 
dell'Orione, una delle più bel­
le d'Italia, opera di un allievo 
di Michelangelo, sarà solen­
nemente accolta da sindaco, 
prefetto, presidente della Pro­
vincia e della Regione, non­
ché dall'arcivescovo Ignazio 
Cannavo e dal ministro per la 
Protezione civile Lattanzio. 
Una visita non di mero risvolto 
d'arte: Raissa infatti renderà 
omaggio alla lapide che spic­
ca sulla facciala del Comune. 
•Nel ricordo - vi si legge - dei 
generosi aiuti immediatamen­
te prestati dagli equipaggi del­
le navi da battaglia russe Bo-
gatvr, Cessarevic, Makarov, 
Slava ai cittadini messinesi 
colpiti dal terremoto del 28 di­
cembre 1908». 

Pranzi ufficiali a parte, la 
mondanità non è troppo grati­
ficata dalla presenza della Pri­
madonna sovietica. L'aspetta 
tuttavia con ' isla Valentino 
che, con regal gesto, ha in 
mente di far coincidere l'inau­
gurazione della sua «Accade­
mia» in piazza MignaneUi, nel 
palazzo restaurato da mece­
nate nel cuore urbanistico e 
storico di Roma: per domani 
sarà tutto pronto, pronta an­
che una sceltissima collezione 
da sciorinare davanti alla illu­

stre quanto insolita ospite, ma 
Raissa non ha ancora fatto sa­
pere nulla circa il momento 
della vìsita. 

Cinquanlacinque anni, nata 
Titorenko, oriunda della re­
gione caucastea di Stavropol, 
la stessa di Gorbaciov, laurea­
ta in filosofia (nel 1967, con 
una tesi su) lavoro nel kol-
koz), Raissa non è l'unica 
donna importante del seguito 
Nella «squadra* estremamente 
composita che il leader russo 
si è portato dietro - insieme al 
portavoce Gherasimov, ai di­
rettori dei giornali, quello del­
la Pravda in testa, agli alti fun­
zionari dei dipartimenti ideo­
logia e politica intemazionale, 
ai massimi esperti di cose ita­
liane e tedesche, agli accade­
mici - ci sono anche tre don­
ne, Larisa Vasileva, poetessa, 
Marina Rakhmanova, medico 
e deputato, Eliana Izakadze, 
musicista e regista. Tutte e tre 
sui 40 anni, alloggiano al 
Grand Hotel, al primo piano 
del lussuoso albergo, in stan­
ze singole dai mobili in stile 
con fregi d'oro e moquette 
dalle tenui tìnte cénere e az­
zurro. Saranno loro a tenere 
una conferenza dal titolo 
•Donne e perestrojka». 

Nello stesso Grand Hotel ci 
sono altri 34 ospiti sovietici di 
rango: primo fra tutti il metro­
polita luvenali, l'uomo ieratico 
che rappresenta la Chiesa or-

Raissa Gorbactova 

Intanto a Milano Gorbaciov 
è stato promosso «socio d'o­
nore* della Università Bocco­
ni. 

D programma 
• I Mikhail Gorbaciov arrive­
rà domani a Fiumicino alle 
11,40. Ad accoglierlo ci saran­
no Giulio Andreotti e Gianni 
De Michelis. Alle 13,30 la ceri­
monia ufficiale d'accoglienza 
al Quirinale, il colloquio con 
Francesco Cossiga seguito da 
una colazione. Alle 15,35 ceri­
monia al Milite Ignoto e subito 
dopo, alle 15,5Q, la passeggia­
ta al Colosseo e al Pantheon. 
L'incontro tra Giulio Andreotti 
e Gorbaciov è previsto per le 
16,35 a Palazzo Chigi. Parteci­
peranno anche i ministri degli 
Esteri Eduard Shevardnadze e 
Gianni De Michelis. Concerto 
e pranzo di Stato al Quirinale 
dalle 19,30. 

La mattinata di giovedì 30 è 
dedicata alla firma degli ac­
cordi economici a Villa Mada­
ma (la cerimonia alle 10,45). 
Alte 14,30 Gorbaciov incontre­
rà Giovanni Spadolini, poi Nil­

de lotti e i segretari della coa­
lizione di governo a villa Aba­
melek. Alle 18,30 il presidente 
dell'Urss leggerà un discorso 
nell'aula Giulio Cesare del 
Campidoglio. It pranzo offerto 
da Giulio Andreotti alle 20,20 
a Villa Madama. 

Venerdì I Gorbaciov salute­
rà alle 10,00 Francesco Cossi­
ga e si recherà in Vaticano 
per l'incontro con il Papa. Alle 
13,15 partirà per Milano dove 
alle 16,30 vedrà il sindaco 
Paolo Pillitteri a palazzo Mari­
no. Alle 16,55 l'incontro alla 
Scala con gli imprenditori e 
alle 18 visita all'università Boc­
coni. Per le 18,15 è prevista la 
conferenza stampa congiunta 
di Gorbaciov e Andreotti. Alle 
19,15 ultimo colloquio con il 
presidente del Consiglio italia­
no al Castello Sforzesco e alle 
20,30 partenza dalla Malpen-
sa per Malta. 

«Sì, condanneremo 
l'invasione 
di Praga del '68» 
La strada di Roma è un appuntamento cruciale, un 
ponte tra le questioni europee e i rapporti con gli 
Stati Uniti, È questo il valore attribuito alla visita di 
Gorbaciov in Italia dagli esponenti delta delegazione 
sovietica già arrivati nel nostro paese. La questione 
tedesca non mancherà dì essere al centro dei collo­
qui. Il Parlamento dell'Urss si appresta a discutere 
una risoluzione sull'invasione della Cecoslovacchia. 

IH ROMA Gorbaciov arriva 
domani in Italia per conclude­
re il suo «anno europeo*. È il 
concetto espresso ien da An­
drej Graciov, uno dei vice re­
sponsabili del Dipartimento 
esteri del Comitato centrale 
del Pcus, il quale considera 
questa visita ufficiale come 
una sorta di ponte, tutt'allro 
che ideale, tra il dialogo che 
caratterizza le nazioni euro­
pee e l'incontro al largo dell'i­
sola di Malta con il presidente 
degli Stati uniti Da Mosca la 
«Pravda», il giornale del partito 
comunista, si spinge ancora 
oltre affermando che la «stra­
da di Roma, passando per 
Matta, dovrà condurre al nuo­
vo appuntamento di Helsinki, 
per la nuova conferenza sulla 
cooperazione e la sicurezza*. 
11 giornale ntancia, infatti, la 
proposta avanzata dallo stes­
so Gorbaciov nel corso della 
sua ultima visita nel paese 
scandinavo. Nel corso della 
conferenza stampa, la prima 
della folta delegazione sovieti­
ca che accompagna il presi­
dente dell'Urss, è stato affron­
tato anche ti problema delt'dt-
teggiamento verso gli avveni­
menti della Cecoslovacchia. 
Interrogati dai giornalisti su 
una eventuale condanna del­
l'invasione del 1968 da parte 
delle truppe del Patto di Var­
savia, l'accademico Kostantin 
Frolov, il direttore del giornale 
*lzvesti]a», Ivan Laptev, la de­
putata Marina Rakhmanova, 
dell'Università dì Oremurg, 
hanno dichiarato di essere 
pronti a votare una mozione 
che, quasi certamente, verrà 
presentata nelle prossime set­
timane al Soviet supremo. È 
anche scontato che i colloqui 

romani tra Urss e Italia, a par­
te gli aspetti economici di ri­
lievo, non escluderanno un'e­
same della questione tedesca. 
Si sa che la dirigenza sovietica 
su questo delicato argomento 
mantiene una posizione fer­
ma: i confini scaturiti dalla se­
conda guerra mondiale non si 
cambiano e la riunìficazìone 
dei due Stati tedeschi non è 
all'ordine del giorno. Tuttavia, 
secondo l'opinione di uno 
stretto collaboratore di Gorba­
ciov, presente a Roma, il pre­
sidente dell'Urss nel suo di­
scorso al Campidoglio, giove­
dì pomeriggio, sì occuperà 
diffusamente dei problemi 
nuovi dell'Europa e non e 
escluso che approfitti dell'oc­
casione per introdurre delle 
novità nella posizione sovieti­
ca. Andrej Graciov Ieri ha det­
to di «nutrire grandi speranze 
e aspettative- dalla visita in 
quanto si procederà a portare 
ad un «maggiore livello quali­
tativo- i rapporti tra l'Italia e 
l'Untone sovietica. Rapporti 
che, d'ora in poi, diventeran­
no regolari. II metropolita or­
todosso Juvenalìj, ìl quale fa 
parte della delegazione uffi­
ciale, ospite di Gorbaciov, ha 
annunciato che oggi, a tre 
giorni dallo storico Incontro 
tra il Papa e il leader sovietico, 
consegnerà una lettera a Gio­
vanni Paolo 11 da parte del pa­
triarca Pimen. Secondo l'e­
sponente della chiesa russa, 
la questione dei cattolici unta­
ti. che sì trovano ancora nella 
piena illegalità, troverà una 
soluzione «attraverso il nego­
ziato*. Ed anche, nei prossimi 
mesi, con ìl varo della legge 
sulle liertà religiose. OSe.Ser. 

Intellettuali 

pèfirNobel 
a Gorbaciov 
•IRONIA. «Diamo il pre­
miò Nobel per la pace a Mi­
khail Gorbaciov., L'appello 
è sialo lancialo da un pre­
stigioso "gruppo di intellet­
tuali, scienza!! e politici del­
la Presidenza dell'associa­
zione Itajia-Urss e dell'Ac­
cademia dei Lincei. E rivol­
to a tutta la cultura italiana 
perché sostenga la candida­
tura del presidente dell'U­
nione Sovietica. E lirmato 
da Edoardo Arnaldi, Giulio 
Carlo Arsati, Luigi Berlin­
guer; Ijorb^rto]Bobbio, Um­
berto Colombo, Vincenzo 
Cofghic Raofatót Dell'Anno, 
Renato Dulbecco, Alessan­
dro Faedo, Francesco Ga­
brielli, Sanie Graciotti. Luigi 
Granelli, Rita Levi Montani­
ni, Oscar Marami, Giacomo 
Manti),'Giuseppe Montalen­
ti, Alberto Moravia, Gian 
Ciarlo Paletta, Luigi Radicati 
di Brozolo. Virginio Rogno­
ni, Luigi Rossi Bernardi, Ro­
dersi Monaco, Paolo Pillitte­
ri, Domenico Silvestri, Gior­
gio lecce , Salvatore Valitut-
ti. 

Giovedì 
AUe9,30 
l'incontro 
con Occhetto 
••ROMA. Mikhail Gorbaciov 
e Achille Occhetto si incontre­
ranno giovedì prossimo 30 
novembre alle 9,30 a Villa 
Abamelek, residenza dell'am­
basciatore sovietico a Roma. 
Sara il primo faccia a faccia 
con un leader politico italiano 
previsto nel fitto programma 
dei tre giorni della visita di 
Gorbaciov In Italia. Nel pome­
riggio della stessa giornata il 
presidente sovietico incontre­
rà, sempre S'Villa Abamelek, i 
presidenti del Senato, Spado­
lini* della Camera, lotti e i se­
gretari dei partili della coali­
zione governativa. 

L'appuntamento Jra Gorba­
ciov e Occhetto avviene a no­
ve mesi dal colloquio del 28 
febbraio scorso a Mosca, che 
durò più di cinque ore. 

Amnesty 
Rapporto 
sui diritti 
in Urss 
IH ROMA. Alla vigilia dell'ar­
rivo a Roma di Mikhail Gorba­
ciov, Amnesty International 
pubblica un rapporto sul ri­
spetto dei diritti umani in 
Unione Sovietica a quattro an­
ni e mezzo dall'inaugurazione 
del nuovo corso del segretario 
generale del Pcus. -Nonostan­
te la politica della glasnost -
scrìve in una lettera a Gorba­
ciov ti presidente della sezio­
ne italiana di Amnesty, Ame­
deo Plachi - il numero delle 
condanne a morte e delle ese­
cuzioni in Unione Sovietica 
non è reso pubblico, e le rela­
tive statistiche sono segrete 
dal 1934, Tuttavia, dalla stam­
pai sovietica. > si può dedurre 
che la pena di morte venga 
erogata, frequentemente e che 
la sua applicazione non sia 
diminuita anche dopo i primi 
mesi del 1987, quando è stata 
annunciata la preparazione di 
una riforma del codice penale 
che prevederebbe anche nuo­
ve norme in materia di pena 
capitale». 

Secondo l'organizzazione 
gli ultimi 24 mesi hanno se­
gnato comunque un netto mi­
glioramento nel campo dei di­
ritti umani. 

Stampa sera 
Andreotti 
«sostituisce» 
De Michelis 
• ROMA Una firma a carat­
teri tutti alti e neri, Giulio An­
dreotti, sotto l'editoriale di ieri 
di Stampa sera. Un distico av­
vertiva che l'articolo usciva 
anche sulla Pravda. Ma il gior­
nale sovietico lo aveva pubbli­
cato il giamo prima e con 
un'altra firma: Gianni De Mi­
chelis. L'autore - ha precisato 
palazzo Chigi - è proprio il 
minislro degli Esteri. A Torino 
['.errore, è addebitato alla 
«trasmissione al nostro giorna­
le.. Alla Farnesina, però, dico­
no che il testo è partito ac­
compagnato da una lettera 
del capo servizio stampa, su 
carta intestata del ministero 
degli Affan esteri. In cui si pre­
sentava «l'articolo a firma del* 

l'ori, ministro Ma la Slampa 
ha fatto tornare Andreotti alla 
Farnesina: .gaffe, da doppio 
incarico? 

A Roma duemila «ang 
veleranno su Raissa e 

i custodi» 
il leader Pcus 

A ventiquattro ore dall'arrivo di Gorbaciov e, soprat­
tutto a pochi giorni dall'importante vertice di Malta, il 
sistema di sicurezza è già in piena attività. I controlli, 
per questa visita, saranno particolarmente accurati. 
Addirittura più meticolosi di quelli predisposti per 
Bush. L'aeroporto di Fiumicino è in stato d'allerta; 
villa «Abamelek» presidiata. Tra i funzionari italiani e 
sovietici non si nasconde la preoccupazione. 

GIANNI CIPRIANI 

• f i ROMA. Ufficialmente II 
barometro della sicurezza se­
gna «sereno»: le informative 
dei servizi segreti affermano 
che non si ha notìzia di movi­
menti sospetti; anche gli 
esperti dell'antiterrorismo so­
stengono che la situazione è 
tranquilla.' Eppure i funzionari 
sovietici addetti alta sicurezza 
dì Gorbaciov non hanno na­
scosto la loro preoccupazio­
ne, motivata (orse dall'immi­
nenza del .vertice di Malta e 
dall'incontro in Vaticano con 
Giovanni Paolo II. A Roma, già 
da alcuni giorni, hanno effet­
tuato una serie di sopralluoghi 
e ottenuto, laddove possìbile, 

di far affiancare carabinieri e 
poliziotti da loro agenti. E la 
scorta «ravvicinata» del capo 
del Cremlino sarà composta 
da Nocs e sovietici. 

È già entrato in funzione il 
gigantesco apparato di sicu­
rezza, predisposto per l'arrivo 
di Gorbaciov. Una «fotocopia» 
delle misure che furono adot­
tate per la visita del presidente 
americano George Bush, so­
stengono le fonti ufficiali. In 
realtà, questa volta i controlli 
sono stati moltiplicati ed è au­
mentato- (si parla di più di 
2.000 persone) il numero di 
poliziotti e carabinieri. Troppo 
importante la presenza de) 

leader sovietico. Ogni partico­
lare è stato studiato con atten­
zione: percorsi, punti «strategi­
ci* dove piazzare gli agenti, 
luoghi troppo esposti da evita­
re, tetti da tenere sotto con­
trollo. E ogni cosa, si afferma, 
è stata predisposta al meglio. 
A creare apprensione ai fun­
zionari italiani, paradossal­
mente, ì problemi relativi al 
traffico romano, «malato» di 
cantieri e ingorghi. L'esigenza 
è quella dì garantire una «via­
bilità snella». Impresa sicura­
mente non facile, a meno di 
non vietare intere zone della 
città alle auto. 

In stato di massima allerta è 
già l'aeroporto di Fiumicino. 
dove domani atterrerà l'aereo 
con Gorbaciov. Nei saloni1 del­
le partenze e degli arrivi inter­
nazionali, ai poliziotti che 
controllano gli accessi se ne 
aggiungeranno altri in borghe­
se. Ma è nella zona «interna* 
delle piste dove l servizi sono 
stati potenziati in modo parti­
colare. Già da ieri il perimetro 
estemo dell'aeroporto e pattu­

gliato da decine di agenti e lo 
stesso cerimoniale» è previsto 
in una sala diversa da quella 
dove solitamente vengono ac­
colti i capì di stato. «Assedia­
ta» da polizia e carabinieri an­
che villa «Abamelek», residen­
za dell'ambasciatore sovieti­
co, dove alloggeranno Gorba­
ciov e Raissa. L'intera zona è 
praticamente militarizzata e i 
controlli si sono estesi anche ' 
alta vicina villa Pamphili. 11 
parco, ieri mattina, era «inva­
so» dagli agenti che hanno 
ispezionato il terreno palmo a 
palmo. E i bambini, loro mal­
grado, sono stati costretti a 
giocare in mezzo a decine di 
mitra spianati. 

Ma, nel programma della 
visita del capo del Cremlino, 
ci sono 45 minuti che faranno 
restare con il fiato sospeso gli 
addetti alta sicurezza. Dalle 
15,50 alle 16,35 di mercoledì, 
infatti, dopo aver deposto una 
corona di fiori al monumento 
al Milite Ignoto e prima di an­
dare a Palazzo Chigi, Gorba­
ciov visiterà il centro storico 

Oggi la Fìat firma il primo accordo 
Produrrà l'utilitaria per i sovietici 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 

ISTORINO Erano almeno 
dieci anni che se ne parlava. E 
finalmente la Fiat l'ha spunta­
ta, battendo allo sprint con­
correnti temibili come i giap­
ponesi ed i tedeschi. Cesare 
Romiti ed il ministro sovietico 
dell'Industria automobilistica 
firmano stamane alle 10 nel 
Grand Hotel di Roma il secon­
do -storico» accordo tra la Fiat 
e l'Urss, dopo quello che nel 
1965 diede vita all'impianto di 
Togliattìgrad, 

I contenuti dell'intesa sa­
ranno illustrati alla stampa 
stamane alle 11 dall'ammini­
stratore delegato della Fiat e 
dal ministro sovietico. Per ora 
si sa soltanto che la nuova 
fabbrica di automobili sorgerà 
a Yelaburga, ad un centinaio 

di chilometri da Mosca, con 
un investimento di circa 2.000 
miliardi dì lire, che entrerà in 
funzione nel 1994 e negli anni 
successivi sarà portata pro­
gressivamente a regime, pro­
ducendo in una prima fase 
300.000 vetture all'anno di un 
modello attorno al 1000 ce di 
cilindrata dalla sigla dì proget­
to «A93» (è escluso che si 
chiamerà «OkaO. in una se­
conda fase 600.000 vetture, 
per assestarsi infine attorno al 
milione di vetture all'anno. 

È già abbastanza comun­
que per intuire che l'accordo 
è molto diverso da quello su 
cui si era cominciato a ragio­
nare una decina di anni fa. Al­
lora Infatti si parlava di un 
•raddoppio» di Togliattigrad, 

cioè di una fabbrica gemella 
accanto a quella entrata in 
funzione sul Volga nel 1970, 
che produce ogni anno 
600000 vetture Zhigull (una 
versione irrobustita della vec­
chia «124» Fiat) con 60mi1a 
dipendenti. 

Ma Togliattigrad ha ventan­
ni e li dimostra tutti. Era stato 
concepito come uno stabili­
mento «verticalizzato» (in cui 
cioè sì fa gran parte del ciclo 
dì produzione dell'auto), con 
linee di montaggio tradiziona­
li su cui il lavoro è parcellizza­
to secondo ì dettami del taylo­
rismo. Ciò creò non pochi 
problemi. Si dovette introdur­
re una rotazione degli addetti 
alle linee dì montaggio per 
consentire sbocchi professio­
nali ai lavoratori. E si scopri 
ben presto che con linee tra-

della città. Saranno quelli i 
momenti in cui gli uomini del­
la scorta «ravvicinata» avranno 
molto da (are, mentre nei tetti 
dei palazzi i cecchini» dei 
Nocs controllerano ogni movi­
mento sospetto. Meno preoc­
cupazioni suscita il program­
ma dei giorni successivi, nei 
quali le attenzioni di polizia e 
carabinieri saranno limitate 
agli spostamenti di Gorbaciov 
da villa Abamelek al Quirinale 
o a villa Madama. 

•lo credo che non ci saran­
no problemi - afferma un fun­
zionario del "pool" - anche 
perché, obiettivamente, sareb­
be estremamente difficile po­
ter fare qualsiasi cosa senza 
essere notati e bloccati. Da 
quello che ci risulta, anche in 
materia di semplice ordine 
pubblico, mi riferisco a possi­
bili manifestazioni, non do­
vrebbe accadere nulla. Certo 
è che, comunque, la prova al­
la quale siamo stati chiamati è 
di estrema responsabilità. For­
se anche per questo siamo 
tutti tesi. Come del resto ì so­
vietici» 

dizionali è difficile e costoso 
convertire gli impianti per pro­
durre nuovi modelli di auto. 

Fu Ghidella, quando ancora 
era alla Fiat, a convincere i so­
vietici che oggi è'cambiato il 
modo di fare le automobili- si 
decentra la produzione dei 
componenti, si progettano 
vetture «modulari» (con moto­
ri, carrozzerie e allestimenti 
diversi su uho stesso telalo ba­
se), si abbandonano le cate­
ne dì montaggio «rigido» e sì 
Fanno impiantì automatizzati 
"flessibili» su cui sì possono 
montare modelli diversi. 

I sovietici hanno fatto teso­
ro della lezione. Hanno Co­
minciato a sviluppare un in­
dotto per ì componenti veico­
lari, anche attraverso accordi 
con aziende italiane: l'ultimo 
è quello concluso qualche 

settimana fa, una joint-venture 
con la torinese Fata per creare 
a Rostov una fabhrica di pisto­
ni (sei milioni di pezzi all'an­
no) destinati sìa a motori per 
auto che per moto. 

Se, come è facile prevede­
re, la nuova fabbrica di Yela­
burga sarà ad avanzata auto­
mazione, potrebbero anche 
sorgere problemi col Cocom, 
l'ente informale della Nato 
che vigila contro l'esportazio­
ne all'Est di tecnologie «strate­
giche», nel cui mirino è incap­
pata recentemente l'Olivelli. 
Tutti gli impianti automatizzati 
progettati dalla Fiat sono in­
fatti gestiti da computer Digital 
e di altre case americane ed 
impiegano robot e macchine 
utensili avanzate, con cui si 
possono realizzate molte co­
se, oltre alte automobili. 

PROMOSSO DA C0.NA.Z0. UN CONVEGNO 
SULL'USO DEGLI ANABOLIZZANTI 

L'utilizzo di anabolizzanli nell'allevamento dei bovi­
ni è un argomento che da tempo «uscita l'attenzio­
ne, oltre che dei produttori e dei consumatori, an­
che del mondo scientifico. 
Per dibattere a più voci su tale questione, sabato 9 
dicembre 1989 alle ore 9.30 si terrà al Teatro Blbie-
na di Mantova un convegno scientifico sui tema 
«Problematiche inerenti ali'uso-dl sostanze ad azio­
ne anabolizzante nell'allevamento dei bovini e risul­
tati di una ricerca sperimentale». 
Tale convegno, organizzato da CO.NA.ZO. (Consor­
zio Nazionale Zootecnico) e U.S.S.L. n. 49 di Suzza­
re (Mn), sarà patrocinato dal Ministero della Sanità 
e dai Ministero dell'Agricoltura e Foreste. Il pro­
gramma prevede una relazione del dr. Alberto Lup-
pi, medico veterinario, e comunicazioni di docenti 
provenienti da istituti universitari di tutta Italia. 
Nel corso del convegno II dr. Luppi presenterà I ri­
sultati di una ricerca sperimentale autorizzata dal 
Ministero della Sanità, condotta per conto del 
CO.NA.ZO. con la collaborazione del Macello Coop. 
Pegognaga e sotto il controllo dell'U.S.S.L. n. 49 di 
Suzzara; tale ricerca si è posta l'obiettivo di Indivi­
duare una metodica semplice e rapida per effettua­
re ulteriormente controlli all'atto della macellazio­
ne finalizzati a rilevare l'eventuale utilizzo di so­
stanze con azione incretoponderale. 
li convegno sarà presieduto e concluso dal prof. Lui­
gino Bellani, direttore generale del servizi veterina­
ri del Ministero della Sanità. 

ISTITUTO 

TOGLIATTI 

CORSO DI FORMAZIONE POLTTIGA 
PER DIRIGENTI E FUNZIONARI 

23 OTTOBRE - 22 DICEMBRE 1989 
Programmi 

del sesto e del settimo modulo 
Setto modulo 27 novembre. l'dlKBbn 

Le diverse strutture del sistema economa» 
Lezioni Introduzione al sesto modulo, le letture del sistema economi­

co. Le classi sociali. L'individuo. Lo Stato sociale. 
Conclude il modulo SILVANO ANDRIANI. 

Relatori FRANCESCO CAMPANELLA. Unterai» di Psvìa; 
GIANNI VAGO, Universiadi Pavia. 

Settimo modulo 4-?<ucttab<« 
L'Europa che cambia 
(Il modula e caotdiaato dall'Istituto Togliatti e dal Capi) 

baioni L'Europa occidentale e l'Italia: che politiche pei il continente 
che cambia? Il sommovimento ttemcemtiee wil'Eutò|>» del-
I Est. La .perestralka., il .nuovo modo di pensarne iltiotient»-
mento della politica estera sovietica, la «asa comune euro­
pea.. Oli Stati Uniti e le relazioni con l'Europaìn trasformazio­
ne: I Est, la Comunità atlantica. La sinistra europea, ridentnà 
dell'Europa, le slide del '92. L'Europa che cambia e II Sud del 
mondo: un nuovo ruolo nelle crisi regionali? Nuove priorità per 
la coopcrazione? 
Conclude il modulo GIUSEPPE BOFFA, 

Kelatori Marta Dassu, Federigo Argentieri, Adriano Guerra, Mario Zuc­
coni, Mario Telò, M. Cristina Erodessi, Nanni Magrolini. 

Semlem 
del corso Stefania Fagiolo 

Istituto Togliatti, tei. 06/9358007-44M82 

4 l'Unità 

Martedì 
28 novembre 1989 



NEL MONDO 
Beirut 
«Aoun 
cedala 
presidenza» 
• 1 BEIRUT. Restano ancora 
poche ore nel Ubano per evi­
tare uno scontro armato fra le 
forze che sostengono il nuovo 
presidente Elias Hrawì e quel­
le, in maggior parte cristiane, 
che fanno capo al generale 
Michel Aoun. 

Domenica, infatti, parla­
mentari delle diverse confes­
sioni hanno votato la fiducia 
ai governo di Selim el Hoss. Il 
nuovo primo ministro, come 
suo primo atto, ha promesso 
di -ristabilire l'autorità dello 
Stato, la legge e l'ordine in tut­
to il territòrio del Ubano». Non 
c'è voluto molto perché il gen. 
Aoun, tuttora insediato nel pa­
lazzo presidenziale, forte del­
l'appoggio delle milìzie cri­
stiane, abbia annunciato di 
non riconoscere sia l'elezione 
di Hrawi, da lui definito «un 
pupazzo nelle mani della Si­
ria», come quella del governo 
di Hoss e del parlamento, 
che, settimane fa, aveva sciol­
to d'autorità. 

In questa situazione, come 
avverte un quotidiano di Bei­
mi, «uno scontro appare del 
tutto inevitabile», grazie al so­
stegno delle forze siriane al 
neopresidente Hrawi. 

Hrawi, da parte sua, sembra 
deciso a prendere possesso, 
anche fisicamente, del suo in­
carico. Entro oggi, infatti, se­
condo un ultimatum Aoun 
dovrebbe abbandonare il pa­
lazzo presidenziale di Bàab-
da. Domani, mercoledì, inol­
tre verrà nominato un altro 
comandante delle forze arma­
le libanesi, 

Inutile ricordare che Aoun 
non ha alcuna intenzione di 
lasciare la carica dì presidente 
del Ubano, in quanto, .consi­
dera sciòlto il parlaménto è 
nulli gli accordi di Tàif, sotto* 
scritti per avviare nel Ubano 
una vera riconciliazione na­
zionale. Secondo questi ac­
cordi le truppe siriane rimar­
rebbero nel paese, fornendo il 
loro appoggio alte decisioni di 
Hrawi e del suo governò. 

Honduras 
ILvotX) 
premia 
lkdestra 

< » , i - » 

• • TECUCIGALPA Con l'ele­
zione a presidente di Rafael 
Cal!e}as l'Honduras svolta an­
cora di più a destra, Al quarto 
tentativo il Partito nazionale è 
riuscito a riconquistare il go­
verno del paese, che aveva 
mantenuto per oltre 60 anni 
durante I regimi militari e per­
duto dalla costituente del 
1981 a favore dei partito llbe-
rale.Rafael Calleias, un econo­
mista agricolo di 45 anni, alla 
sua seconda candidatura, pa­
dre di Ire figli, appartiene ad 
Una famiglia facoltosa, è stato 
sottosegretario e ministro dal 
1970 al 1980 in regimi militari 
e,, nell'attuale campagna, si e 
proposto quale "luomo del 
cambiamento»-

Il Boeing 727 dell'Avìanca 
è precipitato vicino a Bogotà 
subito dopo il decollo 
Non erano state segnalate avarie 

Nessun superstite tra i passeggeri 
Una chiamata alla radio: 
«A bordo c'erano delle spie, 
è stato un attentato» 

Esplode un aereo in Colombia 
Centosette i morti, i narcotrafficanti rivendicano 
È esploso in volo, schiantandosi in mille pezzi. Un 
Boeing 727 dell'Avìanca, la compagnia aerea co­
lombiana, è precipitato ieri vicino a Bogotà. Era de­
collato da sei minuti e il comandante aveva appena 
comunicato che tutto procedeva regolarmente. Nes­
sun sopravvissuto tra le 107 persone a bordo. La tra­
gedia sotto gli occhi di decine dì testimoni. I narco­
trafficanti; -Abbiamo messo una bomba». 

• BOGOTÀ. «Si è aperto in 
due ed è precipitato a pezzi, 
che cadevano come fogli di 
carta". Un areo dell'Avìanca, 
la compagnia di bandiera co­
lombiana, si è schiantato ieri 
sotto gli occhi di decine di 

Eersone a pochi chilometri da 
ogotà. La notizia della trage­

dia non era ancora stata diffu­
sa dalle autorità dell'aeropor­
to, da cui il velivolo era appe­
na partito, che già la radio lo­
cale veniva bersagliata di tele­
fonate, di involontari testimoni 
della sciagura. 

La stessa emittente, radio 
«Caracol», ha ricevuto poco 
dopo una telefonata di riven­
dicazione del disastro aereo 
da parte' dei narcotrafficanti 
colombiani. L'attentato sareb­
be stato messo in atto dall'or­
ganizzazione degli «estradag­
li*, i trafficanti di droga di cui 
gli Stati Uniti hanno richiesto 
l'estradizione, perché a bordo 
dell'aereo si trovavano cinque 
•zapos», cioè informatori della 
polizia, Tutti i passeggeri e i 
membri dell'equipaggio sono 
morti. Nessun italiano tra le 
vittime, tra cui si contano di­
verse famiglie e dirigenti di 

imprese con sede a Bogotà. 
11 Boeing 727 era decollato 

da sei minuti. Alle 7 e tredici, 
ora locale, l'aereo si è stacca­
to dal suolo, dall'aeroporto in­
temazionale «El Dorado» di 
Bogotà, diretto alla città di Ca­
li, a soli 25 minuti di volo dal­
la capitale. Tutto sembra fun­
zionare perfettamente. Appe­
na un minuto prima della tra­
gedia, il comandante comuni­
ca alla torre di controllo che il 
volo procede in modo regola­
re. Poi, all'improvviso, l'esplo­
sione. Un boato e l'areo viene 
avvolto dalle fiamme. È stato 
visto spezzarsi in due e preci­
pitare in mille pezzi, schian­
tandosi in una zona a sud di 
Bogotà, ne! comune dì Soa-
cha, uno dei centri industriali 
alla periferia della capitale, 
una zona, per fortuna, non 
molto popolata. Il muso del­
l'aereo, cadendo a terra, ha 
lambito una fabbrica di vetri, 
senza provocare però altre vit­
time. 

Dei 101 passeggeri e dei sei 
membri dell'equipaggio non 
restano che i corpi carboniz­
zati e orrendamente mutilati, 
sparsi nel raggio di diversi chi­

lometri. Inutile ogni tentativo 
di soccorso. Le forze di polizia 
e gli uomini della difesa civile, 
arrivati subito dopo i primi 
soccorritori con elicotteri e 
ambulanze, non hanno trova­
to nessun sopravvìssuto. Han­
no potuto soltanto corniciare 
a ricomporre le salme, in buo­
na parte irriconoscibili e muti­
late. 

L'esplosione del Boeing, nel 
cielo della periferia di Bogotà, 
è stata subito segnalata alle 
emittenti radio della zona con 
decine dì telefonate allarmate. 
«Un aereo grande dell'Avìanca 
stava volando e improvvisa­
mente ha sprigionato un'enor­
me fiammata», ha detto uno 
dei tanti che hanno assistito 
alla sciagura. «Ho visto una 
palla di fuoco scoppiare in 
aria», ha raccontato un altro. 
«La parte davanti cadeva co­
me un'immensa cometa di 
fuoco e venivano giù corpi, 
carte e valige, come quando 
un aereo lancia volantini pub­
blicitari». 

Anche un apparecchio del­
le Forze aeree colombiane ha 
assistito alla tragedia. Uno dei 
piloti ha dichiarato di aver 
sentito distintamente due 
esplosioni prima che il Boeing 
si spaccasse in aria, mentre il 
custode di una fabbrica vicina 
al punto dell'impatto ha rac­
contato di aver visto esplodere 
l'aereo in volo e cadere corpi, 
bagagli e rottami. L'ipotesi più 
consistente e ormai quella 
dell'attentato. 

Con il Boeing dell'Avìanca 
salgono a nove le sciagure ae­

ree verificatesi dall'inìzio del­
l'anno. Di queste, quattro so­
no accadute in America lati­
na. Le pia gravi: nel Suriname 
nel giugno scorso, un Dc8 
precipita a causa della neb­
bia, provocando la morte di 
174 persone; nel Niger, un 
DcIO francese esplode in volo 
(171 vittime); a Cuba, a set­

tembre, un llyushin si schianta 
a terra in fase di decollo, inve­
stendo un intero villaggio e 
uccidendo 166 persone (tra 
questi moltissimi italiani); nel­
le isole Azzorre, nel febbraio 
scorso, un Boeing precipita 
dopo aver urtato una monta­
gna (144 morti, in gran parte 
italiani). 

L'ultimo incidente aereo in 
Colombia risale, invece, al 
marzo dello scorso anno. Un 
Boeing 727, lo stesso tipo di 
aereo precipitato ieri a Bogotà 
e della stessa compagnia, si 
schiantò contro una monta­
gna nel nord del paese, pro­
vocando la morte di 138 per­
sone. 
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Delitti e ricatti per proteggere enormi interessi Ljpàwd 

La spavalda offensiva 
dei signori della droga 

* # * • -
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L'aereo fatto esplodere dai narcos colombiani 

• BOGOTÀ Chi ha visto la 
fine di quel jet, l'orribile morte 
di centosette persone nel cie­
lo di Bogotà non ha dubbi: «è 
stata un esplosione*. La riven­
dicazione (che pare attendi­
bile) e la sanguinosa storia re­
cente della Colombia induco­
no a ritenere che la tragedia 
aerea sia l'ultimo impressio­
nante episodio della spavalda 
sfida dei narcotrafficanti. Uh 
guerra latente ma feroce che 
non ha risparmiato nessun 
nemico di chi lira te file del 
colossale traffico di droga e 
che ora forse alza il tiro spar-

§endo tenore. Finora ì sicari 
elle squadre della morte, i 

burattini del «cartello di Me­
dellin*, dei narcos hanno col­

pito con una strategia mirata. 
Qualche dato: dall'81 ad oggi 
(il bilancio è dello stesso go­
verno) cinquanta giudici co­
lombiani sono stati assassinati 
dai killer dei narcos (15 sólo 
tra agosto e ottobre), 170 im­
piegati dei tribunali hanno 
trovato la stessa sorte. In po­
chi mesi si calcola che 1600 
dei 5000 magistrati colombia­
ni abbiano ricevuto minacce 
di morte. Ma sotto il piombo 
sono caduti, giornalisti, uomi­
ni politici, contadini, sindaca­
listi, chiunque abbia osato al­
zare la voce contro il traffico. 
Il governo di Virgilio Barco, al­
meno a parole, promette una. 
guerra senza quartiere, rifiuta 
ogni trattativa con i narcos 

che patteggerebbero forti in­
vestimenti «puliti» in cambio di 
un'amnistia generalizzata. Ma 
sul campo Barco ottiene scar­
si risultati, gli appelli all'Onu, 
le strategie concertate con al­
tri sudamericani e con gli Usa 
non intaccano la gigantesca 
catena di affari e ricatti. Pochi 
mesi fa, alla fine di agosto, il 
presidente Barco, ha inaugu­
rato la nuova strategia contro i 
narcotrafficanti. Apparendo 
alla televisione e usando toni 
da apocalisse ha detto: «La 
lotta sarà una crociata che fa­
rà versare, sfortunatamente, 
del sangue ma vinceremo 
questa guerra che travalica le 
frontiere». Per tutta risposta il 
•cartello di Medellin» e gli altri 

soci del losco traffico lancia­
rono un'offensiva in grande 
stile: attentati ad alberghi e ri­
storanti, banche e scuole. De­
litti eccellenti e stragi. In ago­
sto (ma sono solo alcuni 
esempi) te squadre della mor­
te firmano l'assassinio di Jan 
Gabriel Caro Montoya, un 
giornalista scomodo che paga 
con la vita la curiosità che lo 
aveva spinto a realizzare alcu­
ni reportage sul traffico della 
droga a Medellin. Cade un co­
lonnello della polizia, Walde-
mar Franklin Quintero, uomo 
di punta nelle indagini sui 
marcotraffico. Delitti che met­
tono a dura prova chi lavora 
nel «fronte». A fine settembre il 

clima si fa incandescente con 
le dimissioni di Monica De 
Greiff, giovane ministro della 
Giustizia che non ha retto alle 
continue minacce di morte. 
Decine di magistrati, esaspe­
rati dalla solitudine nella qua­
le sono costretti ad operare, si 
dimettono lanciando accuse 
di inerzia al governo. Lo stilli­
cidio continua, i signori della 
droga estendono il terrore da 
Bogotà e Medellin agli altri 
centri della Colombia: a fine 
settembre scoppia una bom­
ba all'hotel Hìlton di Cartage-
na. Muoiono due medici. Altre 
bombe contro edifici pubblici. 
Le minacce arrivano addirittu­
ra a Washington, dove il presi­
dente Bush (aliatine di ago­

sto) ha annunciato la «strate­
gia andina» e cioè massicci 
aiuti a Perù, Bolivia e Colom­
bia (senza tuttavia rinunciare 
a minacce di interventi arma­
ti) per debellare il commercio 
della droga. Si parla di un 
possibile rapimento di una fi­
glia del presidente. E tuttavia 
qualche colpo i trafficanti 
debbono incassarlo. Il gover­
no (aprendo una diatriba con 
settori della magistratura) 
apre una «corsia preferenzia­
le» per rapide estradizioni ne­
gli Usa. 11 primo a fame le spe­
se è Edoardo Martinez Rome­
ni, ritenuto uno dei contabili 
del cartello di Medellin, che in 
poche ore si trova in manette 
ad Atlanta-

Elezioni in Uruguay 

A Montevideo vince 
la sinistra, ma è «bianco» 
il presidente 
M BUENOS AIRES. Luis Alber­
to Lacalle, un neoliberale che 
ha promesso di privilegiare l'i­
niziativa privata, promuovere 
una economia aperta e rim­
piccolire sostanzialmente l'ap­
parato statale, succederà a 
Luis Maria Sanguinetti come 
presidente della Repubblica, 
in seguito alle elezioni svolte 
domenica nell'Uruguay. Nella 
stessa giornata si è registrata 
una storica vittoria del Fronte 
Ampio (Fa), una coalizione 
di sinistra formata dal partito 
comunista, dal partito sociali­
sta, dai guerriglieri tupamaros 
e da altre forze minori, nella 
consultazione elettorale per il 
controllo del Comune di Mon­
tevideo, la capitale che con­
centra più del quaranta per 
cento detta popolazione uru-
guayana. Il socialista Tabare 
Vazquez, di 49 anni, diventerà 
cosi sindaco di Montevideo, 
una carica tradizionalmente 
considerata la più importante 
del paese dopo la presidenza 
della Repubblica. E la prima 
volta che la sinistra uruguaya-
na raggiunge un traguardo co­
sì alto nella scala del potere 
locale. 

Già prima della mezzanotte 
di domenica decine di mi­
gliaia di uruguayani si sono ri­
versati sulla grande Avenida 
18 Julio, nel centro di Monte-
video, per festeggiare sia la 
vittoria di Lacalle che quella 
della sinistra nella capitale. 
Lacalle, leader del partito na­
zionale o «Bianco», finora al­
l'opposizione, ha ottenuto il 
33% dei voti. Il suo principale 
rivale, Jorge Batlle, del partito 
Colorado, oggi al governo, ha 
raggiunto il 31% e il generale 
Liber Seregni, candidato pre­

sidenziale del Fronte Ampio, 
ha raccolto il 22%. Va segnala­
to che un quarto bloccò politi­
co, il cosiddetto Nuovo Spa­
zio, composto da forze di cen­
trosinistra staccatesi un anno 
fa dal Fronte Ampio, è emerso 
da questa sua prima prova 
elettorale con 1*8% dei voti, il 
che porta a pensare che il 
Fronte avrebbe potuto esibire 
forse oggi - se non ci foste 
stata quella spaccatura - una 
forza pari a quella dei potenti 
«colorados». 

In mezzo ai festeggiamenti, 
Seregni ha visitato la sede del 
Partito nazionale per congra­
tularsi con Lacalle e per pro­
mettergli l'appoggio e la coo­
perazione del Fronte Ampio 
«nella ricerca di soluzioni per 
il benessere del nostra popo­
lo». Lacalle a sua volta ha 
esaltato la vittoria della sini­
stra a Montevideo, definendo­
la «storica e molto peculiare». 
Di fronte a risultati elettorali 
che non offrono una maggio­
ranza parlamentare a nessuna 
delle forze in campo, Lacalle 
ha promesso di iniziare il 4 di­
cembre trattative per costituire 
un governo di coalizione che 
comprenderebbe tanto il par-, 
tito Colorado quanto il Fronte 
Ampio, e nel quale I «blancos* 
conserverebbero quattro mini­
steri chiave: Economia, Esteri, 
Interni e Difesa. 

La proposta di Luis Lacalle, 
che tutti i sondaggi preeletto­
rali davano come vincente ih 
questa consultazione, è stata 
accolta, secondo gli osserva­
tori, perché impostata su di 
un programma economico 
pragmatico mirante all'inde* 
mento delle esportazioni, al 
controllo dell'inflazione. 

Un morto a Santiago 
Attentati del Fronte 
per il compleanno 
del dittatore Pinochet 
• SANTIAGO D a CILE. II 
Fronte patriottico Manuel Re-
driguez - il gruppo armato 
che agisce in Cile - Sarebbe 
responsabile di una^twa&n^ ; 
data dì violenza che si è ath 
battuta la scorsa^notte e all'ai f 
ba di ieri su Santiago, provo­
cando la morte di un giovane 
di 16 anni e il ferimento di al­
tre due persone. L'azione de­
gli attivisti ha provocato anche 
il crollo di due tralicci di so­
stegno della rete elettrica, 
mentre la garitta di guardia 
della rete statate televisiva è 
stata fatta segno a scariche di 
mitra. 

Metà dèi territorio cileno è 
piombato nell'oscurità per l'e­
splosione di una decina di ca­
riche di dinamite, una delle 
quali collocata a pochi metri 
dalla residenza-bunker del ge­
nerale Augusto Pìnochet. 

L'ultima carica esplosiva è 
slata fatta saltare in aria all'al­
ba in una zona prossima alla 
sede di «Radio mincria» che 

ha dovuto interrompete le tra­
smissioni. 

L'ondata di violenza era co­
minciata la scorsa notte. • 
conclusione - dima giornata 
particolare: il generale Pino­
chet ha compiuto ieri 74 ar»L 
Gli attentati sono stati cn'ttcltt 
duramente dai dirigenti det-
l'opposizione, fra essi, il lea­
der socialista Ricanto Lagos. Il : 
quale ha detto che l'ondata di 
violenza cerca dì «impedire 
che il popolo si manifesti con 
il voto nelle elezioni del 14 & 
cembre prossimo». .-";',' 

L'esplosione che ha provo­
cato la morte del giovane Fa­
bio Robles, è avvenuta a po­
chi metri dalla località di 
Achupallas dove, a settembre 
del 1986, un commando del 
fronte Manuel Rodriguez tese 
un agguato al generale Pino­
chet che usci; però indenne 
dall'attentato, mentre moriro­
no cinque uomini della sua 
scorta. 

m"mmmm—•- Dura risposta da Managua alla rottura delle relazioni voluta da Cristiani 
Cade un aereo con missili forse destinati al Fronte. Nicaraguensi a bordo? 

Ortega: «Salvador, governo di assassìni» 
Il presidente Alfredo Cristiani ha rotto le relazioni 
col Nicaragua e ha rinunciato ad andare a Managua 
il 5 dicembre disertando l'incontro dei cinque paesi 
della regione. Daniel Ortega ribatte: «Orgoglioso co­
me i nicaraguensi di questa rottura. Quello del Sal­
vador è un governo di assassini. Non ha ancora sco­
vato i mandanti e i killer dei gesuiti». Arrestata una 
ragazza americana con la casa piena di armi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

M A U R O M O N T A L I 

Il terra-aria recuperati sul «Cessna» precipitato 

• 1 SAN SALVADOR. Il Fronte 
Farabundo Marti, probabil­
mente, ha perso la grande oc­
casione per mettere in crisi la 
macchina da guerra del regi­
me. Se il bimotore Cessna 
schiantatosi sabato a Usulatan 
a sessanta chilometri dalla ca­
pitale, non avesse finito il car­
burante, ora la guerriglia di­
sporrebbe di armi micidiali in 
grado di abbattere con estre­
ma facilità i mezzi della pur 
modesta aviazione salvadore­
gna che tuttavia hanno gioca­
to con l'Fmfn come il gatto 
con il topo, ed eliminando al 
tempo stesso ciò che da dieci 
anni ha sempre costituito il 
vantaggio strategico delle for­
ze armate. A questo proposito 
ieri Washington ha protestato 
con 1 Urss in quanto i missili 
erano di fabbricazione sovieti­
ca Con i ventotto mìssili Sam-
7 ritrovati peraltro nella ver­
sione potenziata in grado di 
superare i tremila metri di al­

tezza, si sarebbero mutati i 
rapporti di forza tra Fronte, 
che da tempo cercava di ac­
quisire una capacità antiae­
rea, ed esercito. Dopo la gran­
de offensiva guerrigliera, ini­
ziata l'I 1 novembre, qualcuno 
ha pensato che fosse giunta 
l'ora di armare il Fronte non 
più solamente con i vecchi 
kalashnikov e con le granate, 
ma controbilanciando cosi il 
milione di dollari che gli Usa 
spendono quotidianamente 
per aiutare militarmente il re­
gime di Alfredo Cristiani. 

Chi mandava i Sam-7 al 
fronte? Il fatto che sul Cessna 
ci fossero quattro uomini in 
divisa militare nicaraguense la 
potrebbe dire lunga. E del re­
sto Daniel Ortega non ha mai 
smentito l'operazione aggiun­
gendo, anzi, dopo l'annuncio 
della rottura da parte del Sal­
vador delle relazioni diploma­
tiche con il Nicaragua, «di es­
sere orgoglioso come cittadi­

no nicaraguense di non avere 
più ̂ rapporti con Cristiani e so­
ci. E un governo - ha aggiunto 
- di assassini che ancora non 
ha minimamente tentato dì 
chiarire l'eccidio dei sei gesui­
ti e delle due donne». Ma se 
fosse vera la notizia che allo 
Sheraton la guerriglia, oltre a 
dare brillante prova militare di 
sé davanti all'ambasciatore 
brasiliano Soares, avrebbe fat­
to un piacere a Noriega, bloc­
cando il piano logistico della 
Cia che prevedeva il rapimen­
to dell'uomo forte di Panama, 
significherebbe che il Fronte 
sta giocando, in modo spre­
giudicato, a tutto campo per 
costruire nuove, anche se pe­
ricolose, relazioni. 

Intanto i servizi segreti sal­
vadoregni hanno arrestato 
una ragazza americana dì 28 
anni, Jennifer Jean Casolo, 
con l'accusa di avere in casa 
un vero e proprio arsenale. Ef­
fettivamente nell'abitazione 
della donna, che era nel pae­
se centramericano come mis­
sionaria dell'organizzazione 
religiosa «Christian education 
seminars», c'erano molte ar­
mi. Ma potrebbe essere tutta 
una messa in scena. Questa è 
almeno l'opinione di Susanna 
Wallace, portavoce della 
Chiesa americana, che ieri ha 
definito "assolutamente false» 
le accuse contro Jennifer fa­
cendo intendere che potrebbe 
essere slato il regime stesso, 
nel tentativo di continuare le 

provocazioni e le persecuzio­
ni contro gli esponenti religio­
si, ad organizzare una grossa r 
montatura. La madre della ra­
gazza, dal Connecticut dove 
vive, quando le hanno detto 
dell'arresto della figlia, in la­
crime, ha commentato: «È im­
possibile, Jennifer era troppo 
impegnata ad aiutare i poveri-
».Ma ora qualche preoccupa­
zione per la situazione nel 
paese centramericano è pre­
sente anche tra gli stessi am­
bienti diplomatici statunitensi. 
L'altro giorno, infatti, due fun­
zionari dell'ambasciata Usa in 
Salvador hanno dichiarato al­
la stampa che «Cristiani ha 
perso ormai il controllo dell'e­
strema destra politica e milita­
re. mentre il procuratore Colo­
rado ha bloccato l'inchiesta 
sull'eccidio dei gesuiti. Rivelia­
mo queste cose - hanno detto 
i due - affinché aumentino le 
pressioni intemazionali*. E 
qualcosa in realtà si muove: 
ieri mattina il segretario gene­
rale dell'Onu ha incontrato un 
gruppo di diplomatici salva­
doregni mentre nel pomerig­
gio al Palazzo dì vetro dì New 
York si è riunito il Consiglio di 
sicurezza che ha preso in esa­
me anche il terna Salvador 
che sarà probabilmente pre­
sente nell agenda di Bush e 
Gorbaciov nel summit di Mal­
ta. E se fosse cosi per il Fronte 
Farabundo Marti sarebbe una 
piccola, grande, vittoria diplo­
matica. 

Quondo si deve cambiare 
io spazzolino? 

la spellino è 1 primo Unimento di 
prevenzione e («questo devi esst-
n sèmpre in perfetta con&ioni. 

Quondo lo spoetino » movo b 
setoli SOM IlesiMi • rimuovono là 
ptocta con l i mossi™ efficotk 

Mot col ttcnpo, onchi 1 ntpjtoi 
spazzolino, pedo affinai. 

Infoiti l i setolo tonfano o tu ­
rasi e o perda* ftessMita, perciò 
diminuisce lo lóro capotila 6 ritra­
zione dello plocco, 

Ecco perchi i dentisti consigliane 
di sostituire lo sperai™ olmtno 
ogni due otre mesi. 
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NEL MONDO 

Per il Consiglio di Stato 
il fazzoletto islamico 
è legittimo e non attenta 
alla laicità della scuola 

I razzisti di Le Pen 
raccolgono consensi 
in elezioni a Dreux (43%) 
e a Marsiglia (33%) 

Via libera al chador nei licei 
Il Consiglio di Stato, al quale si era rivolto il mini 
stro dell educazione Lionel Jospin ha fornito il 

to -j* suo responso portare il chadoi in classe «non è in 
ìj?* 4} compatibile con 1 principi della laicità nella misu-
** ": ' ra in cui è esercizio della liberta d espressione e 

delle proprie convinzioni religiose Vale a dire che 
deve essere un fatto personale che non si presti a 
opera di proselitismo 

^ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 

Il ritorno a scuola di Leila con II chador che le copre il capo 

M PARIGI Illudersi che il pa 
rere del Consiglio di Stato 
chiuda la faccenda è del tutto 
fuori luogo Ma è certo che la 
linea di condotta del governo 
di Michel Rocard esce confor 
tata dopo due mesi di feroce 
dibattito che ha infiammato il 
paese II fazzoletto islamico e 
dunque legittimo non attenta 
at pnncipi inamovibili di laici 
ta che ispirano la scuola fran 
cese Le numerose liceali di 
famiglie musulmane avevano 
quindi ragione nel rivendicare 
il dintto di presentarsi a scuo­
la avvolte dal chador che le la 
scia scoperto soltanto I ovale 
del viso e nasconde accurata 
mente i capelli e il collo E 

avevano torto quel presidi che 
le hanno escluse dai corsi ri 
mandandole a casa o confi 
nandole tutte sole nelle biblio­
teche degli istituti 

Avevano torto - secondo il 
Consiglio di Stato massima 
automa amministrativa - an 
che tutti quegli intellettuali 
che hanno firmato lettere e 
appelli in difesa di quella 
•neutralità attiva* della scuola 
francese che sarebbe oggi mi 
nacciata dati insorgere degli 
integralismi Avevano invece 
ragione Danielle Mitterrand e 
altn intellettuali come Alain 
Touraine che più ottimisti 
non vedono nel futuro della 
Francia ondate integraliste e 

che ritengono che la laicità 
abbia altri nemici che due oc 
chi scuri avvolti da un peplo 
I impreparazione degli inse­
gnanti ad esempio 01 insufn 
cienza culturale dei program 
mi scolastici Aveva dunque 
ragione Harlem Desir il lea 
der di Sos racisme nel con 
dannare innanzitutto «il peg 
giore dei rimedi I esclusione» 
E avevano torto le donne so­
cialiste e comuniste che nel 
chador (soprattutto le prime) 
leggono I espressione di una 
condizone millenaria di su 
bordinazione femminile 

Avevano invece ragione co­
loro che sono contran alle 
mancipaztone imposta per 
decreto e che hanno fiducia 
nel fatto che se a 14 anni si va 
in giro per Parigi con il chador 
a 161 abitudine appartiene già 
ai ricordi Come si vede il di 
battito aveva sviscerato pas­
sioni e convinzioni profonde 
aveva violentemente contrap­
posto le parti politiche ma 
non aveva sempre toccato il 
fondo del problema limmi 
grazlone 1 esistenza in Fran­
cia di quasi tre milioni di mu 

sulmani la maggior parte dei 
quali prega in magazzini ab­
bandonati adattati a «luoghi di 
culto» perché non hanno una 
moschea e che non volano 
neanche alle municipali ben 
che lavorino e paghino le tas 
se Senza parlare dell immi 
grazione clandestina o di 
quella che si maschera dietro 
una nehiesta di asilo politico 
(sono 60mila solo nel corso 
di quest anno) 

La parola del Consiglio di 
Slato non è il Vangelo e non 
ha neanche forza di legge Ma 
è chiara I intenzione di non 
radicalizzare I Islam francese 
di dare un segno di tolleranza 
per la diversità È una strada 
che comporta alcuni rischi La 
sentenza di ieri ha fatto segui 
lo di poche ore ai nsultati elei 
forali di una consultazione le 
gislativa parziale Puntuale co­
me un corvo Jean Mane Le 
Pen ha raccolto domenica il 
ncco frutto delle ambiguità 
dei neogollisti e della cnsi di 
rappresentatività che colpisce 
sempre I socialisti (astensioni 
dal 40 al 50%) in occasione di 
elezioni minori Al pnmo tur 

no di due legislative parziali a 
Dreux (vicino Par?) 60mila 
eletton) e nella seconda cir 
coscrizione di Marsiglia (oltre 
60mila elettori) oltre che in 
tre cantonali (le nostre prò 
vincidli) il Fronte lepenista 
ha messo in subbuglio il mon 
do politico nazionale nportan 
do risultati spettacolari che 
vanno dal 33 (Marsiglia) al 
43% (Dreux) A Dreux il se 
condo turno vedrà quasi cer 
tamente eletta in Parlamento 
la candidata lepemsta Sono 
percentuali che 1 primi com 
menti hanno attnbuito alla 
polemica sul chador ma che 
più probabilmente trovano 
spiegazione nei problemi im 
solti degli oltre diecimila im 
migrati che abitano Dreux e 
nella condizione di frontiera 
tipica di Marsiglia città di im 
migrati Le Pen come al soli 
to ha rimestato 1 sentimenti 
più sciovinisti e nazionalisti 
Tanto che per il secondo tur 
no sia socialisti che comunisti 
esclusi dalla gara fin da do­
menica sono stati costretti a 
invitare indirettamente al voto 
neogollista 1 unica ambigua 
speranza di battere Le Pen 

Il cancelliere ne parlerà con Bush. Primo passo una federazione 

Rivelazioni a Bonn: Kohl ha un piano 
per riunire le due Germanie 
Helmut Kohl e il suo partito, la Cdu, hanno un pia­
no per la nunificazione tedesca E un progetto che 
prevede tappe intermedie e che sarà sottoposto al­
l'attenzione del presidente americano Bush nei 
prossimi giorni A rivelare l'esistenza di questo pia­
no è il quotidiano di Amburgo «Bild Zeitung» Ieri a 
Lipsia hanno manifestato in 200 000 chiedendo 
l'unificazione di Ddr e Rft 

••BONN SI tratterebbe di 
un piano In tre. last U prima 
prevede lo svolgimento di 11* 
bere elezioni nella Rdt la se 
conda la formazione di com­
missioni congiunte per il coor­
dinamento delle politiche 
economiche ambientali e di 
altro genere la terza fase sa 
rebbe quella della riumdca 
zlone vera e propria Lesi 
stenza di questo piano e di un 
dibattito ali intemo della mas 
gioranza di governo della Rfg 
è stata rivelata dal quotidiano 

di Amburgo «Bìld Zeitung» Il 
giornale attribuisce te sue in­
formazioni a ambienti della 
direzione Cdu messi al cor 
rente del progetto sul quale fi 
nora regnava il massimo riser­
bo 

Secondo queste rivelazioni 
e alcune conferme che sono 
venute ieri sera da altre fonti 
per lanciare questo piano 
Kohl coglierebbe 1 occasione 
deli apertura del dibattito sul 
bilancio statale del 90 previ 
sta per oggi Sempre secondo 

queste informazioni lo stesso 
Kohl avrebbe domani un col 
loquio telefonico col presi­
dente amencano George Bush 
propno per parlare delle pro­
spettive della situazione tede­
sca. 

Le indiscrezioni sembrano 
tuttavia troppo generiche al 
meno finora per definire con 
precisione caratteristiche e 
tempi di questo progetto Am 
Dienti della cancelleria Ieri se­
ra affermavano che In questa 
forma le indiscrezioni non 
possono essere confermale 
Come si ricorderà alcuni ac­
centi di Kohl alla riunificazio 
ne erano stati criticati tra 1 al­
tro da Brandt e dalla Spd 

Sembrerebbe comunque 
che il cancelliere federale 
poggi 1 accento nel prossimo 
futuro sul progetto di una fe­
derazione del due Stati tede­
schi come pnmo passo per 

una futura riunificazione La 
condizione di fondo sarebbe 
lo svolgimento di libere eie 
ziom nella Rdt 11 piano preve 
derebbe poi (istituzione di 
commissioni e organismi pan­
tedeschi per coordinare la 
coopcrazione con la Germa­
nia est in settori come econo­
mia, traffico, ambiente lotta 
alla criminalità e altre questio­
ni di politica interna intertede-
sca Politica estera e della si 
curazia resterebbero indipen 
denti dati attività delle com 
missioni cosi come fuon di 
scussione almeno nel prassi 
mo futuro è il permanere dei 
due paesi nelle rispettive al­
leanze militan Bonn nella Na­
to Bellino nel Patto di Varsa 
via A lungo termine tuttavia 
secondo quanto afferma il 
giornale il progetto di Kohl e 
della Cdu mira a una crescita 
congiunta dei due Stati tede 

seni fino alla possibile riuniti-
cazione in un nuovo ordina­
mento di pace europeo 

Il segretano generale della 
Cdu Volker Ruehe parlando 
con 1 giornalisti pnma che fos­
sero diffuse le nvelazioni della 
•Bild» aveva confermato che 
nella riunione odierna della 
segreteria nazionale del suo 
partito si era in effetti parlato 
di pass! intermedi che potreb­
bero portare ad una ramifica* 
zione Lo stesso Ruehe in se 
rata ha poi confermato che 
nella riunione si è toccato il 
tema della federazione 

Intanto ieri sera a Lipsia, 
nel sud della Rdt almeno 
200mila persone sono tomaie 
in piazza come oramai ogni 
lunedi per chiedere libere 
elezioni e le dimissioni di 
Krenz Ma vi sono stati molti 
striscioni e voci anche a favo­
re della nunificazione di fatto 
delle due Germanie Il cancelliere tedesco occidentale Helmut Kohl 

«-••-"•"-•—•---- D 0 p 0 il crollo elettorale nel partito del Congresso cresce la fronda contro il figlio di Indirà Gandhi 
Situazione incerta, il Fronte nazionale tenta la coalizione con comunisti e integralisti indù 

India, il futuro governo sarà senza Rajiv 
Il r%tfe ^azionale al governo con ' il sostegno 
esterno desìi integralisti indù (Bjp) e dei comuni­
sti Dopo lì crollo elettorale del Congresso, pare 
questo il modo più probabile, benché precario, 
per rompere lo stallo che il voto crea nei nuovo 
Parlamento indiano Nessun partito è in grado di 
governare da solo In seno al Congresso gli avver­
sari di Rajiv Gandhi si preparano a dare battaglia 

DAL NOSTRO INVIATO 

GABRIEL BCRTINETTO 

•INEW DELHI U vecchia 
guardia del Congresso esauto­
rata da Rajiv Gandhi 1 nemici 
tntemi sinora silenziosi 1 soliti 
opportunisti dell ultima ora 
Questo composito raggruppa 
mento dì dirigenti del Con­
gresso frustrati e delusi dal 
crollo elettorale si prepara a 
dare battaglia L obiettivo è 
detronizzare Rajiv eslramet 
terlo dalla guida effettiva del 
partito confinarlo eventual 
mente in un ruolo di rappre 
senlanza puramente simboli 
ca Per alcuni dirìgenti del 
Congresso quesla sembra es 
ser I unica e 1 ultima via rima 
sta al partito per non essere ir 
rimediabilmente relegato al-
I opposizione Oppure per po­
ter esercitare un ruolo di op 
posizione energico e non 
marginale 

Ma il rischio è alto Con 1 
panni sporchi potrebbero fini 
re col gettare via anche il 
bambino Fuori di metafora 
per liberarsi dalla tutela di Ra 
jiv e dal) ombra negativa che 
la sua figura ha gettato sul 

1 immagine del Congresso 
presso 1 opinione pubblica 
questi contestatori potrebbero 
spaccare il partito Ed una 
scissione in un momento di 
crisi come questo significhe 
rebbe forse la fine del Con 
gresso e non solo della dina 
stia che ne ha incarnato la 
leadership nell arco di 42 anni 
attraverso la suggestione in li 
nea familiare diretta da Nehw 
a Indirà e poi a Rajiv Potreb­
be essere la fine di una orga 
nlzzazione gloriosa il partito 
del Mahatma Gandhi e della 
lotta per I indipendenza La 
fronda si manifesterà aperta 
mente quest oggi nella riunlo 
ne del gruppo parlamentare 
del Congresso Secondo fonti 
interne al Congresso guide 
ranno I attacco a Rajiv I cinzia 
no numero uno dell «Utlar 
Pradesh* N D Tiwan e 1 min 
sisifo M L Fotedar 

La battaglia in casa degli 
sconfitti che pure restano il 
primo partito dell India ag 
giunge un elemento di instabi 
)>ta ad un quadro politico an 
cora mosso e non facilmente 

Il leader del Bjp Lai Krishna Advam esulta tra 1 sua) sostenitori 

decifrabile Ali orizzonte si 
profila la sagoma di un gabi 
netto composto dai membn 
del Fronte naz onale con il so­
stegno estemo dei comunisti e 
della destra induista (Bjp) 
Reduce da un colloquio con il 
leader del Bjp LK. Advani il 
segretano del Fronte ci dichia 
ra «Con Advani $1 è discusso 

della possibilità che 11 Bjp ap­
poggi un governo del Fronte 
senza fame pane Aggiungo 
che Advanì non ha posto la 
condizione di essere il solo 
panilo a sostenerci dall ester 
no» L unico punto su cui il 
Btp è irriducibile è la non pre 
senza di ministri comunisti nel 
nuovo governo I comunisti 

(Pcm e Pel) lo ncambiano 
con altrettanta ferma inimici 
zia Cosa del tutto logica data 
1 antagonistica diversità tra la 
sinistra e gli integralisti indù 
su moltipuntt programmatici 
Ed è dunque evidente quanto 
fragile sarebbe un governo 
che affondasse 1 suoi puntelli 
nelle sabbie mobili di un inte­

sa con forze (Bjp e comuni 
sti) tra loro radicalmente ostili 
e disposte a convivere solo al­
lo scopo di emarginare il Con 
gresso 

Non ci sono dimostrazioni 
popolan scene di giubilo 
cortei affollati in queste ore a 
Delhi o in altre città dell India 
Ciò sembra contraddire il eli 
ma di attesa intensa che ave 
va carattenzzato la campagna 
elettorale e la tensione violen 
ta (130 morti nelle ire gioma 
te di afflusso alle ume) che 
ha accompagnato lo svolgi 
mento delle elezioni in diver 
se aree del paese Ma e è una 
logica nella quiete e nella 
compostezza di militanti e 
simpatizzanti di tutte le forze 
politiche sia quelle premiate 
sia quelle bocciate dai voto 
Ed è proprio la consapevolez 
za che nessuno m India ha in 
questo momento in mano le 
chiavi del futuro La coscienza 
che qualunque coalizione si 
formi alla guida del paese es 
sa opererà in uno stato di pre 
caria instabilità forse nei limiti 
temporali di un puro interlu 
dio pnma di nuove elezioni 
anticipate entro breve 

II Congresso ha perso dove 
era forte nel Nord negli Stati 
p u popolosi come il Bihar 
I Oliar Pradesh e ancora il 
Gujarat Rajaslhan Ha vinto 
invece inaspettatamente in 
quegli Stati del Sud dove pre 
cedentemente era minoranza 
1 Andhra Paradesh il Kamata 
ka il Kerala sconfiggendo for 
ze regionaliste Fronte nazio­

nale comunisti Unacontrad 
dizione che ha forse una sua 
razionalità ovunque I elettora 
to ha votato «contro* Contro il 
Congresso laddove era il parti 
to di Raiiv ad avere responsa 
bililà di potere contro le forze 
di opposizione laddove que 
ste ultime rappresentavano in 
sede locale 1 autorità e lo Sta 
to A Delhi il Congresso ha 
perso cinque dei sette deputa 
ti che il territorio della capitale 
ha diritto ad inviare nel parla 
mento federale Quasi tutti 
(quattro) saranno rimpiazzati 
da esponenti del Bjp I unico 
partito d opposizione forte e 
attivo a Delhi 1 Unico verso 
cui potesse incanalarsi la pro­
testa Ed è significativo che il 
conservatore e tradizionalista 
Btp sta radicato nella città 
piuttosto che nelle campagne 
Frutto anche questo in qua! 
che modo della profonda frat 
tura tra potere e società che le 
elezioni per la Lok Sabha il 
parlamento federale hanno 
fatto naffiorare con tanta evi 
denza 

Il conto dei voti dovrebbe 
terminare oggi Ieri sera erano 
già stati assegnati 468 seggi su 
525 di cui 187 al Congresso 
113 al Fronte 79 al Bjp 42 ai 
due partiti comunisti A spo 
gllo quasi ultimato Rajiv Gan 
dhi era in vantaggio sul rivale 
Rajmohan Gandhi (suo omo­
nimo) della circoscrizione di 
Amethi In serata Rajiv Gandhi 
ha chiesto al presidente della 
Repubblica Venkataram di 
sciogliere il Parlamento 
uscente 

OGGI 28 NOVEMBRE ore 17,30 

presso il CESPI 
IL BRASILE 

alla svolta delle elezioni 
presidenziali 

Relazioni di Angelo Trento Francisco Araujo No­
to JoaoNoguelraJoséL RhISousI 

Via della Vite 13-ROMA 

CGIL 14 DICEMBRE I989 
C O N F E R E N Z A 
TELETRASMESSA 
MILANO ROMA NAPOLI 

«Costruiamo una nuova città» 
PROPOSTE DEL SINDACATO PER NUOVI 
REGIMI DI ORARIO PER IL DIRITTO ALLA 
MOBILITÀ E ALLA COMUNICAZIONE 
Intervengono 

Bruno Trentin 
Ottaviano Del Turco 
Antonio Pizzinato 

Milano Sala Mtlanof ori Strada I Assago 
Roma • Sala Condotte Galoppatoio di Villa Borghese 
Napoli Sala del Circolo della Stampa Villa Comi, na e 

isrrruTC) 
TOGLIATTI 

CORSO ANNUALE AMBIENTE 
IV SESSIONE 

METROPOLI- TERRITORIO 
AMBIENTE 

13/16 DICEMBRE 1989 
Temi - Agricoltura e zootecnia 

- Tutela ambientale e fisco 
- Po e Adnatico 
- Una politica nazionale per ta citta 
- I piani urbanistici della terza generazione 
- Un nuovo regime degli immobili 
- Piani paesaggistici parchi piani di bacino 
- Mobilita e infrastrutture 
- «I piani del traffico» di Milano Bologna e 

Firenze 
- Linee e proposte del Pei per 1 ambiente 
* Le proposte del governo-ombra del Pei 

Relatori G Schettini V Vtsco M Serafini A. Becchi 
Collida G Campo Venuti Vezio De Lucia 
E. Salzano, G Senesi Castagna Sassi, Cloni, 
D Onofrio, Musacchio, C Testa, F Mussi 

Conclusioni Fabio Mussi della direzione del Pei 

Francesca Lolli e i figli Grazia Mar 
te e Silvana Leonardi annunciano 
con grande dolore la scomparsa del 
manto e padre carissimo 

ANTONINO LEONARDI 
e Io ricordano ai parenti agli amici e 
a quanti ne apprezzarono le doli di 
umanità di sensibilità e di jnlelli-
genza vivissima Se ri è andato in 
fretta e in punta di piedi, cosi com e-
ra vissuto lasciando In tutti no! un 
nmpiantoe un vuoto grandissimi. 
Roma 28 novembre 1989 

Massimiliano Lodovica e Ivan sono 
tristi perche nonno 

NINO 
non e è pia Lo ricorderanno sem­
pre. 
Roma 28 novembre 1989 

Nonno 
NINO 

non e è più Lodovica perde ui non 
no carissimo e buono un grande e 
sensibile compagno di giochi Lolla 
e Amato si stringono con affetto a 
mamma Grazia e a nonna France­
sca, a zio Marte e zia Silvana. 
Roma, 28 novembre 1989 

La Direzione del personale detì Uni­
tà e fraternamente vicina a Grazia 
Leonardi e Sergio Criscuoli per la 
scomparsa di 

ANTONINO IEQNARDI 
Roma 28 novembre 1989 

La Direzione de IUnta espni» le 
giù sentite e provate condoglianze a 

rana Leonardi per la scomparsa 
del padre 

ANTONINO LEONARDI 
Roma 28 novembre 1989 

Nel secondo anniversario del a 
scomparsa del compagno 

CELESTINO OTTONELLO 
la moglie e l tigli lo ricordano con 
immutato affetto e in sua memoria 
sottoscrivono per l'Unità. 
Genova 28 novembre 1989 

I compagni della zona Pei di Orba* 
sano sono vicini al compagno Gita 
seppe Mancin per la perdita del 

PADRE 
Sottoscrivono per / Unità 
Oibassano 28 novembre 1989 

II compagno Maurizio Zanetti e il 
comitato cittadino del Pei di Cinlsel-
k> sono vicini alla compagna Elsa e 
alla figlia Sonia per la scomparsa 
del papà e nonno 

ETTORE BIANCHI GHILARW 
Esprimono te pio sentite condo­
glianze 
Cinisello Balsamo 28 novembre 
1989 

U sezione del Pei Ho Chi Min di Q-
nisello « unisce al dolore della coni' 
pagna Elsa e della figlia Sonia per ta 
scomparsa del papa e nonno 

ETTORE BIANCHI GHILARW 
A suo ricordo sottoscrivono per l'U­
nito. 
Cimsello Balsamo 

Cara Elsa Emanuela e Bruno ti so* 
no vicini in questo momento di do* 
lore per la perdila del tuo papa 
compagno 

ETTORE 
Cimsello 28 novembre 1 

Domenica e morto il compagno 
MARINO CASTELLI 

Ne danno it triste annuncio la fami* 
glia e i parenti tutti 
Poggibonsi (Si) 28 novembre 1989 

Nel 28° anniversario della scompar­
sa dì 

IRMA SPAGNOLI 
e net 24" anniversario della scom 
pana del manto 

PIETRO CAROTTl 
il compagno Ceraci e la figlia Mim 
ma li ricordano a compagni ed ami 
ci che ti hanno conosciuti e sotto­
scrivono 50 000 lire per lUauà. 
Roma, 28 novembre 1989 

Le compagne della commissione 
femminile di Cimsello Balsamo so­
no vicine con affetto alla compa 
gna Elsa per la perdita del suo caro 
papa 

ETTORE BIANCHI GNILARDT 
Cimsello 28 novembre 1989 

I compagni della sezione Carlo 
Marx di Cinlselio esprimono alla 
compagna Elsa e alla sua famiglia le 
più sentile condoglianze per la per­
dita del padre 

ETTORE BIANCHI CH1LARDI 
Cinisello 28 novembre 1989 

Le compagne Rache'e ed Ester pah 
teclpano al dolore della compagna 
Elsa Bianchi Ghilardi per la scom 
parsa de) 

PADRE 
Cinisello, 28 novembre 1969 

6 l 'Unità 
Martedì 
28 novembre 1989 



POLITICA INTERNA 

Camera 
Il bilancio 
aesce 
del 9% 
• i ROMA II funzionamento 
della Camera dei deputati co­
sterà quest'anno allo Stato 
604 miliardi 154 milioni 
788mila 512 lire. È quanto si 
evince dal bilancio preventivo 
'89 illustrato ieri in aula dal 
questore democristiano Carlo 
Sangalli, a nome dell'intero 
collegio dei questori (cioè del 
comunista Elio Quercioli e del 
socialista Francesco Colucci). 
La spesa ha (atto registrare 
una lievitazione del 9, \% ri­
spetto al consuntivo '88 (554 
miliardi). Sangalli ha centrato 
la sua relazione sulle profon­
de innovazioni introdotte alla 
Camera e in particolare sul 
rinnovamento tecnologico. 
•Oltre ai miglioramenti all'a­
custica e all'impianto di con­
dizionamento dell'aula - ha 
detto - si è resa possibile la si­
stematica e completa ripresa 
televisiva dei lavori dell'as­
semblea e delle commissioni*. 
Sì sono completate inoltre »la 
ristrutturazione e l'informatiz­
zazione dei locali della sala 
stampa e l'installazione della 
nuova centrale telefonica tec­
nologicamente all'avanguar­
dia». II rapporto dei questori fa 
riferimento poi dH'«informatiz-
zazione in atto volta a rendere 
più tempestiva la disponibilità 
di informazioni al servizio del­
l'attività dei deputati». È inol­
tre In fase di studio -la realiz­
zazione dì una banca dati in­
tegrale degli atti parlamenta­
ri', 

Ma come si arriva alla cifra 
di 604 miliardi? Due i capìtoli 
fondamentali, come qualsiasi 
bilancio che si rispetti: le spe­
se correnti e quelle jn conto 
capitale, Le prime ammonta­
no a 562 miliardi 816 milioni 
746mìla 961 lire: le seconde a 
41 miliardi 338 milioni 41 mila 
551 lire. Tra le spese correnti, 
le retribuzioni dei deputati in 
carica impegnano circa 87 mi­
liardi e 670 milioni, quelle de­
gli ex deputati 63 miliardi e 
370 milioni, In totale circa 151 
miliardi, qualcosa meno del 
|54 miliardi e 749 milioni ne­
cessari (tra retribuzioni e con­
tribuzioni varie) che occorro­
no per il personale in servizio, 
mentre 62 miliardi e 723 mi­
lioni coprono la voce perso­
nale in quiescenza. Fittissime 
ovviamente le voci del capito­
lo «acquisto di beni e servìzi» 
ber,, complessivi 113 miliardi e 
190 milioni: dentro ci sono le 
spese più varie, dai 90 milioni 
occorsi per l'acquisto di atti 
parlamentari e legislativi stra­
nieri, per il completamento e 
l'integrazione delle raccolte 
per la biblioteca, ai 13 miliardi 
e 700 milioni per le spese di 
viaggio dei deputati. 

Tra le spese per investimen­
ti 32 miliardi e 800 milioni so­
no dedicali ai restauri, alla ri­
parazione e all'ammoderna­
mento tecnologico degli im­
mobili. Sette miliardi e 200 
milioni vanno net (ondo spe­
ciale per il finanziamento dì 
opere straordinarie e per l'ac­
quisto di nuovi immobili. 

Sul bilancio preventivo è 
Iniziata ieri la discussione che 
si concluderà quest'oggi con 
un voto dell'assemblea, La 
posizione del Pei sarà illustra­
ta dal vicepresidente Giorgio 
Macciolta. 

DC.D.A 

Oggi segreteria, poi Direzione e Ce Opinioni e proposte di Chiarente 
per il congresso straordinario e Magri, Minucci e Cossutta 
Bassolino: «Essenziale il consenso Veltroni: «Unità sulla chiarezza» 
più largo su procedure e garanzie» Tortorella: «Variegati anche i sì» 

Botteghe Oscure studia le regole 
Occhetto: «Non prevalgano spinte a separarsi» 
it Congresso del Pei sarà diverso da tutti gli altri: 
per le scelte che è chiamato a discutere, natural­
mente. E per l'articolazione delle posizioni in cam­
po, come ha dimostrato ìl lungo dibattito in Comi­
tato centrale. Quali saranno le regole, te procedu­
re, le garanzie? La discussione tra i comunisti è già 
aperta, oggi si riunisce la segreteria. Le opinioni di 
Bassolino, Minucci, Chiarante, Cossutta, Magri. 

FABRIZIO RONDOLINO 

• i ROMA Oggi si riunisce la 
segreteria, e fra qualche gior­
no la Direzione. Poi, entro la 
metà di dicembre, sarà la vol­
ta del Comitato centrale. Do­
mani ì responsabili dì organiz­
zazione regionali e delle gran­
di città definiranno una prima 
ipotesi di calendario congres­
suale» che, probabilmente a 
metà marco, si concluderà 
con le assise nazionali. Ma è 
soprattutto sulle procedure 
che si concentra oggi l'atten­
zione. Antonio Bassolino tiene 
a lanciare un segnale distensi­
vo: «La discussione - dice -
deve ancora iniziare, e la ma­
teria è inedita; ma è certo che 
oggi sono necessarie regole 
profondamente nuove che ga­
rantiscano la partecipazione e 
la democrazia più ampie. Ab­
biamo bisogno - prosegue -
di un sistema complessivo di 
garanzie, dai comitati federali 
ai congressi di sezione a quel­
lo nazionale!. E a questo sco­
po, aggiunge, è «essenziale il 
consenso più ampio possìbi­
le». Lo spirito con cui si sta af­

frontando la questione po­
trebbe essere insomma quello 
che ha spinto Occhetto a pro­
porre il congresso subito: seb­
bene la maggior parte degli 
intervenuti propendesse per 
un percorso più lento, il segre­
tario del Pei parlò di «corret­
tezza democratica» e di «cor­
responsabilità» nell'individua­
zione delle regole. E nelle 
conclusioni al Ce indicò nelle 
diversità di opinione una ri­
sorsa, e non un ostacolo. Non 
è il momento dei «compro­
messi», disse, ma della chia­
rezza»: e nel dibattito che si 
apre «potranno sorgere nuove 
differenziazioni e nuove ag­
gregazioni». 

•lo non mi riconosco in 
nessuna corrente, in nessuna 
frazione». Adalberto Minucci è 
tra coloro che hanno votato 
•no* alla proposta di Occhet­
to. Non vuole drammatizzare i 
toni, e anzi spera che «il dibat­
tito renda possìbile una ri-
composizione unitaria*. Ma su 
una questione chiede chiarez­

za: «Si vuol dar vita ad un par­
tito più liberale e pluralista, 
meno centralista: sarebbe 
contraddittorio se da parte di 
tutti non ci fosse obbiettività e 
spirito di tolleranza». Minucci 
si dice convìnto che ta gestio­
ne sari «molto corretta», ma 
non nasconde (e Lucio Magri 
è d'accordo con lui) una con­
trarietà sul modo in cui l'Uni­
tà, per «eccesso di zelo», pre­
senta «soltanto, o quasi, una 
delle tesi in campo*. E chiede 
che gli attivi e i Comitati fede­
rali non siano gestiti «dalla so­
la maggioranza*. Magri è d'ac­
cordo: «Se comincia una ge­
stione separata e contrappo­
sta, le regole saltano prima 
ancora di essere discusse». E 
aggiunge: «Molto dipende da 
ciò che accade in questi gior­
ni». Per questo Magri chiede 
che la Direzione si riunisca su­
bito, per avviare una «discus­
sione collegiale, una cogestio­
ne* della fase congressuale 
che, sottolinea, è già iniziata. 
Se cosi non fosse, c'è il rischio 
di «opposti frazionismi». E le 
regole, conclude, «non sono 
affare della sola maggioran­
za». 

Anche Giuseppe Chiarante 
è di questa opinione. Come 
Minucci, insiste sulla necessità 
e sul valore di un dibattito arti­
colato, che, «indipendente­
mente dall'esito che avrà, può 
essere un gr^.de momento di 
arricchimento e di rinnova­
mento». Con quali regole? 
Chiarante è esplicito. Se, co­

m'è probabile, ci saranno di­
verse mozioni, «nessuna può 
essere considerata "ufficiale", 
e le altre soltanto "tollerate": 
tutte devono essere sullo stes­
so piano*. Quanto ai delegati, 
•le modalità di votazione van­
no legate al consenso raccol­
to dalle diverse mozioni». Con 
liste contrapposte? Chiarante 
propende per il si: «È nello 
spirito dello statuto - dice -, 
che già oggi parla dì "rose di 
candidati in cui sìa garantito 
spazio a tutte le sensibilità e 
posizioni politiche manifesta- ' 
tesi nel dibattito"». L'impor­
tante, conclude, è che una 
materia cosi «complessa e de­
licata» sia affrontata «nel mo­
do più limpido possibile, per 
evitare ogni forma di rissa». 

Più esplicito è Armando 
Cossutta: le diverse mozioni 
«vanno discusse e votate in 
tutte le sezioni» e «chi le so­
stiene deve poterlo fare anche 
se non è iscritto alla sezione 
che le sta discutendo». I dele­
gati «vanno eletti esclusiva­
mente in base ai voti riportati 
dalle rispettive mozioni», con 
la garanzia di un «recupero 
dei resti» a livello di federazio­
ne (e poi nazionale) per quei 
congressi che esprimono un 
numero limitato di delegati. 
Anche i dirigenti, per Cossut­
ta, devono essere delegati in 
base alla mozione che sosten­
gono. Infine, Cossutta propo­
ne la formazione di comitati 
paritetici» di garanzia a tutti i 
livelli, dal Ce alle sezioni. 

La discussione sulle regole 

è insomma appena iniziata, 
ma le opinioni sembrano con­
vergere almeno su un punto: 
la fase che si apre, per la deli­
catezza e la novità, richiede il 
massimo di consenso sulle 
procedure da seguire e te ga­
ranzie da adottare. Walter 
Veltroni, intervistato ieri dal 
Mattino, sostiene che chi ha 
avuto un consenso molto tar­
go deve andare al congresso 
con grande rigore e senso di 
responsabilità, facendo convi­
vere la tensione all'unità con 
ta massima chiarezza nell'in­
dirizzo politico». E ricorda il 
dibattito in Ce come esempio 
positivo di «schiettezza, assen­
za di cristallizzazioni e sereni­
tà». Sul Messaggero, Ugo Pec-
chioli difende Occhetto «sul 
piano della correttezza demo­
cratica» e si augura che «le po­
sizioni non si cristallizzino in 
correnti». 

•Mi auguro che non preval­
ga la tentazione, come sem­
pre è avvenuto nella sinistra, 
di scegliere atti di frazionismo, 
di separazione...»: è quanto 
dice Occhetto a) Corriere della 
sera sotto un titolo («La sini­
stra del Pei non scelga il fra­
zionismo») che, precisa l'Uffi­
cio stampa di Botteghe Oscu­
re, «non rispecchia il testo». 
Ma la parola «frazionismo» 
non è piaciuta a Minucci: «È 
un termine che appartiene ad 
un passato che vogliamo ab­
bandonare». Chiarante è d'ac­
cordo, ma aggiunge: «Proba­
bilmente Occhetto voleva dire 

che vanno evitati scontri lace­
ranti». Polemico, invece, Cos­
sutta: «Il pericolo - dice - è 
nell'atteggiamento separatorio 
del segretario, che indica la 
via della liquidazione del Pei». 

Chi non parla di regole, ma 
di scelte politiche, è Aldo Tor­
torella. Intervistato dal Giorno, 
toma sulla questione del no­
me del Pei: «Non possiamo 
accettare - dice - confusioni 
tra quello che siamo stati e 
siamo e ciò che sono stati i 
partiti al potere nei paesi del­
l'Est». Polemico col metodo 
seguito da Occhetto, Tortorel­
la è soddisfatto per la scelta 
del congresso e perché «vi è 
più attenzione e cautela sulla 
questione del nome*. Anche 
le motivazioni di chi ha votato 
•si», aggiunge, «non solo sono 
diverse, ma in alcuni casi ad­
dirittura opposte», per esem­
pio tra chi vuole 1'«unità socia­
lista* e chi vede nel nuovo 
partito uno strumento «per 
combattere meglio il Psi*. Infi­
ne, il governo-ombra, di cui 
Tortorella fa parte. Si dimette­
rà, ora che non condivide la 
proposta di Occhetto? «Lo ve­
dremo», dice. E aggiunge: 
•L'attività di questo gruppo 
collettivo di lavoro è peraltro 
limitata». Di dimissioni si è 
parlato, su alcuni giornali, an­
che a proposito di Natta per il 
suo intervento al Ce. Ieri il 
presidente del Comitato cen­
trale ha detto ai giornalisti che 
•ognuno interpreta quello che 
vuote*. E ha aggiunto: «Finora 
non mi sono dimesso». 

«Purché non sia un cambio di facciata-.» 
Cominciato il confronto 
al Comitato federale di Napoli 
Impegno: «Un'alternativa 
che guardi alle forze oltre 
il sistema dei partiti» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
VITO FAENZA 

m NAPOLI. Il comitato fe­
derale di Napoli ha iniziato 
ieri la discussione sulla pro­
posta approvata dal Comita­
to centrale. Il segretario pro­
vinciale Berardo Impegno 
aveva appena terminato la 
propria relazione che già si 
erano iscritti a parlare 86 dei 
197 membri del comitato fe­
derale. Per questo la discus­
sione è stata interrotta e pro­
seguirà lunedi prossimo. Ve­
nerdì, intanto, si svolgerà un 
attivo dei segretari di sezio­
ne, mentre sabato e dome­
nica si terranno le assem­

blee sezionali, per rendere 
più ampio il dibattito sulla 
proposta approvata dal Co­
mitato centrale. 

L'inizio del dibattito ha 
avuto un avvio sereno: sia i 
primi interventi che la rela­
zione del segretario si sono 
conclusi senza applausi, se­
gno che la discussione av­
viata pare diretta pia a capi­
re e a confrontarsi che non a 
dividersi. Era stato lo stesso 
Impegno, al termine della 
propria relazione, ad invita­
re i componenti del federale 
a non dividersi in maniera 

•passionale», a evitare di da­
re alla discussione, qui e 
nelle sezioni, il senso di un 
referendum, ma di rispettare 
la scansione' procedurale 
della proposta, in maniera 
tale da discuterne la sostan­
za e approfondirne i tempi 
proposti. 

Impegno ha esordito spie­
gando di esser d'accordo 
con la proposta di Occhetto, 
ma ha messo in guardia dal 
pericolo di banalizzazioni e 
semplificazioni dei temi in 
disussione. Il segretario ha 
poi ripercorso le tappe che 
hanno portato a questa pro­
posta, i fatti avvenuti all'Est, 
l'immobilismo del sistema 
politico italiano, l'esigenza 
che si crei realmente una 
forza alternativa che vada 
oltre il pur indispensabile 
rapporto Pci-Psi. che guardi 
al complesso delle forze di 
sinistra e sappia coinvolgere 
anche quegli strati che spin­
gono per un cambiamento 
ma che hanno sensibilità e 

formazione che non si rico­
noscono nell'attuale sistema 
dei partiti. È la linea del 
XVI11 Congresso. 

L'alternativa, insomma, e 
credibile solo se si sblocca il 
sistema politico, se si trova­
no forme e proposte in gra­
do di mettere la De all'oppo­
sizione. L'ambizione è, dun­
que, quella di costituire una 
nuova forza politica capace 
di rimettere in movimento il 
gioco politico. 

Dopo la conclusione della 
relazione la parola è passata 
ai membri del federale. Il 
primo intervento, quello di 
Antonio Grieco, è stato un 
no netto alla proposta Oc­
chetto, accompagnato da 
critiche al metodo seguito, 
ma anche dal richiamo ad 
una forte unità del partito in 
vista della prossima campa­
gna elettorale amministrati­
va. 

Dopo Grieco ha preso la 
parola Vittorio Silvestrini, 
consigliere regionale e do­

cente universitario. Il mondo 
- ha detto - si trova di fronte 
a pesanti sconvolgimenti: i 
processi in atto nei paesi in­
dustrializzati, i problemi del 
Terzo mondo, lo sviluppo 
tecnologico, e la crescente 
cosapevolezza che il conte­
nitore pianeta è giunto vici­
no ad un punto limite, pon­
gono pesanti interrogativi. 
Oggi bisogna accettare l'i­
dea che al socialismo - ha 
sostenuto Silvestrini - tocca 
il compito di governare i 
processi produttivi: questa 
ambizione è irrinunciabile e 
bisogna chiedersi chi possa 
diventare alfiere di questa 
idea e di questo ideale di 
nuovo socialismo se non il 
Pei, che si trova di fronte ad 
un grande dovere storico e 
ad una grande opportunità 
politica. Per questo se la 
proposta di dar vita ad una 
nuova forza politica vuol di­
re la presa di coscienza di 
questo, adeguare gli stru­
menti, non solo è benvenuta 

ma addirittura necessaria. 
Ma se, invece, si riduce solo 
ad operazioni di facciata -
ha concluso il docente di Fi­
sica - questo gruppo diri­
gente sarà chiamato a ren­
derne conto davanti alla sto­
ria. 

All'intervento di Silvestrini 
sono seguiti quello di Osval­
do Cammarota, favorevole 
alla proposta votata dal Co­
mitato centrale della quale, 
ha detto, proprio qui nel 
Mezzogiorno sì sentiva mag­
giormente l'esigenza; e quel­
lo dell'avvocato Sergio Pa­
store, contrario, che ha invi­
tato a porsi come primo 
obiettivo la difesa della forza 
e dell'unità del Pei ed ha ri­
vendicato una gestione de­
mocratica delta discussione, 
e del congresso. 

Antonio Bassolino 

«Crea problemi al Psi» 
De Mita: «Questa svolta 
non è come un presepe, 
che puoi dire non mi piace» 

DAL NOSTRO INVIATO 
JENNER MELETTI 

H FORMIGINE (Modena). 
«La difficoltà del Pei a con­
correre alla formazione di 
equilibri di governo, ha crea­
to un'illusione: che potesse 
essere forte un equilibrio pre­
cario, di partiti che si associa­
no non in attesa di governare 
ma di litigare. Questo rende* 
va debole la situazione politi­
ca, mentre la nuova situazio­
ne crea certamente dei pro­
blemi anche al Psi». Ciriaco 
De Mita («Anch'io ho avuto 
tentazione di cambiare il no­
me, non quello della De, ma 
it mio, quando all'Università 
mi dissero: "Ciriaco, che no­
me difficile"») è tornato ieri a 
commentare le novità «scon­
volgenti- del Pei, proprio in 
terra emiliana. Il cambiamen­
to del Pei - questa la sostan­
za del suo intervento - mette 
in discussione gran parte del­
la politica italiana. L'impos­
sibilità» dei comunisti di fare 
parte di «equilibri governativi* 
rappresentava un grande 
vantaggio per chi invece era 
«legittimato». Ora più nulla 
potrà essere come prima. «La 
novità del Pei non è tale da 
compromettere il ruolo della 
De - dice De Mita - ma non 
pud esistere una posizione di 
tranquillità nell'immobilità. 
Ognuno deve guadagnare it 
proprio ruolo nella democra­
zia. La Democrazia cristiana 
deve recuperare alcune ra­
gioni forti della sua proposta, 
per affrontare la competizio­
ne che si sta aprendo». De 
Mita non vuole «stare alla fi­
nestra», e nemmeno vuole -
apparire «giudice*. «Certo è 
sorprendente - dice il presi­
dente de - dì fronte a tutto 
quanto è avvenuto, trovare 
gente che discute se ciò sia 
una novità o no. È caduto il 
muro di Berlino, e questo è 
uri fatto straordinario perché 
questa barriera si reggeva sul 
presupposto che i confini 
non fossero quelli naturali, 
ma le convinzioni ideologi­
che. Noi ci saremmo accon­
tentati anche di meno, di una 

revisione dell'ideologìa. Loro 
l'hanno messa in discussione 
tutta, hanno detto che appar­
tiene alla storia». 

I fatti nuovi dell'Est e la 
svolta del Pei «mettono in 
moto processi che interessa­
no anche le altre forze politi­
che. Quando l'orizzonte si 
apre, siamo tutti obbligati a 
renderci conto della prospet­
tiva più lunga». De Mita non 
vuole «fare l'indovino», non 
prevede il futuro, ma un'idea 
la esprime. Il Pei - questo il 
suo giudizio - sbaglia quan­
do ipotizza un «fronte antide-
mocristiano», perché nella vi­
ta politica italiana può avere 
una «chance» ricca di pro­
spettive: è nel «riordino della 
struttura del potere e in una 
nuova qualità della politica» 
che può dare un serio contri­
buto, «Noi abbiamo vinto 
contro la destra, non contro il 
Pei. Se i comunisti prospetta­
no una competizione fra for­
ze popolari (non solo Pei e 
De), per dare risposta ad un 
problema importante come 
quello di costruire una politi­
ca che non sia soltanto ge­
stione del potere avremmo 
una forza popolare di sinistra 
in competizione con una for­
za popolare, la nostra, che 
non è di destra. Il riordino del 
potere coinvolge le forze po­
polari». 

Secondo Ciriaco De Mita, 
la De non ha problemi con il 
proprio nome. «Per noi H pro­
blema è un altro: rendere 
concreti i riferimenti al popò-" 
larismo. Oggi c'è più «ritort*1 

zioné ad un'amministrazione 
del potere che all'esigenza di 
dare risposte alla gente-, An­
cora sul Pei; «Sono sorpreso 
dall'atteggiamento della 
stampa secondo la quale il 
cambiamento del Pei diventa 
positivo o no quando un 
estraneo a questo processo 
(Craxi?, ndr) dice "mi piace 
o no". Questo non è un pre­
sepe: ricordate la battuta di 
De Filippo: "o presepe non 
mi piace"?*. ,s 

Fondato a Bologna da un gruppo di intellettuali 

Un comitato «Guido Cavalcanti» 
per sostenere la costituente 
Si chiama «comitato Guido Cavalcanti» ed è stato 
promosso da un gruppo di intellettuali bolognesi 
subito dopo le conclusioni del Comitato centrale 
del Pel. Lo scopo? «Quello di aggregare le forze di­
sponibili a discutere sulla lase costituente di una 
nuova formazione politica». Intanto, sempre a Bo­
logna, sta muovendo i primi passi un «comitato» di 
segno opposto, quello per «la difesa del Pei». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
- RITA D I BUONO 

forze disponibili a riflettere e 
discutere sulla fase costituente 
di una nuova formazione di­
retta a promuovere il rinnova­
mento e (a ricomposizione 
della sinistra e quindi lo sbloc­
co del sistema politico». 

Ma che c'entra Guido Ca­
valcanti, poeta del «dolce slil 
novo*, con la proposta di 
Achille Occhetto? C'entra - in 
verità - molto indirettamente. 
Il nome del Comitato si ispira 
- spiegano i fondatori - alle 
•Lezioni americane» di Italo 
Calvino, nel passo in cui lo 
scrittore sceglie come simbolo 
augurale per il nuovo millen­
nio «l'agile salto improvviso 

• 1 BOLOGNA. Uno psichia­
tra, Giovanni De Plato; un no­
to penalista, Alessandro Gam-
berini; un docente di pedago­
gia, Antonio Genovese, un 
professore di diritto del lavo­
ro, Luigi Mariucci e la presi­
dente dell'Associazione «Or­
lando*, che gestisce il Centro 
di iniziativa e documentazio­
ne delle donne (nonché do­
cente di patologia generale): 
sono loro i promotori del «co­
mitato Guido Cavalcanti», na­
to dalla svolta di Occhetto. E 
le loro idee sono chiare: «Il 
nostro è un comitato - dicono 
- per una costituente di sini­
stra, Vogliamo aggregare le 

del poeta-filosofo che si solle­
va sulla pesantezza del mon­
do dimostrando che la sua 
gravità contiene il segreto del­
la leggerezza*. 

I cinque promotori hanno 
fatto parte, negli anni 70, dei 
gruppi della «Nuova sinistra*, 
ora ritengono che una rifles­
sione sia «favonta dagli avve­
nimenti che sconvolgono i 
vecchi equilibri europei e dal 
dibattito avviato nel Pei con le 
decisioni dell'ultimo Comitato 
centrale. Questa discussione -
sottolineano - deve «coinvol­
gere anche quanti non milita­
no in alcun partito, pur nte-
nendosi parte integrante della 
sinistra e delle sue vicende». 

Ha già una segreteria telefo­
nica li «Comitato per la difesa 
del Pei», che ha stampato un 
volantino dal titolo «No al 
cambiamento del nome del 
Pei. Rinnovare e rafforzare l'i­
dentità comunista*. Il lungo 
testo si conclude con queste 
espressioni: «Noi faremo tutto 
il possibile per far ritirare que­
sta proposta di cambiare no­
me. Ma, se ciò non si verifi­

cherà, noi rimarremo comuni­
sti e con noi centinaia di mi­
gliaia di militanti e milioni di 
elettori. Il Pei continuerà a vi­
vere e a lottare*. 

Che cosa vogliano dire que­
ste parole Io ha indicato nei 
giorni scorsi Claudio Adelmi, 
24 anni, uno dei promotori di 
questo «Comitato», assieme a 
Mariangela Tedde, femmini­
sta, consigliere provinciale e a 
Leonardo Masella, che si rico­
nosce nelle posizioni di Cos­
sutta. «C'è da tempo nel Pei -
ha scritto Adelmi in una lette­
ra pubblicata (assieme a tanti 
altri interventi) in cronaca sul-
YUnità - chi si trova a disagio 
a sentirsi chiamare comunista. 
Rispetto queste persone. Oc­
chetto ha deciso di capeggiar­
le. Ebbene esca dal Pei e fon­
di un nuovo partito non co­
munista*. 

Parole che stridono con 
l'interesse che si manifesta già 
in decine dì assemblee di ba­
se per la novità introdotta da 
Occhetto. Nelle elezioni bolo­
gnesi si discute, infatti, appas­
sionatamente. Ma - fortunata­
mente - non con questi toni. 

Sicilia, 5 comuni al voto 
Ad Adrano meno 3% al Pei 
più 4% alla De, Psi fermo 
Il Msi «perde» Nissoria 

Un dentifricio antiplacca va bene 
anche per un bambino? 

• i PALERMO. Progressi della 
De, flessione comunista, so­
cialisti stazionari, ridimensio­
namento del Msi. Queste le li­
nee di tendenza nel minitest 
elettorale svoltosi domenica e 
ieri in cinque comuni siciliani. 
I cittadini chiamati alle urne 
erano 48.669 pari all'I,5 per 
cento del corpo elettorale del­
l'isola. Si 6 votato con il siste­
ma proporzionale ad Adrano 
(Catania), Sortino (Siracusa) 
e Santa Flavia (Palermo); con 
quello maggioritario a Nisso­
ria (Enna) e Alcara Li Fusi 
(Messina). 

Ad Adrano il Pei, rispetto al­
le precedenti amministrative, 
scende dal 32,20 al 28,98 per 
cento e da 14 a 13 seggi (ma 
bisogna tener conto che due 
consiglieri avevano abbando­
nalo il gruppo nel corso degli 
ultimi anni). La De diventa il 
primo partito con il 35,49 per 
cento e 15 seggi (aveva il 
31,03 e 13 seggi). Il Psì man­
tiene 4 seggi, il Psdi scende da 
4 a 3, il Msi da 3 a 2, i repub­
blicani e i liberali ottengono 
un seggio. Un ultimo consi­
gliere va ad una lista laica di 

dissidenti. 
Democristiani avanti anche 

a Sortino, dove guadagnano 
due seggi (da 9 a 11), Il Pei 
scende da 8 a 5 consiglieri, i 
socialisti restano a tre seggi, 
uno ne acquista il Psdi (as­
sente nel precedente consi­
glio). 

Fenomeno di rilievo a Santa 
Flavia. Una lista delle Acli ot­
tiene il 22,96 per cento dei vo­
ti e cinque seggi. Di conse­
guenza la De, pur conservan­
do il primo posto, scende dal 
52,74 al 27,27 e da 11 a 6 seg­
gi. Stazionari Psi e Psdi, per­
dono un seggio Pri e Msi, ne 
guadagnano uno il Pli e la li­
sta di Alternativa (compren­
dente anche i comunisti). 

•Storica* sconfitta del Msi a 
Nissoria. Al governo del paese 
da 40 anni, guidati dall'euro­
deputato Buttafuoco, i neofa­
scisti, finiti al terzo posto, non 
hanno più neppure un consi­
gliere al Comune, che sarà 
retto da un'alleanza Dc-Pci-
Psi, Ad Alcara Li Fusi, infine, 
successo della lista democri­
stiana. 

.<^F <c 

Lo plocco, se trascurato, può 
compromettere anche la solute 
dei denti do latte. 

Per questo è importante cbt-
tuare il bambino, fin do pìccolo, 
oll'uso regolare di un dentifricio 
od azione ontiplocca. 

Neo MenTodent P rappresen­
to un valido contributo per io 
prevenzione dentale dì adulti e 
bambini, perché combatte effi­
cacemente lo placco rallentan­
done la riformazione nel tempo. 

PREVENIRE 
E'MEGLIO CHE 
CURARE. 

mentadent 
prevenzione dentate quotidiana 

l'Unità 
Martedì 
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Maria Fida Moro annuncia Oggi riprende il dibattito 
il suo voto contrario II socialista Fabbri invita 
Il ministro Jervolino teme il Pei a cambiare idea 
«lacerazioni nel paese» La risposta di Pecchioli 

t 

Droga, nuovi dissensi de 
Maggioranza preoccupata 
Nuova lunga riunione della maggioranza len al Se 
nato, per concordare gli emendamenti al disegno di 
legge del governo sulla droga Dopo Cabras Granelli 
e Rosati anche la senatrice de Mana Fida Moro si di 
chiara contro la punibilità del tossicodipendente e 
annuncia il suo voto contrano II socialista Fabbri in 
vita il Pel a cambiare posizione sulle sanzioni La ri 
sposta del capogruppo comunista Ugo Pecchioli 

CINZIA ROMANO 

•IBOMA Alla vigilia della ri 
presa dclh discussione al Se 
nato del disegno di legge sulla 
droga ~ oggi pomeriggio sono 
previsti gli ultimi interventi le 
repliche dei relatori di mag 
gioranza e dei mimstn Vassalli 
e Jervolino - nuova lunga riu 
Dione della maggiorala 
nuovi dissensi ali interno della 
de, e un bolla e risposta tra 11 
capogruppo psi Fabbri e quel 
lo lui Pecchioli E 1 atmosfera 
tesfi e comulsa non è che 
I anticipo di quello che awer 
ra core la prqscntasione e la 
discussione degli olire 100 
cmendarnenli al testo del go­
verna Lo stesso ministro Rosa 
Russo Jervolino non ha na 
scosto |e sue preoccupazioni 
affannando che é •importante 
che la legge venga approvata 
senza lacerazioni nel paese È 
un provvedimento - ha spie 
gaio * che dovrà essere gesti 
lo dagli enti locali al cui go 

Disarmo 
Qalfltalia 
due appelli 
ai «Grandi» 

3CROTONÊ  Ifr-^ecastorte-
incontro fra Bush e Cor 
lev due appelli dal) Italia 

perche 11 disarmo anche da 
noLdla.effetti concreti II pri 
mo èiontro I installazione de­
gli F16 a Crotone «Si leva da 
qui dai comunisti calabresi e 
italiani che interpretano il sen 
tìntóhto più diffuso della geme 
di questa terra un appello ai 
presidenti sovietico e america 
no aftinché quando si meon 
Ireranrto a Malta prendanole 
decliioffl necessarie ad evitare 
che gli F16 vengano a Croto­
ne* Cosi s e pronunciato ieri 
Fabio Mussi delta segreteria 
del fcl nel corso del comitato 
federale che si svolgeva nella 
citta calabrese Mussi ha ag 
giunto *H governo italiano 

verno partecipano tutte le for 
ze politiche non solo quelle 
della maggioranza» 

A rendere ancora più agita 
te le acque ali interno della 
De dopo i senatori Cabras 
Granelli e Rosati che hanno 
presentato ien i loro IO cmen 
damentl con I quali chiedono 
la non punibilità dei tossicodi 
pendenti la dichiarazione di 
Maria Fida Moro che ha 
preannuncio il suo voto 
contrario alla legge «òono 
convintissima che nessun pat 
to politico possa trovare fon 
damento sulla disperazione 
della gente - spiega la senatn 
ce Moro - perché la politica 
cosi come il dintto deve esse 
re sempre per 1 uomo e a fa 
vore dell uomo e non pud in 
vece servirsene a nessun titolo 
e per nessuna ragione Ogni 
disperazione deve essere pno 
maria per lo Stato e non ere 
do proprio che si possa far 

fronte al dolore con un atteg 
giamento punitivo ma soltan 
to con un ancora più larga so­
lidarietà» Sottolineando che 
«senza dubbio drogarsi costì 
tuisce un illecito ed anche un 
assurdo* Maria Fida Moro 
spiega che «il nocciolo del 
problema non è tanto quello 
di eliminare ogni tipo di dro­
ga quanto ottenere che nes 
suno senta li desiderio di sfug 
gire alla realtà prima ed alla 
vita poi attraverso velenose e 
mortali illusioni» La senatrice 
de conclude affermando che 
la famiglia e la più vasta so 
cietà cioè lo Slato possono e 
devono cercare *di rendere 
1 esistenza più vivibile più sa 
na più lieta» 

Dai microfoni del Grl il ca 
pogruppo del Psi Fabbri spie 
gando che «le sanzioni servo 
no per scoraggiare chi non è 
stato ancora acqu stato al 
mondo distruttivo della dro 
ga imita il Pei a rivedere la 
sua posizione sulla leggo «1 
comunisti ha aggiunto Tab 
bn - hanno dotto di voler 
cambiare registro Se non vo­
gliono contrapporsi ai sociali 
sti rivedano il loro atteggia 
mento Questa è una matena 
in cui la divisione è dannosa 
serve il massimo di concordia 
Se i comunisti questo è il 
messaggio accettano il pnnci 
pio di rendere reale il divieto 
di drogarsi accettando quindi 
le sanzioni si pud lavorare in 

s eme per migliorare la legge 
Questo è un invito seno - ha 
concluso Fabbn - non una 
provocazione» Per il capo 
gruppo del Pei al Senato Ugo 
Pecchioli "1 unica cosa che in 
qualche modo si può apprez 
zare delle dichiarazioni del 
senatore Fabbri è il tono inso­
litamente disteso Osservo co 
munque che un auspicato 
migliore rapporto tra Pei e Psi 
non può essere condizionato 
da un nostro mutamento di 
posizioni sulla legge in que 
stione Abbiamo spiegato e 
ancora spiegheremo le fonda 
tissime ragioni per le quali sia 
mo contran alla punizione m 
qualsiasi modo comminata 
dei tossicodipendenti La dro­
ga si combatte colpendo il 
mercato e mettendo in essere 
adeguate misure di prcvenzio 
ne e recupero dei tossicodi 
pendenti che hanno bisogno 
di aiuto e non di sanzioni - ha 
concluso l ecel ioli - Se co 
me ci auguriamo anche i 
compagni social sti intendono 
migliorare il progetto di legge 
della maggioranza nconfer 
miamo che la nostra disponi 
bilità è totale» 

len ennesima numone della 
maggioranza per concordare 
gli emendamenti e soprattutto 
per convincere il Pli a non 
presentare le sue 15 nchieste 
di modifica tese a limitare al 
le sanzioni a ninistratrve le 
pene per i tossicodipendenti 

Il Pei 
presenterà 
più di 20 
emendamenti 
mm ROMA Sono circa 20 gli 
emendamenti di modifica de! 
la legge che il Pei presenterà 
oggi al Senato Naturalmente 
la maggior parte delle propo­
ste di modifica riguardano so­
prattutto la non punibilità e 
I organizzazione dei servizi 
per la prevenzione cura e 
reinsenmento Pochi gli 
emendamenti che nguardano 
la lotta al narcotraffico il testo 
uscito dalle commissioni e in 
discussione m aula ha infatti 
accolto le nchieste contenute 
nel disegno di legge Pei pri 
mo firmatario Ugo Pecchioli 
In particolare si prevede 1 im 
pegno attivo e I assistenza del 
1 Italia attraverso 1 Unfdac 
verso i paesi produttori di dro­
ga per creare «fonti alternati 
ve di reddito per liberare te 
popolazioni locali dall asservì 
mento alle coltivazioni illecite 
da cui attualmente traggono il 
loro sostentamento* Convinto 
che drogarsi non è un dintto 
il Pei chiede che il pnmo arti 

Mana Fida MOTO 

colo della legge reciti che «la 
Repubblica affermato che la 
tossicodipendenza costituisce 
danno per il singolo e pregiu 
dizio per la collettività pro­
muove tutte le iniziative ne 
cessane per contrastarne la 
diffusione ai fini della tutela 
della salute* 

Per i consumatori di hascisc 
e marijuana il Pei chiede la 
non punibilità Per quel che ri 
guarda invece le droghe pe 
santi si deve indicare sostan 
za per sostanza la quantità 
giornaliera (eliminando cosi 
I attuale modica quantità) Il 
tossicodipendente trovato con 
la quantità giornaliera non 
viene punito ma invece se 
gnalato ai servizi per un pro­
gramma di recupero e reinse 
nmento sociale Chi detiene 
droga supenore alla quantità 
fissata non sarà punito se le 
•sostanze sono immediamen 
te e direttamente destinate al 
I uso esclusivamente persona 
le* (si eviteranno cosi sanzio­

ni per le piccole scorte) Il te­
sto in discussione mette sullo 
stesso piano il piccolo spac 
ciatore sia quello tossicodi 
pendente che no I) Pei chiede 
invece una diminuzione delle 
pene se il piccolo spacciatore 
è tossicodipendente preve 
dendo uno specifico reato 

Sul versante dell informa 
zione e prevenzione gli emen 
damcnti del Pei puntano a raf 
forzare 1 impegno della scuola 
e degli enti locali chiamati a 
realizzare appositi programmi 
tnennah Gli enti locali do­
vranno inoltre prevedere al 
1 interno dei servizi centn di 
base per sostenere le famiglie 
•con informazioni e la solida 
netà sociale* Per quel che n 
guarda gli operatori dei servizi 
pubblici e di tutti coloro che 
operano nelle comunità priva 
te si prevede infine che non 
abbiano alcun obbligo né di 
denuncia né di testimonianza 
contro il consumatore o tossi 
codipendente in cura 

ùmi 

,,„._, ,JtS« 
) * « bisogno di segnali di 

pararfwniJlgMerra Se davve­
ro M M la pacejche sen­
so avrebbe, proprio ora, ridi 
slocare più vicini alle frontiere 
tra Est « Ovesi dove I muri 
consegnatici dalla noria «rol-
l a i * «ttoilulnil aerei da 
comijiaiq^Hiio capaci di » . 
mamenlo nucleare'-

Analogo II s e n » dell* mo-
bìlilwlohe contro la seconda 
base navale a Taranto Un le 
legtamma inedito a Bush e 
Gorbitìov chiede -uno sforzo 
di buona volontà' per fermare 
la costruzione della base Nato 
iniziata proprio mentre ni 
mondo va verso il disarmo* 
Altre iniziative un digiuno pa 
cillsla dal 26 novembre al 2 
dicembre per accompagnare 
la richiesta di un referendum 
fra tutti I cittadini di Taranto il 
2 dicembre mentre i due capi 
delle superpotenze s incontre 
ranno una tavola rotonda il 3 
una ciclopasseggiata sotto 
I insegna «raialando verso la 
pace- Si prolesta contro ciò 
che la nuova base comporte 
rebbe «Nuove e gravi tensioni 
net Mediterraneo un immen 
so spreco di risorse economi 
che rischio di incidenti nu 
doari nel golfo ulteriore de 
grado ambientale e urbanisti 
co» A promuovere I iniziativa 
è iln cartoljg di associazioni e 
forte poljffejw Associazione 
pel la pace1 lega ambiente 
Chiesa Valdese Battista e Fé 
delazione giovanile evangeli 
ca Circolo «Futura» Associa 
zione «Note stonate» Wwf 
Vetdl e Verdi Arcobaleno An 
llproibizlonlsti Cgll Pel Fgci 
Pr Greenpeace cooperativa 
«Robert Owen» e Cronos 91 

—•"———""""— Al referendum la gente si è espressa a larga maggioranza (78,35%) 
ma l'azienda chimica, fortemente inquinante, vuole riaprire ugualmente 

Arenzano ha detto no alla Stoppati} 
Ad Arenzano netta vittona dei «no» al referendum 
sulla permanenza delia Stoppa™ Buona I affluenza 
alle urne (pari al 56,37 per cento degli aventi dirit­
to), i voti anucromo sono stati 4 232 (78,35 per 
cento), 1 favorevoli 1 169 (21 65 per cento) I risul­
tati, dunque, appaiono inequivocabili Tuttavia l'a­
zienda ne contesta I interpretazione «Resteremo -
affermano- nel rispetto della volontà dei cittadini» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 

H GENOVA, Ad Arenzano 
hanno vinto i «no» Il releren 
dum sulla permanenza nel 
territorio comunale della 
Stoppini I attenda chimica 
responsabile da decenni di un 
grave inquinamento da cromo 
ali interno e ali estemo della 
fabbrica si è concluso con un 
responso tmt W » * » «*• 

Gv^ff 7*35^er<£ntó), i «si» 

1169 (21 65 per cento) le 
schede bianche 114 (204 per 
cento) Un multato che per 
di più non è stato viziato da 
un eccessivo tasso di assentei 
smo su 9 873 aventi diritto i 
votanti sono stati 5 576 (pari 
al 56 37 per cento) 

Indubbiamente I ampiezza 
del comitato per il no- - cui, 
aggregandosi agli ambientali­
sti promotori avevano aderito 

tutte le forze politiche ad ec­
cezione del Pli e quasi tutte le 
associazioni attive sul territo­
rio - aveva fatto sperare m n 
sultati ancora più lusinghien 
ma 1 onenlamento della gente 
di Arenzano appare inequivo­
cabile Non a caso il vice sin 
daco comunista di Arenzano 
Luigi Mangini, commentando 
il voto ha espresso soddisfa 
zione per il buop esito della 
consultazione, «la civica am 
ministrazlone - ha aggiunto -
dovrà tenerne conto e pur nei 
limiti degli scarsi poten e 
competenze del Comune do 
vrà fare qualcosa di concreto» 

Gli ambientalisti, dal canto 
loro esultano il coordina 
mento regionale delle liste 
verdi parla di «limpida e 
schiacciante vittoria» e di «vo­
to contro 1 arroganza di un 
imprenditore più volte con 

dannato per inquinamento e 
contro il suo ricatto occupa 
zionalei La naturale conse 
guenza di questa consultazio­
ne popolare affermano anco­
ra «non può che essere la 
chiusura della Stoppam» e a 
tale proposito sottolineano «la 
necessità di approvare in tem 
pi rapidi la proposta di legge 
verde in Parlamento nguar 
dante gli interventi a favore 
delle maestranze di fabbriche 
da chiudere perché inquinan 
ti* L eurodeputato Gianfranco 
Amendola ha dichiarato a sua 
volta che «ora se il termine 
democrazia ha ancora un 
senso si tratta di dare al più 
presto esecuzione alla volontà 
popolare* 

Di segno ovviamente oppo­
sto )e reazioni da parte dell a 
zienda, «La Stoppam - hanno 
dichiarato ien 1 responsabili 

durante una con tezza staiti 
pa - non se ne andrà anzi il 
nsultato del referendum ci 
conferma che la gènte ha ca 
pito il nostro messaggio e ere 
de nella nostra opera di ade­
guamento degli impianti alte 
più ngide norme antinquina 
mento» La Stopparli Spa In 
altn termini contesta dura 
mente le interpretazioni trion 
falistiche del risultato det voto 
•Abbiamo qualche dubbio -
ha affermato il legale della 
zienda avvocato Antonio Pu 
gliese - sul numero dei 9.873 
aventi dintto molto alto se 
raffrontato a precedenti ele­
zioni ma se anche i dati forni 
ti dal Comune sono esatti ne 
deriva che i A 232 "no" sono 
in fondo assai esigui sopra! 
tutto tenendo conto del vastis 
Simo schieramento di fotte 
che il "no" hanno sostenuto 
La Stoppam dunque resterà 

nel rispetto della volontà dei" 
cittadini» 

Ancora più scomposti e ni 
vidi i commenti del chimici 
della Cisl «La percentuale di 
astensioni - affermano in una 
nota diffusa ien - e insieme la 
percentuale dei "si" testimo­
niano che fra la gente prevale 
ancora la ragione ed il senso 
di responsabilità si sono regi 
strati cosi la contrarietà e il n 
fiuto di partecipare ad una Ini 
ziativa falsamente democrati 
ca somigliante più ad un Un 
ciaggu da film western dove 
purtroppo anche lo scenffo 
aizzava la popolazione a lare 
giustizia sommana» 

Per tonare enfine ali azien? 
da a corollano dei commenti 
positivi sul tasso di «si* fi stala 
annunciata I intenzione di 
riattivare al più presto il celo 
integrale di lavorazione so­
speso nel 1986 

In 2 anni tagliata del 56% la spesa per archivi, spettacoli, mu.sei, restauri 

Cultura, nell'89 dallo Stato quasi zero 
MATILDE PASSA 

• ROMA. Crolla la spesa 
dello Stalo per la cultura Nel 
1988 gli investimenti nel setto 
re sono diminuiti del 29% ri 
spetto agli anni precedenti 
quelli per I anno in corso regi 
streranno un ulteriore diminu 
mone del 27% Sono i dati al 
tarmanti fomiti da un indagine 
condotta da Carla Bodo che è 
andata a spulciare nel compii 
catissimo mondo della spesa 
culturale per conto delilspe 
(Istituto dt studi per la prò 
grammazione economica) 
«Una nduzione dell impegno 
statale - commenta la Bodo -
che segue una tendenza di al 
tn paesi europei ma che nel 
nostro paese si aggrava per la 
grande frammentarietà degli 
interventi e la mancanza di 
programmazione» Troppi mi 
msteri hanno voce in capitolo 
e spesso ognuno canta la sua 
parte senza curarsi di quello 
che fanno gii altri 

La ricerca mette insieme la 
conservazione e la produzio 
ne culturale spettacoli cine 
ma musica teatri musei sca 
vi archeologici restauri bi 
blioteche archivi sono stati 
oggetto d indagine Un patri 
monio per la cui cura non si 

nesce da sempre a raggiun 
gere il tetto dell 1% del bilan 
ciò statale Se nel 1976 infatti 
la spesa culturale incideva per 
lo 0 73% net 1987 scendeva 
allo069% T r a l 8 8 e l 8 9 c è 
stata un altra nduzione drasti 
ca per cui ta percentuale è 
destinata a scendere ancora 
Le previsioni per il 90 fanno 
accapponare la pelle Un dato 
illuminante quello fornito da 
Antonio Cedema «Il fondo 
globale della prossima Finan 
ziana prevede solo 35 miliardi 
per i Beni culturali» Sono fon 
di globali quei finanziamenti 
che vengono attivati in seguito 
a leggi ad hoc ma che per un 
ministero povenssimo come 
quello det Beni culturali rap 
presentano I unica fonte per 
intervenire nel patnmonio del 
Belpaese E 35 miliardi sono 
una cifra imsona La sola leg 
gè speciale per Todi e Orvie 
to ad esempo stanziava 120 
miliardi 

E torniamo ali indagine Se 
lo Stato si fa di anno tn anno 
più avaro i soldi cominciano 
a piovere in modo perlopiù 
selvaggio da parte dei privati 
Secondo stime attendibili gli 
sponsor avrebbero sborsato 
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650 miliardi nel I986superan 
do addinttura t cotleghi statu 
nitensi tradizionalmente t più 
abituati a questa particolare 
forma di «mecenatismo» L at 
tivismo privato che considera 
cosi appetibile l oggetto cultu 
rale per la ne adula d Immagi 
ne che produce è però poco 
gestibile Secondo i ncercaton 

altri selton sono oggi conside 
rati più attraenti da parte dei 
«mecenati» ad esempio quel 
lo dell ambiente Inoltre la re 
cente legislazione che con 
sente alle imprese di detrarre 
dall imponibile solo un terzo 
delle spese di rappresentanza 
può raggelare i bollenti spinti 
culturali degli sponsor Resta il 

fatto che i privati spendono di 
p u dello Stato sqmmando il 
dinaro investito dagli sponsor 
t quello sborsato dai singoli 
citiad ni per il consumo cultu 
rale si ottiene una cifra nove 
volte supenore a quella che lo 
Slato elargisce 

Poca spesa e pure accen 
Irata L altra anomalia italiana 

è rappresentata dall impegno 
dei Comuni nettamente infe 
nore a quello dei «colleglli» 
europei E drasticamente di 
verso tra Nord e Sud II Setten 
tnone assorbe da solo il 62% 
delle morse I Comuni lom 
bardi ad esempio hanno 
speso 227 miliardi contro i 28 
di quelli campani 

Rai e legge per la tv 

Incontro Andreotti-Manca 
Arrivano i miliardi Iri 
proroga per il consiglio 

ANTONIO ZOLLO 

M ROMA Dopo tre meontn 
con •) sottosegretario a Pala2 
zo Chigi on Cnstoton ieri 
mattina Manca è stato nccvu 
to dal presidente del Consi 
gito Andreotti A Montecitorio 
si prevedeva, per il pomeng 
gto anche un colloquio tra 
Manca e il vicepresidente del 
Consiglio on Martelli L in 
contro si fari forse oggi pn 
ma che Manca con il vieepre 
sidente della Rai Leo Birzoli 
sia ascoltato dalla commissio 
ne parlamentare di vig lanza 
Al centro dei colloqui d Man 
ca secondo le indiscrezioni 
trapelate quattro questioni 
1) la legge per la tv 2) ali in 
terno dell assetto del sistema 
la questione delle risorse Rii 
a partire dai 200 milioni che 
servono per pareggiare i conti 
del bilancio 89 3) la sorte 
del consiglio scaduto il 23 ot 
tobre e per il quale esistono 
ricette diverse 4) I amvo del 
nuovo direttore generale e la 
npartizione dei poten tra que 
sti e il presidente Della legge 
dovrebbe discutere stamane 
la De in un summit - il terzo 
in queste settimane - a piazza 
del Gesù per ricercare una 
posizione univoca con la qua 
le la De dovrebbe presentarsi 
alla ripresa della discussione 
sulla legge in Senato nprcsa 
prevista per il 7 deembre il 
fatto che nella De si sia napcr 
to il confronto sulle mod fiche 
da apportare al testo del go­
verno (in realtà si tratterebbe 
di nscnverlo) provoca fastidio 
nel Psi Ieri sera il portavoce 
di Craxi lntini è stato drasti 
co pur non chiudendo del 
tutto la porta in faccia agli al 
leali «Non sono previste nu 
moni dei partiti di maggioran 
za (il Pli invece vorrebbe un 
vertice ndf) e i tempi sono 
maturi per una rapida appro­
vazione delia legge A prima 
vera inoltrata abbiamo rag 

giunto un accordo dopo una 
faticosa trattativa tra té forze 
di governo Voglio sperare 
che non sia necessano rico­
minciare ora un altra trattativa 
defatigante anche perché 
non e intervenuto alcun fatto 
nuovo Tuttavia - conclude In-
tini - se qualcuno ha nuove 
proposte siamo pronti a di 
scuicrle 

In realtà liberatasi di Biagio 
Agnes la maggioranza vuole 
stringere i tempi sul sistema tv 
e la Rai Ma la fuoriuscita di 
Agnes non sembra aver facili 
tato per ora il problema più 
di tanto 11 nodo più intricato 
sembra quello delle risorse da 
garantire alla Rai Ma le risor 
se sono soltanto un pezzo del 
nuovo patto spartitoio che De 
e Psi stanno cercando di seri 
vere E mentre la sinistra de 
mostra di assumere il primato 
della tv pubblica a sua ban 
di era è chiaro I intento della 
nuova maggioranza de attrar 
re nella sua ragnatela non so­
lo la tv pubblica ma anche 
Berlusconi In quanto alle 
questioni discusse da An-
dreotti e Manca hanno tenuto 
banco - si dice - quella delle 
risorse e quella del consiglio 
Per quest ultimo Manca 
avrebbe spuntato I assenso 
del presidente del Consiglio a 
una proroi, i non di fatto (che 
coslnnqcicbbo presidente e 
cons i,l o a vivere alla giorna 
la) ma (ormale (una leggina 
unica con la pioroga e con 
I autorizzazione ali tri perché 
versi alla Rai i 200 miliardi di 
cui viale Mazzini ha biso­
gno7) In tal caso si stabilireb­
be che la proroga vale sino al 
I entrata in vigore delia nuova 
legge sulla tv nella quale figu 
rerebbe una norma che fa 
coincidere il mandato del 
consiglio (ora triennale) con 
la durata della legislatura 

Il giornale tace da domenica 
La redazione non cede: 
«Le proveremo tutte 
per for vivere Paese sera» 
Dà domenica scorsa Paese sera tace, ien redattori 
e lavoratori hanno tenuto una conferenza stampa 
Violente accuse alla società editrice, la Fedit, tutto­
ra in possesso della testata, ma latitante I giornali* 
sti assicurano «Non siamo rassegnati, non abbia­
mo compiuto un atto di eutanasia, non rinuncia­
mo alla battaglia per il nostro posto di lavoro e per 
far tornare Paese sera nelle edicole» 

•1ROMA Nel l983flKse.se-
ra sembrava destinalo alla 
chiusura Giornalisti e lavora 
ton si opposero caparbiamen­
te attorno a loro scattò un for 
nudatole moto di solidanetà 
In un freddo e spoglio salone 
del giornale questa solidarietà 
si manifestò fisicamente e visi 
vamente le forze miglion e le 
pnncipali automa cittadine si 
mobilitarono Giornalisti e la 
voratori si costituirono in coo­
perativa e hanno tenuto in 
piedi il giornale per sei anni 
accumulando un deficit (3 
miliardi e 100 milioni) ritenu 
to del tutto fisiologico in un a 
zienda editoriale priva di qual 
siasi sostegno estemo Ma 
quella stessa cifra è un maci 
gno insostenibile per una coo­
perativa Cosi ien net mede 
simo salone giornalisti e lavo 
raion di fìaese sera sono tor 
nati a chiedersi e a chiedere 
«Quali speranze ci sono per 
far uscire questo giornale una 
volta per sempre dai gorghi 
della cnsi'» Diversa rispetto 
al 1983 è la scena si ancora 
solidarietà (dei sindacati in 
pnmo luogo) ma tante assen 
ze come se ormai si desse 
per scontato che leggi ineso­
rabili (dei mercato7 ma quale 
mercato7) rendono vana la 
battaglia per un giornale che 
muore A questa sorta di in 
consapevole resa si ribellano 
colleglli e lavoraton di Paese. 
Lo hanno ribadito ien nel 
corso di una conferenza slam 
pa tenuta assieme al segreta 
no nazionale della Fnsi (Giù 
liana Del Bufalo) e al segreta 
no del sindacato romano dei 
g ornatisti (Giovanni Buffa) 

Anni di sacnfici tensioni 
delusioni hanno ispessito rab­
bie e risentimenti ma non of 
fuscano la lucidità di giudizio 
e la valutazione delle prospet 
tive da parte dei giornalisti e 
dei lavoraton di Paese sera 
Giuliana Del Bufalo parla di 
omicidio pretenntenzionale 
commesso dalla Fedit che si 
è comportata come un «ladro 
di galline» scancando il cada 
vere sulle cooperative di Paese 
quando si è accorta di aver 

accumulato in 7 mesi un defi 
cu doppio di quello lascialo 
da giornalisti e lavoraton a 
febbraio quando ad essi su 
bentrò la Fedit Questa società 
è controllata ber il 40% dagli 
stampatóri Beretta e Colasan 
to per un altro 40% dal co­
struttore Francesco Cattaglie­
ne per il restante 20% dalla Fi 
pi finanziaria che controlla le 
partecipazioni editoriali det 
Pei «La Fedit - dice ta Del Bu 
falò - sarà stanata deve, pre­
sentarsi o davanti al ministro 
del Lavoro al quale chiedere 
mo un incontro o davanti al 
pretore al quale la denunce 
remo per comportamento an 
tisindacale- Dalle parole dei 
comitato di redazione dei di 
retton del giornale del presi 
dente del consorzio delle coo­
perative emergono te colpe 
della Fedit «Per il suo inter­
vento ci impose un prezzo 
amaro e salato la cessione 
della testata ta nomina di di 
retton politici e di un direttore 
generale di suo gradimento» 
Che cosa si può lare, ora? Chi 
e quando pagherà gli stipendi 
di novembre? Per quei che ri­
guarda la sorte del giornale, 
mentre ta Fedit tontinua a la 
mare (e si teme a manovrare 
con la testata) 1 unico interlo­
cutore fisicamente presente è 
il presidente della Fipi Ar 
mando Sarti Ribadisce lim 
pegno a ricercare una soluzio 
ne annuncia che in queste 
stesse ore si avranno contatti 
con un editore conferma che 
la Fipi non diserta la partita II 
primo obiettivo è quello di na 
vere da parte del consorzio, 
la disponibilità delia testata I 
giornalisti del gruppo di Fleso 
le suggeriscono di avvalersi 
ancora detta disponibilità e 
del sostegno del garante per 
1 editoria II 2 dicembre intan­
to si avrà la pnm$ udienza 
delia verteza giudìziana prò 
mossa dagli ex direttore e vi 
ce-direttore (Rossi e Caprarì 
ca) contro la Fedit e il consor­
zio citato per danni Analoga 
iniziativa ha assunto il consor­
zio nei confronti dì Rossi e Ca-
pranca QAZ 

8 l'Unità 
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IN ITALIA 

Giustìzia Pei 
«Il governo 
intervenga 
in Calabria» 
• I ROMA I a denuncia 
drammatica della situazione 
dell amministrazione giudizia 
ria in Calabria venuta in que 
sii giorni da alcuni magistrati 
dà nuova e clamorosa confer 
ma di uno stato delle cose già 
tristemente noto la pratica 
scomparsa della giustizia sta 
tale in quella regione - after 
ma Stelano Rodotà ministro 
ombra del Pei - Non è possi 
bile che le istituzioni continui 
no ad assistere inerti ad un 
fatto di tanta gravità 1 tentativi 
del Consiglio superiore della 
magistratura di dare qualche 
risposta sul piano amministra 
tlvo si sono rivelati inadeguati 
Devono intervenire subito go 
verno e Parlamento Servono 
immediati interventi straordl 
nan per il personale le risor 
se i mezzi Conosciamo le rè 
sistenze dei magistrati a trasfe 
nrsi o a rimanere nelle più dif 
ftclli sedi calabresi Per questo 
abbiamo proposto speciali in 
contivi economici e di carne 
ra presentando anche un 
emendamento al bilancio del 
ministero di Gra7ia e Giustizia 
por consentire il reperimento 
deile risorse necessarie I e 
mendamento è stato respinto 
al Senato lo riproponiamo al 
la Camera sperando in una 
maggiore attenzione della 
maggioranza» 

Montorzi 

Anche 
Smuraglia 
querela 
M i MILANO Dopo I aw 
Gianfranco Maris anche il 
prof Carlo Smuragtia mem 
Pro del Consiglio superiore 
della magistratura ha presen 
lato alla Procura della Repub­
blica di Milano querela per 
diffamazione contro il settima 
naie Europeo in relazione al 
contenuto di un servizio intilo 
lato *l ingiustizia» e pubblicalo 
diil periodico nel eumumero 
attualmente in edicola Per gli 
stessi motivi sono Itati quere 
I ili dal prof Smuraglia I aw 
Roberto Montorzi e l on Fran 
co Piro (psO Net servizio 
I on Pira rispondendo a do­
mande del giornalista Andrea 
Marcenaro la riferimento a 
riunioni che secondo affer 
inazioni dell aw Montorzi si 
sarebbero svolle a Milano con 
la partecipazione di magislra 
II avvocati e politici per lo 
scambio di informazioni co 
pene dal segreta istruttorio sul 
procedimento relativo alla 
strage di Bologna In quelle 
circostanze si sarebbero an 
che decise linee di intervento 
giudiziario A tali riunioni -
sempre secondo quando A 
portalo rtell intervista - avreb­
be preso pane anche law 
Srmiraglia da qui la querela 

Per Costanzo, Graci e Rendo, Due anni fa la richiesta di Rossi, 
imprenditori in odore di mafia, attuale capo della Criminalpol 
prossima decisione dei magistrati Poi l'insabbiamento del caso 
«Nessuna restrizione della libertà» «dissepolto» dal nostro giornale 

I Cavalieri testano intoccabili 
La Procura archivia il caso: «No al confino» 
La decisione è contenuta in tre fascicoli diversi 
dedicati a Costanzo a Graci e a Rendo La Procura 
della Repubblica di Catania non avrebbe accolto 
la richiesta dell ex questore Luigi Rossi i cavalieri 
del lavoro non andranno al confino Dopo le ac 
cuse di aver insabbiato per due anni i dossier del 
I attuale capo della Cnminalpol i magistrati conti­
nuano a ripetere «Nessun insabbiamento» 

NINNI ANDRIOLO 

• I CATANIA La parola giù 
sta non sarebbe «insabbiare» 
Alla Procura della Repubblica 
se la usi ti guardano e reagì 
scono male «Qui non si in 
sabbia nulla» andava npeten 
do dopo ta pubblicazione su 
l Unità delle richieste di sog 
giorno obbligato avanzate 
dal! ex questore Luigi Rossi 
per Costanzo Graci e Rendo 
il dottor Sebastiano Patanè 

giudice che si occupa delle 
misure di prevenzione II ter 
mine corretto non sarebbe 
nemmeno «archiviare» anche 
se 1 archivio e entra ed è quel 
lo della Procura Li dovrebbe 
ro andare a finire • fascicoli re 
lativt ai cavalieri del lavoro ca 
tanesi Per loro --non si dà 
luogo a procedere» sarebbe 
questa la formula appropnata 
da usare Niente confino quin 

di i provvedimenti chiesti da 
Rossi non vanno applicati «al 
lo stato non ci sarebbe mate 
ria sufficiente» A due anni di 
distanza dall invio alla magi 
stralura del primo dossier del 
1 tx questore di Catania dopo 
le accuse di avere chiuso per 
mesi nei cassetti i fascicoli sui 
cavalieri la Procura avrebbe 
deciso la strada da seguire La 
notizia non è ancora ufficiale 
ma la scelta sarebbe maturata 
definitivamente nei giorni 
scorsi 

I magistrati non la confer 
mano --Tornate venerdì pros 
Simo» diceva ieri mattina ai 
cronisti il procuratore capo 
Giovanni Cellura «troveremo 
il modo di far sapere alla 
stampa le decisioni che assu 
miamo» Lui al palazzo di Giù 
stìzia è nentrato da poco do­
po una malattia In sua assen 
za 1 ufficio è stato retto dal 

procuratore aggiunto Mano 
Bisacca lo stesso magistrato 
che dalla f ne dell 87 (quando 
Curii Giardma fu trasferito a 
Pdlermo) ai primi dell 88 fu 
incaricato di d ngerlo in attesa 
della nomina del nuovo capo 
Fu in quel periodo che il que 
store Luigi Rossi fece giungere 
ai magistrati le richieste di 
soggiorno obbligato e di sor 
veglianza speciale per i (re più 
grossi imprenditon catanesi 
Richieste clamorose avanzate 
per la prima volta da un auto 
revole funzionario dello Stato 
che a proposito di Carmelo 
Costanzo scriveva tra 1 altro 
•Chian sintomi di pericolosità 
sociale sono stati giudicati a 
torto nel passato troppo 
scarni per adottare provvedi 
menti di polizia sul suo conto 
ma il nome di Carmelo Co­
stanzo assieme a quello di al 
tri noti imprenditori è saltato 

fuori da tanti processi d mafia 
a seguito dei quali si è avviata 
una approfondita indag ne 
sulla sua personal tè e alt v 
tà Di Gaetano Graci Rossi 
scriveva «Già a pari re dall SO 
si aveva la percezione di ap 
partenenza del Graci alla nota 
organizzazione mafiosa italo-
americana Cosa nostra» e ag 
giungeva che aveva ospitato 
Joseph Macaluso un mafioso 
implicato nel falso rapimento 
di Michele Sindona Su Mano 
Rendo nel rapporto del que 
store di Catania si sostiene 
che «un vincolo scellerato uni 
sce la manovalanza criminale 
mafiosa al sistema economi 
co-imprenditoriale siciliano 
rappresentato da uomini co 
me Rendo* Quarantotto car 
telle (25 dedicate a Costan 
zo 15 a Graci e 8 in tutto a 
Rendo) quelle di Rossi che 
hanno pesato come un maci 

gno sulla Procura della Re 
pubblica sospettata di averle 
insabbiate per anni Un accu 
sa questa che il g udice Bu 
sacca resp nge «C erano inda 
gini complesse da compiere 
si dovevano attendere anche 
gli esiti di altn procedimenti 
g udizian» dice II procuratore 
capo aggiunto descrive la 
prassi che si segue in questi 
casi «Si trasmette la richiesta 
al tribunale oppure se si nlie 
ne che non ci siano elementi 
suffcienti non si dà luogo a 
procedere Ma la pratica in 
questo caso può essere npre 
sa m ogni momento» Insom 
ma a quanto sembra per le 
richieste di confino per i cava 
(ieri si prospetta un comodo 
«posteggio» Non è una definì 
uva archiviazione meno che 
mai un insabbiamento no 
questi termini per la Procura 
di Catania non servono pro­
prio a rendere 1 idea' 

Uno dei difensori è gravemente indisposto 

Processo Calabresi, è rinvìo 
Si comincerà il 18 dicembre 
Il processo per 1 omicidio Calabresi è aggiornato 
L'appuntamento è nnviato al prossimo 18 dicem­
bre, quando, si spera un avvocato difensore grave­
mente indisposto sarà in grado di prendervi parte 
Neil aula bunker di via Ucelh di Nemi ieri, presenti 
metà degli imputati Adnano Sofri e Leonardo Man­
no si sono tenuti a distanza Presente anche la ve­
dova del commissario ucciso Gemma Capra 

PAOLA BOCCAROO 

Adriano Som mentre esce dati aula bunker 

M MILANO Più che una 
udienza £ stata una presa di 
contatto E il Tito* si è consu 
mato in un quarfo-d ora poco 
più poco meno il tempo per 
il presidente della terza Corte 
d assise Manlio Minale di 
prendere atto della dichiarata 
e verificata malattia grave di 
uno dei difenson un avvocato 
di Torino che assiste ben otto 
dei tredici imputati di rapina 
e di concordare una prossima 
data Che dopo qualche 
scambio di idee con avvocati 
e pm è stata indicata nel 18 
dicembre prossimo In pieno 
clima pre natalizio Ma - ha 
assicurato Minale - sarà di 
nuovo una udienza introdurli 
va per la costituzione dette 
parti civili e per fissare 1 ap­
puntamento vero quello nel 
Suate si comincerà a parlare 

eli omicidio del commissario 

Luigi Calabresi assassinato 
sotto casa in via Cherubini la 
mattina del 17 maggio 72 

Gli imputati presenti a nor­
ma del nuovo codice si nten 
gono senz altro avvertiti dal 
mutamento di programma Gli 
assenti dovranno riceverne 
notifica II presidente fa dun 
que (appello Sono presenti 
poco più della metà undici su 
diciotto Presente Adnano So 
fn accusato di essere il man 
dante del delitto presente 
Ovidio Bompressi il killer se 
condo I accusa assente Gior 
gio Pietrostefani che sarebbe 
stato 1 organizzatore dellag 
guato mortale «Manno -rea 
ta il dottor Minale Un mo­
mento di silenzio poi il presi 
dente lo idividua semmasco-
sto in un angolo dietro uno 
dei gabbioni vuoti dell aula 

bunker «Che cosa fa II7 Lei è 
un imputato come tutti gli al 
tn vada a sedersi accanto al 
suo difensore' Leonardo Ma 
nno entra in scena giacca a 
vento rossa e capelli riccioluti 
quasi bianchi con in faccia 
un sorriso a metà tra limba 
razzo e il divertimento per il 
piccolo malinteso non Iha 
scelto lui di stare in disparte 
Sono i carabinieri che | hanno 
scortato fin qui lui I unico im 
pUtato in stato di arresto sia 
pure domiciliare e che Forse 
suggestionati da quest aula «di 
massima sicurezza* hanno 
applicato la vecchia regola di 
cautela di non mettere mai un 
pentito a contatto con i suoi 
ex compagni chiamati in cau 
sa dalle sue accuse 

Ma nessuno sottolinea la 
sua presenza. I coimputau 
sembrano non vederlo anche 
nel settore del pubblico giù in 
fondo ali aula dove siedono 
poche decine djv «coraggiosi» 
che hanno sfidato distanza 
gelo e nebbióne per essere 
qui non si nota tensione Del 
te accese polemiche che han 
no ntmato Cinterò corso dell i 
struttona da un anno e mez 
zo in qua non s avverte trac 
eia Almeno per ora. Forse la 
•linea- è ora quella della pa 
catezza 11 senatore Marco 

Boato ex leader di Le anche 
lui che non manca di presen 
ziare ali udienza inaugurale 
spiega che è stata fatta girare 
ta voce di starsene tranquilli a 
casa 

La cronaca di questa pnma 
giornata è conclusa Senza 
neanche un flash a dare il 
senso del «fatto importante» 
fotografi e cine tele-operatori 
sono esclusi Nessuno pare 
ha sollecitato questa misura è 
una decisione autonoma del 
presidente Ai poveretti che 
hanno atteso (uon nel gelo 
non resta che scattare quat 
che immagine ali aperto a 
Sofn che lira dntto con il viso 
teso a Bompressi che nspon 
de con un sorrisetto vago a 
Gemma Calabresi la più affi 
dabile e disponibile pronta a 
rispondere anche a qualche 
domanda «Manno7 Mi sem 
bra sincero» dice E il marito 
Tonino Milite aggiunge «Mi 
pare un uomo sofferente che 
menta rispetto Non deve es­
sere stato facile* 

Manno è già sulla gazzella 
dei carabinien che sfreccia ra 
pidamente via A chi gli aveva 
chiesto se avesse qualcosa da 
dire aveva semplicemente n 
sposto Non è ancora succes­
so niente che cosa devo di 
re?» 

Licata: uno dei feriti fra la vita e la morte 

Chi fornì ai 50 ragazzi 
la seda per salire sul tetto? 
«Le condizioni sono stazionane» In coma il venti­
quattrenne Franco Airò lotta per restare in vita Ma 
i ultimo bollettino medico non concede grandi 
speranze E un giallo comincia a profilarsi dietro la 
sciagura di Licata, dietro quei quindici ragazzi feri 
ti Qualcuno, forse per soldi avrebbe fornito una 
scala ai cinquanta ragazzi saliti sul tetto del Palaz­
zetto dello sport 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIULIANO CAPECCLATBO 

m LICATA. Gli occhi rossi i 
visi segnati dalla stanchezza 
dalla tensione i familiari di 
Frahco Airò aspettano una 
parola erte restituisca |a spe 
ratta che preannunci I even 
to miracoloso nel buio coni 
dolo del reparto di Rianima 
zione dell ospedale Garibaldi 
di Catania Sono venuti di cor 
sa col cuore in gola da Rtbe 
ra un centro a un ottantina di 
chilometn da Licata dove 
Franco è nato e dove lavora 
come tipografo E col cuore in 
gola attendono i bollettini me 
dìql Franco I hanno visto per 
un istante soltanto mentre lo 
trasportavano esanime in ba 
relja a fargli delle radiografie 
Attenderlo Non possono far 
altro E reciprocamente con 
frasi appena sussurrate ali 
mentano la fiammella della 
speranza Dopo l assalto di 
giornalisti e televisioni cessa 
no quasi del tutto di parlare 

La fidanzata di Franco nfiuta 
persino di dire il propno no­
me Solo la madre una donna 
piccola vestita di nero con 
voce esile lamenta la sorte di 
quel figliolo che non era parti 
colarmente appassionato di 
calcio che preferiva passare 
le domeniche ad ascoltare la 
musica a ballare ma che ave 
va finito per cedere alle insi 
stenze degli amici 

Una domenica diversa che 
si è chiusa con una tragedia 
Una tragedia per Franco Airò 
Una tragedia in parte anche 
per Calogero Calafato dtcìot 
tenne di Agngento operato 
alla testa nello stesso ospeda 
le di Catania ed ora fuori peri 
colo Una brutta avventura per 
gli altri 13 ricoverati nello 
spedale San Giacomo d Alto 
Passo di Licata tulli ragazzi 
tra i 14 e i .27 anni che tra un 
mese avranno solo un ricordo 

di questa brutta avventura 
Una tragedia che sembra 

sia proprio una tragedia an 
nunciata «Da tempo avevamo 
avvertito le forze dell ordine 
del fatto che in partito impor 
tanti la gente saliva sul tetto 
del palazzetto Che non è cer 
to in grado di sostenere tutte 
quelle persone» «Nessuno ci 
ha ascoltato» L accusa viene 
da Angelo Di Caro che abita 
proprio di fronte alio stadio e 
che dal tetto della terrazza di 
casa ha seguito tutte le fasi 
det dramma E durante la 
partita si era allarmato anche 
Armando Tabone presidente 
della Polisportiva Aquilotto 
che durante 1 intervallo aveva 
chiamato il «113» «Avevovisto 
il tetto del palazzetto pieno di 
gente Sapevo che si trattava 
di una struttura di eternit che 
difficilmente avrebbe potuto 
sopportare quel peso Avevo 
paura che potesse accadere 
una tragedia* 

C è fame di calcio in questo 
centro siciliano una cittadina 
quasi sconosciuta che il pallo­
ne proietta nel novero delle 
elette II calcio dà a Licata 
una dimensione nazionale 
che prima poteva apparire 
una chimera L orgoglio di 
campanile ne è solleticato Ed 
ecco che lo stadio che può 
accogliere 8mila persone si 
rivela piccolo Chi non nesce 
ad entrarvi si arrangia come 

può Non era la pnma volta 
che delle persone assistevano 
alla partita da quel tetto Ma è 
probabile che I importanza di 
quell incontro col Tonno ca 
polista abbia richiamato più 
«portoghesi» del solito 

Ed è a questo punto che 
spunta I elemento che potreb­
be segnare una svolta nelle in 
dagim Una scala a pioli lun 
ga tre metn e mezzo che gli 
operai del comune di Licata 
hanno trovato len mattina nei 
pressi del palazzetto dello 
sport dietro una cabina del 
lEnel Quella scala avrebbe 
consentito ai cinquanta ragaz 
2i di salire sul tetto della pale 
stra «Nicolò Fragapane» osser 
vatono ideale sul campo del 
Dino Lotta Ma chi avrebbe 
fornito la scala7 E lo avrebbe 
fatto per spinto di solidarietà 
verso i tifosi impossibilitati ad 
entrare o per soldi' Tante voci 
circolano nella piccola cittadi 
na umida di pioggia Tra le 
tante voci si insinua anche un 
nome Ma nessuna di queste 
voci assume concretezza II 
palazzetto della tragedia è 
sbarrato Sulla cancellata i ca 
rabmierì hanno posto un car 
telìo in cui lo dichiarano «ma 
gtbtte e sottoposto a seque 
stro» 

Il pretore Vittorio Lo Presti e 
il vicequestore Domenico In 
ghillen proseguono le loro in 
dagini 

Caso Palermo al Csm 
Ascoltato Meli 
È di nuovo polemica 

Mattarella 
a Milano 
In piazza 
15.000 studenti 

Emergenza idrica 
A Palermo 
blocchi 
stradali 

La protesta dei palermitani per I emergenza idrica e per la 
poca acqua distnbuita ha provocato len blocchi stradali in 
vane zone di Palermo con gravi npercus«ioni per ti già cao­
tico traffico cittadino La situazione dell approwigionamen 
to dnco si aggrava ogni giorno di più ed è destinata - come 
afferma il presidente dell azienda municipale dell acque 
dotto Enzo Liguon - *d andare oltre I emergenza Per que 
sto in un incontro con il presidente della commissione Bi 
lancio delta Camera Mano D Acquisto it presidente dell A 
map ha prospettato 1 opportunità che su richiesta del Co­
mune di Palermo nella legge finanziana venga inserito uno 
stanziamento per I emergenza idrica (1 gruppo consiliare 
del Pei ha chiesto at sindaco un incontro con la giunta per 
valutare la situazione e decidere le iniziative straordinarie 
per fronteggiare la grave carenza di acqua 

Si è svolta ieri mattina a Mi 
lane in occasione della «si 
ta del ministro della Pubbli­
ca istruzione Mattarella una 
manifestazione alla quale 
hanno preso parte circa 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 15 000 studenti dietro lo sin 
^^mm'~^^^^—~mmm~ scione «Per I autorganizza 
zione e i diritti degli studenti* La manifestazione era stata in 
delta da un assemblea cittadina che si era tenuta lo scorso 
16 novembre ed è stata preceduta da assemblee in numero­
se scuole durante le quali è stata approvata una piattaforma 
che chiede il riconoscimento dei diritti dello studente I isti 
tuzione dei corsi di sostegno 1 apertura delle scuole al po­
meriggio e la collocazione fuori orano dell ora di religione 

Il diano del procuratore 
Gaetano Costa ucciso dalla 
mafia a Palermo viene pub­
blicato per ta pnma volta in 
un libro edito da Pironti con 
il titolo «Obiettivo Falcone* 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Ne è autore il giornalista Lu-
^^^^mmmm^^^t^m"^ C |o Galluzzo con la collabo­
razione di Franco Nicastro e Vincenzo Vasile II diano dei 
procuratore Costa è peraltro solo uno dei documenti esami 
nati dal libro che è invece una vasta inchiesta sul fenomeno 
mafioso e sui suoi rapporti con la magistratura palermitana 
•il palazzo dei veleni» 

11 ministro di Grazia e giusti­
zia ha trasmesso alla Came­
ra la richiesta di un nuovo 
arresto dei deputato missino 
Massimo Abbatangeto e 
conseguentemente 1 auto-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nzzazione a processarlo per 
^^^mm«««««•»»««•'•"••••••-•«••• concorso in una sene di rea 
ti nguardanti la strage avvenuta la notte del 23 dicembre 
1984 nei pressi di Bologna sul treno 904 Napoli Milano Nel­
la richiesta delta magistratura fiorentina vengono addebitati 
al parlamentare missino il concorso in banda armata, di 
strage aggravata di attentato per finalità terroristiche o di 
eversione nonché di fabbricazione illegale detenzione e 
porto di ordigni esplosivi Altre due imputazioni riguardano 
la detenzione e il trasporto di esplosivo nonché I illegale 
fabbricazione la detenzione e il porto di ordigni esplosivi 
con la recidiva specifica Massimo Abbatangeto che si tro­
vava nel carcere di B e t a Irpino perché coinvolto appunto 
nella strage del treno 904, hi scarcerato il 27 ottobre scono 
per rientrare alla Camera come deputato in sostituzione di 
un altro deputato missino Antonio Mazzone chesiédimes 
so da parlamentare nazionale per entrare a far parte del Par 
lamento europeo 

Pubblicato 
il diario 
del procuratore 
Gaetano Costa 

Camera, chiesto 
nuovo arresto 
per onorevole 
Abbatangeto 

QIUSKPPK VITTORI 

a NEL PCI e 2 
Convocazioni l senatori del gruppo comunista sono la­

nuti ad essere presenti senza eccezione alla seduta 
pomeridiana di oggi martedì 28 e SENZA ECCEZIO­
NE ALCUNA a partire dalla seduta antimeridiana (ora 
9 30) di domani mercoledì 29 (legge tossicodipenden-

L assemblea dei senatori del gruppo comunista è convo­
cata per oggi martedì 28 novembre, ore 21 nell aula 
ex difesa 

I deputati comunisti sono tenuti ad e s se re presenti SEN­
ZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta pomeridiana di 
mercoledì 29 novembre e alle sedute di giovedì 30no­
vembre , 

Perché sanguinano le gengive' 
1B ROMA II Consiglio supe 
nore detta magistratura toma 
ad occuparsi del Tribunale di 
Palermo 

A pochi giorni dal trasferì 
mento di Alberto Di Pisa e 
Giuseppe Ayala la terza com 
missione ha ascoltato mfor 
malmente Antonino Meli t ex 
capo dell ufficio istruzione 
«antagonista» di Falcone che 
da quando è in vigore il nuo­
vo codice ha avuto 1 incarico 
di presidente dei giudici delle 
indagini prehmman 

Ufficialmente le contesta 
ziom di Meli riguardano la le 
gittimità di alcuni aspetti della 
riforma ma ai consiglieri del 
Csm Meli ha detto di sentirsi 
sacnficato Con ta riforma del 
codice i processi vengono di 
stribuiti automaticamente e il 
presidente dei giudici delle in 
dagtm preliminari ha meno 
•discrezionalità" di prima cioè 
meno potere Le obiezioni di 
Meli hanno portalo ad un for 
te rallentamento del lavoro 
nel suo ufficio Per vedere se 
dietro alle critiche di Meli ci 
siano nuove bufere in vista 
nell ufficio giudiziario più «tor 
mentalo» d Italia il Csm ha 
deciso di ascoltare di persona 
1 anziano giudice già protago­
nista di tanti scontn e polemi 

che Dopo la sua nomina a 
capo dell ufficio istruzione 
(contestata da chi avrebbe vi 
sto più volentieri Falcone al 
suo posto) Meli fu criticato da 
diversi magistrati impegnati 
nelle indagini contro la mafia 
La principale accusa che gli 
veniva rivolta era quella di 
avere nei fatti sciotto il pool 
antimafia La sua visione della 
lotta alla cnminalità orgamz 
zata e le sue scelte lo hanno 
portato a scontrarsi di volta in 
volta con diversi giudici Ades 
so a soli due mesi dalla sua 
uscita di scena (andrà in pen 
sione a marzo per raggiunti li 
miti di età) è I applicazione 
della riforma I occasione per 
sollevare nuove perplessità e 
discussioni 

Per il momento le contesta 
zioni nguardano appunto solo 
questioni di legittimità ma ne 
gli uffici giudizian di Palermo 
già provati da tante polemi 
che e divisioni e dagli ultimi 
trasfenmenti c e chi non si 
nasconde il pencolo di una 
nuova bufera in arrivo 

Venerdì prossimo quando 
ti Csm ascolterà anche il pre 
sidente del tribunale di Paler 
mo Antonino Palmen si potrà 
forse saperne qualche cosa di 
più 

lo causo pnncipote è Io placco 
batterico che occumurondoy sul 
bordo gengivale «fiamma ti geo-
cjive fino a forlt ungwnore Tutto 
ciò si può facilmente prevenne 
usando regolarmente uno spaziali 
no e un denlifiioo ontiplocca 

Neo Mentadent P combatte effi 
«temente sia lo plocto 90 formata 
sia quello in vto di torninone 

Infortì i sin principio attivo vie­
ne trattenuto dot tessuti gengrvoli, 
e poi gradualmente «lasciato per 
proteggere le gengive nel tempo 

PREVENIRE 
E'MEGLIO CHE 
CURARE * 

mentadent 
prevenzione dentale quotidiana 

l'Unità 
Martedì 
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Il discusso industriale siciliano Oggi in crisi, sarebbe sul punto 
sospeso dall'Albo costruttori di allearsi con Salvatore Ligresti 
chiede di esservi riammesso «È un pilastro della mafia» 
per ottenere commesse pubbliche Lo sostenne Pio La Torre nel 1976 

Arturo Cassina «rivuole» Palermo 
D conte-imprenditore davanti all'Alta corbe 
M ROMA. -Se ta Corte costi­
tuzionale dovesse dare ragio­
ne ad Arturo Cassina qualun­
que altra impresa inattendibi­
le sul piano tecnico o morale 
potrebbe escogitare meccani­
smi per continuare a svolgere 
la propria attività. Ciò, tra l'al­
tro, renderebbe de) tutto inuti­
le l'Albo nazionale dei co­
struttori; E pensare che ci stia­
mo rivolgendo agli enlì pub­
blici appaltatori affinché, nel­
l'ambito della loro discrezio­
nalità, non invitino più alle 
gare d'appalto le società di­
scusse!. Roberto Tonini, se­
gretario nazionale della Fiilea-
Cgil, attende con comprensi­
bile trepidazione l'udienza 
pubblica, in programma oggi, 
durante la quale i giudici della 
Consulla affronteranno il caso 
del conte Cassina. C'è da 
scommettere che anche que­
st'ultimo sia piuttosto ansioso: 
è stato per 45 anni padrone 
assoluto degli appalti pubblici 
nel Palermitano (fino al 1985, 
quando è nata la giunta di 
Leoluca Orlando) e leader 
del comitato d'affari di Paler* 
mo assieme all'ex sindaco an-
dreottiano Vito Qancimino; 
controlla una holding con se­
di in tutto il mondo. E il nome 
della sua famiglia, guarda ca­
so, ricorre in molti atti riguar­
danti la mafia. Nella relazione 
di minoranza dell'Antimafia 
del 1976 - firmata, tra gli altri, 
da due vittime eccellenti di 
Cosa nostra, Pio La Torre e 
Cesare Terranova - si leggeva: 
•Un altro pilastro del sistema 
mafioso a Palermo 6 rappre­
sentalo dall'impresario Arturo 
Cassina, che ha gestito, inin­
terrottamente, per ben 36 an­
ni, il servizio manutenzione 
della strade e delle fogne dì 
Palermo», 

Cosa ci fa i l conte nell'aula 
delle udjenze dell'Alta corte? 
Vuole' essere 'riammesso nel­
l'Albo nazionale dei costruttó­
ri. Adire II vero il<H novem­
bre scorso" il comltatotentrale" 

dell'Albo, presieduto da Giu­
seppe D'Amore, ha già deciso 
di riaccoglierlo. Il provvedi­
mento di sospensione era sta­
to adottato il 6 aprile scorso e 
riguardava le imprese Farsura, 
Cassina sas, Cassina estero, 
Cassina Arturo ditta individua­
le e Cogeni (quest'ultima fa 
capo a Pasquale Nisticò, ge­
nero dì Arturo Cassina). Tutte 
erano finite nei guai per la no­
ta inchiesta sulle fatture false 
e lo stesso alto commissario 
antimafia Domenico Sica ne 
aveva sollecitato la sospensio­
ne. A luglio Cassina era riusci­
to a far riammettere la Farsu­
ra. E il 18 ottobre scorso il 
Consiglio di Stato aveva giudi­
cato non manifestamente in­
fondata la questione di legitti­
mità costituzionale sollevata 
in uh precedente ricorso, che 
era stato respinto, al Tar. Così 
si è giunti alla Corte costitu­
zionale. I legali di Cassina 
contestano la legittimità del­
l'articolo 20 della legge 
57/1962, che vieta la parteci­
pazione alle gare pubbliche a 
quelle imprese i cui ammini­
stratori siano sotto processo. 
Quindici giorni fa il comitato 
centrale dell'Albo ha deciso di 
interrompere l'efficàcia della 
sospensione precedente fino 
a quando il caso non sarà 
chiarito. A favore di questa 
ipolesi hanno votato I rappre­
sentanti delle imprese; contra­
ri ministero del Lavoro, Fillea-
Cgil, Cna, Confartigianato, 
Coop verdi e Lega delle coo­
perative; assenti Ingiustificati i 
mimsten delle Finanze e del­
l'Interno. Risultato: 20 si, 6 no. 

La sentenza della Consulta 
ci sarà solo tra alcune settima­
ne. Oggi gli avvocati di Cassi­
na, Celestino Biagin| e Gio­
vanni Giordano, esporranno 
la loro tesi, cui replicherà l'av­
vocalo dello Stato Stefano 
Onufrio Al giudice relatore Et­
tore Gallo spetterà, all'inizio, 
fare "una relazione sul caso. 
Presumlbilmente'doWà rteòr-

II conte Arturo Cassina, «padrone» degli appalti a Pa­
lermo e da anni nominato in atti riguardanti ta ma­
fia, potrà tornare a ottenere commesse pubbliche? 
Molto dipenderà dalla decisione che prenderanno i 
giudici della Corte costituzionale: oggi, in udienza 
pubblica, inìzieranno a discutere sulla legittimità co­
stituzionale della legge che ha consentito la sospen­
sione di Cassina dall'Albo nazionale dei costruttori. 

MARCO BRANDO 

M*' 
Arturo Cassina nell'uniforme di luogotenente dell'Ordine del «Santo Sepolcro» 

dare che Cassina nel 1988 è 
stalo rinviato a giudizio a Pa­
lermo per concorso nei reati 
di interesse privato in atti d'uf­
ficio e di false comunicazioni 
ed illegale ripartizione di utili. 
Circostanza per la quale, in 
base alla legge 57, il conte è 
stato sospeso dall'Albo: in 
mancanza di una condanna 
definitiva - dicono i suoi legali 
- quella norma contrasta con 
il principio costituzionale del­
la presunzione di non colpe­
volezza; e la mancata ammis­
sione agli appalti pubblici sta 
danneggiando irrimediabil­
mente Cassina- Secondo l'av­
vocatura dello Stattì, invece i 
quel provvedimento è costitu­

zionalmente legittimo, perché 
si tratta di un* misura cautela­
re motivata dall'esigenza di 
tutelare gli interessi pubblici e 
che giustifica In tal senso il 
temporaneo sacrificio dei sin­
golo cittadino. Nella sua rela­
zione, per altro,,il giudice Gal­
lo potrebbe anche ricordare 
che nel provvedimento di so­
spensione adottato ad aprile, 
dal comitato centrale dell'Al­
bo dei costruttori si fa riferi­
mento solo a( due reati citati 
poco sopra; ma dalla delibera 
con cui era stata avviata a feb­
braio la remjfo procedura iK 
sulta che Cassina è stato rìn-

tto a giudizio anche per i 
iti di trufla e di frode nelle 

pubbliche forniture. Nel di­
cembre 1988 i carabinieri pa­
lermitani inviarono al ministe­
ro dei Lavori pubblici una no­
ta che conferma questa circo­
stanza. 

Comunque la fama del con­
te non ha certo bisogno dì es­
sere incrementata con queste 
«minuzie». Un suo curriculum 
vitae viene offerto anche da 
un recentissimo libro ( A Ci­
priano Mafia II riciclaggio del 
denaro sporco Napoleone). Il 
vicequestore di Palermo Nini 
Cassarà aveva ripreso le file 
delle indagini avviate dal con­
sigliere istruttore Rocco Chin-
ntcì sulle tracce tra l'altro, 
delle attività economiche dì 
copertura svolte dalla mafia in 
Svizzera li giudice fu assassi­
nato il 29 luglio 1983. Cassarà 
venne ucciso il 6 agosto 1985; 
subito dopo il suo omicidio il 
settimanale di Catania / Sici­
liani pubblicò un articolo dal 
titolo «Delitto Cassarà. Una 
pistola porta in Svizzera. Stava 
indagando sui soldi dei Cassi­
na» 

Se ne sta occupando ora il 
giudice Giovanni Falcone; i 
magistrati svizzeri gli hanno 
trasmesso «una voluminosa 
relazione sulle operazioni 
bancarie di Ciancimìno e di 
Arturo e Duilio Cassina». La 
famiglia Cassina - oltre a con­
trollare da Palermo il pacchet­
to azionario di trenta aziende 
che operano in Italia, Europa, 
Libia e Medio Oriente, oltre a 
possedere due banche e una 
società di assicurazione -
controlla in Svizzera, a Locar-
no, la «Poltvideo», è tra i fon­
datori della «Cross Air*, la se­
conda linea aerea elvetica, e 
gestisce la •Investoffice», una 
finanziaria. Anche Giuseppe 
Insalaco, l'ex sindaco de di 
Palermo ucciso da Còsa no­
stra il 12 gennaio 1988, ha 
scritto nel suo mempnale te­
stamento di ritenere che fos 
sera contro di lui •motti perso­
naggi, tutti collegati al conte 

Cassina dall'Ordine dei Cava­
lieri de! Santo Sepolcro... 
L'Ordine ha sede dappertutto, 
ma solo a Palermo si è trasfor­
mato in un canale, dì collega­
mento tra magistrati politici, 
imprenditori è alti ufficiali». 

Questi i «precedenti» del 
conte Cassina. Ma l'appunta-
mento di oggi alla Córte costi­
tuzionale e ì fluttuanti pareri 
del comitato centrale dell'Al­
bo dei costruttori aprono an­
che un nuovo capitolo. «Nelle 
stesse condizioni di Cassina ci 
sono molte altre Imprese che 
potrebbero essere escluse dal­
l'Albo», dice Renato Bìferali, 
esponente della Fillea nel co­
mitato centrale. E una recen­
tissima circolare del ministero 
dei Lavori pubblici raccoman­
da all'Albo di non mettere in 
discussione segnalazioni di Si­
ca analoghe a quella che ri­
guardava i Cassina. Un'altra 
domanda è d'obbligo. Cosa 
c'è dietro il, tentativo di far tor­
nare a galla te imprese di Cas­
sina? «Forse manovre.di gros­
se società nazionali», suppone 
il segretàrio della Fillea, Toni­
ni. Il conte ha debiti dì centi­
naia di milì.ardì con grosse 
banche: Sicilcassa (240 mi­
liardi), Banco di Sicilia e Ban­
ca Nazionale.del lavoro. Deve 
centinaia di • milioni, oltre il 
consentito, anche alla sua 
Banca Industriale di Palermo, 
il cui direttore, Ugo Regis, due 
settimane fa è stato silurato 
perché pretendeva che quei 
debiti fossero saldati. Come 
potrà pagare Cassina se non 
avrà più appalti? Una prospet­
tiva che di sicuro intimorisce 
molta gente. Intanto il conte 
sta cercando ,un.-socio per 
avere di nuovo uri po' d'ossi­
geno. Si è parlato di un'al­
leanza con il gruppo Femizzi. 
Ma pare essersi arenata E al 
suo posto sembra farsi strada 
un altro nome chiacchierate-
Simo Quello detr.rnprendito-
re siciliano trapiantato a Mila­
no Salvatóre Ligresti 

Dc9 di Ustica 
Chieste 2 nuove 
incriminazioni 
• ROMA. L'incriminazione 
del colonnello Aurelio Man-
des, che la sera del 27 giugno 
del 1980, quando nel mare dì 
Ustica precipuo il Oc9 dell'Ila-
via, comandava il centro radar 
di Ucolo, e del maresciallo 
Pietro Tessitore, * stata chie­
sta dal sostituto procuratore 
della Repubblica di Roma 
Giorgio Santacroce. 

Rsr'entnirnbl il magistrato 
Ipotizza i reati di soppressione 
aggravala di atti ven e di lavo-
reggiamento; li ritiene respon­
sabili della distruzione di un 
registro, danomlnalo - D a l . sul 
quale frano stati trascritti lutti 
i dati relativi alle rilevazioni 
sul viaggio del Dc9. la cui rol­
la era in parte controllata dai 
radar di Licola. 

Per la distruzione di quel 
documento (peraltro prevista 

dai regolamenti militari una 
volta trascorso un determinalo 
periodo di tempo), tu incrimi­
nato il successore di Mandes, 
colonnello Mano De Crescen­
zo. Questi, interrogato qual­
che tempo fa, ha dimostrato 
la sua estraneità al fatto. 

Perciò il dottor Santacroce, 
esaminati gli atti, ha chiesto al 
giudice-istruttore Vittorio Bu-
carelli d i Inviare all'ufficiale ed 
al maresciallo un mandato di 
comparizione. 

Santacroce ha chiesto al 
giudice di interrogare anche il 
ministro Giuliano Amato che. 
quand'era sottosegretario nel 
governo Crau, dichiarò che 
nella vicenda di Ustica la ven-

-ta è «hiusa in un cassetto*. 
auspicando che prima o poi si 
accertino le responsabilità 
dell'abbattimento del Dc9. 

CHE TEMPO FA 

Elena Marinucci (psi) si ritiene diffamata 

« Ru 486? Interessi economici» 
A N N A MORELLI 

• •ROMA. L'insinuazione è 
stata senza dubbio pesante e 
per questo fon. Battistina Fu­
magalli, detta Ombretta, de­
mocristiana, aderente al Movi­
mento per la vita, ex membro 
del Csm, dovrà ora rispondere 
dell'accusa di diffamazione a 
mezzo stampa. La querela 
l'ha presentata il sottosegreta­
rio alla Sanità, Elena Marinuc­
ci a venti giorni dai quello in 
cui l'on. Fumagalli diffuse alle 
agenzie una sua interrogazio­
ne parlamentare a proposito 
della pillola abortiva Ru 486. 
Fra le altre cose, si chiedeva 
al ministro se la sollecitazione 
della Marinucci (per là pre­
sentazione del farmaco in Ita­
lia alla ditta produttrice fran­
cese) «potesse apparire non 

trasparente per gli interessi 
economici coinvolti». La stes-
sa frase rpnore'vple de l'ha ri-

' pétuta davanti àgli spettatori 
di «Mixer» domenica 19 no­
vembre in un «faccia a faccia» 
con la stessa Marinucci. «La 
querela - afferma il sottose­
gretario socialista alla Sanità -
l'avrei presentata comunque. 
Mi sono presa solo il tempo 
necessario per far valutare 
l'interrogazione dai miei lega­
li, ma da subito l'ho ritenuta 
gravemente offensiva. Tanto 
più se si considera che l'on. 
Fumagalli è una giurista e le 
sue affermazioni hanno quin­
di un peso rilevante. Perdi più 
- continua la Marinucci - ri­
tengo che il suo aver voluta­
mente diffuso l'interrogazione 

alla stampa e averla poi ripe­
tuta a "Mixer" la escluda dal­
l'immunità parlamentare. In­
fatti l'art 68 dèlia Costituzione 
dice che T mèmbri del Parla­
mento ^possono esprimere le 
loro opinioni nell'ambito delle 
loro funzioni e un dibattito te­
levisivo non rientra in questo 
caso** (La Marinucci ; infine 
preanriuncia analoghe quere­
le contro chiunque altro ripeta 
simili accuse. L'on. Fumagalli 
ha dichiarato in serata dì aver 
esercitato solo il diritto-dovere 
di parlamentare e avanza il 
sospetto che in realtà la Mari­
nucci voglia «imbrogliare la 
stampa». 

Sulla necessità di introdurre 
la pillola Ru 486 in Italia il sot­
tosegretario è sempre molto 
convìnta ed è anche ottimista. 
•Se escludiamo j cattolici inte­

gralisti e Giuliano Ferrara - d i ­
ce - non vedo glòsse opposi­
zioni. Neppure da parte del 
ministro. E d'altra parte come 
potrebbero essercene? t a piP 
loia è un metodo per inter­
rompere la gravidanza in un 
paese dove ciò è legale. E sul 
metodo non si può discutere. 
A chi è venuto, mai in mente 
di aprire una discussione sul 
Karman? Quando sarà presen­
tata in Italia e avrà fatto tutta 
la trafila per essere registrata, 
la Ru 486 potrà essere utilizza­
ta da chi vuole usare quésto 
metodo, le altre' potranno 
continuare a ricorrere ai me­
todi tradizionali. I vantaggi og­
gettivi della pillola in prospet­
tiva sono comunque: l'elimi­
nazione dell'obiezione di co­
scienza, la riduzione drastica 
della fila per l'Intervento e dei 
tempi della decisione». 

« I l ritardo sulla 

NEVE MAREMOSSO 

IL T I M P O I N ITALIA: la nostra penisola è 
nuovamente interessata da alta pressione in 
quanto viene a trovarsi entro una fascia anti­
ciclonica che, dal Mediterraneo centrale si 
estende fino alle ragioni scandinave. Ad occi­
dente delia fascia anticiclonica è sempre In 
atto un sistema depressionario che convoglia 
aria calda e umida verso il Mediterraneo occi­
dentale; a levante è in atto un secondo siste­
ma depressionario che convoglia verso la pe­
nisola balcanica e marginalmente verso l'Ita­
lia aria fredda e di origine continentale. 
TEMPO PRSVISTOi sulle regioni settentrio­
nali e su quelle tirreniche centrali e sulla Sar­
degna it tempo rimarrà caratterizzato da scar­
si annuvolamenti ed ampie zone di sereno. 
Nuvolosià più-consistente ma comunque al­
ternata a schiarite sulla fascia adriatica. Per 
quanto riguarda le regioni meridionali adden­
samenti nuvolosi che a tratti possono essere 
associati a deboli precipitazioni. 
V iMT I i deboli provenienti da Nord Est. 
MARI! mossi, bacini meridionali ma con mo­
to ondoso in diminuzione, quasi calmi gii altri 
mari. s . -

DOMANb su tutte le regioni italiane il tempo 
sarà caratterizzato da scarsi annuvolamenti 
ed ampie zone di sereno. L'attività nuvolosa 
sarà àncora più frequente lungo la fascia 
adriatica e ionica e sulle regioni meridionali. 
Riduzione della.nuvolosità sulla Pianura pa­
dana per l'insorgere di banchi di nebbia 
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storia che abbiamo è quello 
di non essere riusciti in tutti questi anni 
a riunificare le varie forze 
di sinistra e di progresso del Paese» 

Ci riusciremo adesso? 
• • Cara Unità, mi sono iscrìtto al Pei nel 
1949, ma già nel '48, a diciassette anni, aiutavo 
come potevo i compagni nel corso della cam­
pagna elettorale. 

Sono passati quarant'anni e nel Pei, credete­
mi, mi sono trovato veramente bene, abbiamo 
realizzato tante cose belle e importanti nono­
stante gli immancabili ritardi e anche alcuni er­
rori. 

Compagni, su tale problema siamo in ritar­
do. (preceduto molte volte dall'aggettivo forte, 
grave, ingiustificato ecc..) era questa la frase 
ricorrente nelle nostre riunioni che, nelle inten­
zioni di- chi ja pronunciava, voleva essere uno 
sprone al lavoro per recuperare il tempo per­
duto. 

Secondo il mio modesto parere il ritardo 
maggiore che abbiamo sulla storia (nonostan­

te i nostri programmi a medio, breve o lungo 
periodo) è quello di non essere riusciti In tutti 
questi anni a riunificare le varie forze di sinistra 
e di progresso che aspirano veramente a co­
struire un'Italia diversa. 

Ci riusciremo adesso? 
È una scommessa che facciamo con noi 

stessi e nei confronti di coloro che ci guardano 
e che hanno fiducia nelle nostre scelte. Alla 
base di tale progetto ci deve essere però un 
programma chiaro sui vari grossi problemi na­
zionali, europei, intemazionali e mondiali che, 
credo,, sarà il lavoro più difficoltoso che ci at­
tenderà nei prossimi giorni, nei prossimi mesi. 

Un sogno che diventa realtà? Ci credo, ci 
spero, ho fiducia. Anche questo è sentimenta­
lismo». 

Dante Bellucci. Milano 

Non vogliamo 
morire de, 
ma neppure 
socialdemocratid 

• 1 Cari compagni, siamo 
dei giovani compagni che 
hanno accolto con dolore e 
rabbia la notizia della propo­
sta del segretario del partito 
Achille Occheno sul cambia­
mento di home del Pei. 

Quando questa lettera arri­
verà la riunione del Comitato 
Centrale ci sarà già stata: noi 
speriamo che le decisioni de­
finitive, quali esse siano, ven­
gano prese dal Congresso. 

Secondo noi abbandonare 
il nome comunista, significa 
dar prova di vigliaccheria di 
frante alla storia: perche i lac­
chè di lor signori ci danno ad­
dosso, utilizzando in modo 
vergognoso gli ultimi avveni­
menti all'Est, noi gettiamo al 
vento il contributo di compa­
gni,' noti e ignoti, che in iet-
tant'anni hanno riposto le 
proprie speranze nella lotta 
per l'emancipazióne del pro-
letariato? ' ' • -";~,;,[,; 

Noi ci consideriamo1 senza 
esitazione marxisti, leninisti, 
gramsciani. Chi pensa cita 
questo significhi-staticità.. 
•posizióne, senza sbocchi*,: 
probabilmente non ha mai 
Iettò uria riga di un libro di 
Marx, Lenin e Gramsci, o è 
uno che ha interesse a che in 
Italia e nel mondo nulla càm­
bi. ; -

còrnunisrnò per. noi vuol di­
re: fine dello sfruttamento ca­
pitalistico, abolizione ,del|e 
classi, «da .'ciascuno secondo 
le sua capacità a ciascuno se­
condo i suoi bisogni., trionfo 
dell'eguaglianza nella JiberuY 
Quanto di questo resterebbe 
in. un partito «socialdemocrati­
co.? Noi siamo giovani e non 
vogliamo morire democristia­
ni, ma neanche socialdemo­
cratici. 

Anche dal punto di vista ' 
pratico non e vero che non ci 
sono prospettive: in questi 
giorni c'è una grande mobili­
tazione, ricompaiono' tanti 
compagni che da tempo era­
no assenti dalle sezioni; con> 
una politica coerente potrem­
mo recuperare molti di quelli 
che per disaffezione o suu> 
chezza nelle elezioni degli ut-
timi anni si sono astenuti. E 
non dimentichiamoci dell'im­

menso lavoro politico da 
compiere presso la gente co­
mune che non ha mai votato 
Pei, in balia del qualunquismo 
e dei miti egoistici messi in gi­
ro ad arte da dieci anni a que­
sta parte. 

Siamo d'accordo con l'idea 
della Costituente: un rinnova­
mento inteso nel senso di un 
nuovo dinamismo politico è 
necessario e benefico, ma 
non,si vede come questo non 
possa:essere rorhpiùtq con il' 
nome glorioso che portiamo. 
(Tanto più che, come dice la 
compagna Valent, anche se 
cambiassimo nome," i nostri 
avversari non smétterebbero 
di attaccarci t'epiteto di "ex-
comunisti* e quella che è la 
parola più bella per lutti noi 
diventerebbe un insulto in 
bocca a gente che ha sempre 
guardato con disprezzo il pro­
letariato), 

Noi fino al Congresso ci im­
pegneremo nel Partito, fra I 
simpatizzanti e fra gliirtdecisl, 
affinchè vinca l'idea più co­
raggiosa: quella di continuare 
a chiamarci Pel. 
M u r o Calamai, Stefano D M . 

Prato (Firenze) 

«Combattuto ; 
tra la scelta 
e U timore per 

M Caro direttore, prima di 
tutto occorrerebbe intendersi 
bene sulla reale portata della 
proposta di rifondazione del 
nostro Partito. Se l'ho intesa 
correttamente, essa mira a 
raggruppare anche forze rifor­
matrici che non s! pongano 
l'obiettivo del socialismo. Alla 
fine del precesso di rifonda­
zione, dovrebbe quindi aversi 
un nuovo partito dalle caratte­
ristiche essenzialmente social­
democratiche. 

Se.'la mia interpretazione è 
corretta, ciò comporta due 
conseguenze: 

- 'Una positiva per il Paese 
ingenerale, in quanto il cam­
mino moderato del Psi 
ha finito col privarci di un par­
tito socialdemocratico moder­
no. Una nostra trasformazione 
porrebbe il Psi di fronte alla 
necessita di una scelta netta e 
senza àlibi. Scelta che mi au­
guro possa costituire un'inver­

sione di tendenza. 
- Una negativa, in quanto 

pone noi del Sud nella neces­
sità di confrontarci con una 
società profondamente viziata 
da elementi di feudalità vec­
chia e nuova, senza la pro­
spettiva di una trasformazione 
socialista nell'attuale fase sto­
rica; trasformazione che, 
quanto meno; varrebbe a sra­
dicare questi residui feudali. 

De) resto, per quanto ri­
guarda le società dell'Est, con 
tutte le critiche che si può loro 
rivolgere, questo sradicamen­
to della feudalità è stato effet­
tuato. 

Inoltre, per la rinascita del 
Sud, sono necessarie risorse 
ingentissime, materiali e mo­
rali. Può uno Stato non socia­
lista avere successo in questa 
impresa? 

Sono quindi combattuto fra 
una scelta di cambiamento e 
di progresso, ed il timore che I 
costi di tale 'scelta ricadano' 
principalmente sul Mezzogior­
no. Che fare? 

Walter Nrarj. Portici (Napoli) 

Né insegnanti 
di ruolo 
né supplenti 
temporanei 

• i Signor direttore, siamo 
una rappresentanza di uno 
dei tanti Conservatori di musi- : 
ca e questa è la nostra para-.,, 
dossale situazione: a tutto il 
22/11 non sono ancora stati 
nominati né insegnanti di ruo- ; 
io né supplenti temporanei,, 
quindi slamo tutti forzatamen­
te In «vacanza.. 

La mancanza di chiarezza : 
da parte delle autori» compe­
tenti riguardo ai termini e alle* 
modalità di nomina, fanno • 
pensare che la situazione, nel­
l'ipòtesi migliore, si sbiocche-,! 
rà dopo l'inizio del 1990 (nel" 
frattempo un quadrimèstre e 
trascorso e, liei prossimo giù- . 
gno, siamo-obbligati a soste- v 

nere degli esami improrogabi- { 
»)• ' - , , ' . ' . v.. ' , 

Avendo noi pagato regolar-
mente le tasse scolastiche, do- -
v'è finito il nostro diritto allo 
studio? • . ' • • • ! 

Lettera firmala per un gruppo • 
di studenti del Conservatorio 

di Musica dlBrescìà, ^ 
sezionediDarfò-BoarioTerrnè 
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ECONOMIA <£ LAVORO 
Salari 
Negoziato, 
venerdì 
si decide 
M ROMA. Tre, quattro giorni 
e si saprà che fine fari il ne­
goziato sul costo del lavoro. 
Giovedì (ma c'è chi dice ve­
nerdì, tenendo presente gli 
impegni dei protagonisti) 
Trentln, Marini e Benvenuto si 
vedranno col presidente della 
Confindustria. I dirigenti dei 
tre sindacati vogliono sapere 
se le posizioni espresse da Pi-
ninfarina (meglio: dal suo vi­
ce, Patrucco) sono la solita 
schermaglia che fa parte del 
colore di ogni trattativa. Op­
pure, se i vari «rivediamo la 
scala mobile» e «fissiamo un 
tetto ai salari» sono davvero gli 
obiettivi delle Imprese. In que­
sto caso, la Confindustria si 
assumerebbe la responsabilità 
del fallimento della trattativa. 
Rendendo tutto più difficile, 
Lo dice Silvano Veronese, il 
segretario della UH che ha se­
guito dall'inizio il confronto: 
•L'alternativa all'accordo è 
una stagione contrattuale esa­
sperata. Che non conviene a 
nessuno». 

In attesa che sia fissata la 
data definitiva per il «faccia a 
faccia» Pininfarina-sindacatl, 
sono stati cancellati dal calen­
dario gli incontri di domani e 
dopodomani, Le riunion) -
che da sempre si svolgono nel 
palazzo di vetro fumé dell'Eur 
- sarebbero serviti a mettere 
nero su bianco i punti che di­
vidono e che uniscono le par­
ti. Incontri, dopo le «sortite» di 
Patrucco, che ora avrebbero 
poco senso. Per farla breve: 
prima il sindacato vuole 
sgombrare il campo dagli 
equivoci («ni? predetermina­
zione, né Interventi sugli auto­
matismi del salario-, per dirli} 
ancora con Veronese), poi sj 
vedrà. -.*. ̂  , *«, 

Tutto questo norusianilica, 
che Cgll, Clsl e Uil abbiano 
deciso di non occuparsi pia 
dei temi In discussione con la 
Confindustria. Un aspetto im­
portante di quella trattativa, 
per esempio, è la ritorma de­
gli oneri sociali (le altissime 
tasse che le aziende pagano 
sulle buste-paga). Neanche 
su quest'argomento c'è molta 
convergenza Ira sindacati e 
grandi Imprese. Tutti sono 
d'accordo nel dire che le tas­
se sono troppo alte: solo che 
Hnlnlarina le vuole cancellare 
tout court, mentre II sindacato 
propone che (a parte quelli 
sanitari che devono essere pa. 
gali da tulli I contribuenti) si 
can\Wril sistema di contribu-
zionc. Le industrie paghereb­
bero, insomma, non più in 
base al numero dei dipenden­
ti, ma sul valore aggiunto, 
Idea che non place affatto a 
Pinlnlarina. La distanza tra le 
due .proposte, non ferma perà 
il sindacato. Tante che oggi 
pomeriggio, alle 17, i segretari 
delle tre confederazioni an­
dranno a Palazzo Chigi. Da 
tempo era (issato un incontro 
con Andteblti per discutere 
della «aria sociale» europea. 
In più, perù, Trentin, Marini e 
Benvenuta vogliono discutere 
col governo di come riformare 
gli oneri sociali. 

E questo tema, le organiz­
zazioni dei' lavoratori lo stan­
no affrontando anche con l'al­
tra grande associazione im­
prenditoriale, l'intersind. che 
raggruppa le industrie-pubbli­
che. GII Incontri sono iniziali 
ieri. La delegazione del sinda­
calo e la stessa che tratta con 
Plnin'arlna; Luigi Agostini per 
la'Cgil, Rino Caviglioli per la 
Clsl e Silvano Veronese per la 
Ui|. E ad Agostino Paci, pro­
prio corrie a Pininfarina, i Ire 
segretari hanno "illustrato la 
piattaforma unitaria che pre­
vede, oltre alla ritorna dei 
contributi, un diverso modello 
di relazioni Industriali. Con 
contratti nazionali di categoria 
che durano 4 anni, ma con la 
certezza che ovunque, in ogni 
fabbrica o in ogni zona, si fa­
ranno le vertenze articolate. A 
differenza delle imprese priva­
te,! all'lntersind - stando alme­
no alle battute rilasciate prima 
dell'incontro di Ieri - il discor­
so pare interessare. Per la 
Confindustria, invece, il docu­
mento sindacale era un bel 
progetto, ma «Inutile» alle sue 
esigenze: Pininfarina vuole ri­
sparmiare, O con meno con­
tributi o con un «tetto» ai sala­
ri. Il resto, alla Fiat e Mortilla-
ro, non interessa. • S.B, 

Le polemiche sembrano superate: Turci disegna il nuovo volto della Lega 

Nuova Coop: né Fiat né holding 
Una nuova fase per la Lega delle cooperative. Da 
ieri il parlamentino dell'organizzazione 6 riunito a 
Bologna nella sede dell'Unipol, vera «cassaforte» 
del movimento, con l'obiettivo di lasciarsi alle 
spalle le polemiche dei mesi scorsi e recuperare 
rapidamente i ritardi accumulati. Turci: rinnovata 
intesa fra le componenti, che valorizzi pluralismo 
e identità cooperativa. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 
W A L T » OONDI 

M BOLOGNA Turci rilancia. 
Dopo i mesi del «travaglio- e 
dello scontro anche aspro, in­
tende capitalizzare il chiari­
mento» intervenuto fra le com­
ponenti inteme per portare ta 
Lega delle cooperative fuori 
dal guado, verso una «nuova 
fase». Ha un anno e mezzo di 
tempo, da qui al prossimo 
congresso previsto per la metà 
del '91. Il «travaglio* che sia vi* 
vendo la Lega, afferma il pre­
sidente, non é certo di oggi; e 
sarebbe parziale e pericoloso 
leggere tutti i problemi in 

chiave «tutta politicata», per 
cui basterebbe «tagliare il no­
do delle componenti» per su­
perare tutte le difficoltà. Il no­
do é la capacità della Lega di 
reggere la sfida delle trasfor­
mazioni. Tuttavia i problemi 
politici esistono. A luglio 
emersero chiaramente con le 
contestazioni aspre mosse da 
socialisti e repubblicani a Tur­
ci. Ora, dopo mesi di dibattito 
é stato raggiunto un «chiari­
mento* che é stato sostanziato 
in un documento che sarà ap­
provato oggi dal Consiglio ge­

nerale. In esso si fa riferimen­
to al «rinnovato pluralismo po­
litico e ideale» nel quale i rap­
porti fra componenti é fonda­
to sulla «pari dignità politica», 
ma anche sulla «reale respon­
sabilizzazione nella gestione 
dell'organizzazione* a tutti i li* 
velli. Nel contempo devono 
valere le regole della colle­
gialità e trasparenza delle 
scelte», i singoli dirigenti ven­
gono legittimati «in relazione 
alle reali capacità dimostrate 
e ai risultati raggiunti». 

Ma il travaglio delta Lega va 
innanzitutto ricondotto al «dif­
ficile passaggio che da alcuni 
anni vive il movimento coope­
rativo di fronte alla velocità 
dei processi di cambiamento 
nazionali e intemazionali e al­
la lentezza di reazione dì 
cambiamento interno». In so­
stanza, dice Turci, in questi 
anni le grandi imprese private, 
e in parte anche pubbliche, si 
sono profondamente ristruttu­
rale, hanno ritrovato efficien­

za e competitività Le coope­
rative, nonostante qualche ec­
cezione positiva, sono rimaste 
legate a) settori più tradiziona­
li e a «nicchie» di mercato che 
si sono via via ridotte; non é 
andato avanti un processo di 
internazionalizzazione delle 
imprese, È questo «ritardo 
strategico* che va colmato. 
Come? Innanzitutto evitando il 
duplice rischio della «formula 
imprenditoriale subalterna e 
assistita» e della «omologazio­
ne all'impresa privata». Affer­
mando invece, nei fatti, i prin­
cipi e l'idealità cooperativa 
che sono perfettamente eoe* 
tenti con I valori dell'efficacia, 
dell'efficienza e della compe­
tizione, strumenti di amplia­
mento e potenziamento del 
mercato». 

Si tratta dunque di portare a 
compimento processi di svi­
luppo, qualificazione, concen­
trazione delle imprese coope­
rative, «uscendo dai localismi, 
dall'angustia settoriale e re­
gionale». Il problema é quello 

di mettere in «sinergia* le 
grandi potenzialità delle im­
prese cooperative, la capacità 
di «fare sistema». Un obbietti­
vo che può essere raggiunto 
soltanto se si cambiano radi­
calmente il modo di essere e 
le funzioni delle strutture polì­
tico sindacali. Turci riconosce 
che nell'ultimo anno «il rap­
porto fra le imprese e le strut­
ture di rappresentanza dell'or­
ganizzazione si é venuto dete­
riorando oltre la normale dia­
lettica». Che ruolo affidare alla 
Lega? Il modello «holding» e 
quello "confindustriale» sono 
entrambi inadeguati: scegliere 
fra i due é dunque un «falso 
dilemma*. Turci rifiuta per le 
strutture associative della Le­
ga, ai diversi livelli, un ruolo di 
pura rappresentanza -esterna, 
dì servizio o di «lobbyng», per 
proporre invece una funzione 
di «intelligenza collettiva, dì 
lettura dei processi generali, 
di capacità progettuale e stra­
tegica». Una struttura quindi 

«professionalmente qualifica­
ta, in grado di orientare e uti­
lizzare razionalmente gli stru­
menti di sistema*. Va in que­
sta direzione la proposta di ri­
strutturazione della presiden­
za con l'ingresso dei presiden­
ti delle principali associazioni 
di settore (e con la prospetti­
va di dar vita ad un vero e 
proprio esecutivo). Oggi il 
Consiglio generale voterà la 
nuova presidenza (da 8 a 12, 
con equilibri immutati: 6 co­
munisti, 4 socialisti e 2 re-
pubblicani). Escono i comu­
nisti Rino Petralia, Pietro Ver-
zeletti, Adriano Ziotti; entrano 
Guido Alberghetti, Lelio Gras-
succi, Edwin Morley Fletcher. 
Entra anche il socialista Mau­
ro Goti, al posto di Filippo 
Mariano che resta in presiden­
za come responsabile delle 
«agricole»; per gli altri settori 
entrano ì comunisti Ivano Bar­
berini (consumo) e Roberto 
Malucelli (produzione e lavo­
ro) e il repubblicano Gerardo 
Baione (dettaglianti). 

Il nuovo piano «corregge» l'ipotesi iniziale di Schimberni 

Accordo Bernini-sindacati 
Alle Fs subito 20.000 miliardi 
È pronto il piano decennale per lo sviluppo delle 
Fs, con un aumento degli investimenti di 8.700 mi­
liardi nel prossimo triennio. Ieri è stato firmato 
l'accordo tra il ministro Bernini e i sindacati, con 
un programma di interventi per 79mila miliardi 
camplessivi, necessaria potenziare la rete meri­
dionale, le linee trasversali, le aree metropolitane. 
Domani tocca alla riforma dell'ente. 

RAUL «VITTIMIMI 

• • ROMA. Intesa tra governo 
e sindacati: per le ferrovie si 
spenderà più di quanto aveva 
previsto il piano dell'ammini­
stratore straordinario delle Fs 
Schimberni. E il supplemento 
di spesa riguarderà soprattutto 
lo stralcio delle cosiddette 
priorità da affrontare nel trien­
nio 1990-92,1 sindacati hanno 
ottenuto che alle priorità va­
dano 8.700 miliardi in più. por 
cui tra il '90 e il '92 si dovreb­
bero spendere oltre 20mila 
miliardi (invece degli 11.750 
inizialmente previsti). Saran­

no lo stralcio di un piano de­
cennale (1990-98) di investi­
menti per sviluppare la rete 
ferroviaria specie nel Sud e 
adeguarla all'efficienza euro­
pea, che costerà complessiva­
mente 79mila miliardi. Nel po­
tenziamento del trasporto fer­
roviario c'è anche l'alta velo­
cità, in quanto «vera integra­
zione dell'intero sistema» a 
quello europeo, sia longitudi­
nale (estremo Sud-Nord) che 
trasversale (Torino-Trieste), 
inserendolo «nelle relazioni 
veloci già definite in sede co­

munitaria». Tanto che ai 5mila 
miliardi inizialmente previsti 
se ne aggiungeranno altri mil­
le. 

l'accordo è stato Firmato ie­
ri dal ministro dei Trasporti 
Carlo Bernini é i segretari con­
federali di Cgil'CIslUil (Pizzi-
nato, Bcrgomeo e Bruni) e 
quelli di categoria Mancini 
(Filt), Arconti (Fit), Aiazzi 
(Uilt) oltre al segretario della 
Rsats-Cìsal, Papa. Ora la paro­
la passa al Parlamento. Sia 
Antonio Pizzlnato, che Gian­
carlo Aiazzi hanno auspicato 
una rapida approvazione del 
provvedimento. Ammesso che 
ciò avvenga, non è però detto 
che tutti quei miliardi vengano 
spesi davvero, e comunque 
nei tempi che il disastroso sta­
to delle nostre ferrovie richie­
de. E le Fs ne sanno qualcosa, 
visto che tra il 1981 e il 1988 
hanno avuto 120miia miliardi 
nel bilancio di competenza, 
ma.l'effetUva capacità di spe­
sa è stata di soli 4,5mi!a mi­
liardi. Sono le complesse pro­

cedure burocratiche legate al 
bilancio pubblico che rendo­
no difficile agli investimenti 
decisi di trasformarsi in opere 
concrete. Per questo Donatel­
la Turtura della Hit Cgil, ovvia­
mente apprezzando l'accor­
do, raccomanda che si eviti 
•di lare piani di carta Illuden­
do il Mezzogiorno e il paese»: 
è determinante la capacità di 
spesa effettiva, «mobilitando 
l'ente e le imprese costruttrici 
entro logiche produttive e non 
clientelari». E nel testo dell'ac­
cordo c'è un passaggio dedi­
cato proprio air«oppoitunità 
di definire processi concreti di 
accelerazione della spesa». 
Secondo Pizzinato l'intesa 
•realizza un passaggio impor­
tante in direzione dell'efficien­
za e dello sviluppo del siste­
ma ferroviario». 

Impossibile illustrare qui il 
dettagliato programma di in­
terventi contenuto nel piano, 
che pone nelle priorità Timer-
modalità passeggeri per de­
congestionare le grandi città e 

Carlo Bernini 

quella delle merci nel collega­
mento coi porti (nodo di Reg­
gio Calabria-Messina,^porto di 
Livorno, interponi del Mezzo­
giorno); le trasversali (colle­
gamento di Pescara e L'Aquila 
col Tirreno, asse ionico, rad­
doppi nella Sicilia nord-orien­
tale); le reti locali del Sud ed 
elettrificazione"di 'quella sar­
da; potenziamenti in Puglia e 
Basilicata. 

Superato lo scoglio degli in­
vestimenti, resta quello della 
riforma delle Fs. La Cgil con 
Pizzinato si è schierata a favo­

re della formula Spa («la solu­
zione più coerente») caldeg­
giata da Schimberni. Alla stes­
sa formula si è convertita la 
Uilt di Aiazzi. Borgomeo della 
Cist è invece più vicino alte te­
si del ministro Bernini, soste­
nendo che «6 molto difficile 
conciliare una Spa, finalizzata 
al profitto, al carattere sociale 
che devono mantenere le Fs». 
Ne parleranno domani con lo 
stesso Bernini che li ha convo­
cati per illustrar loro i famosi 
«scenari» di assetto istituziona­
le dell'ente Fs. 

Cambi valutari: 
in arto il marco 
scende 
il dollaro 

Dollaro ancora in ribasso alla chiusura dei mercati valu­
tari italiani. La divisa americana, infatti, è stata quotata 
ieri a 1323.35 lire contro le 1326,87 del «fixing- di vener­
dì scorso. In buona salute invece il marco, che raggiun­
ge il massimo dell'anno chiudendo a 738,60 lire contro 
le 738,25 di venerdì. 

Oggi manifestano Oltre 20mila pensionati 
» Firmivi* della Toscana manifeste-
%i\u ranno questa mattina a Fi-
Zumila renze per un ulteriore in-
PenSiOnatì cremenlo degli stanzia-
Y menti previsti per la rivalu-
^ ^ „ fazione delle pensioni 

pubbliche e private, per 
un valido sistema di aggancio delle pensioni alle retri­
buzioni, per la riforma del sistema previdenziale e per 
migliorare i servizi socio-sanitari. Sono solo alcuni dei 
punti della piattafforma che i sindacati sottoporranno 
all'attenzione del governo in un incontro con il sottose­
gretario alla presidenza del Consiglio, Nino Cristofori, il 
prossimo 6 dicembre. 

Inflazione: 
a ottobre 
incremento 
nei paesi Cee 

Irpef 
llor. 
entro giovedì 
l'acconto 

Il mese di ottobre ha fatto 
registrare un sensibile au­
mento dell'inflazione nei 
paesi Cee: più 0,5 percen­
to in media. L'aumento 
maggiore si è verificato in 

wmm^,^^^^^,^mmm Grecia (2 per cento), in 
Italia (uno percento) e in 

Gran Bretagna (0,8 percento). Negli ultimi dodici mesi 
i tassi di inflazione sono del 5,3 per cento nella Cee, del 
4,5 negli Usa e del 3,1 in Giappone. 

Giovedì scade il termine 
per il versamento d'ac­
conto delle imposte Irpef, 
lrpég ed llor, che dovreb­
be fruttare allo Stato circa 
22mila miliardi. L'acconto 

_ _ 1 , ^ _ _ _ ^ i ^ _ è dovuto se le imposte ver­
sate a maggio scorso per il 

1988 sono state superiori a lOOmila lire per Tlrpe! ed a 
40mila lire per l'ilor. L'importo globale dell'acconto, 
che potrà esser versato in qualsiasi banca o presso gli 
uffici postali, è pari al 95% dell'lrpef e dell'llor dovuto 
dalle persone fisiche e dalle società di persone. 

Niente telefonate intei-
continentali da ieri sera al­
le 23 fino alla stessa ora di 
oggi. È la conseguenza di 
uno sciopero di 24 ore 
proclamato dai sindacati 

^—^—m^—ml^m^mmmm dei dipendenti dell'ltalca-
, „, „ ole inseguito alla, rottura, 

della trattativa per il rinnovo del contratto nazionale di 
lavoro scaduto da 17 mesi. I lavoratori hanno organìz-
zaato per questa mattina una manifestazione davanti 
alla sede dell'ltalcable, con delegazioni che si reche­
ranno alla Stet e al ministero del Lavoro., 

La Banca Commerciale 
Italiana ha organizzato il 
collocamento sull'Euro­
mereato di due prestiti per 
I miliardo di dollari a fa­
vore di due consociate 

_ _ _ ^ _ - _ _ Montedison. La Montedi-
son Usa Inc. riceverà 600 

milioni di dollari per l'acquisizione delle azioni della Hi-
rnont Ine, mentre altri 400 milioni di dollari saranno de­
stinati alla Montedison Acquisition N.V. per l'acquisizio­
ne delle azioni Erbamont N.V. 

Sdopero 
Italcable 
niente telefonate 
oltreoceano 

Montedison: 
lanciato 
un prestito 
per 1300 miliardi 

NIMICO m i a o 

La Corte costituzionale si occupa della tassa più contestata dell'anno 
Molti, però, hanno già pagato l'imposta: 1900 miliardi 

Iciap giusta, iniqua o illecita? 
Oggi la Corte costituzionale si occuperà dell'lciap, 
la contestatissima tassa per l'esercizio di imprese, 
arti e professioni. Gli evasori quest'anno sono stati 
oltre un milione e molti altri l'hanno pagata solo 
in parte. Tuttavia l'imposta ha già fruttato 1.900 
miliardi, che dovranno essere rimborsati a 4milioni 
I35mila persone nel caso la Consulta dovesse de­
cidere che ('«iniqua gabella» è incostituzionale. 

MARCO BRANDO 

••ROMA. In Italia ci sono 
Smiìioni 135mila commer­
cianti, artigiani, imprenditon e 
liberi professionisti tenuti, in 
teoria, a pagare l'imposta co­
munale per l'esercizio di im­
prese, arti e professioni. È pro­
prio 11 caso di precisare che si 
tratta di un dovere teorico. Il 
motivo? L'iciap è allo stesso 
tempo ta più vituperata e la 
più evasa tra le gabelle nostra­
ne. Cosa di cui i nostri gover­
nanti si sono resi ben conto: 
cosicché, con stile un po' ca­
fone, hanno accettato di buon 
grado il fatto che, alla scan-
denza del 31 luglio scorso, un 
milione degli ipotetici contri­
buenti abbiano deciso di non 
sborsare neanche una lira. 
Senza contare che sono stati 
moltissimi coloro che hanno 
pagato solo una parte dell'o-
diatisstma imposta. E che 

quasi tutti gli «eroici" contri­
buenti, al momento di presen­
tare le ricevute, hanno firmato 
le richieste di rimborso. Il tri­
buto ha fruttato 1.900 miliardi: 
esattamente quanto era stato 
previsto dal governo, eviden­
temente consapevole da tem­
po, visti i preventivi, del fatto 
che molta gente avrebbe rifiu­
tato di pagare. E ciò malgrado 
non ha mai fatto nulla per ri­
formare la legge 144 che nel­
l'aprile scorso ha istituito l'im­
posta. 

«Chi non paga andrà incon­
tro a pesanti sanzioni», si era 
limitato a tuonare quattro me­
si fa, tra l'indifferenza genera­
le, il ministro delle Finanze Ri­
no Formica. Il quale per altro 
aveva respinto qualsiasi sua 
responsabilità, dando ogni 
colpa all'ormai sconfittissimo 

Ciriaco De Mita. 
Centinaia di migliaia di ri­

corsi stanno dunque aspettan­
do la decisione dei giudici 
della Corte costituzionale, che 
per l'ennesima volta sarà co­
stretta ad ovviare alle carenze 
di chi governa. Oggi ascolte­
ranno in udienza pubblica la 
relazione del loro collega Vin­
cenzo Caianiellp e le opinioni 
dei* rappresentati delle «vitti­
me* e dello Stato. Tra un paio 
di settimane ci sarà la senten­
za: se accoglierà le questioni 
di legittimità costituzionale 
dovranno essere rimborsati 
4.135000 contribuenti; men­
tre gli evasori-non pagheran­
no più nulla al fisco per quel 
che nguarda il 1989. Una pro­
spettiva per nulla lontana: l'I-
ciap - che dovrebbe restituire 
ai comuni i soldi sottratti loro 
dallo Stato - non si calcola sul 
reddito, sul valore aggiunto o 
su altri parametri degni di cre­
dibilità. Piuttosto viene deter­
minata misurando le superfici 
dei negozi, dei laboraton, de­
gli studi professionali. Risulta­
to: un venditore di cocomeri -
che non può certo occultare 
la sua merce in un cassetto -
paga più tasse di un gioiellie­
re, al quale bastano pochi 
blindatìssimi metri quadri. In­
somma, chi più guadagna 

meno paga. E questa circo­
stanza può apparire poco in 
sintonia con la Costituzione, 
come hanno rilevato quanti si 
sono rivolti alla Consulta. 

Oggi parteciperanno all'u­
dienza pubblica due «squa­
dre-, che si confronteranno 
dopo la lettura della relazione 
da parte del giudice costitu­
zionale Caianiello. La prima è 
rappresentata solo dall'avvo­
cato dello Stato, Franco Fava-
ra, che difenderà le ragioni 
della presidenza del Consiglio 
dei ministri e tesserà le lodi 
della legge 144. La squadra 
del «no», assai più nutrita, 
mette in pista l'awocato-de-
putato missino Filippo Bersel­
li, l'associazione sindacale av­
vocati e procuratori di Bolo­
gna, il Consilp, il sindacato ra­
gionieri professionisti di Bolo­
gna. Una folta rappresentanza 
bolognese giustificata dal fatto 
che ta questione di legittimità 
costituzionale è giunta alla 
Consulta su richiesta del pre­
tore del capoluogo emiliano e 
del Tar dell'Emilia Romagna, i 
quali nel luglio scorso aveva­
no condiviso la fondatezza 
della questione. L'Iciap viole­
rebbe infatti gli articoli 3 («tut­
ti i cittadini hanno pan dignità 
sociale e sono uguali davanti 

alla legge...» e 53 («tutti sono 
tenuti a concorrere alle spese 
pubbliche in ragione della lo­
ro capacità contributiva...») 
della Costituzione. 

Le ragioni di queste conte­
stazioni? L'Iciap si basa, anzi­
ché sul reddito, sulla superfi­
cie utilizzata dal contribuente; 
inoltre ricorre allo stesso crite­
rio impositivo a parità di su­
perficie anche se vengono 
svolte attività diverse. Non sa­
rebbe corretto neppure im­
porre una tassa identica per 
superfici e attività esercitate in 
località diverse e in centri di 
diverse dimensioni. Ancora, 
redditi già tassati da Irpef e Ir-
peg vengono sottoposti a una 
nuova tassazione. Non si sal­
vano neppure i Comuni, che 
avrebbero eccessiva autono­
mia nell'applicazione della 
maggiorazione del 15 per 
cento e nella scelta dell'ali­
quota. Sarebbe poi ingiusto il 
fatto che siano tenuti al contri­
buto tutti coloro cui sia tato 
attribuito il numero di partita 
Iva, a prescindere dall'effettivo 
esercizio di qualsiasi attività e 
senza possibilità di prova con-
trana. Infine secondo i ricor­
renti imprenditori, commer­
cianti, artisti e liberi professio­
nisti sarebbero discnmmati n-
spetto agli altn cittadini. 

G0RBACI0V 
IH ITALIA 

MEDAGLIA 
CELEBRATIVA 

Un avvenimento 
eccezionale: il 
viaggio in Italia 
di Mikhail Gor-
baciov. L'antica 
azienda fiorenti­
na Picchiarli e 
Barlacchi in ac­
cordo con la Me-
zhnumistatika di 
Mosca ha conia­
to una medaglia 
commemorativa 

in bronzo, argento e oro. Le due fac­
ce della medaglia sono opera dello 
scultore italiano Jorio Vivarelli (effi­
ge di Gorbaciov e Cossiga) e del­
l'incisore capo della Zecca di Mo­
sca, Alexander Baklanov (due ma­
ni che si stringono con sullo sfondo 
le bandiere dei due paesi e la scrit­
ta in italiano e russo del motto «per 
la pace e la cooperazione»). 

CARATTERISTICHE E PREZZI 
(Iva Inclusa) DELLE MEDAGLIE 

Metallo 

BRONZO 
(25.000 pezzi) 

ARGENTO 
(1.000 pezzi) 

ARGENTO 
(10.000 pezzi) 

ORO 
(3.000 pezzi) 

Dlam./mm. 

60 

60 

39 

24 

Prezzo 

34.000 

190.000 

48.000 

290.000 

La medaglia 
vuole rappre­
sentare un pun­
to di partenza 
dei rapporti fra 
Italia e Urss ver­
so la pace e la 
cooperazione. 
Le medaglie non 
sono in vendita 
nei normali cir­
cuiti di distribu­
zione, ma si 

possono prenotare solo presso 
le banche, in pochi punti specializ­
zati e presso la Coop soci de 
l'Unità. 

Chiunque prenoti le medaglie do­
vrà pagare alla consegna lire 5.000 
quale contributo fisso per le spese 
di spedizione. 
Tale contributo è dovuto anche dai 
nostri soci. 

Per prenotazioni: INTERCOINS - Via Carducci, 9 20123 Milano 

l'Unità 
Martedì 
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ECONOMIA E LAVORO 

Il ciclone economico Est/3 - A Mosca 15 a 1 con il dollaro. Entrare nelle istituzioni economiche mondiali è una necessità 

Rublo, il vizio assurdo del mercato nero 
Asta di valute estere a Mosca in un clima che vede 
offrire persino 15 rubli per un dollaro II cambio in­
terno creato per combattere il mercato nero e a 6 
rubli per dollaro Ha eliminato un mercato nero 
che ha motivazioni non economiche7 Di certo è 
chiaro che questo cambio definito «realistico» non 
è affatto un ponte su cui camminare per arrivare 
alla convertibilità internazionale del rublo 

RENZO STEFANELLI 

• I ROMA. Il rublo convertibt 
le unità di conio ali interno 
dei paesi dell Est non si con 
verte affatto e la possibilità di 
dargli una base aurea dipcn 
de dall intesa con le istituzioni 
finanziane inlcrnazJonali co 
me dal rapporto con i prezzi 
interni I cambi dell Est non 
sono realistici quando fissati 
dalle autonlà statali ma lo so­
no ancor meno quando li fis 
sa un mercato che non e è 
siamo di fronte a cambi affetti 
da patologie profonde Quan 
do i tedeschi dell Est cambia 
no comprando un inarco oc 

adontale con quattro dei loro 
si condannano da soli ad un 
drastico depauperamento II 
loro reddito non acquista più 
di che mangiare ed alloggiarsi 
alle condizioni del mercato in 
Germania occidentale La mo 
neta come mezzo di scambio 
è la misura di valore delle 
merci alla fine trasferisce il ri-
sultato del lavoro I cambi ti 
ben attuali delle monete del 
I Est deprezzano enormémen 
le il lavoro della popolazione 
Qualora diventassero la base 
realistica degli scambi si 

avrebbe in termini reali ridi 
mensionarnento dei salari e 
delle pensioni indirettamente 
1 aumento dei prezzi per tutti i 
servizi dalla casa ai trasporti 
Non sono -fatti loro» Il para 
dosso vissuto dai governi del 
I Est - se non svalutano non 
esportano ali estero se svalu 
tano esportano di più e incas 
sano di meno - non vale sol 
tanto per i loro redditi Vale 
anche per i nostri Si lamenta 
che I Est non ha merci d uso 
corrente da esportare come 
automobili buone e belle 
elettrodomestici o altri beni di 
consumo di massa Se le aves 
sero - e potranno averle in 
futuro - e le mettono sul mer 
calo nostro con un rublo a 
200 lire le produzioni dell Eu 
ropa occidentale verrebbero 
spazzate via II profitto com 
merciale degli importaton i 
dazi doganali diverrebbero i 
regolaton degli scambi Chi 
ha materie prime in abbon 
danza come I Urss ci chiede 
quindi di esportare più gas o 
elettricità comunque merci a 

corso internazionale con 
prezzi e pagamenti in dollari 
o altra moneta estera Ci chie 
de di allargare scambi in com 
pensazione anche per merci 
minute È un modo di guada 
gnare tempo in una vicenda 
in cui il tempo perduto si mi 
sura a decenni 

Il (atto è che la convertibili 
tà di una moneta a livello in 
lemazionale non e sostenibi 
le senza la partecipazione del 
paese ad una rete di istituzio­
ni comuni La lira è tornata 
convertibile negli anni Cin 
quanta dopo quindici anni di 
appartenenza al Fondo mone 
tano intemazionale Nel 1974 
dopo la crisi del Fondo mone 
tano ha aderito al Sistema 
monetano europeo II Club 
dei Dieci nel Fondo il Cornila 
lo monetano nello Sme assi 
stono la gestione del regime 
di convertibilità La sovranità 
monetana di uno Stato è oggi 
volutamente limitata D altra 
parte 1 istituzione monetana è 
affiancata da quella commer 

ciale - I accordo generale sul 
le tariffe e gli scambi il Gatt -
cioè da accordi e regole di 
obbligo reciproco a organiz 
zare gli scambi senza danneg 
g are apertamente gli altri 

L Unione Sovietica e gli altri 
paesi dell Est non possono 
avere monete convertibili se 
non entrano nella rete delle 
istituzioni su cui si regge il 
mercato mondiale 

Possono eliminare alcune 
patologie certo Quattro cam 
bi del rublo sono troppi il ra 
zionamento delle valute (pra 
ticato m Italia fino ali anno 
scorso) è necessario in tutti i 
paesi che non hanno una mo 
neta ad autonomo corso mter 
nazionale La libertà di anda 
re ali estero e di trasferire ca 
pitali e ovunque regolata in 
forma aperta e diretta oppure 
indiretta e nascosta, in tutti i 
paesi compresi gli Stati Uniti 
Il trattamento fiscale non è il 
medesimo a seconda deli uso 
che viene fatto dei redditi 

Ciò che si fa o propone al 
| Est da un anno a questa par 

te suscita quindi preoccupa 
zioni per lo sviluppo del mer 
cato mondiale L esperienza 
delle zone economiche o zo 
ne franche è già stata fatta in 
Cina Ora a Pechino ci si 
preoccupa di reprimere la 
speculazione valulana e la 
corruzione benché da più in 
dici sembra abbia le radici 
proprio nel pragmatismo con 
cui si e introdotto accanto alla 
moneta nazionale una o più 
monete estere accanto alle 
regole fiscali valide per tutti i 
cittadini le regole speciali per 
pochi 

Il pragmatismo è la capacità 
del burocrate o del politico di 
decidere lui quando esiste o 
no un «diritto» a fare certi tipi 
di scambio7 Se cosi fosse sa 
rebbe un ulteriore negazione 
della democrazia di fatto e 
della libertà indivisibile con 
dizioni che precedono i) giù 
dizio su «sistema di mercato» 
La coesistenza di due lassi di 
cambio - uno finanziano per 
gli scambi intra istituzionali 

I altro mercantile per tutti - è 
stata sperimentata da tutti i 
paesi con problemi di esodo 
dei capitali e affetti da una 
condizione oggettiva di tnfe 
nontà rispetto agii altri opera 
ton del mercato mondiale IL 
doppio cambio strumento di 
transizione fa una distinzione 
qualitativa e non di soggetti 
Eppure anche nei confronti 
di esso e è chi ha protestato in 
nome della libertà economi 
ca, pur avendo Io scopo dt 
mettere tutti sul piano dell e-
guaglianza Non ci vuole mol 
to a capire che 1 esistenza di 
più tassi di cambio ali interno 
di un paese o è regolata con 
finalità esplicite oppure crea 
diseguaglianze profonde Che 
quando queste sono state 
create pare munte lamentarsi 
della corruzione e darne la 
colpa ai VIZI della gente La 
diseguaghanza più odiosa al 
la fine e quella che favonsce i 
cittadini ed i soggetti esten 
nell acquisizione delle risorse 

Un aneddoto nei giorni 

scorsi uno spinto allegro ha 
telefonato in redazione per 
dirci «Attenti sta per crollare 
il mercato immobiliare Italia 
no gli investiton hanno sco­
perto I Est* Diceva di avere il 
solito amico che ha comprato 
un bel palazzo nel centro di 
Budapest per sole lOOmila tire 
al metro quadrato e lo stava 
affittando a società occtdenta 
li a peso d oro Un furto che 
sarebbe favonio dalla svaluta 
ztone del donno Paradossi 
certo Ma di quelli che può vi 
vere chiunque andando in va 
canza in Jugoslavia e cam 
blando lire con dinan che 
consentono di vivere da si 
gnori in un paese in lotta per 
il proprio sviluppo 

Non è dunque fuori de) 
mondo la proposta avanzata 
D(ù volte di un accordo fra la 
Comunità europea e I Unione 
Sovietica per regolare I uso di 
monete collettive come I Ecu 
ed il rublo convertibile Se esi 
ste la volontà politica di sot 
trarre la moneta alle guerre 
commerciali di restituirle il 

più possibile il ruolo di mezzo 
di scambio facile e onesto le 
vie da seguire sono motte In 
altn tempo per analoghe diffi­
coltà si apnvano conii di clea­
ring fra gli Stati Ognuno ac 
cettava la moneta dell altro a 
certe condizioni per certi pe* 
nodi a condizione che I altro 
se la riprendesse a condizioni 
prestabilite Oggi ad Est c e 
I emergenza monetana ad 
Ovesl sembra prevalere la 
preoccupazione di approfit­
tarne senza badare troppo al­
le conseguenze Una di que­
ste conseguenze la vediamo 
già oggi il difficile inverno rus­
so è anche una difficoltà di 
approvvigionare regolarmente 
un mercato che potrebbe sop­
perire temporaneamente alte 
sue carenze attingendo alle 
disponibilità mondiali Al po­
sto delie soluzioni vengono 
offerti consigli Come ha detto 
Walesa il mercato delle paro­
le abbonda in offerta 
(3 • fine I precedenti articoli 
sono stati pubblicati il 22 e il 
23 novembre scorsi) 

BORSA DI MILANO Montedison alla testa dei recuperi INDICI MIB 

H MILANO II Mib si è scostato pochissimo 
rispetta a venerdì scorso, (+0 09) Ma Eni-
mont ha mostrato di essere ancora in gran 
giornata Scambiato per quantitativi notevo­
li il titolo della società nata dalla |oint ven­
ture (ra Montedison e Eni (che I attesa fino­
ra delusa di sgravi fiscali promessi dal go­
verno sembra voler mettere in crisi) ha 
avuto un nuovo balzo in avanti sfiorando le 
1 500 (con un aumento del 3 17*,) supe­
randole poi nel dopolistino e ridimensio­
nando il progresso nelle ultime battute Se 
gnano il passo, ali opposto, le Montedison, 
che hanno chiuso invariate, subendo lima­

ture nel dopolistino Le Fiat registrano una 
discreta attività, ma I aumento della chiusu­
ra ( + 0 76) è stato completamente eroso 
nel «dopo» tanto da ritornare ai prezzi di ve­
nerdì In olferta sempre net •dopo» anche le 
Generali che hanno chiuso con un lieve 
progresso dello 0 4% L ultima parte della 
seduta è stata infatti caratterizzata da realiz­
zi In flessione anche in chiusura, i titoli di 
De Benedetti le Cir perdono 1105% e le 
Olivetti lo 0 24% Fra i titoli particolari buoni 
progressi per Comau Fondiaria, Terme Ac­
qui Acqua marcia e Sopaf D/7C 

Inde* 

INDICE MIB 

ALIMENTARI 

ASSICURAI 

BANCARIE 

CART EDIT 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICA* 

ELETTROTEC 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

Valore 

1130 

1352 

S33 

1381 

1316 

1041 

1125 

1490 

1162 

1489 

121? 

1403 

MECCANICHE 1 133 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 

1082 
997 

1452 

Prec 

1 129 

1350 

929 

1388 

131B 

1042 

1126 

1480 

1166 

I486 

1221 

1397 

1118 

1094 

994 

1442 

Vtf % 

009 

015 

0 43 

-OSO 

0 0 0 

- 0 1 0 

- 0 0 9 

068 

- 0 34 

007 

- 0 3 3 

043 

0 45 

- 1 1 0 

0 3 0 

0 6 9 

AZIONI 

Titolo Chlut V i r % 

U l t i INTUII AOMCOLI 
ALIVAR 
B FERRARESI 
ERIOANIA 
ERIOANIA RNC 
ZIONASO 

11780 

99900 

7 9 0 0 

4 ( 7 0 

7 4 M 

- 0 2 9 

0 0 0 

0 1 3 

0 9 0 

MI 03 

A U M U M T I M 
ABEILLE 

ALLEANZA 

ALLEANZA RI 

ASSITALIA 

AUSONIA 

FATA ASS 

FIRS 

FIRS RISP 

OENERALI 

ITALIA 

FONDIARIA 

PREVIDENTE 

LATINA 

LATINA PINO 

LLOVD ADRIA 

LLOVD R NO 

MILANO 

MILANO R NC 

RAS 

RAS RI 

SAI 

SAIRI 

SUBALPASS 

TORO 

TORO PR 

TORO R NC 

UNIPOL PR 

VITTORIA 

U S 100 

49100 

» . 7 M 

14 200 

1010 

13 700 

174S 

714 

42920 

194S0 

t o s s o 

22 400 

14 200 

5 7 » 

17 M S 

10 en 
24700 

19 OSO 

27 070 

12000 

10 290 

7 071 

27 1S0 

21770 

12991 

9 3 2 0 

19190 

22220 

0 2 9 

- 0 9 9 

- 0 3 9 

- 1 1 9 

- 1 9 0 

OSI 

0 2 0 

1 5 0 

0 4 0 

111 

2 4 4 

- 0 4 2 

- 2 0 0 

- 0 9 9 

- 0 3 2 

0 5 7 

0 4 1 

0 3 3 

0 9 5 

- 1 1 0 

027 

0 2 5 

903 

0 0 9 

0 3 3 

- O l i 

0 9 1 

0 32 

• A N C A R I I 

B A S R M I 

CATTVERI 
CATtVENETC. 

COMlT R NC 

COMIT 

B MANUSAflm 

B MERCANTILE 

BNAPR 

BNA R NC 

BNA 

B N L R N C 

B TOSCANA 

B CHIAVARI 

BCO ROMA 

BCOLARIANO 

BCO NAPOLI 

B SARDEONA 

CR VARESINO 

CR VAR R 

CRE0ITOIT 

CREO IT NC 

CREDIT COMM 

CREDITO FON 

CREDITO LOM 

INTERBAN PR 

MEDIOBANCA 

N B A R N C 

NBA 

W R O M A S 7 S 

19100 

4125 

0 2 9 0 

3979 

4919 

1410 

11950 

4 092 

1019 

0000 

13 700 

6 300 

4 999 

2163 

5 775 

17 050 

12950 

5 040 

2710 

2763 

1070 

4 410 

9990 

3455 

62000 

17600 

1950 

4 699 

770000 

0 0 0 

0 1 2 

0 4 3 

017 

- 1 6 0 

109 

ooo 
- 1 3 9 

- 0 2 9 

- « 3 0 

173 

0 00 

- 0 02 

0 6 5 

043 

0 0 0 

0 3 9 

- 0 25 

037 

011 

0 25 

- 0 23 

0 2 9 

- 0 1 4 

- 1 5 9 

- 1 4 0 

227 

- « 4 9 

159 

C A R T A M I I D I T O M A U 

BURGO 

BURQOPR 

B U R 6 0 RI 

SOTTR BINDA 

CART ASCOLI 

FABBRI PR 

L ESPRESSO 

MONDADORI 

MONDADORI PR 

MONDAD R NC 

POLIGRAFICI 

14400 

13 920 

14 520 

1495 

5 000 

3 530 

24 400 

32 ODO 

25 510 

15400 

6050 

- 0 6 9 

273 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 40 

0 57 

- 0 4 1 

- 0 31 

0 93 

105 

0 41 

C I M E N T I CERAMICHE 

CEM AUGUSTA 

CE BARLETTA 

5600 

0 450 

C E M M E R O N E R N C 3 030 

CEM MERONE 

CEM SARDEONA 

CEM SICILIANE 

CÉMENTIR 

4 952 

6 700 

6 070 

3 390 

0 0 0 

- 0 05 

0 00 

0 0 2 

- 0 30 

- 0 31 

0 30 

ITALCEMENTI 

ITALCEMENTIR NC 

UNICEM 

UNICEM R NC 

W ITALCEMENTI 

124 275 

S I 100 

26.250 

13490 

59 

0 1 0 

0 1 9 

- 0 9 4 

- 0 3 0 

1 5 0 

CHIMICHI romcAraum 
AUSCHEM 

AUSCHEM R N 

BOERO 

CAFFARO , 

CAFFAROR ' 

OALP 

ENICHEM À U O 

CNIMONT 

FABMICOND 

FIDENZA VET 

ITALGAS 

MANULIR NC 

MANULI CAVI 

MARANGONI 

MIRA LANZA 

MONTEDISON 

MONTEDISON R NC 

MONTEFIBRE 

MONTEFIBRERNC 

PERLIER 

PIERREL 

PIERREL R NC 

PIRELLI SPA 

PIRELLI R NC 

PIRELLI R 

HECORDATI 

RECORDATIR NC 

SAFFA 

SAFFA R N C 

SAFFA H 

SAIAG 

SAIAGR 

SIOSSIGENO 

S I O R N C 

SNIA BPO 

SNIARNC 

SNIAR 

SNIA FIBRE 

SNIA TECNOP 

SORIN BIO 

TELECOCAVI 

VETRITAL 

WAR PIRELLI 

2939 

2001 

7.4S0 

1291 

1 4 9 0 

9 0 » 

2.400 

1499 

2019 

7649 

2.990 

3419 

9099 

arso 
91220 

198$ 

1171 

1299 

1000 

1259 

2751 

1259 

3 0 9 0 

2309 

3100 

12660 

6099 

10 751 

6650 

10 450 

6050 

2940 

43200 

39400 

2644 

1959 

2920 

163!, 

7100 

10950 

10980 

6 299 

940 

1 4 0 

OSI 

1 0 1 

- 1 4 2 

121 

193 

0 2 1 

3 1 7 

0 0 0 

- 0 2» 

- 0 55 

0 5 3 

0 6 9 

0 4 0 

- 1 4 2 

0 0 0 

017 

0 0 9 

0 6 0 

- 0 67 

1 6 9 

3 2 0 

- 0 7 7 

0 5 2 

- 0 3 2 

0 0 9 

- 0 3 4 

0 0 1 

- 0 3 7 

- 1 6 9 

0 0 0 

- 1 7 9 

0 0 0 

0 0 0 

0 71 

0 1 2 

217 

- 0 7 3 

0 2 9 

197 

- 0 1 7 

0 29 

0 97 

C O M M I R C K ) 

RINASCENTE 

RINASCEN PR 

RINASCENRNC 

STANDA 

STANCA R NC 

7 215 

3 5 X 

3 579 

31000 

12 499 

0 2 0 

- 0 14 

- 0 0 9 

149 

1 1 2 

COMUNICAZIONI 

ALITALIA CA 

ALITALIA PR 

ALITALIA R NC 

AUSILIARE 

AUTOSTR PR 

AUTOTO-MI 

COSTA CROCIERE 

ITALCABLE 

ITALCABRP 

SIP 

SIP R N C 

SIRTI 

2 270 

1705 

1441 

14 775 

1 175 

12S00 

2 835 

17 140 

11960 

3 100 

2665 

11700 

- 1 3 0 

- 1 1 6 

2 93 

- 0 77 

0 0 0 

- 0 01 

- 0 56 

- 0 1 7 

- 0 25 

- 0 63 

- 0 22 

044 

ElfTTIlOTICNICHI 
ABB TECNOMA 

ANSALDO 

GEWISS 

SAES GETTER 

SELM 

SELMR 

SONDEL 

3560 

4 917 

19200 

9191 

2 490 

2 453 

1095 

169 

0 3 5 

0 97 

167 

-O40 

- 0 2 9 

- 1 2 7 

F I N A N Z I A R I ! 

MARC « AP57 

ACQ MARCIA 

ACO MARC R 

AME R NC 

AVIR FINANZ 

BASTOGI 

BON SIELE 

399 

571 

469 

9 970 

9148 

373 

28 710 

2 31 

363 

0 86 

- 1 3 1 

- 0 1 5 

2 19 

0 10 

BON SIELE R N C 

BREDA 

BREDAWAR 

BRIOSCHI 

8UTON 

CAMFIN 

CANTMETIT 

C I R R N C 

CIRR 

cin 
COFIDERNC 

COFIDE;, 

COMAU FINAN 

EDITORIALE 

EUROMOBILIA 

EUROMOB R 

FERRUZZI AG 

FERRUZZI WAR 

FERR AGR R 

F E R R A G R R N C 

FERRUZZI FI 

FER FI R NC 

FIDIS 

FIMPAR R NC 

FIMPAR SPA 

CENTRO NORD 

FIN POZZI 

FIN POZZI R 

FINARTE 

FINARTE RI 

FINREX 

FINREX R NC 

FISCAMBRNC 

FISCAMBHOL 

FORNARA 

QAIC 

GEMINA 

GEMINA R 

GEROLIMICH 

GEROLIM R NC 

GIM 

GIM R NC 

IFIPR 

IFIL FRAZ 

1F1L R FRAZ 

ISEFI 

ITALMOBILIA 

ITALM R NC 

KERNEL R NC 

KERNEL ITAL 

MITTEL 

PART R NC 

PARTEC SPA 

PIRELLI E C 

PIRELLI E C R NC 

RAGGIO SOLE 

RAG SOLE R NC 

RIVA FIN 

SAES H NC 

SAES 

SCHIAPPARELLI 

SERFI 

SETEMER 

SIFA 

SIFA R NC 

SISA 

SME 

SMI METALLI 

SM1 R PO 

S O P A F 

SO PA F RI 

SOGEFI 

STET 

STET R PO 

TERME ACQUI 

TER ACQUI R 

TRENNO 

TRIPCOVICH 

TRIPCOVICHRNC 

UNIONE MAN 

0030 

3919 

239 

1400 

4 591 

4440 

5340 

2591 

5.130 

5.135 

I S S I 

4930 

M 0 0 

9.830 

1.900 

3029 

2470 

609 

2629 

1939 

2.935 

1540 

7.360 

1330 

2 795 

20100 

1110 

1002 

9740 

2930 

1329 

991 

2375 

S70S 

3297 

22000 

2100 

1410 

11950 

99 

9975 

3610 

24 090 

7190 

3500 

2140 

100 090 

97000 

1135 

S99 

3 952 

2134 

6 530 

9630 

3590 

4 6 » 

3 290 

9900 

1629 

3162 

1240 

7590 

37 500 

3 070 

1947 

3399 

4 030 

1420 

1129 

5560 

2699 

3 530 

4 611 

3999 

1910 

743 

4 325 

6326 

3 670 

2655 

0 3 9 

- 0 4 9 

- 0 4 2 

0 0 0 

0 1 1 

0 0 0 

0 7 7 

- 0 5 4 

- U S 

- 1 0 5 

-1.99 

- 1 4 0 
6 0 0 

o n 
- I C S 

0 0 1 

-OSO 

0 6 7 
4 5 4 

" T 
0 2 7 

0 9 9 

014 

144 

0 0 0 

- 1 3 7 

0 0 0 

0 0 0 

0 9 9 

1 1 9 

1 9 1 

- 0 4 3 

0 0 0 

0 0 9 

- 0 0 9 

0 4 4 

- 0 9 9 

- 1 1 9 

109 

0 2 9 

0 2 0 

- 0 9 2 

063 

- 0 1 3 

2 01 

0 5 2 

- 0 2 6 

0 7 5 

- 0 3 5 

135 

053 

066 

0 2 3 

- 1 6 7 

- 1 10 

066 

- 0 91 

4 0 9 

0 0 0 

0 2 2 

ora 
4 6 9 

- 0 92 

- 0 32 

0 0 0 

0 9 6 

- 2 42 

143 

- 0 27 

2 9 9 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 52 

- 1 2 9 

6 47 

- 0 60 

- 0 23 

0 01 

- 0 7 9 

- 1 5 5 

IMMOBILIARI E D I L I Z I ! 

AEDES 

AEDES R 

ATTIV IMMOB 

CALCESTRUZ 

CALTAGIRONE 

CALTAGR NC 

COGEFAR 

COGEFAR R 

DEL FAVERO 

GRASSETTO 

22 300 

6455 

4 585 

17 500 

3 900 

3 395 

6670 

3 775 

6 051 
14 950 

0 0 0 

- 0 99 

0 77 

0 14 

1 27 

0 00 

0 33 

0 0 0 

170 

115 

IMM METANOP 
RISANAI* R P 

RISANAMENTO 

VIANINI INO 

VIANINILAV 

VIANINI R 

1440 

17 880 

38300 

1390 

4351 

-

0 2 8 

0 1 1 

0 0 8 

146 

037 

-MICCtUtKHIAUTOMOUl. 
AERITAUA 

DANIELI 

DANIELI R N C 

D A T A C O W W T 

F A E M A ™ * * ' 
FIAfl «fWWfc* 

FIATPR 

FIAT R N C 

FOCHI 

FRANCO TOSI 

GILARD1NI 

QILARDRNC 

INO SECCO 

MAGNETI R P 

MAGNETI MAR 

MERLONI 

MERLONI R P 

NECCHI 

NECCHI R NC 

N PIGNONE 

OLIVETTI 

OLIVETTI PR 

OLIVETTI R NC 

P1NINFARINA R 

PtNlNFARlNA 

REJNA 

REJNAR " * 

RODR1GUEZ 

SAFILO R 

SAFILO 

SAIPEM 

SAIPEM R 

SASIB 

SASIB PR 

SASIB R NC 

TECNOST 

TEKNECOMP 

TEKNEC R RI 

VALSO SPA 

W AERITALIA 

W N PIGN93 

NECCHI RI W 

SAIPEM WAR 

WESTINGHOUSE 

WORTH1NGTON 

3211 

9.070 

4 955 

- 0 5 3 

- 0 0 3 

1 1 2 

11;W0 - « « • 

& 2 M 

S I T U .*« 0 0 8 

11.295 0.78 

6080 

0 9 2 0 

4080 

31270 

4 655 
3.800 

1590 

2130 

2150 

3 210 

1,800 

3545 

3930 

5 6 9 0 

7 861 

5299 

4650 

12630 

12 610 

12 480 

29010 

9610 

10 050 

10440 

2 650 

2650 
5 720 

5 200 

3750 

2 799 

1400 

1 192 

7 930 

631000 

302 

330 

552 

32 600 

1665 

0.72 

osa 
- 0 4 8 

0 1 9 

- 1 4 2 

133 

0 0 0 

0 4 2 

0 0 0 

0 5 3 

0 1 1 

0 4 2 

- 0 2 5 

0 6 9 

- 0 2 4 

4 6 3 

104, 

0 2 3 

- 0 6 2 
-0.12 

0 0 3 

- 1 0 3 

- 0 4 0 

- 0 29 

- 2 50 

192 

0 79 

0 0 0 

135 

0 6 3 

- 0 3 6 

0 1 7 

- 0 88 

016 

0 33 

- 2 6 5 

4 35 

0 31 

097 

MINERARIE METALLURGICHE 

DALMINE 

EUR METALLI 

FALCK 

FALCK R 

MAFFEI 

MAGONA 

357 

1337 

8 958 

8 950 

4 710 

11990 

2 0 0 

- 0 82 

- 3 1 2 

- 0 44 

064 

- 0 90 

TESSILI 

BASSETTI 

BENETTON 

CANTONI 

CANTONI R NC 

CUCIRINI 

ELIOLONA 

FISAC 

FISAC R NC 

LINIFICIO 

L1NIF R NC 

ROTONDI 

MARZOTTO 

MARZOTTO R NC 

MARZOTTO R 

OLCESE 

RATTI SPA 

SIM 

STEFANEL 

ZUCCHl 

ZUCCHl R NC 

7 230 

8 930 

6 630 

4 795 

3050 

4 140 

B850 

6 610 

2 016 

1722 

27 310 

7 360 

5 670 

7 550 

3 800 

6 075 

5 942 

5 550 

11900 

7 600 

0 42 

017 

- 1 1 9 

0 0 0 

- 2 0 9 

0 0 0 

2 0 0 

- 2 1 6 

- 0 20 

- 0 46 

004 

064 

0 00 

0 65 

0 00 

1 17 

003 

0 89 

- 0 74 

0 00 

DIVERSE 

DE FERRARI 

DE FERRARI R NC 

C1GAHOTELS 

CIGA R NC 

CON ACO TOR 

JOLLY HOTEL 

JOLLV HOTEL R 
PACCHETTI 

6 875 

2 3 1 

4 690 

2 390 

16 380 

15 699 

14 400 

6713 

- 0 36 

- € 2 5 

0 11 

170 

0 00 

- 0 63 

4 35 

174 

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TITOLI DI STATO 
Titolo 

AME FIN 91 CV 6.5% 

ATTIV IMM 95 CV 7.5% 

BREDA FIN 67/92 W 7% 

CAR SOT BIN 90 CV 12% 

CENTROB BINDA 91 ìQ% 

CIQA-88/95CV9S 

CtR-85»2CV 10% 

C,R-68»2CV9% 

EFIB85.PITALI* CV 

EFIB-86PVALTCV7% 

EFIBFERFtNCV10.5% 

EFrB-SAIPEMCV10.5V« 

ÉFIB-W NECCHI 7% 

ERIDANIA-85 CV 10.75% 

EUROMOBILB6CV10S 

FERFIN&6f93CV7% 

FERRUZZI A F 92 CV ?»/. 

FERRU2ZI AF EX SI 7% 

FMC-66/91 CV 8% 

FOCHI FIL 92 CV 8% 

GEROLIMICH-8,1 CV 13% 

GILARD1N191 CV 13.5% 

G1M-65/91 CV 9.75% 

GIM-86/&3CV6.5H 

IMI-NPIGN93WIND 

IMUJNICEM 64 14V. 

INI2META-66-93CV7% 

ffil-S1FA-<Wgi7<!4 

IHI-AERITW«B/^B*A 

rRr-ALITW 64/00 INO 

«r -B ROMA 87 W B.M% 

IRMI ROMA W B 2 | « , . 

mi .CREDiTe icv 'n t , " / 

É R « T E T 8 6 « 1 C V 7 % 
I R I - S T E T W M / * Ì « D * > 

MEDtOB-BARLWCVBH 

MEOIOS-CIRORDCVaW 

MEDIOB-C.RRÌSNC7H 

MEOIOB-CIRP.IS7K 

MEDIOB-CIR, RISP 10% , 

MEDrOB-FTO?IB7CV7'/ f i 

MEDIOB ITALCEM CV 7 % 

MEOIOB ITALCEM E)< 2;% 

MEDIOB ITALO 95 CV 6% 

MEDIOB-ITALMOB CV 7% 

MEDIOB L1NIF RISP 7*/. 

175,00 

109.00 

9B.90 

96.60 

107.90 

103.60 

93.25 

96.75 

99.50 

100.00 

98.75 

96.20 

173.00 

92.00 

85.05 

69.00 

65.60 

130.75 

100.10 

-100.30 

117.00 

112.65 

-M.70 

150.50 

129.25 

100.35 

07 SO 

' 88.25 

,10*05 
210.50 

13 55 

88.50 

279.00 

8520 

68.90 

162.50 

105.75 

225 .» 

102.50 

102.15 

208.60 

64.25 

MEDIOB MARZOTTO CV 7 % 153.50 

MEDIOB METAN 9? CV 7%_ 

MÉDlOB-PIR HI CV 6.,$% 

MEDIOB SABALID RIS 7 % , 

MEOIOB-SAIPEM 5% 

MEDIOB SICIL B3W 5% 

MEDIOB SIP 91CV 8% 

MEOIOB SNIA FIBRE 6% 

MEDIOB SNIA TEC CV 7%' 

MEDIOB UNICEM CV 7% 

MEDIOB VETR CV 7.5% 

MERLONI 67/91 CV 7% 

MONTEOSÉLM-FF10* 

OLCESE 86/94 CV 7% 

OLIVETTI 94W 6,375"/. 

OPERE NBA 87/93 CV 6% 

OSSIGENO 61/91 CV 13%,., 

PIRELLI SPA-CV 9,75% 

PIRELLI 81/91 CV 13% 

PIRELLI 85 CV 9.75% 

RINASCENTE-» CV 8,5 % _ 

SAFFA-87/97 CV 6.5% 

SÉIM-B6/93CV7% 

SMI MET-65 CV 10.25% 

SNIA BPO-65/93 CV 10% 

ZUCCHl 86 93 CV 9 % 

96.10 

87.50 

83.85 

84.50 

113.00 

64.25 

128.75 

106.60 

112.25 

103.00 

98.30 

66.75 

78.15 

90.03 

548.00 

153.50 

_ 130.50 

108,60 

133.05 

9035 

-149.50 

171.00 

_ 
175.00 

97.40 

108.30 

103.80 

93.90 

99,00 

96.30 

173.50 

93.60 

65.75 

89.30 

_ £ & £ £ 

131.25 

101.50 

_ 100.60 

117.00 

_ _ 94.35 

180.75 

100.40 

_ ÌZ iZ f t -
1 98.98 

-Oflìatt 

63.40 

87 

280.00 

85.75 

86.95 

162.50 

105,75 

225.20 

102.65 

103.00 

94 50 

15360 

96.30 

67.60 

. 63.90 

83.80 

112.90 

65.10 

128 50 

107.10 

_ 
104.00 

99.20 
87.20 

78.00 

89.90 

_ 153.40 

_ 130.60 

109.20 

133,00 

90.60 

-150.10 

163.00 

Titolo Ieri Prue 

AZ AUT F S 8340IND 100.85 100 80 

AZ AUT F S 83.902" IND 101.15 101.45 

AZ AUT F S 64 92 IND 101.05 10150 

AZ AUT F S 65-92 IND 103.65 103.80 

AZ AUT F S 85-952*IND 
A2 AUrointOSSWS'IND 

96,90 

188,50 

160,00 

69.30 

75,10 

100,55 

100,60 ±. 

101,50 

101t5p 

107,30 

100,60 

99,75 

.M IBMB2R215% 

1M.m6B3R21$% 

CReoio*OOTM)ass% 

CREDIOB8U0rOTS8% 

ENEL 63-801-

1KMLK1-M.9-

lOO.ffNFt 84-92. 

1BNIL 84-92 2* 

. « K L M - A 9 . V 

<•LW.Sft4tT.-1* 

I R I 0 n S 1 0 % E X 

UIMIbAWUIOTìr-

B I P ibrida i t o 

HlP1/NV93ia.V 

f \V IBMOtftl TU.i me 
I l / I T 

BTP 1AGM \ti% 
BTPIASi i l lVr 

BIMAPy21Z.TO~ 
BIPlbHBa9.2CTJ-
BiPimaoiiB' 9E yimi-BlBiwr 

affisai ianr^ 
HIP 1BE94 I Ì C T -
BTP 1GN83 l o V ^ 

tip ILU10 t u r " 
I P I L U W Ì O V ; . 

OOLLAROAUSTHAL 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

BAI 

BAVARIA 

WARR CIR - A . 

WARfl CIR - 8 . 

CARNtCA 

W LA REPUBBLICA , 

NORDITALIA ORD 

NORDITAL1A PRIV 

WAR FONDIARIA 

BCAPOP SpNDRIO 

CR ROMAGNOLO 

DIMA 

C R BOLOGNA 

ELECTROLUX 

FINCOM 

CASSA R 

GEMINA 1/7 

S GEM S PROSPERO 

R SOLE PRO R 

F NCOM ND 

-/-
1 690/1 700 

330/-

23045/2456 

11200/12 000 

286 290 

1 240/1 260 

750 810 

35 000 35 500 

-/-27 600/28 000 

~l~ 

265 500 268 500 

-/-1 500 1 160 

PISA 22150/-

/-158 000/159 000 

4 460/4 475 

2800 2 950 

S PAOLO BRESCIA / 

WAR ITALCEM 

WAR CONFIDE 

PRIMA 

WAR IF L R SP 

WAR IFIL ORO 

/-1 400/ 

1 0J0 1 060 

6 SO 860 

2 700 

2 750 

WAR CONFIDE RI 

WAR SMI METALLI 

BCOS SPIRITO 

WAR OLIVETTI 

280 290 

340 350 

1 620 1 630 

1 200 1 240 

CCT ECU 87/81 B.75r« 

ix i fcuuS/iwm'ft 
CCT ECU 55/92 8'5°V 
CCTECTJ 88792'AfraV 
ccikCuBu^rng-flT' 
^ ^ 1 I9HEHI ÌUPI ^ r 

ORO BMONETB 

ORO FINO (PER OR| 

ARGENTO IPER K O I . 

STERLINA V C . 

STERLINA N.C. IA. 731 

STERLINA N C IP 731 

KRUGERRANO 
50 PESOS MESSICANI 

20 DOLLARI ORO , , 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

17 MO 

299200 

129000 

132 000 

129 « n 

545 000 

690000 

900 000 

104 000 

100 000 

100 000 

MERCATO RISTRETTO 

AV ATUR 

BCA SUBALP 

BCA AGR MAN 

BRIANTEA 

CREO AGR BRESCIANO 

P SIRACUSA 

BANCA FRIULI 

B LEGNANO 

GALLARATESE 

P BERGAMO 
P COMM. INO. 

P CREMA 

P BRESCIA 

B POP EMILIA 

P INTRA 

LECCO RAGGR 

P LODI 

P LUINO. VARESE 

P MILANO 

P NOVARA 
P CREMONA 

PR LOMBAfl P 

PR LOMBARDA 

PROV NAPOLI 

B T BURTINA 

B PERUGIA 

BiEFFE 

CIBIEMME PL 

CITIBANK, IT 

CR AGRAR BS 

AGR BS AXA 
CfiED TO BERGAMASCO 

CRED TWEST 

TINANCE 

FINANCE PR 

FRETTE 

ITAL INCENIY 

VALTELLIN 

POP NOV AXA 

BOGNANCO 

W POP MILANO 

ZEROWATT 

Quotazione 

2.550 

4 465 

104 900 

15 910 

14.771 

24 950 

6 220 

11200 

19820 

19 000 

41300 

7 600 

119 «50 

13 800 

11715 

16 000 

13 670 

9300 

15 670 
11 OSO 

3670 

3700 

5800 

1299 

8 700 

2 380 

5 230 

7 725 

_ 37 300 

1023» 

41350 

19 400 

7 511 

218 500 

16.250 

_ 732 

4300 

5 530 

CUI t-btfl INI) 

cui Ubilo 53 iat i 
CCT GE90 u s r t o f c -

iuu.ua 
lOlll l i 

m i UN»1 INU 
^U l UNUJINU 

m u m / i N P — 
CCT LCSO I N O -

CUI LU9I1I 
uiSi Lisia 11 
U J I LU9b INU— 
IVTT I r^uK iiun 

UU'l MCÌ31 INLJ 
CC1 MG93 INTT" iTn> 1 iii'iiL iure Cui MGShiBiT" 
I <F< I kit -HE IMH 

- cui ùm INU— 

CUI WH0 LM93 INU 
CCT NV91 INO"* 
CCT NV82 I N O -

CCT WB5 I N D " 

CCT 5195 INO~ 
CUT Si96 W0 

HbUIMIBILhiyi2% 

cBf T8FB9T1HB 

-ma 
QUO 

-ina 

3 C S ZSSJ 

T u a 

-305 
3LT3 

uff iia 

36,80 

" S Ì 40'" 

. Q U O 
Q U O 

, 0 05 
'005 

^ H 
000 

~THB 
"TTT 

0 iq 

-fra 

305 
" V i i 

l>Ul' AUMf IMO 

FONDI D'INVESTIMENTO 
ITALIANI 

Ieri Prtc 

A M M M 
IMICAPITAL 
PRIMECAPITAL 
p PROFESSIONALE 
I N T E R E A Z I O N A R I O 

FI&AIN6 
ARCA 27 
MNOUSTRIA 

MIMECLUOAZ 
CENtRALCCAP 
LAGESTA2 
INVESTIRE A I " 
AUREO PR£V 
RISP ITAL A 2 
ADR GLQB FUN0 
EUROALOEBAAAN" 
SÒGÉSFlt BLUE CHIPS 
SANPAOION INTÈRC 
SANPAÓLOHAMBROSIN'U 

EUR0MÓB RISA P 
GEMCAPITAL 

-25539 
39 575 
19 492 
20354 
11359 

-10 939 
12 229 
14 189 
12 493 
13 170 
11919 
11722 
11498 
11022 
« 7 S S 
10 781 
12 123 
11872 

2«òl4 
28445 
39495 
19 443 
29 297 
11329 
10569 
10 905 
12170 
14 152 
15 « 1 

13129 
41788 
11697 
11464 

H t a 
10'709 
10 753 
12092 
14 922 

UUutiuV 1 
FONDERSEL 
ARCABB 

PRIMEAEN5 
GENÉRCOMll 
EURO-ANDROMEDA 
AZZURRO 
LIBRA 

M U L T I A A S 

FONOATTIVÓ 
VISCONTEA 
FONblNVESf i 
AUREA 
N A G R A C A P Ì T / U . 

S É D O I T O S E T T É 
cXpitALGEST 
MSP ITALIA BlLANC 
FONDO CENTRALE 
BNMULTIFONOO 

CAMALFIT 
C A i h M W a FUMO " 

CAMTALCRÉtìlT ' " " 
GESTIÉLLEB ' 
ÈUROMOB RE CF 
E P T A C A P I T A L 

P H E N I X F U N S ' 

FÓNDIÒHlJ 
NORDCAPITAL 
G E P Ò R E I N V È S T 

FONDO AMERICA 
F Ó N D O C O M T U R I S M O 

SALVADANAIO 
ROLOMIX ' 
V E N t u R i f I M E 
PR6MAFÒNÙO i 

C E N T A A L E C L O B A L 

I N T E A M O B I L I A R E 

C I S A L P I N O B 

GIALLA ' ' '" "" 
NORbUIV. . 
sPlGAbAAA 
CHASE MANHATTAN AME 
E U R Ó M A B S T N A T E G I C ' ' 

GRIFOCAPITAL 
MIDA BILANCIATO 

T H I O T ^ 
21949 
20 299 
19184 
(9 44* 
19545 
20 400 
19 475 
12214 
16 974 
18 299 
19150 

Ul lS 
(roto 

""49 iM 
19215 
16 057 
11524 
14397 

j iM> ' 

l i MI 
11209 
12 141 
12 242 
12Ì42 
11709 
i l 479 
11539 
12 789 
11471 
12 097 

11599 
10 437 
11501 
11942 
11090 

' 1 2 942 
' (2024 

11 755 
11208 
11665 
10 708 
116B9 
11459 
11185 

31027 
i l «13 
20 234 
19149 
18149 
19494 
20 343 
19 421 
12193 
10 943 
18.272 
1*083 

" i r a ? 
l ek» 

• 41)59 
15175 
16 016 
11909 
44970 

-4B8 
41»! 
11199 
12 120 

4S i'ì 
issts 
1166S 
11449 
11590 
12)79 
11435 

12064 
11579 
10 419 
41449 
11909 
11053 

l i t l t 
12 000 
11791 
11199 
11644 
10 691 
11663 
11449 
I t ÌBO 

A H L I O A Ì I A I I A R I 

A È S T I A A S 

I M I H E N D 

ARCA RR 
PRIMECASH 
INVESt OBBLIGA! 
INTERB RENDITA 

EURO-ANTARES 
EURO.VEGA 
VERDE - ' 
ALA 
FONDICRl 1 
SFORZESCA 
FONDINVEST 1 
N A G R A R E N D 

RISP ITALIA RÉbblTA ' " 
RENDIFIT 

BNRENDIFAN6A ' 
A E N D I C R E O I T 

GÈSTIELLE M 
EPTABOND 
GEPOREND 

to'r.iouiT RÈND 
FANDIMPIEGA 
CENTRALE REDOlTA ' ' 
R A L A G E S T 

P R I M E C L Ù B AB' 

MONEY TIME 
EUROMOB REDO 

LAGESTOB " 
CAShSAND 
FUTURO FAMIGLIA 
SOGESFIT DOMANI 
ÀURÉ6 RÈNDITA 
CISALPINO REbb 
R E N D I R A S 1 ' """' 

ADRIATIC BONb FÓN& ' " 
AGRIFUTURA 
FIÒÉURAM MONETA 
M B A N D 

PRlMéSAND 
PRIMEMONEIARlA 
AGOSBOND 
GRlfÒRENO 
MOAOBBLIG 
PROFESSIONALE READ 

19 835 

-11817 
' 12 453" 

49929 
14 530 
11621 
12447 

15534 15532 
16099 ' 16 092 
12 076 
13 892 
1Ì021 
11399 
11796 
11667 
11708 
l i 240 ' 
129D1 
15 243 
11746 
11516 
11333" 
10 764 
12 681 
10 371 

*10693 
12 799 
12149 
12 085 

" 120*1 
8900 

11 459 
V lV51~ 
11919 
I l 435 
11312 
12 129 
1Ù71Ò 
11268 
10 769 
10748 

--" l o W 
16 74* 

11343 
10774 
11'145 
11003 
11QU 

12072 

49995 
1l i l> 
11389 
•H Tè* 
11990 
11710 
12 239 
12995 
15,239 
11740 

" iVsor 
14330 

"tOfci t 
12673 
1636» 
10 999 
12792 
13151 
4*0*» 
12059 
9909 

11'458 
I l 74» 
14 9441 
4ÌSS4 
1131J 
12119 
10 W 
11265 
10765 
14 494 

«or» 
10134 

" '10 315 
10 734 
H 3 3 9 

' 16H4 
M t ì 
10999 
44 010 

ESTERI 

F A N D I T A L I À 

INTERFONO 
INT SECURlTlEà 
CAPITAL ITALIA 

ROMINVEST 

Ieri 
103069 

""52 987' 
3? 588 
49'tei" 
54 333 
47 658 
S64S9" 

-39 929 
40 951 

Prec 

402 «9» 
52999 
37 4l» 
'9694 
"SITO 
47 502 
59419 
33 392 

M i * 
<o « 8 

12 l'Unità 

Martedì 
28 novembre 1989 

http://�LW.Sft4tT.-1*
http://iuu.ua


L'INTERVISTA 

D'Alema. Siamo molto contenti di poter 
pubblicare questa intervista, cosi importan­
te, cosi impegnata 

Shevardnadze. Sono riconoscente per la 
scelta che avete fatto e sento le mie respon­
sabilità per una intervista ad un giornale cosi 
popolare. Tanto più che avviene in coinci­
denza con la visita di Mikhail Gorbaciov, un 
grande avvenimento nella vita dei nostri po­
poli e dei nostri paesi. E se consideriamo i 
documenti che sono stati preparati, devo di­
re che si tratta di una visita molto significati­
va nella situazione europea. Il documento 
principale È certamente la dichiarazione 
congiunta sovietico-italiana: è un testo mol­
to importante per le relazioni bilaterali ma 
anche su un piano più generale. Non so se 
ho avuto modo di rispondere in maniera 
esauriente alle vostre domande (le risposte 
scritte alle domande scritte di cui pubbli­
chiamo a parte il testo; ndr) tenendo conto 
delle attese dei lettori italiani. Ho paura che 
il testo sia un po' lungo, il lettore di oggi non 
ama i testi straripanti. 

D'Alema. Il rilievo e l'interesse dell'intervi­
sta sono tali da non porre alcun problema di 
spazio. Abbiamo appena terminato di pub­
blicare gli atti del Comitato centrale del no­
stro partito, con almeno 200 interventi. 

Shevardnadze. So che avete avuto un 
aspro confronto al vostro Comitato centrale. 
Non sono al corrente di tutti i dettagli della 
discussione ma penso che sia in corso una 
discussione aperta. Ormai le discussioni 
non ci stupiscono più... 

D'Alema. Abbiamo avviato una svolta-di 
grande portata, ci poniamo l'obiettivo di co­
struire una nuova forza della sinistra italia­
na. Ci proponiamo di raccogliere tutte quel­
le forze che vogliono costruire un'alternativa 
nel nostro paese. Certo, si tratta di un propo­
sito impegnativo ed è naturale che una scel­
ta di questo tipo abbia suscitato una grande 
discussione nel partito. Il mondo sta cam­
biando molto rapidamente e la sinistra deve 
cercare queste vie tanto più in un paese co­
me il nostro dove ci sono l'esigenza e la pos­
sibilità, noi crediamo, di realizzare final­
mente un'alternativa di governo, di superare 
una situazione bloccata. Sono quarantanni 
che governa sempre lo stesso partito. Que­
sta scelta del Pei sta suscitando un vasto 
confronto non solo nel partito, ma nel pae­
se. 

Shevardnadze. Ho preso visione, con 
grande interesse, dei materiali dell'ultimo 
incontro Ira Gorbaciov e Achille Occhetto. 
Posso dire che si è trattato di una riflessione 
approfondita e prolungata. Dalla lettura di 
quel resoconto ho tratto la convinzione che i 
nostri amici italiani stanno cercando nuovi 
approcci, nuove strade dell'ulteriore svilup­
po del loro cammino. Noi sappiamo che 
non si tratta di un fatto ordinario, si tratta di 
un processo complicato. Posso dire che noi 
con grande, enorme interesse stiamo se­
guendo i processi che si stanno verificando 
nella società italiana e anche nel vostro par­
tito. Questo interesse è stato sempre alto. 

D'Alema. Non voglio approfittare del poco 
tempo a nostra disposizione. Voglio soffer­
marmi su alcune questioni, nuove, interve­
nute dopo la presentazione delle domande. 
SI tratta di grandi questioni, Siamo entrati in 
un'epoca in cui gli avvenimenti si succedo­
no con grande rapidità. Bastano pochi gior­
ni a produrre grandi novità, Nessuno poteva 
pensare che si aprisse una discussione con­
creta sull'ipotesi di una riunificazione della 
Germania. Eppure oggi questa discussione 
si è aperta. Naturalmente anche con aspetti 
non positivi, perché vi sono posizioni revan-
sciste. Ma vi è chi affronta più realisticamen­
te questo problema.ln quale contesto reali­
stico ritenete che si possa considerare possi­
bile un processo dì riunificazione della Ger­
mania? 

Shevardnadze. È una delle questioni più 
complesse, delicate. Perciò che riguarda la 
situazione europea, il processo paneuropeo 
e le sue prospettive, la costruzione della -ca­
sa comune europea», noi abbiamo cercato 
di formulare ì nostri approcci e i nostri punti 
di vista di principio. Esistono dei'nuovi ap­
procci quando parliamo della «nuova Euro­
pa», approcci coraggiosi e di principio. Il 
pieno superamento della contrapposizione 
militare, la creazione di uno spazio di diritto, 
di uno spazio economico libero: sono tutte 
prospettive reali. Ma le lezioni della storia 
non vanno ignorate, non possono essere di­
menticate, Qual è questa realtà? È quella ve­
nutasi a creare dopo la guerra. Per grande 
parte questa realtà si basa sull'esistenza di 
due Stati tedeschi indipendenti e sovrani. 
Ignorare questa realtà potrebbe essere di 
ostacolo ai processi positivi che si stanno ve­
rificando in Europa. Ignorare questa realtà 
potrebbe ridare fiato alle forze revansciste. 
Un certo rigurgito esiste, ed è un fatto. Se 
guardassimo con sufficienza ai fenomeni re­
vanscisti, le generazioni future non ci ringra-
zieranno. Non a caso ho risposto ad una 
delle vostre domande affermando che, se al­
la vigilia della seconda guerra mondiale, le 
schiere delle forze lavoratrici, di ispirazione 
comunista e socialdemocratica, avessero 
unito le loro possibilità, il conflitto si sarebbe 
potuto evitare. Credo che la sistemazione 
territoriale dell'Europa non possa essere re­
visionata. Gorbaciov, rispondendo ad una 

A h vigilia del viario di Gorbaciov in Italia 
il colloquio di Shevardnadze con Massimo D'Alema e Sergio Sergi 
sui nuovi rapporti intemazionali, la perestrojka e i cambiamenti a Est 

«La vera rivoluzione 
mondiale? 

Salvare la civiltà» 

Sergi. Ma c'è questo pericolo? 

Shevardnadze. Sì, esiste questo pericolo 
se noi non faremo in tempo. Sarebbe una 
cosa ideale se la legge sulla proprietà fosse 
stata approvata tre anni fa. 

Sergi. Ma non sarà approvata neppure a di­
cembre, alla prossima sessione del «Con­
gresso dei deputati del popolo»... 

Shevardnadze. La legge è la base delle re­
lazioni produttive. Non è un problema facile 
perché si tratta di una questione che tocca 
tutta la società, ogni famiglia. £ per questo 
che tre-quattro anni fa non eravamo pronti a 
proporre alla nostra società le nuove regole 
sulla proprietà. E se anche la legge sull'affit­
to fosse stata approvata tre-quattro anni fa, 
la situazione sarebbe ben diversa. E così su 
tutta un'altra serie di questioni. Le leggi però 
non nascono cosi facilmente. Se noi avessi­
mo proposto alla società la piattaforma sul 
problema nazionale, può anche darsi che 
non avremmo avuto le difficoltà ed anche gli 
sconquassi. C'è voluto del tempo. 

Sergi. Intanto il partito comunista lituano si 
appresta a tenere un congresso in cui, forse, 
deciderà di proclamarsi partito indipenden­
te. 

Shevardnadze. Di recente ci siamo consul­
tati con i compagni lituani. Se si dovesse ra­
dicare il principio del federalismo del parti­
to, penso che non corrisponderebbe agli in­
teressi della perestrojka e della democratiz­
zazione. Perché in questo momento, come 
per l'immediato futuro, il partito rimane la 
principale forza di tutte le classi, gruppi so­
ciali, nazioni e repubbliche. Non abbiamo 
altro strumento più sicuro per applicare gla-
snost e rinnovamento dello stesso partito. 
Questa è una realtà. Altro problema è che 
forse tra 10-15 anni, oppure un po' prima, 
noi guarderemo con altri occhi a questo 
problema. Niente è etemo. Sapete che nel 
comunismo e nel socialismo scientifico esi­
ste la tesi del superamento dello Stato. Io 
non so quale generazione potrà realizzare 
questa tesi. Oggi senza il partito non sì può 
portare a conclusione il processo riformato­
re, processo che il partito stesso ha avviato e 
che è chiamato a guidare per realizzare gli 
obiettivi prefissati. 

D'Alema. Il telegiornale ha chiamato «com­
pagno» il premier polacco Mazowiecki. Ad 
una recente riunione del Patto di Varsavia 
proprio lei ha detto che bisognava ormai 
prendere atto, abituarsi a chiamare alcuni 
partecipanti con l'appellativo di «signor pri­
mo ministro». 

Shevardnadze. Ad una cerimonia prevista 
dal protocollo, in verità si è usata l'espressio­
ne «signor primo ministro»../ 

Sergi. A chiamare «compagno» il cattolico 
Mazowiecki era il conduttore del telegiorna­
le... 

Shevardnadze. I nostri commentatori, 
spesso, confondono le cose... Succedono 
fatti molto importanti in Polonia. 

Soltanto in Romania non succedo-

analoga domanda, ha detto che è difficile 
ipotizzare ciò che accadrà tra cento anni. Ri­
tengo che, nell'immediato futuro, dobbiamo 
basarcisulla realtà esistente. 

D'Alema. In questi giorni si è aperta una 
grande crisi politica in Cecoslovacchia. Nel­
le risposte si enuncia una nuova concezione 
dell'alleanza militare del Patto di Varsavia e 
delle relazioni tra gli Statiche ne fanno par­
te. D'altro canto è una concezione divenuta 
ormai una pratica. Ci è venuto un pensiero 
malizioso: se questa concezione nuova fos­
se stata già presente nel 1968, forse oggi la 
situazione della Cecoslovacchia sarebbe 
meno grave... 

Shevardnadze, SI, convengo che è una do­
manda davvero maliziosa. Ritengo che in 
Cecoslovacchia stia avvenendo qualcosa di 
naturale. Qual è la caratteristica più impor­
tante di questi processi che avvengono an­
che neli'Urss e in altri paesi socialisti? La ten­
denza principale è la democratizzazione 
della società, la formazione di un socialismo 
democratico. In Cecoslovacchia sta avve­
nendo proprio questo processo, della de­
mocratizzazione e della rìvitalizzazione. Se 
esiste un legame organico tra quello che sta 
avvenendo adesso è quanto avvenuto nel 
1968, sono del parere che debbano rispon­
dere i cecoslovacchi stessi. Sapete che noi 
rispettiamo molto questo principio e lo valo­
rizziamo molto: è ii principio della libertà di 
scelta, della non interferenza. Questi princi­
pi venivano sempre proclamati, però non 
sempre venivano rispettati. Adesso li stiamo 
seguendo scrupolosamente e facciamo in 
modo che le nostre parole non si differenzi­
no dai nostri atti. 1117 novembre a Praga c'è 
stata una manifestazione e la dirigenza ha 

avuto nei suoi riguardi un atteggiamento ne­
gativo. Gli organi del potere, quelli ammini­
strativi, forse non hanno agito nella maniera 
più felice. Oggi invece esistono un altro tipo 
di analisi e altre conclusioni. Noi non dob­
biamo interferire per non imporre ai compa­
gni cecoslovacchi di venire a capo della si­
tuazione, degli avvenimenti di oggi e del 
passato, lo sono convinto che ciò avverrà. 

D'Alema. A proposito dell'intervento in Af­
ghanistan, sono state pronunciate parole 
molto chiare, nette. Fu un avvenimento che 
rappresentò un erore grave, una violazione 
di principi. 

Shevardnadze. SI, però per giungere a una 
tale conclusione c'è stato bisogno dì tempo. 
Io ho potuto dire quelle cose solo alla fine 
del 1989. Anche prima, però, ero convinto 
che vi fossero degli errori. Tuttavia era ne­
cessario revisionare tutto, ancora una volta, 
per arrivare a una decisione impeccabile. 

D'Alema. Ho apprezzato molto, soprattutto 
da un punto di vista di principio, la teorizza­
zione del superamento della concezione 
della lotta di classe come elemento fonda­
mentale nelle relazioni intemazionali. Una 
concezione che, in realtà, ha prodotto molto 
guasti. 

Shevardnadze. In quel caso non era pre­
sente solo l'aspetto della lotta di classe. An­
che prima dicevamo che il carattere delle re­
lazioni intemazionali viene determinato dal­
la contrapposizione tra due sistemi. Tenen­
do in considerazione il pencolo nucleare, la 
catastrofe ecologica, la catastrofe economi­
ca, se ci continuassimo a basare su quel 
principio non ci rimarrebbe altro che la 

guerra. È una conclusione elementare: o il 
confronto o la collaborazione. Per la salva­
guardia della civiltà. E se parliamo degli 
ideali comunisti, questa è la lotta sacra. 
Questa è la nostra rivoluzione mondiale. 
Non è la rivoluzione mondiale di cui parla­
vano i nostri predecessori, è una rivoluzione 
per salvare la civiltà. Però dobbiamo colla­
borare con tutti. Adesso parliamo non solo 
della reciproca comprensione ma della inte­
razione tra le varie forze per la risoluzione 
dei problemi globali. Non si tratta, dunque, 
solo di convivenza. SI, il mondo sta cam­
biando repentinamente e allora vanno cam­
biati anche gli accordi di principio. Là dove 
noi siamo in ritardo sui problemi globali, ma 
anche su quelli interni, troveremo delle diffi­
coltà. Se noi avessimo iniziato la perestrojka 
15-20 anni fa, il processo sarebbe andato in 
un modo diverso. La stessa cosa nella politi­
ca internazionale: se i problemi ecologici 
fossero stati posti con la concretezza dei 
giorni nostri, 30-40 anni fa, la situazione 
mondiale sarebbe stata del tutto diversa. La 
stessa cosa potrebbe essere detta riguardo 
all'ordine economico internazionale. 

D'Alema. Tutto ciò non toglie valore alla 
grande iniziativa nnnovatrice, che è la pere­
strojka. 

Shevardnadze. Certamente... 

D'Alema. Sarebbe sicuramente meno grave 
la crisi dei paesi dell'Est europeo. 

Shevardnadze. Senz'altro. La perestrojka, 
oltre a tutto 11 resto, è l'accelerazione dello 
sviluppo socio-economico del paese. Molte 
difficoltà che si sono venute a creare sono di 
carattere sociale. Ma avrebbero potuto esse­

re risolte 15-30 anni fa. Avrebbero dovuto es­
serci altri approcci, .il nostro potenziale era 
enorme, compreso quello scientifico. Molto 
abbiamo tralasciato. Questo ovviamente 
non diminuisce il significato della perestroj­
ka. La situazione è difficile ma devo dire 
apertamente che non ci troviamo in una si­
tuazione di crisi. Non sono d'accordo con 
molti dei miei compagni che ripetono che 
siamo di fronte ad una catastrofe. Il popolo 
si è svegliato, c'è un'attività intensissima, ab­
biamo superato il mate più brutto, quello 
della indifferenza, dell'apatia politica. Ades­
so, da noi, non si trovano più indifferenti. Mi 
pare il più importante risultato della nostra 
rivoluzione pacifica. Ce la faremo, io non ho 
dubbi. 

D'Alema. Più che indifferenza, adesso c'è 
effervescenza politica. Al Soviet supremo 
della Lituania si sta discutendo sulla possibi­
lità di consentire la nascita di altri partiti. Il 
secondo segretario del partito lituano ha 
detto che ciò è normale. E nonnaie prevede­
re la nascita di altri partiti... 

Shevardnadze. Si sta discutendo di questo. 
Però bisogna partire dal fatto che ancora 
non esiste una nuova Costituzione. Quella 
attuale è invecchiata, ma finché non si codi­
fica un nuovo e migliore quadro di diritto 
non dobbiamo ignorare questa Costituzio­
ne. Questo è un comportamento normale 
per qualsiasi società, tanto più che si tratta 
della Costituzione di uno Stato federato. 

Sergi. L'importante è, come dite spesso, di 
non lasciarsi superare dai cambiamenti che 
avvengono nella società... 

Shevardnadze. Sono d'accordo. 

Shevardnadze. Anche questo è un proble­
ma intemo di quel paese. Dobbiamo avere il 
massimo rispetto per la sovranità e l'autono­
mia di qualsiasi partito. 

D'Alema. Del resto la perestrojka si espan­
de senza bisogno di interventi... 

Shevardnadze. Penso che il metodo mi­
gliore per mostrare attenzione per gli ideali 
socialisti e comunisti sia quello dì dare l'e­
sempio nella costruzione di una nuova so­
cietà e di una nuova visione del socialismo. 
Questo è più forte di qualunque esercito, op­
pure dello slogan della rivoluzióne mondia­
le. E'una tesi di Lenin. 

D'Alema. ...perché il socialismo può vince­
re soltanto se ha il consenso della gente, 
Penso che ci vorrà anche molto tempo per 
l'affermarsi di una nuova spinta mondiale 
verso il socialismo. Il capitalismo ha ottenu­
to dei successi in questa epoca, ha mostrato 
una grande capacità di sviluppo delle forze 
produttive, di crescita della ricchezza. Ma ha 
anche creato ingiustizie e contraddizioni 
dalle quali può anche partire una nuova fase 
della lotta per il socialismo. Ciò richiede an­
che una grande elaborazione teorica. Certe 
teorie si sono rivelate deboli, come l'idea del 
crollo del capitalismo. 

Shevardnadze. Sono d'accordo: molto va 
rivisto. Una volta, se ben ricordo, Nikìta Kru­
sciov gridò agli americani: vi seppelliremo. 
Oppure si diceva: sì intrawedono i linea­
menti del comunismo, in venti anni creere­
mo la società comunista. Penso che sì trat­
tasse di illusioni sincere, cosi come si crede­
va sinceramente alla rivoluzione mondiale. 
lo non amo fare pronostici, soprattutto 
quando si tratta del destino di un sistema 
politico. A mio parere anche i paesi capitali­
stici, compresi quelli sviluppati, avranno del­
le grandi difficoltà. Quando ho parlato all'O-
nu ho ricordato la crisi americana degli anni 
Trenta: allora gli stessi americani parlavano 
del crollo del capitalismo e bisogna ricorda­
re che ben lOOmìla di loro presentarono la 
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.La questione tedesca .La crisi cecoslovacca 
«La distensione non può riaprire 
la questione dei confini in Europa» 

domanda di emigrazione in Urss. Ci vollero 
misure davvero straordinarie per superare 

Suella crisi. Ritengo che il problema dell'in-
ebitamento con l'estero non sia stato bene 

approfondito, cosi come quello del confron­
to tra paesi sviluppati e l'area del sottosvi­
luppo. Questo è il più acuto problema Inter­
nazionale. Penso che una certa prosperità 
ottenuta dai paesi capitalistici sviluppati, ma 
non di tutti, non sia dovuta soltanto alla 
grande produttività del lavoro e del progres­
so tecnologico. Vediamo i canali del trasferi­
mento dei capitali dal mondo sviluppato a 
quello In via di sviluppo: si tratta di cifre 
astronomiche. Ho detto ai dirigenti polac­
chi: molti ritengono che l'Occidente ci alute­
rà. Certo, in una certa fase l'Occidente ci 
aiuterà. Ma guardate i numeri: dal 1971 al 
1988 hanno avuto crediti per 47 miliardi di 
dollari ma hanno pagato interessi per 52 mi­
liardi. Vedete dove sono andati I soldi. Pren­
dete il Brasile o l'Argentina o altri Stati del­
l'America latina e dell'Africa, prendete II 
Messico: c'è una situazione catastrofica. Se 
non si troverà una soluzione ragionevole, se 
non si arriverà al nuovo ordine economico, 
si andrà al disastro. Il presidente del Brasile 
mi ha rivelato che le esportazioni del suo 
paese superano le importazioni nella misu­
ra del 16-20%: ecco, questa è una situazione 
ideale. Ma molti paesi non si trovano in que­
sta condizióne. I soldi vanno a coprire gli in­
teressi e spesso non bastano. Come si vede 
esistono tante contraddizioni. Per questo lo 
non voglio idealizzare le situazioni dei paesi 
dell'Est. Il ministro della Difesa americano, 
Cheney, un mese e mezzo fa, metteva In 
guardia la società americana dal fatto che 
rUrss slava perfezionando i propri arma-
nenti e consigliava di stare sèmpre all'erta, 
di non pèrdere il passo. Un mese e mezzo 
dopo, invece, ha sostenuto che è reale la 
prospettiva di riduzione degli armanenti de­
gli Usa pari a 180 miliardi di dollari. Cosa è 
successo in cosi poco tempo? Improvvisa­
mente hanno pensato che noi sovietici fossi­
mo tutti cambiati? No, la verità è che gli ame­
ricani hanno cominciato ad analizzare la si­
tuazione economica del lòto paese. E han­
no scoperto che viene a cadere l'immagine 
dell'Urss come nemico. Va anche conside­
rato che non era facile per Cheney rilasciare 
questa dichiarazione. E, adesso, il ministro 
sta rischiando di perdere l'appoggio del 
complesso militar-politlco. Probabilmente si 
tratta di un passo dettato dai propblemi in­
temi del paese. Può darsi che in un determi­
nato periodo di tempo i paesi capitalistici 
debbano affrontare dei problemi. Noi non 
vogliamo che ciò accada. Siamo per unire le 
forze, per trovare le soluzioni, per uscire dal 
vicolo cieco. 

Slamo alla viglila del viaggio di Gorbaciov 
nel noilro paese. Qual e 11 vostro giudizio 
tulle relazioni ira Un* e Itali*? Quale può 
estere secondo la vostra opinione II con­
tributo Italiano nell'ambito della Nato e 
della Cee a nuove relazioni politiche ed 
economiche tra Est ed Ovest? 

La visita in Italia di Mikhail Sergheevic Cor-
baciov - la prima nella storia di un leader 
dello Stato sovietico - rappresenta indub­
biamente un avvenimento di grande rilievo 
nella politica europea e mondiale, porterà 
ad un nuovo livello il dialogo e la collabora­
zione in tutti i campi tra Unione Sovietica e 
Italia. Dico questo con certezza, non solo te­
nendo conio del ruolo dell'Urss P dell'Italia 
nel mondo, ma considerando anche il fatto 
che le relazioni fra i nostri due paesi hanno 
fondamenta solide che si sono irrobustite 
negli ultimi anni sotto l'influsso della pere-
strojka e del «nuovo modo di pensare». Mol­
te iniziative dei nostri paesi sul piano euro­
peo e mondiale hanno avuto spesso caratte­
re pionieristico, hanno aperto nuove possi­
bilità e campi d'azione sia nella collabora­
zione economica sia nello sviluppo del pro­
cesso europeo. I rapporti italo-sovietìci si 
caratterizzano per la comune disponibilità a 
discutere in modo francò e concreto unarn-
pio arcò di problemi intemazionali. E un 
dialogo tra interlocutori realmente coinvolti. 
NeU'Urss sono stati sempre riconosciuti il 
realismo politico dei dirigenti italiani, la loro 
sensibilità nel percepire le novità in campo 
intemazionale. Personalmente non posso 
fare a meno di ricordare con grande soddi­
sfazione gli incontri vivaci e densi di interes­
se con Giulio Andreotti e la conversazione 
serrata che ho avuto in settembre a New 
York col ministro degli Esteri Gianni De Mi-
chelis, con il quale si è stabilito subito un 
buon contatto. Sono soddisfatto dell'alto li­
vello dei nostri rapporti in campo economi­
co. L'Italia, che tradizionalmente è uno dei 
maggiori partner dell'Unione Sovietica, oc­
cupa ora il quarto posto nei nostri scambi 
con i paesi dell'Occidente, Ma, naturalmen­
te, poiché la ristrutturazione dei meccanismi 
dell'economia da noi punta tra l'altro all'in­
tegrazione nel sistema dei rapporti econo­
mici mondiali, si aprono orizzonti del tutto 
nuovi sia per quanto riguarda te forme che 
le dimensióni dèlia futura collaborazione. 
Adesso vengo alla seconda parte della do­
manda. lo colloco In una visione più ampia 

<Ciò che avviene a FVaga è nel senso 
di un socialismo democratico» 

Shevardnadze (a destra) con il segretario di Stato Usa Baker durante I loro colloqui di settembre scorso negli Stati Uniti 

D'Alema. La nostra conversazione si sta fa­
cendo lunga e corposa. Non vorrei che lei... 

Sergi. ...arrivi in ritardo agli incontri di Ro­
ma e al summit di Malta... 

Shevardnadze. In questo caso questa in­
tervista si rivelerà inutile... 

D'Alema. Che curiosa idea di andare in 
mezzo al mare, e perdippiù in questa stagio­
ne PuOdarsiche le navi ballino... 

Shevardnadze. Le nostre navi sono sicure 
e pesanti. Se farà cattivo tempo si potrà arri­
vare vicino alla costa. 

Sergi. Per la felicità dei cronisti inattesa sul-
1 isola. 

Shevardnadze. Questo è un problema: co­
me organizzare il lavoro dèi giornalisti. Sulle 
navi sarà arduo ospitarli. Si stanno verifican­
do diverse ipotesi per stabilire i contatti non 
escluso un collegamento dalla nave alla sala 
stampa... Ora voglio solo aggiungere una 
cosa. Ho notato che in una delle vostre do­
mande si fa riferimento alle forze socialiste e 
progressiste. Detto con sincerità, io rifletto su 
questo problema. Ho dato risposte generali, 
probabilmente in futuro potrò scendere nei 
dettagli. Va fatta una riflessione più profon­
da su cosa è avvenuto e còsa verrà adesso, 
quali le prospettive. È uno dei temi più inte­
ressanti. Ma non £ solo tema per riflessioni, 
£ anche pratica. 

D'Alema. Quando si assiste alla trasforma­
zione dei comunisti ungheresi che diventa­
no socialisti e chiedono di entrare nell'Inter. 
nazionale socialista, questa è praticai non è 
più teoria. Tanti anni fa si sarebbe detto: tra­
ditori. Adesso non lo pensa più nessuno. E 
ciò vuol dire che molte cose sono cambiate. 

Shevardnadze. Queste erano le parole che 
si usavano allora... Adesso vi ringrazio anco­
ra per la visita, Il compagno Gorbaciov sape­
va di questo nostro incontro; è rammaricato 
per non avervi potuto incontrare ma vi pre­
ghiamo di avere comprensione perché ha 
un carico di lavoro davverosovraumano. 

D'Alema. Ci si domanda, Infatti, cóme rie­
sca a sopportare l'enorme mole di.lavoro. 

Shevardnadze. E davvero uh compito im­
mane Ha chiesto di trasmettervi I saluti, le 
felicitazioni alla direzione del Pei, al compa­
gno Occhetto che lui incontrerà a Roma 

«A Bush diciamo: intesa 
sulle grandi idee guida» 

il possibile contributo dell'Italia, come di 
qualunque altro paese europeo, a nuovi 
rapporti economici e politici tra Est ed 
Ovest. Nella memoria storica degli europei 
restano impresse le conquiste dell'epoca del 
Rinascimento che hanno aperto a tutti oriz­
zonti nuovissimi. Non tocca a me parlare a 
voi del ruolo che gli Stati italiani svolsero nel 
Rinascimento. Ciò che oggi l'Europa vive, ri­
corda per molti versi i momenti di svolta che 
nel córso della storia ne segnarono il desti­
no. Per la prima volta assumiamo, non come 
puro vagheggiamento filosofico ma come 
progetto diplomatico, la possibilità di co­
struire una casa comune europea e definia­
mo i percorsi concreti per un avvicinamento 
di tutti i popoli europei. Sono convinto che 
l'Italia può portare un proprio originale con­
tributo a questo processo vitale: le sue gran­
di tradizioni e il carattere costruttivo della 
sua politica attuale lasceranno certamente 
un segnò nell'architettura nella casa paneu­
ropea. 

Tra Gorbaciov e Bush 
vertice senza precedenti 

Che cosavi aspettate dal prossimo vertice 
tra Bush e Gorbaciov? Sono possibili nuo­
vi accordi sul disarmo nucleare strategi­
co? 

Penso che sarà un incontro a suo modo sen­
za precedenti, diverso da ogni altro incontro 
al vertice sovietico-americano. Non ci sarà 
un ordine del giorno rigido. Sarà un dialogo 
aperto, libero, sui maggori problemi attuali. 
L'incontro non si concluderà con la firma di 
accordi prestabiliti, ma io non escluderei 
che al largo di Malta si raggiungano intese su 
scelte di fondo capaci di arricchire di nuovi 
contenuti politici e di nuove elaborazioni i 
rapporti sovietico-americani, e di dare un vi­
goroso impulso al loro progressivo sviluppo. 
Ciò vale anche per la questione delle armi 
strategiche offensive alla quale avete fatto ri­
ferimento. Ora sul tavolo delle trattative ci 
sono le proposte che consentono di scio­
gliere i nodi essenziali del futuro accordo. A 
nostro modo di vedere, se ci sarà una deci­
sione politica, si potrà giungere in breve 
tempo alla messa a punto di un accordo 
Start, nonostante tutta la complessità dei 

problemi ancora irrisolti. Il 1990 potrebbe 
davvero diventare un anno di svolta per il di­
sarmo. In proposito ricordo che per i rap­
porti sovietico-americani il punto di riferi­
mento restàla;Visita ufficiale di Gorbaciov 
negli Usa tra la fine della primavera e l'inizio 
dell'estate dell'anno venturo. 

Forze convenzionali: 
si delinea un accordo 

Nel quadro della politica di disarmo ha un 
valore centrale la riduzione delle forze 
convenzionali In Europa. Qual è il vostro 
giudizio sullo stato del negoziato in que­
sto campo? L'Urss Intende avanzare nuo­
ve proposte? Anche al fine di evitare il tra­
sferimento degli F16 a Crotone? 

Nel complesso siamo soddisfatti delle tratta­
tive di Vienna sulle forze armate convenzio­
nali. In questa sede da entrambe le parti so­
no state avanzate incisive proposte che tra 
l'altro collimano su una serie di parametri. Si 
è già registrato un notevole progresso, pro­
cede un minuzioso lavoro per trovare solu­
zioni a problemi non facili. Perciò è realisti­
co attendersi una rapida conclusione di un 
accordo sugli armamenti in Europa. Per por­
tare a termine questo lavoro abbiamo pro­
posto di convocare un incontro al vertice de: 
gli Stati europei nella seconda metà del 
1990. Certo, a Vienna rimangono ancora ir­
risolti problemi complessi tra i quali quelli 
delle forze aeree, dell'organico delle truppe 
e degli stock di armi. Si devono concordare i 
documenti sui controlli e lo scambio di in­
formazioni, sulle misure di equilibrio, get­
tando in tal modo le basi essenziali del futu­
ro accordo. Riteniamo che nel momento in 
cui si affaccia la possibilità di giungere ab­
bastanza rapidamente ad un'intesa, è auspi­
cabile che si abbia il massimo senso-delia 
misura. È in questo contesto che bisogne­
rebbe, a nostro parere, esaminare i piani di 
trasferimento degli aerei Fi 6 a Crotone. Per 
quanto riguarda nostre eventuali nuove pro­
poste, c'è da dire che praticamente ad ogni 
sessione delle trattative di Vienna abbiamo 
preso iniziative volte a trovare soluzioni ac­
cettabili da entrambe le parti. Porteremo 
avanti anche nel futuro una linea attiva, na­
turalmente contando sulla reciprocità dei 

nostri partner. 
Urss e Usa sono stati, sin qui, protagonisti 
di una nuova fase di rappòrti tra I blocchi 
politici e militari contrappostL Quale ruo­
lo può svolgere l'Europa? MI riferisco non 
solo all'Europa occidentale ma anche al 
paesi europei alleali dell'Urss. SI può pen­
sare ad un nuovo attetto dell'Europa che 
superi quello uscito dalla seconda guerra 
mondiale? 

La partecipazione allo sviluppo dei rapporti 
tra le due alleanze politico-militari non è un 
privilegio esclusivo dell'Urss e degli Usa. 
Nella nuova fase a cui vi riferite - la fase di 
passaggio dalla contrapposizione alla colla­
borazione - un ruolo di straordinaria impor­
tanza è stato svolto dai paesi europei di en­
trambi gli schieramenti. Tra l'altro questo 
ruolo è stato costruttivo e, per molti aspetti, 
ha determinato i nuovi caratteri positivi delle 
relazioni intemazionali. Orache.lascelta a 
favore della comprensione reciprocae della 
collaborazione è stata fatta, tutti i paesi eu­
ropei hanno di fronte il compito di sviluppa­
re questa tensione verso una nuova era paci­
fica, verso un'Europa in cui si combinino 
un'evoluzione interna positiva,, una collabo­
razione tra gii Stati nel reciproco interesse e 
una stabilità del continente. Gli Stati sociali­
sti europei sono fautori del passaggio ad 
una concezione radicalmente diversa della 
sicurezza in Europa, una concezione che si 
[ondi su strumenti politici e non militari. I 
paesi del Patto di Varsavia sono favorevoli 
alla creazione di una base giuridica comune 
che sia posta a fondamento dei rapporti tra 
tutti gli Stati d'Europa, sostenendo al tempo 
stesso la promozione di relazioni economi­
che e di processi integrativi europei. Così si 
incoraggerebbe il graduale avvicinamento 
tra Est ed Ovest europeo, in sostanza la crea­
zione di uh nuovo assetto dell'Europa post­
bellica. Elementi fondamentali di questo 
nuovo assetto sarebbero la drastica riduzio­
ne della presenza militare straniera e un so­
stanziale ridimensionamento del ruolo dei 
fattori militari nella politica europea. Infine, 
punto di approdo di un nuovo assetto euro­
peo potrebbe essere lo smantellamento dei 
blocchi militari, in altre parole una situazio­
ne in cui non ci sia nessun soldato straniero 
in alcun paese. La strada verso un tale nuo­
vo assetto In Europa passa in un primo mo­
mento dalla contrapposizione dei due bloc­
chi alla convergenza politica tra loro, per 

giungere quindi alla completa smobilitazio­
ne delle organizzazioni militari. Proprio sul­
lo sfondo di un simile processo di smilitariz­
zazione potrebbe svilupparsi una vasta inte­
grazione economica del continente e po­
trebbe essere costruita una fiorente casa co­
mune europea aperta a tutto il mondo. 

Nessuno può imporre 
i propri modelli 

Nell'Europa orientale sono in atte cam­
biamenti politici di grande portata. Lo svi­
luppo della democrazia politica e del plu­
ralismo In diversi paesi produce un ri­
cambio di fòrze dirigenti, in Polonia) ad 
esempio, si è formato un governo guidato 
da forze non comuniste. Un processo, per 
certi versi analogo, è In atto In Ungheria. 
Come giudicate questi cambiamenti? 
Quali conseguenze possono avere tulle 
relazioni politiche, militari ed econòmi­
che all'Interno del Patto di Varsavia? 

È evidente, non si può considerare il mondo 
che ci circonda come qualcosa di ibernato, 
e le strutture sociali, politiche ed economi­
che come date una volta per tutte e immuta­
bili. Dinanzi ai cambiamenti nei paesi allea­
ti, va da sé, noi non assumiamo un atteggia­
mento di indifferenza e disinteresse, ma ci 
comportiamo con serenità, con spirito rifles­
sivo, con fiducia, sia verso quanti hanno le 
nostre idee sia verso quanti, insieme a loro, 
si fanno carico del destino dei rispettivi po­
poli e degli Stati, il Patto di Varsavia si pre­
senta in una veste che esclude qualunque 
interferenza negli affari intemi degli alleati o 
di altri Stati. Detto questo, tuttavia, mi è asso­
lutamente chiara anche un'altra cosa: de­
v'essere allo stesso tempo esclusa qualun­
que ingerenza estema negli affari del Patto 
di Varsavia e degli Stati che ne fanno parte. 
Tra questi concetti vi è un'indissolubile unità 
dialettica. 11 carattere della nostra alleanza -
l'organizzazione del Patto di Varsavia - è 
cambiato profondamente. 1 processi di rin­
novamento negli Stati che ne fanno parte 
non potevano non coinvolgere il modo di 
essere dell'organizzazione stessa. U linea 
principale di sviluppo è la democratizzazio­
ne dei rapporti, la trasformazione del Patto 
in un'alleanza politico-militare, l'amplia­

mento dei campi di collaborazione extrami­
litari. Gli Stati del Patto dj Varsavia intendo­
no costruire i propri rapporti sulla base della 
parità, dell'indipendenza e del diritto di cia­
scuno ad elaborare liberamente una propria 
linea politica. Nessuno nelPattodì Varsavia 
possiede il monopolio della verità, il «diritto» 
al paternalismo o all'egemonia. Nessuno 
impone i propri modelli. Negli ultimi cinque 
anni all'interno dell'alleanzasi è consolida­
to uno spirito di autentica solidarietà, di 
franchezza, un pluralismo dì opinioni, di po­
sizioni e di valutazione degli avvenimenti. Ci 
sono anche divergenze, contrasti ma c'è an­
che un accordo su un ampio arco di proble­
mi intemazionali compresi quelli più scot­
tanti e cruciali. 

Un nuovo assetto 
dell'Europa postbellica 

I rapporti tra Est ed Ovest s 
do dàlia late del confronto a quella della 
coopcrazione. Pensate che ti possa Ipo­
tizzare un futuro e graduale superamento 
dei due blòcchi militari, Nato e Patto di 
Varsavia? 

Proprio a questo puntano gli Stati aderenti al 
Patto di Varsavia. In effetti, nel momento at­
tuale, grazie agli sforzi degli Stati dell'Est e 
dell'Ovest, per la prima volta nel dopoguerra 
in Europa e più in generale nel mondo, si af­
faccia la possibilità reale di un graduale 
smantellamento di quel modello di sicurez­
za che ha preso corpo negli anni della -guer­
ra fredda» e che era fondato essenzialmente 
sulla contrapposizione militare, sulla forza 
militare. E incominciata la transizione verso 
un ordine intemazionale qualitativamente 
nuovo che fonda i rapporti tra Est e Ovest su 
principi completamente diversi. La graduale 
maturazione degli elementi portanti del fu­
turo assetto europeo già adesso spinge ad 
un cambiamento di fondo del ruolo delle al­
leanze militari, dello stesso carattere della 
loro attività. La Nato e il Patto dì Varsavia, 
sorto sei anni più tardi, in sostanza sono stati 
il frutto di un modo di pensare e di una polì­
tica di «confrontation». Ciò, tuttavia, non si­
gnifica che essi spariranno in un batter d'oc­
chio, con un colpo di bacchetta magica. La 
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. L Urss e il mondo 
«Inseparabile dalla perestrojka 
la politica estera sovietica» 

Il rapporto Nord-Sud 
«Il nostro dialogo con gli Usa 
per combattere il sottosviluppo» 

«Sinistra europea oltre le vecchie divisioni» 
via che porta allo scioglimento delle due al­
leanze passa attraverso una maggiore com­
prensione reciproca, lo sviluppo della coo­
perazione nei campi più diversi, in primo 
luogo, naturalmente, in quello del disarmo, 
e passa quindi attraverso la costruzione di 
una casa comune europea. Noi desideriamo 
incanalare i rapporti tra il Patto di Varsavia e 
la Nato su un binario di «non confronto», in­
tendiamo dare vita sul terreno politico e mi­
litare ad un dialogo costruttivo che diventi 
un fattore di sicurezza nel continente. In 
questo processo un impulso importante po­
trà venire dal netto superamento dei residui 
della «guerra freddai, in primo luogo dal ri­
fiuto di uno stereotipo che ha tuttora corso, 
la «figura del nemico». Penso che non sareb­
be male se tutti noi in questo caso ci ispiras­
simo al motto evangelico: «Un popolo non 
alzi la spada contro un altro e non si impari 
più a guerreggiare». 

Il dialogo col Vaticano 
a un più alto livello 

Nel cono della visita In Italia è previsto 
l'Incontro col Papa. SI traila di un avveni­
mento di rilievo storico. Quali tono oggi 
le questioni aperte tra Uni e Vaticano? 
Penule che l'Incontro potrà avviare una 
piena normalizzazione del rapporti bila­
terali? 

Negli ultimi tempi I nostri contatti col Vatica­
no si sono attivati in modo significativo. 
Continua una fruttuosa collaborazione nelle 
sedi intemazionali nell'ambito del più gene­
rale processo europeo. È diventata una pra­
tica consueta lo scambio di messaggi e di 
rappresentanti. La discussione investe temi 
diversi; i principali problemi intemazionali 
e, naturalmente, le questioni collegate al 
soddisfacimento delle esigenze religiose dei 
cittadini sovietici di lede cattolica. Tra questi 
problemi ce ne sono alcuni che si possono 
per il momento considerare aperti. I proces­
si di democratizzazione, da noi, hanno inci­
so, come sapete, anche nella sfera religiosa, 
Un ulteriore progresso in questo campo è af­
fidato, da parte nostra, alla imminente ap­
provazione della legge sulla libertà di co­
scienza e sulle organizzazioni religiose. In­
somma, noi siamo pronti a proseguire il dia­
logo col Vaticano. L'incontro di Corbaciov 
con il papa Giovanni Paolo II sarà una tappa 
decisiva nei rapporti tra Urss e Santa sede, 
certamente porterà ad un più alto livello le 
relazioni Ira Unione Sovietica e Vaticano. 

Il vertice Ira Bush e Gorbaclov il terrà nel 

cuore del Mediterraneo. A poca distanza 
dal luogo di appuntamento tra I due lea­
der c'è uno del più drammatici focolai di 
tensione e di guerra ancora accesi nel 
mondo. La tragedia palestinese appare 
tuttora senza sbocco, anzittutto per l'ol­
tranzismo di Israele. Che cosa si può fare 
per avviare a soluzione pacifica il dram­
ma del Medio Oriente? E possibile un'a­
zione comune delle due grandi potenze? 

In questi giorni il Medio Oriente ha confer­
mato di essere una regione gravida di peri­
coli dagli sbocchi imprevedibili. Mi riferisco 
all'assassinio barbaro e vile del presidente 
del Libano. È un colpo duro per questo pae­
se che ha subito tante sofferenze. Ed è un 
colpo alle speranze di pace e di un avvenire 
più tranquillo che si erano dischiuse. Ora il 
Libano ha bisogno soprattutto del sostegno 
della comunità intemazionale. Siamo tutti 
tenuti a dare prova del massimo senso di re­
sponsabilità e a compiere il massimo sforzo 
collettivo per evitare un peggioramento del­
la situazione libanese. Penso che al riguardo 
ci sia il consenso internazionale. È impor­
tante operare con energia per stabilizzare 
questa situazione. E l'Unione Sovietica farà 
tutto ciò che è in grado di fare. Quali sono, 
secondo la nostra visione, le vie per sblocca­
re il conflitto arabo-israeliano? Noi partiamo 
dal presupposto che una pace solida nel 
Medio Oriente non sarà raggiunta se le parti 
coinvolte nel conflitto non si atterranno in 
maniera coerente ai principi della parità dei 
diritti, della reciproca sicurezza, della non 
ingerenza negli affari interni, del rispetto 
della sovranità e dell'indipendenza politica, 
del rifiuto dell'uso della forza per risolvere le 
questioni controverse. Oggi la prima que­
stione all'ordine del giorno è la preparazio­
ne pratica di una conferenza intemazionale 
sul Medio Oriente. Tanto più che c'è un lar­
go consenso intemazionale sulla necessità 
di una tale iniziativa: in primo luogo c'è la 
coincidenza di posizioni dei membri perma­
nenti del Consiglio di sicurezza dell'Onu e 
delle Comunità europee, c'è una seria di­
sposizione al regolamento politico del con­
flitto da parte delle nazioni arabe coinvolte, 
c'è una piattaforma costruttiva e flessibile 
dell'Olp. Riteniamo che questa fase prepa­
ratoria si debba proporre soprattutto di atte­
nuare la tendenza alla contrapposizione, di 
introdurre elementi di fiducia e creare un'at­
mosfera favorevole alla convocazione della 
conferenza e alla ricerca di compromessi re­
ciprocamente vantaggiosi. Questo presup­
pone una fase preparatoria complessa e 
aperta a diverse varianti. Il nostro approccio 
è il seguente: 1) mettere in moto i meccani­
smi del Consiglio di sicurezza; con questo 
non lasciamo cadere la nostra proposta che 
punta ad esaminare la questione in una se­

duta speciale del Consiglio a livello di mini­
stri degli Esteri: 2) intensificare le consulta­
zioni dei cinque membri permanenti del 
Consiglio che, operando a diretto contatto 
con le parti coinvolte nel conflitto, dovreb­
bero assumere la funzione di organo prepa­
ratorio della conferenza; 3) mobilitare le ri­
sorse pacificatrici dell'Onu, del suo segreta­
rio generale per assicurare anche altre for­
me di impegno costruttivo delle forze favore­
voli ad una composizione del conflitto. Si 
potrebbe designare un rappresentante spe­
ciale del segretario generale dell'Onu per il 
Medio Oriente, scegliendo una personalità 
competente, ben accetta a tutte le parti; 4) 
avviare incontri e contatti bilaterali e multila­
terali tra le parti direttamente interessate e in 
questo quadro anche un dialogo tra Israele 
e Olp. Certo, la situazione che si è venuta a 
creare esige l'impegno più coerente da par­
te di coloro che sono in grado di asseconda­
re un'autentica soluzione del problema del 
Medio Oriente. Questo, naturalmente, pre­
suppone il concorso delle due grandi poten­
ze che noi consideriamo del tutto possibile. 
La nostra politica prevede la più ampia col­
laborazione con tutti i paesi, con gli Stati 
Uniti, l'Europa occidentale e, ovviamente, 
con l'Italia, al fine di creare sul Medio Orien­
te un'atmosfera capace di indurre le parti di­
rettamente coinvolte nel conflitto ad impe­
gnarsi seriamente per la sua soluzione. C'è 
un'altra cosa che ti fa riflettere quando pensi 
al Medio Oriente. LI è la culla delle tre mag­
giori religioni monoteistiche contempora­
nee: il cristianesimo, l'islamismo, il giudai­
smo. E il loro indubbio potenziale di pacifi­
cazione potrebbe essere messo a frutto per 
creare il necessario consenso intomo alta ri­
cerca di una soluzione per il Medio Oriente. 

A Malta si parlerà 
di disarmo e sviluppo 

Questi anni sono stati caratterizzati da 
uno straordinario sviluppo positivo delle 
relazioni Ira Est ed Ovest. Disarmo e coo­
perazione hanno compiuto grandi passi 
in avanti. Ben poco. Invece, sembra esse­
re mutato nel rapporti tra Nord e Sud del 
mondo. Anzi, l'Impoverimento e lo sfrut­
tamento del paesi più poveri si sono persi­
no aggravati. Forse anche per questo vi 
sono del leader di questi paesi che guar­
dano con sospettò al dialogo usa-Uns. E 
possibile un Impegno comune dell'Est e 
dell'Ovest su onesto grande, fondamenta­
le problema? 

Non solo è possibile, ma è necessario. E il 

dialogo sovietico-amencano, eliminando il 
pericolo della «confrontation», è chiamato in 
particolare a creare condizioni favorevoli a 
questo impegno. D'altronde, come è possi­
bile concepire un discorso sui problemi del 
mondo contemporaneo senza un'analisi se­
ria e profonda della questione dello svilup­
po in tutti i suoi aspetti? Su questo punto noi 
siamo investili anche da un mandato del 
movimento dei paesi non allineati. Come 
senz'altro saprete, la Jugoslavia, nella veste 
di presidente di questo movimento, ha fatto 
appello a Gorbaciov e a Bush perchè nell'in­
contro al vertice dedichino la dovuta atten­
zione alle questioni dello sviluppo. In questo 
appello si sottolinea che, -senza una disten­
sione economica», il processo distensivo sa­
rebbe incompleto, squilibrato e instabile. La 
parte sovietica, nell'incontro al vertice, in­
tende porre, in tutta la sua acutezza, il tema 
di un'azione comune con i paesi in via di svi­
luppo per superare la crisi economica ed 
ecologica. Questa crisi rappresenta per l'u­
manità un pericolo reale più di quanto non 
lo siano oggi le armi nucleari. E sotto questo 
profilo la situazione peggiora letteralmente 
di giorno in giorno. Sono pertanto necessa­
rie decisioni urgenti e incisive. In primo luo­
go occorrono mezzi e risorse, che possono 
essere liberati dal disarmo e dalla riduzione 
delle spese militari. Ma non sono meno ne­
cessarie forme di collaborazione economi­
ca tra paesi sviluppati e in via di sviluppo 
esenti da ogni discriminazione. Il nodo del­
l'indebitamento che soffoca molti paesi - in 
Europa, in Africa, in Asia e in America latina 
- può essere allentato e poi sciolto solo se il 
Nord rimuoverà tutti gli ostacoli e i vincoli al­
to sviluppo delle esportazioni dei paesi del 
Sud, solo se il Nord metterà generosamente 
a disposizione le sue tecnologie e fornirà un 
aluto per là formazione dei quadri del -terzo 
mondo», lo penso che oggi siamo in grado 
di affrontare queste questioni con gli Stati 
Uniti d'America in modo concreto, sul piano 
pratico. Il nuovo carattere assunto dal dialo­
go tra le due grandi potenze lo consente. È 
tempo, tuttavìa, non solo di esaminare que­
sti problemi che non esito a definire gravissi­
mi, ma di trovare le vie di uscita da questo 
stato di crisi. Noi siamo pronti ad agire in 
questa direzione. Il ridursi della contrappo­
sizione tra Urss e Usa permette di porre in 
termini realistici anche il problema della li­
quidazione delle basi militari straniere, della 
presenza militare straniera in primo luogo 

, nei paesi in via di sviluppo. Bisógna qui ri­
chiamare la possibilità di convertire gli im­
pianti militari e di utilizzare le attrezzature 
per scopi civili senza ridurre il volume degli 
aiuti agli Stati nei cui territori si trovano le 
basi. Il miglioramento dei rapporti tra Est e 

Ovest, il salto nel campo del disarmo, l'avvio 
di un processo di conversione della produ­
zione militare a scopi pacifici dischiudono 
enormi possibilità di collaborazione per Io 
sviluppo. In proposito vorrei sottolineare il 
ruolu dell'Onu: l'Assemblea generale ha in­
dicato la necessità di rafforzarlo nella risolu­
zione approvata di recente su proposta del-
l'UrssedegliUsa. 

Ancora trainante 
l'idea del socialismo 

Uno del fatti nuovi della politica europea 
deU'Urss è lo sviluppo di intense relazioni 
interpartitiche. Qualche settimana fa vi è 
stato a Mosca l'incontro tra Willy Brandt e 
Gorbaciov. Quale valore attribuisce II 
Pcus al rapporto con l'Internazionale so­
cialista? Pensate che in questa nuova fase 
delle relazioni Intemazionali sia possibile 
superare vecchie divisioni tra le forze di 
ispirazione socialista e progressista? 

Vedete, appena avete usato la parola «divi­
sione» mi è venuto subito da riflettere. Per la 
verità continuo una vecchia riflessione. Cre­
do che nessun comunista pensante possa 
prendere in esame questo problema fuori 
dal contesto storico, prescindendo dalla no­
stra comune esperienza e dalle cognizioni 
di oggi. È evidente che io non faccio ecce­
zione. C'è stato un tempo in cui perfino pen­
sare a questa «divisione» mi sembrava, a dir 
poco, un'occupazione inutile. La storia che 
abbiamo alle spalle e che influisce sensibil­
mente sul presente e sul futuro, rifiuta l'uso 
del condizionale; che cosa sarebbe accadu­
to se... Tuttavia, lo stesso presente, l'attualità 
rivolgono imperiosamente il pensiero al 
passato. In altre parole, continuando a riflet­
tere, mi chiedo se siano state sfruttate a fon­
do le possibilità di consolidare tutti i reparti 
dell'-esercito del lavoro» sulla base degli 
ideali socialisti. E mi chiedo che volto avreb­
be ora il mondo se a suo tempo si fosse riu­
sciti a superare la scissione nel movimento 
dei seguaci dell'idea socialista... Se essi, pur 
dividendosi in due correnti, avessero tuttavia 
trovato il modo di coesistere senza contrap­
posizioni e senza collocarsi l'uno contro l'al­
tro, e avessero agito nella stessa direzione o 
su binari paralleli. Se questo fosse accaduto, 
diciamo all'inizio degli anni Trenta, forse si 
sarebbero potute evitare molte cose, non 
esclusa la seconda guerra mondiale. Proba­
bilmente, in questi miei ragionamenti si ri­
flette la mia esperienza personale, che mi 
convince del fatto che gli antagonismi sono 

improduttivi e non privi di pericoli per la pa­
ce, del fatto che le persone, i popoli, i movi­
menti sociali, politici e nazionali, pur guidati 
da finalità opposte, hanno superiori interessi 
in comune, in nome dei quali, a buon diritto, 
vale la pena per lo meno di mitigare le diver­
genze. Prendere le mosse da ciò che acco­
muna e unisce e non da ciò che divide. Il ri­
pensamento critico dell'esperienza storica 
non significa revisione della stessa idea. Nul­
la è in grado di liquidarla o svuotarla, nep­
pure le deformazioni della pratica politica di 
questo o quell'esponente del passato. Per 
me, come per la maggioranza dei comunisti 
sovietici, quell'idea è ancora trainante e tut­
to ciò che noi progettiamo e facciamo è ri­
volto a far si che diventi operante chiaman­
do a raccolta la gente con la sua forza e lim­
pidezza originarie. Il mondo è ben diverso 
da quello dell'inizio del secolo o da quello 
che era alla vigilia della seconda guerra 
mondiale. Cambiando, cambia anche ie no­
stre vedute. Forse stanno nascendo le condi­
zioni che possono stimolare i comunisti e i 
socialdemocratici a ripensare molte cose. È 
improbabile che questo processo si svolga 
senza dialogo. Noi per l'appunto lo portia­
mo avanti. I rapporti del Pcus con una serie 
di partiti socialdemocratici e socialisti e an­
che con la loro organizzazione intemazio­
nale, l'Intemazionale socialista, negli ultimi 
anni hanno assunto un carattere regolare. 
Sono ormai una consuetudine gli incontri 
tra II segretario generale del Ce del Pcus Mi-
khail Gorbaciov e il presidente dell'Intema­
zionale socialista Willy Brandt. Si estende 
l'arco dei problemi che noi discutiamo con 1 
partiti aderenti all'Intemazionale socialista e 
con la stessa Intemazionale: il disarmo, l'e­
conomia, l'ecologia, l'aiuto ai paesi in via di 
sviluppo ecc. E nonostante tra di noi per­
mangano alcune divergenze su Una serie di 
questioni, oggi si può parlare di un certo su­
peramento delle vecchie divisioni tra le for­
ze, come avete detto voi, di «ispirazione so­
cialista e progressista». Anche in questo si 
manifesta il nuovo modo di pensare nella la-
se attuale dei rapporti intemazionali. 

Quanto la nuova visione della politica 
estera sovietica, le nuove idee che avete 
dei nuovi processi mondiali sono legate 
alle sorti della perestrojka? 

Il nuovo approccio in politica estera è inse­
parabile dalla perestrojka, ne è parte inte­
grante. Finché sarà vitale la perestrojka, sarà 
vitale anche ciò che viene chiamato nuovo 
pensiero politico. Il successo della perestroj­
ka è anche l'irreversibilità degli orientamenti 
della politica estera sovietica, fondati sulla 
priorità degli interessi e dei valori umani uni­
versali, sulla collaborazione costruttiva per 
la soluzione dei problemi mondiali. 
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Albate e Novate Mezzola sono due zone umi­
de dove trovano rifugio molte specie di uc­
celli acquatici. Qualche anno fa, l'inquina­
mento e la caccia stavano per privarle di 
ogni forma di vita animale. Occorreva fare 
qualcosa, esaere attivi e presenti per impe­
dire lo scempio. E* quello che hanno fatto i 
soci del WWF, intervenendo in prima persona. 
E' quello che il WWF continua a fare da 23 an­
ni. E ì risultati si vedono: oggi, Albate e 
Novate Hezzola sono aree protette. Ma sono 
solo due degli interventi realizzati dal VWF 
in Lombardia. 

Dopo anni di pressioni, per esempio, e 
stata varata la legge regionale per i parchi 
e ^e riserve. 

• • • • 

Nel giro di un decennio, il WWF ha creato 
550 ettari di aree protette. 

Bare specie di anfibi, esclusive della 
pianura padana, sono state salvate dall'e­
stinzione creando riserve naturali e centri 
di riproduzione. 

Nel 1983, in Lombardia, eravamo 9-500 so­
ci. Oggi, siamo 48.400. Han mano che siamo 
cresciuti, è cresciuto il numero dei nostri 
interventi e dei nostri successi. 

Ha c'è ancora molto da fare. Per questo ci 
stiamo impegnando in nuovi, importanti pro­
getti. Come la raccolta di fondi per acqui­
stare un tratto di lanca lungo il Po, un luogo 
ecologicamente preziosissimo. 

Oppure , il proseguimento dell'operazione 

"Comune Pulito", per studiare tecniche di 
raccolta, smaltimento e riciclaggio dei ri­
fiuti solidi urbani. 

E poi, lo sviluppo delle attività per la 
conservazione del capriolo nell'oasi di Van-
zago e per la reintroduzione del gufo reale. 

Se vuoi combattere al nostro fianco, col­
laborando alla realizzazione di questi e al­
tri progetti, mandaci il coupon. 

r — — — — — — — — .— , 
I Desidero maggiori informazioni sulle attività del WWP. 
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RAI SAT. LA TIVÙ CHE GUARDA LONTANO. 

Alzate gli occhi al cielo, sta per arriva­

re qualcosa di insolito. Presto, da 

36.000 chilometri di altezza lancere­

mo un nuovo modo di ricevere la tele­

visione e speriamo sinceramente di 

colpire la vostra curiosità. A partire da 

Guarda, la tivù tra le nuvole. 

Gennaio, da lassù arriveranno I nuo­

vi programmi, per ora sperimentali. 

Rai Sat e la tivù che trasmette In diret­

ta dal satellite. È la tivù che supera 

ogni frontiera e porta l'Italia lontano, al 

centro dell'attenzione di tutta Europa. 

RAI! RADIO 
TELEVISIONE 
ITALIANA 

D I T U T T O , D I P I Ù . 



ECONOMIA E LAVORO 

Mercato della pubblicità 
Prosegue il boom 
ma le imprese 
ora chiedono più ordine 

MARIA NOVELLA OPPO 

• 1 MILANO. La pubblicità è 
l'anima de) commercio, ma è 
anche un bel commercio essa 
stessa. L'Upa (associazione 
che raggruppa le aziende in-
vestltrici) è felice di comuni­
carci che il nostro paese vede 
equipararsi man mano il mer­
cato pubblicitario con quello 
degli altri paesi industrializza-
ti. E questa soddisfazione non 
si basa solo sui dati attual­
mente certificabii, ma anche 
su quelli di previsione, che so­
no emersi da una ricerca i cui 
risultati sono stati resi noti, nel 
corso di una affollatissima 
conferenza stampa, da Enrico 
Pinzi (presidente Interina-
Irix). 

Nasalmente le previsioni 
possono sempre essere smen­
tite, ma per il passato (inora 
esse si sono rivelate attendibi­
li. Il presidente dell'Upa Giulio 
Malgara non ha mancato di ri­
cordare come neil'86 avesse 
•vaticinato* il raggiungimento 
dei 9.000 miliardi di investi­
menti sui mezzi classici 
(stampa, tv, radio, affissioni) 
per il 1990 e adesso quasi ci 
siamo. 

Va da sé che le previsioni 
possono incappare in qualche 
clamoroso imprevisto politico 
in un settore, come quello te­
levisivo, che attende db eterno 
una regolamentazione, ma, 
ha sottolineato Finzi, «è stata 
fatta una ipotesi soft». Staremo 
a vedere. Per intanto, come 
dato generalissimo, per il 

Suinquennio 88-92 la crescita 
el settore è calcolata nel 

32,6% contro una espansione 
generale dell'economia 
espressa sull'andamento del 
prodotto intemo lordò (Pìl) 
del 20%. Insomma un anda­
mento tutto alt'insù nei grafici 
e cifre vertiginose nelle scalet­
te. Anche se Finii ha tatto no­
tare come dopò il boom degli 
anni scorsi (legato alla nasci­
ta della Iv commerciale) il 
mercato cresce all'insegna 
della stabilizzazione e dell'or­
dine, correggendo quella for­
sennata competitività che ha 
caratterizzato gli anni passati. 
Perciò più qualità e più pro­

fessionalità. Partiamo dalle ci­
fre globali: dai 10.906 miliardi 
del 1987, passando per i 
12.482 dell'88 si è arrivati que­
st'anno ai 14.107 e si andrà 
nel '90 a 15.623. nel '91 a 
17.058 e, nel mitico ed euro­
peo '92, sì toccheranno final­
mente i 19.005 miliardi di lire 
investiti tutti in pubblicità su 
mezzi classici e no (promo­
zioni, sponsorizzazioni, rela­
zioni pubbliche etc) . 

Tra tutti i settori «classici» 
quello che conoscerà la tenu­
ta più dinamica sarà la vec­
chia cara stampa, con i quoti­
diani a tirare la volata e i pe­
riodici a fare un po' da retro­
guardia. Pensate che nel 1991, 
se tutto va come previsto, la 
stampa supererà la aggressiva 
tv (4.121 miliardi contro 
4.104) confermando il dato 
nel '92 (alla stampa 4.572 mi­
liardi e alla tv 4.535). 

Chi invece non riesce ad in­
vertire il suo trend pauperisti-
co è la povera radio, mezzo 
verso il quale la sfiducia degli 
investitori è contraddetta dalla 
affezione degli utenti. Insom­
ma: crece l'ascolto ma resta 
poca la pubblicità. Pensate 
che nel '92 dei famosi 19.005 
miliardi già detti solo 343 do­
vrebbero rinsanguare la radio. 
Pochissimi, ma tantissimi se 
confrontati alla quota che toc­
cherà alla vera cenerentola 
del mercato, che è, e rimarrà, 
il cinema. Nelle sale dove si 
consuma ta buia magia del 
film affluiscono attualmente 
17 miliardi di pubblicità e ne 
arriveranno con l'Europa uni­
ta solamente 21. 

Tutta ciò se avrà avuto ra­
gione Enrico Finzi a sostenere 
che, dopo il biennio 88-89 ca­
ratterizzato da andamenti di­
versificati e contrastanti, «con 
sussultori cicli di pessimismo 
ed euforia», andremo ad una 
«utenza più matura». Gergo 
della diplomazia pubblicitaria 
che, alla fine, dovrebbe signi­
ficare: tariffe maggiori, basta 
con gli sconti e (Dio lo vo­
glia) minore affollamento di 
messaggi. Ma sarà cosi? 

Il via alla collaborazione Una commissione mista 
economica a tutto campo definirà precisamente 
Industria, tecnologia, settori e scadenze. Manca 
ambiente, sicurezza nucleare solo la ratifica ufficiale 

Accordo storico tra Cee e Urss 
Nel '95 scambi senza restrizioni 
Accordo storico tra la Cee e l'Urss. I negoziatori di 
Bruxelles e di Mosca hanno raggiunto un'intesa su 
un testo che regolerà, d'ora in poi, le relazioni 
commerciali ed economiche tra !e due parti. La 
collaborazione tra le «due Europe», avviata con 
l'accordo Cee-Comecon e poi con le intese già 
raggiunte con diversi paesi dell'Est, compie cosi 
un altro decisivo passo avanti. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

tm BRUXELLES. Tutto è cam­
biato oltre il confine tra le due 
Europe. Al punto che gli stessi 
accordi già sottoscritti, intan­
to. con la Polonia e l'Ungheria 
sono già rimessi in discussio­
ne, ed è già deciso che verrà 
accelerata la loro attuazione 
pratica. Altrettanto, visto il 
corso degli avvenimenti in Ce­
coslovacchia, potrebbe avve­
nire presto con quello (limita­
to agli aspetti commerciali) 
stipulato con Praga, mentre 
potrebbe essere questione di 
giorni, se non di ore, l'apertu­
ra di trattative formali con il 
nuovo governo di Berlino est, 
un •Memorandum" del quale 
è stato già discusso, ieri, dai 
ministri degli Esteri dei Dodici 
riuniti a Bruxelles. 

Tutto il quadro dei rapporti 
tra la Comunità e i paesi del­
l'Est, insomma, è in movimen­
to e dovrebbe trovare una pri­
ma sistemazione, invitabil-
mente provvisoria ma di gran* 
de significato politico, nell'or* 
mai vicino vertice Cee di Stra­
sburgo (8 e 9 dicembre), con 
una dichiarazione solenne al 
cui testo, sulla scorta della di­
scussione già avvenuta nel 
summit informarle convocato 
da Mitterrand a Parigi, i mini­
stri degli Esteri hanno lavorato 

ancora ieri. Le idee sono ab­
bastanza chiare e, per una 
volta, relativamente univtxtic 
Il governo italiano, con (^.in­
de (e dichiarata) soddis!.iz.'> 
ne del ministro De Mkh.Llis. 
ha ottenuto che nella stralcia 
già definita e da definire nui 
riguardi dell'Est abbia un suo 
spazio anche la Jugoslavia, la 
quale dovrebbe figurare, ac­
canto ai paesi «riformati» o 
sulla strada delle riforme, non 
solo nell'elenco dei beneficia* 
ri degli aitutì, ma anche in 
quello dei futuri partener nella.? 
Banca per gli investimenti eia 
modernizzazione delle econo­
mie orientali abbozzata»'nel 
vertice informale di Parigi e 
della quale si discuterà anco­
ra in quello formale di Stra­
sburgo. / 

Di tutto questo movimento 
politico-diplomatico l'accordo 
raggiunto durante l'ennesimo 
week-end di lavoro tra I nego­
ziatori Cee e quelli sovietici, 
rappresenta in qualche modo 
il coronamento. L'accordo, 
com'è stato Illustrato ieri dal 
portavoce della Commissione, 
ha contomi piuttosto generali, 
che dovranno essere più con­
cretamente definiti da una 
•commissione mista» che si in-
sedierà nei prossimi giorni, ha 

Gianni De Michelis Francois Mitterrand 

un preciso e rilevante signifi­
cato politico. Stabilisce, infatti, 
non soltanto i termini di una 
•normalizzazione» dei rapporti 
commerciali, con l'eliminazio­
ne progressiva, da qui al '95, 
delle restrizioni esìstenti su 
una serie di scambi! 
tutto industriali), ma•« 
quadro di una/cqllah|> . ^ ^ _ 
economica a tutto campo, 
che va dalla standardizzazio­
ne delle norme alla coopera­
zione industriale, scientìfica e 
tecnologica alle materie pri­
me, all'Industria agro-alimen­
tare all'ambiente ai trasporti 
alla formazione di manager 
all'energia (capitolo quet'ulli-
mo che rappresenta una novi­
tà anche rispetto agli accordi 

conclusi con Polonia e Un­
gheria), compresi i problemi 
della sicurezza nucleare. L'in­
tesa, che ieri è stala illustrata 
ai ministri degli Esteri e che 
dovrebbe essere ratificata, se­
condo tutte le previsioni, in 
tempi. rapML rappresenta in­
somma Ù-bJjse t&una colla-
borazionettpira die non sarà 
dissìmile, é in qualche caso 
addirittura più ampia, di quel­
la che la Cee esercita con altri 
paesi occidentali. 

Soddisfazione generale, 
dunque, che pure non na­
sconde una certa preoccupa­
zione. Quella che la qualità 
nuova dei rapporti, anche 
economici, con i «vicini orien­
tali* possa finire per andare a 

scapito con gli impegni che la 
Comunità europea ha verso i 
paesi in via di sviluppo. Una 
preoccupazione che ha trova­
to qualche fondamento nelle 
difficoltà, che si sono trascina­
te fino a ieri sera a trovare, tra 
di Ppdipji un'intesa, stilla .di: 
menzione finanziaria ^<jlell'ac-
cordo xon i paesi Acp, i 67 
Stati dell'Africa, del Pacifico e 
dei Caraibi firmatari, con i Do­
dici, della Convenzione di Lo-
mé. L'impasse, alta fine, è sta­
ta sbloccata con un «bel ge­
sta delle delegazioni francese 
e italiana, che si sono impe­
gnate a coprire la differenza 
che esisteva tra le richieste de­
gli Acip e te disponibilità dei 
governi Cee. 

Brittan in Italia: 
nuove polemiche 
sul caso Enimont 

STEFANO RIGHI RIVA 

• I MILANO. Nuvole nere 
continuano a cumularsi sul di­
segno di legge governativo di 
sgravio fiscale alla Montedi-
son. Le prossime se le porterà 
dietro Leon Brittan, vicepresi­
dente della Commissione Cee 
e commissario alla concorren­
za, che verrà in Italia giovedì. 
In un'intervista all'Ansa il 
commissario ha preannuncia-
to un atteggiamento polemi­
co, in generale con lo Stato 
italiano, che sovvenziona mot­
to più dei concorrenti europei 
le imprese pubbliche (la vi­
cenda Bagnoli non è stata di­
gerita volentieri dalla Cee), e 
in particolare con il provvedi­
mento di sgravio alla Montedi-
son ideato per favorire la co­
stituzione dì Enimont. La 
Commissione, dice Brittan, ha 
deciso di aprire una procedu­
ra d'infrazione contro il dise­
gno di legge «perché il proget­
to iniziate, concordato con il 
ministro Battaglia, è stato pur­
troppo emendato dal Parla­
mento». Il tutto per ora senza 
conseguenze pratiche, ma per 
condizionare l'esito finale del­
la vicenda, 

Questa tesi dell'illecita age­
volazione è stata fortemente 
contestata dal noto trìbutarista 
Victor Uckmar, consigliere 
d'amministrazione di Monte-
dison. Secondo Uckmar quel­
lo che agli occhi di Brittan ap­
pare un regalo non è che la 
tardiva e parziale attuazione 
di un regime vigente negli altri 
stati delta comunità, quello 
della neutralità fiscale per le 
concentrazioni industriali. L'i-
naffìdabilità del legislatore e 
della pubblica amniinisttazio» 
ine italiani; continua Uckmajrf 
tengono lontani dal nostro 
paese gli ihvesti^riu^strànieri 
e invogliano le imprese italia­
ne a collocarsi all'estero. E 
questa è la proposta che Uck­
mar fa a Montedison: spostare 
la sede in Olanda o in Gran 
Bretagna. In questo modo per 
la costituzione di Enimont pa­
gherebbe solo una tassa fissa, 
ridurrebbe la tassazione sul 
reddito, acquisirebbe la possi­
bilità di trasformare le azioni 

in titoli al portatore. Né ci sa­
rebbe, dice il professore, trat­
tandosi di trasferimento in 
paesi Cee, da far fronte al pe­
ricolo di recesso: la legge che 
lo prevede a suo parere va in­
terpretata in dimensione co­
munitaria. 

Ma per ora Montedison re­
sta italiana, e sette senatori 
comunisti, primo firmatario 
Andrea Margheri, hanno chie­
sto con un'interrogazione al 
ministri Battaglia e Fracanzani 
chiarimenti sull'operazione; 
•Pensano che il Parlamento 
possa tranquillamente conce­
dere i sostegni fiscali senza 
avere la garanzia che gli 
obiettivi strategici possano es­
sere rigorosamente persegui­
ti»? «Ritengono compatibile 
con gli obiettivi strategici la 
condizione di permanente 
contrasto che oppone i diri­
genti della nuova società»? I 
senatori comunisti chiedono 
se è accettabile che l'ammini­
stratore delegato di Enimont 
(Cragnotti, ndr, uomo di fidu­
cia di Raul Gardini) usi i ter­
mini di «noi» e «loro» per la 
spartizione dei settori, che de­
cida da solo quali dirigenti 
debbano andarsene, che an­
nunci la vendita di pezzi del* 
l'impresa cosi faticosamente 
costituita. 

Intanto continua la «miste­
riosa» risalita del titolo Eni­
mont in Borsa: ieri è arrivato a 
1498 lire, con un guadagno 
del 3,16% rispetto a venerdì 
scorso. Ed è stata scambiata 
una colossale quantità di 
azioni, ben 18,4 milioni di tito­
li che si aggiungono ai 17,5 
milioni di venerdì Pare ora 
che una parte consistente de* 

1 gli acquisti pnjvengaOa «mani 
forti» italiane. Merio credito ha 
l'ipotesi di massicci acquisti 
esteri: la tensione nei rapporti 
in Enimont e la prospettiva 
della rinegoziazione dell'ac­
cordo dovrebbero tener lonta­
ni gli stranieri, tradizionalmen­
te prudenti sul,nostro merca­
to, Mentre spiegherebbe spe­
ranze di speculazione su un'e­
ventuale «bagarre» per il con­
trollo del capitale nottante. 

4ma.étWfa,,ìM 
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Cade Solar Max 
Sulla Terra 
una pioggia 
dirottami? 

Una pioggia di rottami si abbatterà presto sulle nostre teste: 
il satellite statunitense «Solar Max*, lanciato in orbita nel feb­
braio 1980 per osservare da vicino l'intensa attività solare di 
quel periodo, finirà molto presto la sua missione, prolungata 
ben oltre i due anni previsti inizialmente, La Nasa spera che 
Solar Max si disintegri al contatto con l'atmosfera, altrimenti 
sarà un vero bombardamento di (rammenti. In alcuni casi i 
rottami potrebbero pesare fino a circa 182 chilogrammi: l'in­
tero satellite pesa qualcosa come 28000 chili. Gli scienziati 
non potranno stabilire che all'ultimo momento se t resti di 
Solar Max finiranno in mare o colpiranno un'area popolata 
del pianeta, E comunque fuori pericolo l'Europa in quanto 
le zone sorvolate dal satellite sono lungo la traiettoria Africa, 
Australia, America centrale e meridionale, Cina, Indonesia, 
Iran, Arabia Saudita, Thailandia. Negli Stati Uniti le zone 
esposte sono Texas, Rorida e Hawaii. Solar Max muore co­
me un soldato sul campo di battaglia: a causa della straordi­
naria attività solare di questo periodo, l'atmosfera della Ter­
ra sì è espansa per «surriscaldamento» frenando dunque la 
velocità di marcia del satellite con la conseguenza di au­
mentare il tasso dì discesa verso il pianeta. 

Un'altra droga minaccia i 
paesi occidentali. Si chiama 
•ice», ghiaccio, ed è una me-
tamfetamlna che si può fu­
mare. Arriva come al solito 
dall'Oriente e ha già causato 
grossi problemi nelle isole 

mm^ Hawaii. La «Ice» è simile al 
«Crack- derivato dalla cocaina e provoca effetti simili: violen­
t a e psicosi, ma il suo effetto è molto più lungo: dalle 4 alte 
14 ore. Almeno dieci volte dì più del «Crack». Una dose costa 
circa 50 dollari. La sua produzione di massa viene realizzata 
nei laboratori superspecializzati dell'Estremo oriente, là do­
ve viene fusa e ricrlstallizata. Gli esperti americani dell'anti­
droga afferamano che il pericolo proveniente da un uso dif­
fuso di questa droga è molto, molto più grave di quello, già 
pesantissimo, creato dall'uso delle altre droghe note. Nelle 
Hawaii sono già nati degli «ice babies», dei bambini figli di 
consumatrici di questa nuova droga. Sì tratta di bambini 
molto malati e in grado di rispondere sempre meno alle cu­
re dei sanitari. 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Arriva 
«Ice» 
la nuova 
droga 

GII Usa tagliano 
I fondi 
per la fisica 
delle particelle 

Gli americani sembrano do-
sorlenlati di fronte ai succes­
si della fisica europea, so­
prattutto agli ottimi risultali 
ottenuti dal Cem, il laborato­
rio europeo di Ginevra. La proiezione di bilancio del Diparti­
mento per l'energia per il prossimo anno fiscale prevede in­
tatti un taglio dei fondi per l'attivila dello Stanford Linear Ac­
celerato, Laboralory (Fermilab). Questa minaccia di tagli 
spiega probabilmente la fretta con cui, il mese scorso, gli 
scienziati del Fermilab si sono affannati a dare i primi risulta­
ti de|le proprie scarse ricerche cercando cosi di •bruciare! 
l'analogci lavoro svolto »l Cem di Ginevra. .,. 

'^cflp stali premiali nell'audi­
torium della Fiera di Verona 
i vincitori del nono premio 
«Glaxo* per la divulgazione 
scientifica, patrocinato dal­
l'Unione dei giornalisti 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ scientifici italiani. Il premio 
^ m ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ « che l'azienda farmaceutica 
assegna dal 1976 e che con questa edizione ha raggiunto la 
dotazione di 50 milioni di lire, rappresenta un riconosci­
mento a quanti contribuiscono alla diffusione e allo svilup­
po della cultura scientifica in Italia. I premi sono stati asse­
gnati a Franco Cranico (sezione opere monografiche), a Mi­
chela Fontana (sezione servizi giornalìstici) e a Gian Piero 
Tartagni (sezione servizi televisivi). Piero Angela e Vincen­
zo Cerami sono risultati vincitori della targa Glaxo per l'in­
formazione sulla salute, nuova sezione del premio, istituita 
con questa edizione e dedicata alla campagna informativa 
del settore realizzata senza fine di lucro. La targa Glaxo citta 
di Verona è slata assegnata ad Elena Greassi e Corrado San-
tocanale. 

OAiniILLAMECUCCI 

Cpwgnati 
i premi Glaxo 
per il giornalismo 
sdentifico 

.Esce «Psicogeragogia» Prima di tutto, i valori 
un libro dello psichiatra Barucei Preparane fin dalfinfanzia 
sulla condizione degli anziani a vivere bene gli ultimi anni 

Pedagogia della vecchiaia 
• FIRENZE. Avvertenza: in* 
vecchiare a piccole dosi. Se il 
professor Mario Barucei aves­
se messo a punto un farmaco, 
anziché scrivere un libro, 
avrebbe probabilmente chie­
sto che sulla confezione del 
medicinale venisse stampato 
in neretto quell'avviso. Invece, 
dopo anni di lavoro sul cam­
po - è stato primario degli 
Ospedali neuropsichiatrici fio­
rentini - ha voluto cimentarsi 
con un saggio che non inten­
de presentarsi come un vade­
mecum rivolto all'anziano per 
campare meglio, piuttosto co­
me uno strumento «non solo 
per il geriatra, ma per ogni 
medico: addirittura per il pe­
diatra e per il neuropsichiatra 
infantile», perché «la prepara­
zione alla vecchiaia deve ini­
ziare dai primi anni di vita*. 

I) libro va in libreria in que­
sti giorni nella collana con cui 
la casa editrice Utet va all'as­
salto di un pubblico diverso 
dal suo tradizionale, abituato 
alle grandi opere vendute ra-
lealmente. Per trovare un tito­
lo al volume, Barucei ha dovu­
to coniare una nuova parola, 
un neologismo che, come 
spiega lui stesso «condensa le 
tre parole chiave del modello 
culturale che indico*. La paro­
la è «Pstcogeragogia* ed as­
somma i concetti di mente, 
vecchiaia, educazione, come 
chiaramente specifica il sotto 
titolo del libro (Pstcogerago­
gia mente, vecchiaia, educa­
zione, Utet libreria, Torino, 
1989. pp. 308, L 24.000). 

La -parola l'ha coniata lui, 
ma, precisa subito il professor 
Barucei, «il concetto di educa­
zione alla vecchiaia nasce 
nella scuola del gerontologo 
fiorentino Francesco Maria 
Antonini negli anni 70*. Un 
concetto che «ha avuto in se-
guito ampliamenti e distorsio­
ni: anche per questo ho deci­
so di scrivere il libro». 

Coa die oMetttvo7 
La rivak>rizzazkme della men­
te come elemento determi­
nante nella vecchiàia. Vede, la 
vecchiaia dell'uomo non è la 
stessa degli animali, perché 
l'uomo produce tecnologia, 
etica ed estetica e questi tre 
concetti hanno ribaltato il pro­
blema mente-corpo. Sono te­
mi più filosofici che scientifici, 
me ne rendo conto, ma con ì 
quali, seppur brevemente, ho 
dovuto misurarmi. Per molto 
tempo il cervello è stato visto 
come strumento determinante 
del corpo, poi però c'è stata 
una vera e propria rivoluzione: 
non più il cervello al servizio 
del corpo, ma viceversa. Ci si è 
resi conto che il cervello è in 
una posizione di privilegio, ba­
sta pensare alla sua posizione 
anatomica, dentro una cassa­
forte*, o al fatto che riceve 20 
volte più sangue di un'equiva-

Non è una condizione anagrafica. Per lo psichiatra 
fiorentino Mario Barucei, di cui è appena uscito nel­
la collana Utet libreria il libro Psicogeragogia, la vec­
chiaia non arriva con la pensione o passata una de­
terminata età. Si tratta piuttosto dì una condizione 
psicologica fatta di rassegnazione, abbandono, ri­
nuncia. Una specie di malattia il cui «virus» attecchi­
sce quando siamo ancora molto giovani. Se voglia­

mo curarla, allora, insegniamo ai bambini valori di­
versi. Nella nostra società attuale prevale invece il 
mito del «sano», o quello, ancora più arcaico, del su­
peruomo. Invece, la realtà è lì a dimostrare che si 
può essere leader anche se menomati fisicamente. 
Questa differenza tra valori, miti e realtà provoca 
spesso quelle sofferenze che contraddistinguono la 
condizione dell'anziano: la depressione. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

DANIELE PUGLIESE 

lente altra parte del corpo. E 
allora anche la vecchiaia la si 
pud vedere con questa lente. 

E che con ti vede? 
Che è il cervello a determinar­
la. Die la véra vecchiaia non é 
quella del corpo che cambia, 
ma quella del cervello., Lei 
pensi a che cos'è un corpo 
malridotto, ma con un buon 
cervello, pensi ai grandi vecchi 
della letteratura o della filoso­
fia e mi dica se ha mai sentito 
parlare di un grande vecchio 
dello sport? 11 fatto è che finché 
c'è mente, non c'è vecchiaia. 

Allora 11 problema è mante­
nere vivo quel cervello, non 
lanciarlo Invecchiare. 

SI, ma non solo. Vede, la gran 
parte dei disagi del vecchio, 
sono la conseguenza dì errori 
individuali, ma anche di errori, 
come dire... culturali, sociali. 
Si è stratificata una concezione 
della vecchiaia che non aiuta 
affatto ad «invecchiare me­
glio*; Il primo problema, allo­
ra, è conoscere la vecchiaia 
negli aspetti che dicevo prima: 
capire che cos'è la «vecchiaia 
cerebrale*. E quali sono le ma­
lattie che la determinano, pri­
ma fra tutte la depressione. 

È una cattiva compagna? 
Pessima. In genere comincia­
mo a prepararci alla vecchiaia 
quando arriviamo a 55 anni. 

Ma spesso a quel punto è trop­
po tardi, avremmo dovuto co­
minciare dall'infanzia, perché 
è li che si creano delle immagi­
ni nella testa che poi ci portia­
mo dentro per sempre. È 
quando siamo bambini che ci 
insegnano il culto della memo­
ria: i genitori ci lodano perché 
ricordiamo, la tv ci propina va­
langhe di quiz dove è premiata 
la memoria. Accanto al culto 
della memoria c'è il culto del 
fisico, della prestanza, delta 
bellezza. Questi valori dure­
ranno poco e varcata la soglia 
delta pensione si riveleranno 
una carta perdente per la no­
stra vecchiaia. Noi disponiamo 
di molte leggi che ci difendono 

dai danni somatici, ma di nes­
suna legge che ci difende dai 
danni psichici. 

Il suo è un violento «l'accu­
se* all'edonismo di questa 
società. Ma lei Intende dire 
che non «1 deve coltivare la 
memoria nel bambini e che 
al deve dissuaderli dalla pra­
tica sportiva? 

No, dico solo che quei valori 
vanno equilibrati. Dico che bi­
sogna insegnare a compensa­
re i difetti della memoria, non 
a disprezzare quel difetto, per­
ché è su questa cultura che si 
insinua la depressione e, quin­
di, la vecchiaia cerebrale. Dico 
che dal mito della competizio­

ne ne viene un danno per la 
vecchiaia. Dico che i modelli 
con cui dovremmo confrontar­
ci non possono essere solo i 
belli della Tv. Del resto te pro­
tesi, la tecnologia, hanno cam­
biato il nostro mondo. Cicero­
ne aveva bisogno di assistenti 
con una grande memoria. Un 
avvocato di oggi non userebbe 
lo stesso parametro nella scel­
ta dei suoi collaboratori. Ales­
sandro o Milziade erano capi 
fisicamente perfetti, ma la sto­
ria più, recente ha mostrato 
che sì può essere capo-branco 
anche seduti su una carrozzel­
la. 

(1 tuo libro non è u manua­

le per 11 buon Invecchiamen­
to, ma contiene molti sugge­
rimenti per prepararsi atta 
vecchiaia e ritardarla. Ce ne 
può Indicare qualcuno? 

Be', innanzitutto non bisogna 
entrare in circoli viziosi. Il più 
semplice è il deterioramento 
del corpo, vissuto isolandosi. 
Cioè aggravando il problema. 
Oppure la perdita degli oggetti. 
Molti anziani passano delle 
ore a cercare gli occhiali o le 
forbici. È un piccolo deficit che 
spesso porta all'ansia. Ci si in­
testardisce nel cercarli, e più 
tempo ci si mette e più si sta 
peggio. Eppure sarebbe cosi 
semplice comprarsi una volta 
per tutte cinque paia di oc­
chiali da seminare per la casa. 
Un'altra cosa molto importan­
te è l'impiego del tempo libe­
ro. 

Anche a quello, immagino, 
ci si dovrebbe abituare fin 
da giovani. 

Non c'è dubbio, quanti giovani 
subiscono passivamente la tv 
al pari degli anziani? Quanti, 
se gli si chiede che cosa hanno 
letto non ricordano il titolo del 
libro per il poco interesse che 
vi hanno messo? È solo qual­
cosa che viene da fuori, di cui 
non si è protagonisti. Il fatto è 
che troppo spesso ci viene in­
segnato dr non aver altri inte­
ressi al di là dei nostri compiti 
primari: lo studiare, il lavorare. 
Anche per questo io ho dei 
dubbi sulle «vacanze per an­
ziani*. Ma nei vecchi il proble* 
ma dell'impiego del tempo li­
bero porta ad un altro concet­
to: quello di «sfida accettabile», 
L'uomo ha bisogno del gioco, 
del rischio, ma sarebbe sba­
gliato pensare di correre i 100 
metri in dieci secondi, come 
rassegnarsi a percorrerli in 
un'ora; - - *- * 

Ciò che lei suggerisce, prò* 
feMor Barucei, è uu procet» 
ao lungo è complesso al pari 
di una psicanalisi. Lei crede 
che un anziano, che ai è or­
mai molto strutturato, posa» 
accettare un mutamento di 
se stesso così radicale? 

È molto difficile. Sicuramente 
è più facile che il geriatra rie­
sca a rapportarsi con quegli 
anziani che supercompensa-
no diventando frenetiu a 60 
anni, che non quelli depressi. 
Questo non significano che 
cure e rimedi siano impossibi­
le. Quello che io ho cercato dì 
dire scrivendo questo libro è 
però proprio questo: bisogna 
cominciare prestissimo. Aveva 
ragione Giovenale: «... dum bì-
bimus, dum serta, unguenta, 
puellas poscìmus, obrepit non 
intel lecta senectus». La vec­
chiaia s'insinua mentre Siamo 
presi dagli aspetti piacevoli 
della vita. 

L'eccezionale trapianto negli Usa non è il primo effettuato 
I media americani lo hanno superpubblicizzato, ma ancora non si conosce l'esito 

Madre (viva) dona il fegato al figlio 
L'America ha seguito col fiato sospeso la sua pri­
ma, pubblicizzatissima, operazione di trapianto dì 
fegato da donatore vivente. Una donna del Texas 
ne ha ceduto un pezzo alla figlioletta di un anno e 
mezzo. «È un momento storico» dicono gli specia­
listi. L'equipe di Chicago che t'ha eseguita, l'aveva 
preparata, descritta e discussa, negli aspetti medici 
e in quelli etici, per oltre un anno. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUNOOINZBERQ 

cago, per compiere il primo 
trapianto di fegato da vivo a 
vivo della storia della medici­
na Usa. È lo stesso chirurgo 
che nel 1986 aveva per la pri­
ma volta trapiantato con suc­
cesso un fegato da un cadave­
re in un bambino. 

Da allora il suo centro ha 
una ormai solida esperienza 
di trapianti di fegato da cada* 
veri. Cosa che ovviamente 
non pone problemi tipo quelli 
sopra descritti. Ma ha possibi­
lità assai minori di riuscita. E 
non solo perché il trapianto 
viene spesso rigettato, anzi il 
nuovo fegato non funziona 
neppure in circa il 5 per cento 
dei casi, torse perché troppo 
danneggiato. Il problema più 

aV NEW YORK. L'aspetto tec­
nicamente più difficile? «Tirare 
fuori il fegato e raffreddarlo 
velocemente. Anche se va tra­
sportato solo da una stanza a 
quella accanto, è ugualmente 
necessario raffreddarlo, per 
poterne garantire la migliore 
conservazione possibile, Solo 
per segarlo via ci vuole un'ora 
e mezza. Equi abbiamo l'altro 
grosso problema tecnico: dal 
paziente vivo non si possono 
certo asportare via tutti i vasi 
sanguigni che si potrebbero 
asportare da un defunto», 
spiegano gli specialisti. ' 

Il dottor Christopher Broel-
sch ieri ha trascorso quasi 8 
ore in sala operatoria, nell'o­
spedale dell'Università di Chi-

grosso che verrebbe superato 
con i trapianti da donatore vi­
vo è quello della lista d'attesa. 
Questa è ormai cosi lunga che 
dei circa 700 bambini ogni 
anno in attesa di trapianto di 
fegato negli Stati Uniti, meta 
almeno muoiono prima che si 
presenti un'occasione. Sem­
pre a causa della lista d'attesa 
l'altra metà al trapianto ci arri­
va solo quando ormai sono 
moribondi, mentre avrebbero 
ovviamente maggiori probabi­
lità di ripresa se il trapianto 
fosse effettuato in una fase 
precedente. 

Il donatore nell'operazione 
di ieri è un'insegnante venti-
novenne del Texas. Teresa A. 
Smith, che ha ceduto il lobo 
sinistro, un terzo circa in volu­
me, del suo fegato alla figlio­
letta Atvese, di 21 mesi, affetta 
da atrasia biliare. La parte 
asportata le ricrescerà nei giro 
di pochi mesi. II fegato è divi­
so in segmenti chiamati, «lo­
bi», ciascuno con alimentazio­
ne autonoma di vasi sangui­
gni. Un lobo può essere ri­
mosso chirurgicamente senza 
causare problemi gravi al fun­
zionamento degli altri. Anzi, 

finisce per ricrescere. Come 
dovevano avere intuito gli an­
tichi greci netrinventare il mi­
to dì Prometeo, col fegato pe­
rennemente divorato dall'a­
quila e perennemente rinno-
vantesi. 

Il costo dell'operazione è 
stimato dai 100.000 ai 300.000 
dollari. Parte pagato dalla mu­
tua. Parte da una sottoscrizio­
ne tra amici della famiglia. «Si, 
c'è una possibilità che non 
riesca al 100 per cento, dice la 
mamma donatrice, ma alme­
no non è un'attesa disperata 
come quella della lista d'atte­
sa-. 

Trapianti di fegato da dona­
tore vivente sono già stati 
compiuti per due volte in Bra­
sile, in Australia e in Giappo­
ne. In uno di questi casi il 
bimbo recipiente è morto. La 
differenza principale tra que­
sto esperimento di Chicago e 
quelli precedenti sta, a quanto 
ha dichiarato il portavoce del­
l'ospedale, soprattutto nel fat­
to che non viene compiuto in 
casi dì emergenza estrema, 
quando il bimbo che ha biso­
gno del trapianto è ormai mo­
ribondo, ma ih una fase che 

dà possibilità assai maggiori 
di riuscita. 

«Si tratta di un momento 
storico», dicono gli addetti ai 
lavori. Ma non tanto sul piano 
tecnico (riescono anche i tra­
pianti da cadavere) quanto 
nell'aprire una nuova era nei 
trapianti da vivente a vivente, 
quindi in sostanza nei trapian­
ti tra consanguinei. Sinora l'u­
nico trapianto di questo tipo 
divenuto esperienza corrente 
era quello dei reni. Facilitato 
dal fatto che i reni sono due, e 
si può vivere bene anche con 
uno solo. C'è staio anche 
qualche esempio di trapianti 
di pancreas, l'organo che pro­
duce l'insulina - quasi tutti in 
congiunzione con trapianti di 
rene, e in casi in cui il reci­
piente era affetto da diabete 
gravissimo. Si stanno già spe­
rimentando in animali tra­
pianti di polmone e di tratti 
dell'intestino. 

L'operazione di ieri, benché 
non (osse la prima del genere 
al mondo, ha avuto una co­
pertura nei media americani 
paragonabile a quella che di­
versi anni fa avevano avuto i 
primi trapianti di cuore del 
professor Bamard. 

Realizzata dalla Curcio e dalla Lega ambiente ecco 
«Ecologica, enciclopedia pratica della vita quotidiana» 

In edicola il manuale verde 
Il nostro «Salvagente» fa scuola e ciò non può che 
farci piacere. Ce ne accorgiamo subito prendendo 
ìn mano Ecologica, enciclopedia pratica della vita 
quotidiana. Sia la benvenuta, ce n'era bisogno. L'i­
niziativa editoriale è della Armando Curcio edito­
re, realizzata in collaborazione con la Lega am­
biente. Il lettore che già qualcosa sa e quello che 
non sa potranno approfondire e imparare. 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

• ROMA. «C'è qualcuno in 
una stanza chiusa col rubinet­
to dell'acqua aperto. Se quel­
lo è sano di mente va e chiù* 
de il rubinetto. Se no, si mette 
ad asciugare in terra con sec­
chio e strofinacci*. La defini­
zione è nel libro di Enzo Tiez-
zi «Tempi storici e tempi bio­
logici*. E viene, giustamente, 
riportata nell'introduzione al­
l'opera che accompagna il 
ftrìmo fascicolo del primo vo-
ume. Stiamo parlando dì Eco­

logica, «enciclopedìa pratica 
della vita quotidiana* da oggi 
in edicola per 48 settimane. E 
realizzata da Curcio, in colla­
borazione con la Lega am­
biente. 

L'editore non è nuovo a 
questo tipo di accordi con as­
sociazioni ecologiste: è recen­

tissima l'uscita dell'Arca di 
Noè. un mensile sulla natura 
«raccomandato» dal Wwf. 

Ecologica ha per slogan 
•passare dal dire al fare». Il suo 
intento è «di fornire un'infor­
mazione corretta e sistematica 
sugli aspetti pratici, economi­
ci, sociali e scientifici dei pro­
blemi ambientali, problemi 
spesso conosciuti ìn maniera 
imprecisa e disorganica, e dì 
stimolare semplici comporta­
menti, individuali, collettivi, 
che contribuiscano alla solu­
zione dei problemi». 

Dodici 1 temi che formeran­
no l'antologia: la casa, l'ener­
gia, la salute, l'alimentazione, 
l'acqua, i materiali, i rifiuti, i 
trasporti, le vacanze, la cultura, 
la natura, gli animali. 

Ogni singolo si può impe­

gnare per affrontare i problemi 
ecologici; non soltanto parte­
cipando, con il voto e con l'im­
pegno nella società civile, al 
«potere collettivo», ma rifiutan­
do, proprio cóme singolo citta­
dino, la filosofìa deil'«usa e get­
ta». Può, cioè, scegliere, sele­
zionare e cosi facendo deter­
minare consumi, arginare i 
guasti provocati, invertire la 
tendenza al degrado. 

Scrive Fabrizio Giovenale 
nell'introduzione: «All'irrepa­
rabile non si è ancora arrivati. 
Tutto o quasi può essere recu­
perato; e in ogni circostanza, 
del resto, c'è sempre un "peg­
gio" da evitare e un "meglio-
che può essere ricercato, e la­
vorare per il meglio è la cosa 
più intelligente che possiamo 
fare». E i comportamenti del­
l'uomo sonofondamentali per 
arginare e recuperare. Ma bi­
sogna anche conoscere. Ed 
Ecologica si propone proprio 
come fonte di informazione. 
Prendiamo il primo numero: è 
dedicato all'ambiente casa, 
che gli scienziati definiscono 11 
primo ecosistema inventato 
dall'uomo per la vita quotidia­
na. il più importante. Un ecosi­
stema artificiale che scambia 
con l'esterno materia ed ener­
gia; quel che avviene in casa è, 
quindi, allo stesso tempo cau­

sa ed effetto di ciò che avviene 
nell'ambiente estemo, E pro­
prio nella casa può cominciare 
la scelta dì vìvere in un am­
biente meno inquinato, ecolo­
gicamente sereno. Non si tratta 
solo di «consigli pratici*, ma di 
una sene dì informazioni per il 
cittadino ecologo che vanno 
dai perìcoli che costituiscono 
le vernici «ricche» di 8.000 
composti chimici (oltre a cen­
to conservanti) alle pentole e 
padelle, ai depuratori della cu­
cina, ai tarmicidi che inseria­
mo negli armadi. 

«Conoscenza e informazio­
ne: due strumenti indispensa­
bili per difendere l'ambiente in 
cui viviamo, per costruire uh 
futuro più pulito- questo - dice 
Ermete Realacci. presidente 
della Lega ambiente - è sem­
pre stato lo slogan della nostra 
associazione. Chi avrebbe 
pensato solo pochi anni fa, 
che dai gas usati nei nostri fri­
goriferi, o dalle bombolette 
spray sarebbe venuta una mi­
naccia alla fascia d'ozono? 
Un'opinione pubblica ìnfor* 
mata e attenta può favorire le 
scelte giuste a livello di gover­
ni, o addirittura in ambito so-
vranazionale». Conoscere è 
quindi necessario per operare. 
E Ecologica, può aiutare ad an­
dare in questa direzione. 
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L'effetto «muro» 
s'è fatto sentire 
Per Capodanno la città 
tedesca dell'Est 
è già piena 
Anche a Praga quasi 
tutto esaurito 
Ma... Parigi, Vienna 
Londra e l'Oriente 
non tremano 

E ^ V -: ~*~ 

Tutti a Berlino (ma anche altrove) 
La storia ha il suo peso. Cambia corso portando ven­
ti di pace, sconquassa vecchi, odiosi muri e rivoluzio­
na... anche le vacanze. Per Natale e Capodanno a 
Berlino Est è già tutto esaurito, quasi al completo an­
che la Praga di Dubcek. Alla Comet, agenzia leader 
dei viaggi in Rdt, non hanno dubbi, anche i romani 
sono stati contagiati dai vento dell'Est, Parigi, Vienna 
e Londra restano in pista. L'Oriente.... 

ROSSELLA RIPERT 

• I II richiamo dell'Est è sta­
io Irresistibile. Curiosi e affa­
scinati I romani non han vol t 
to sbirciare gli eventi da lonta­
no. Per incontrare la storia si 
sorto precipitati a prenotare 
un tetto, nelle città simbolo 
della •primavera'. A Berlino 

est non c'è più un posto libero 
per salutare il vecchio '89 che 
ha portato il crollo dell'odioso 
muto. La Praga che inneggia a 
Dubcek chiedendogli di toma-
re al castello ormai è quasi al 
completo. Alla Cornei, l'agen­
zia specializzata nei viaggi in 

Cortei dimezzati 
LaFiom 
contesta l'accordo 
Tira aria di bufera in casa Cgil. Sul protocollo per 
la limitazione di cortei e manifestazioni, hanno 
sparato a zero ì segretari dei metalmeccanici di 
Roma e dell'area industriale di Pomezia-Castelli-
Colleferro. Intanto il segretario della Camera del 
lavoro della capitale difende la firma dell'intesa e 
lancia appelli all'unità. Insediata ièri la commissio­
ne tecnica sul traffico. Ma già viene criticata. 

STEFANO POLACCHI 

• Cortei si, corte] no. Sul 
protocollo d'intesa per la au­
toregolamentazione delle ma­
nifestazioni è ancora guerra in 
casa del sindacato. Mentre 
Claudio Minelii, segretario del­
la Camera del lavoro, difende 
a spada tratta l'operato suo e 
della segreterìa romana, ì me­
talmeccanici sparano a zero 
sull'accordo siglato venerdì 
scorso, rialdo Romano, segre­
tario generale della Fiom Cgil 
di Roma, e Claudio lunnilli, 
segretario Fiom per i Castelli, 
Pomezia e Colleferro, accusa­
no la segreteria della Camera 
del lavoro di aver forzato il 
mandato che le era stato con­
ferito. Cosa succederà ora? Si 
annuncia maretta in casa Cgil. 
Infatti lannilli chiede il ritiro 
della firma, mentre Romano 
rimanda la resa dei conti a ve­
nerdì prossimo, nel direttivo 
romano. 

Allarmato per il dissenso in­
temo, Minelii riafferma la sua 
scelta e lancia un appello al­
l'unita sul protocollo. -Sareb­
be un grave guaio per il sinda­
cato se si dovesse riaprire la 
discussione sui cortei - affer­
ma -, Infatti ora siamo riusciti 
a spostarci dall'angolo in cui 
l'opinione pubblica ci aveva 
cacciato, additandoci come i 
nemici della città e degli auto­
mobilisti». Uscire dall'angolo 
va bene, ma come la menia­
mo col diritto.a manifestare li­
beramente e nei «luoghi della 
politicai*? «11 protocollo vincola 
solo chi lo ha sottoscritto, e 
siamo noi e solo noi a decide­
re la rilevanza di una manife­
stazione e di un corteo. Nes­
suno potrà decidere per noi -
risponde Minelii - . Per quanto 
riguarda la topografia della 
protesta, sarebbe falso è illu­
sorio guardare a Roma come 
a una città agibile politica­
mente. La capitale è attual­
mente impraticabile, sommer­
sa dal traffico. Noi non possia­
mo andare contro la città, de­
terminare disagi enormi ai cit­
tadini. Per questo puntiamo a 
limitarci, solo però in cambio 

di un serio impegno sull'e­
mergenza traffico*. 

Sui fronte del traffico, infat­
ti, il sindacato ha presentato 
le sue richieste fondamentali; 
orari sfalsati^ fascia blu allar­
gata, più corsie preferenziali e 
più vigilanza, realizzazione e 
potenziamento delle unilinee. 
E ieri si è riunita la commis­
sione tecnica che dovrà va­
gliare, la fattibilità delle misure 
e la loro attuazione pratica. 
Ma già i primi intoppi comin­
ciano ad offuscare il sogno di 
una più larga fascia blu senza 
auto, infatti sembra che alcuni 
problemi di viabilità rendereb­
bero difficoltosa la misura. 

«Avevamo chiesto impegni 
precisi sul traffico, un proto­
collo non rigido e, soprattutto, 
temporaneo e non definitivo -
afferma Baldo Romano -. Il 
mandato che avevamo confe­
rito alla segreteria doveva es­
sere di attacco. Invece 6 stata 
ristrétta la possibilità di mani­
festare e là vertenza sul traffi­
co si è,già impantanata nella 
vischiosità; dell'ennesima 
commissione tecnica. E' con­
traddittorio affermare contem­
poraneamente la chiusura del 
centro alle auto e alla gente. 
lo penso che vada chiuso alte 
auto». 

Intanto sono in forse le ma­
nifestazioni, già programmate, 
sul futuro degli operai della 
Fatme, dove rischiano il licen­
ziamento in 400. Potranno o 
no sfilare in corteo per mani­
festare il diritto a non finire in 
mezzo alla strada? E gli operai 
delle centrali di Montalto e di 
Civitavecchia, potranno far 
sentire la propria voce nella 
capitale? Chi deciderà la rile­
vanza delle rivendicazioni? Il 
sindacato romano, quello re­
gionale o il nazionale? E sui 
percorsi, perchè portarli solo 
in zone già soffocate di traffi­
co e non farli invece in centro, 
sede della città politica e chiu­
so (almeno in teoria) alle au­
to? E su queste domande che 
il sindacato rischia di divìder­
si. 

Rdt, si parla di boom dei paesi 
dell'Est. «C'è stato un incre­
mento notevole - hanno com­
mentato -, negli anni prece­
denti i nostri viaggi andavano 
bene anche se le richieste 
non erano tantissime. Ora, in 
anticipo sui tempi, siamo stati 
costretti a rifiutare molte ri­
chieste di prenotazióne». In 
secondo piano nei programmi 
turistici delle agenzie di viag­
gio, Berlino est toma alla ri­
balta con l'effetto muro. Sarà 
la solita smania occidentale dì 
consumare tutto? O la voglia 
dì toccare con mano il nuovo 
corso dell'Europa? «Per te fe­
ste non c'è più un posto letto 
a Berlino ovest e tantomeno a 

Berlino est - ha commentato il 
direttore commerciale dell'Et­
ri, Alfredo Maggioni- la novità 
è che la gente chiede Berlino, 
senza più distinzione tra ovest 
ed est». L'evento fa da calami­
ta, a Berlino est cornea Praga. 
Piazza Venceslao inneggiante 
a Dubcek, 11 castello assediato 
dalia rivoluzione pacifica han­
no fatto lievitare il fascino del­
la città di Kafka, Percapodan-
no è già quasi completa. A 
posti sono quasi epuriti - ag­
giungono alla Comet • non 
abbiamo dati disaggregati per 
città, ma sicuramente anche i 
romani hanno contribuito alla 
crescita delle prenotazioni». 
Berlino est, Praga, Budapest 

L'Est ha oscurato le grandi 
metropoli dell'Ovest devian­
do, insieme alla storia anche 
il corso del turismo? Parigi 
non trema. Per Natale e Capo­
danno resta la città più getto­
nata. In aereo o in treno, 
spendendo un minimo di 
600mila lire o molto più di un 
milione, tanti romani hanno 
confermato il loro amore pari­
gino prenotando in coppia 6 
con gli amici un romantico fi­
ne anno; Anche Vienna è an­
data forte, insieme ad Amster­
dam e Londra. «1 giovani pre­
feriscono le città europee -
hanno commentato al Cts -so­
no viaggi belli e meno costósi 
rispetto a quelli a lungo raggiò 

adeguati alle tasche dei geni­
tori». Le isole lontane, il sole 
caldo dei tropici, le spiagge 
paradisiache e le finissime 
sabbie continuano a richia­
mare il gran turismo di fine 
anno. «Per Bàli, Bangkok e il 
Brasile è già tutto esaurito» 
spiegano all'Alpitur. «L'Orien­
te è la meta preferita anche 
quest'anno - spiegano all'a­
genzia Interpànda - a comin­
ciare dalle Maldive. Ma a l l i ­
berò dei viaggi* precisano: «I 
romani vanno in Kenia, alle 
Maldive o scelgono un viaggio 
culturale in India, Nepal o 
Messico. Ma quest'anno scel­
gono anche i viaggi più vicini, 
quelli nelle citta europee. For­

se anche perché è rimasta la 
paura di volare». Se il sole bol­
lente resta un sogno per molti, 
tante famiglie non rinunciano 
ai picchi innevati delle intra­
montabili Dolomiti. «Le setti­
mane bianche sono richiestis­
sime - hanno commentato al-
j'Émifyjaggi ? Liyigno, Ortisei, 
Madonna di Campiglio e Cer­
vinia sono ancora affollate. 
Coppie e famiglie non rinun­
ciano a tirare fuori un minimo 
di1400mila lire a persona per 
brindare tra la neve». Costa 
d'Avorio e Senegal (una setti­
mana 1.900.000) restano le 
mete d'elite del club Mediter­
ranée, insieme al Messico, alla 
Mauritius e alle Maldive. 

La società ritarda i lavori, dure proteste del presidente Acotral 

L'Intermebo «rapisce» il metrò 
Ancora a piedi gli utenti della «B» 
Lunedi amaro per i passeggeri della metropolita­
na. La linea B è rimasta bloccata per tutto il giorno 
tra la Piramide e Termini. Secondo i'Acotral, la re­
sponsabilità è delt'lntermetro, che sta effettuando i 
lavori di ricostruzione della linea e che ha segnala­
to in ritardo il blocco. Per migliaia di pendolari è 
stata una giornata d'inferno. E oggi si corre il rì­
schio di una replica. 

ADRIANA TERZO 

fM Una bella sorpresa, non 
c'è che dire. Ieri mattina la li­
nea B della metropolitana si è 
interrotta di nuovo, anzi non 
ha proprio ripreso a funziona­
re (sabato alle 15, come nel 
precedente week-end e, cosi 
fino al 10 dicembre, era stata 
chiusa per le opere, di ristrufe 
turazione) come era stato in­
vece concordato tra Acotral e 
l'Intermetro, il consorzio che 
sta eseguendo i lavori. E forse 
non sarà neanche l'ultima 
perché, se durante la notte 
non sarà stato riparato l'»im-
previsto» che ha costretto an­
cora una volta migliaia di per­
sone a un calvario inenarrabi­
le per raggiungere ii posto di 
lavoro, oggi potrebbe essere 
peggio di ieri. 

La responsabilità questa 

volta sarebbe dell'Intermetro, 
che avrebbe commesso un'i­
nadempienza contrattuale 
noti riconsegnando per lem-
pò U lavóro eseguito (in que­
sto caso la tratta Piramide-Ter­
mini, che è rimasta fuori uso 
tutto il giorno) e - almeno 
questo - dovrà pagare la pe­
nale prevista in questi casi. Ma 
chi risarcisce tutti quéi cittadi­
ni che abitualmente si servo­
no di «quésti» trasporti pubbli­
ci? Anche ieri, per molti di lo­
rd, si è replicato l'inferno. Già 
all'internò e fuori delle stazio­
ni della metropolitana, nono­
stante! ripetuti: annunci sul­
l'interruzione del tratto Pirami­
de-Termini (per l'adegua­
mento di un pezzo delta galle­
ria) erano in migliaia ad at­
tendere di salire comunque 

sul treno. Magan a gomitate, 
stringendosi il più possibile, 
ma tentando comunque di 
conquistare un posto pur di 
amvare 

Appena fuon, sul piazzale 
di Porta San Paolo, una marea 
dì persone cercava di orien­
tarsi senza sapere esattamen­
te né cosa fare n$ che mezzo 
prendere. Qualcuno chiedeva 
se per caso le normali linee 
come il 57 o il 95 avessero 
cambiato, solo per quelle-
mergenza il percorso abitua­
le Poi, la soluzione Ammas­

sati, stretti come sardine sui 
pochissimi autobus di nserva 
predisposti dall'Acotral (natu­
ralmente non si saliva che al 
terzo o quarto tentativo) in 
uno scenario cosi poco rassi­
curante con il traffico comple­
tamente paralizzato e decine, 
di automobili bloccate ai se­
mafori, si sorto, avviati per le 
varie destinazioni. Chi arrivava 
da Ostia ha impiegato anche 
due ore e mezzo per arrivare 
in centro 

Sul grave episodio è interve­
nuto anche li presidente del-

I'Acotral Tullio De Felice, che 
in un comunicato diffuso nel 
pomeriggio fa presente come, 
a causa del ritardo con cui è 
stata data notizia dell'interru­
zione della linea (ieri alle 3 
del mattino mentre alle 4,30 
sarebbe dovuta rientrare in 
funzione), non su stato possi­
bile approntare un adeguato 
servizio sostitutivo di bus. De 
Felice espnme anche una «vi* 
va protesta» nei confronti del-
I Intermetro per il ritardo con 
cut sta provvedendo agli, inter­
venti 

^~"-""~—""""• L'otto gennaio il Tar esamina i ricorsi sulle elezioni 

Il Pri mutila il pentapartito 
Un siluro al pentapartito. È quello che viene dalla di­
rezione romana del Pri, che ha confermato ieri la de­
cisione di non entrare nella maggioranza in Campi­
doglio. De, Psi, Psdi e Pli potranno quindi contare so­
lo su 42 consiglieri su 80. La seconda sezione del 
Tar, intanto, ha fissato per lunedì 8;g|ehnaio 1990 il 
primo esame dei numerosi ricorsi contro i presunti 
brogli nelle elezioni del 29 e 30 ottobre. 

• I II Fri non ci sta. Confer­
mando la linea annunciata fin 
dall'inizio della campagna 
elettorale, la direzione roma­
na ha deciso ieri sera che i 
consiglieri comunali repubbli­
cani non entreranno a far par­
te della maggioranza in Cam­
pidoglio. «Azzoppato» il pen­
tapartito, quindi, De, Psi, Psdi 
e Pll dovranno accontentarsi 
di un quadripartito che può 
contare In tutto su 42 consi­
glieri. Una maggioranza abba­

stanza risicata, che potrebbe 
anche non reggere alla prova 
dei fatti e soprattutto dell'ele­
zione del sindaco (non tutto il 
gruppo de è ansioso Come 
vorrebbéro^Giùbilo e Sbandel­
la di votare pe?'Franco Carfa­
ro) e della giunta. ' ~ 

I repubblicani propongono 
l'elezione.di «un sindaco al 
quale affidare un ampio man­
dato fiduciario per la presen­
tazione di un programma e di 

una giunta- E sarà questa la 
loro posizione anche il 12 di­
cembre, quando il nuovo 
Consiglio comunale sì riunirà 
per la prima volta, lì Pri; inol­
tre, chiederà di tenere una se­
duta al giorno fino all'eiezione 
del sindaco, per •recuperare -
dice il segretario cittadino, Sa­
verio Coltura T-11 tempo "per 
duto" nelle trattative fra i par­
titi, costringendoli a misurarsi 
con l'impegno ad accelerare 
al massimo l'iter4 istituzionale. 
È questo il vero modo di tute­
lare tè fstitùzionì dàrsacrtRCf 
loro imposti dagli equilibrismi 
tattici dei parliti e delle loro 
correnti interne». Per questo il 
Pri ha deciso di non' parteci­
pare ad alcuna riunione colle­
giale con le altre forze politi­
che, mentre ha accettato1 Hn-
vito della De - che oggi vedrà 
il Pli - a un incontro «a due», 

in programma domani 
Quella dei repubblicani -

precisa però; Cottura - sarà 
•una posizione di non adesio­
ne^, Nessuna opposizione di 
principio, insomma. «Votere­
mo a favore delle iniziative 
positive della giunta - chiari­
sce il segretario romano del 
Pri - e contro quelle negative: 
se si ripresenterà l'appalto 
delle mense, ad esempio, fa­
remo opposizióne durissima». 
, Su tutto, comunque, conti: 

nua a pesare l'incognita di,un 
eventuale annullamento Op­
tale o, assai più, probàbilmen­
te, parziale.)dej y,q[QdeL2? e 
30 ottobre. Mentre vii avanti 
t'inchiesta della magistratura 
ordinaria, affidata, al sostituto 
procuratore della Repùbblica 
Malerba (che sabato scorso 
ha ordinato il sequestro dì 
schede, verbali e tabelle di 

scrutinio di 29 sezioni), a scrì­
vere un nuovo capitolo della 
vicenda del pasticcio elettora­
le sarà il Tar, che tra poco pia 
di un mese, lunedi 8 gennaio, 
comincerà a esaminare ì nu­
merosi ricorsi presentati da di­
versi partiti e da singoli candi­
dati contro i risultati delle ele­
zioni per il Comune e per le 
Circoscrizioni. La seconda se­
zione del Tribunale ammini­
strativo regionale, presieduta 
dal giudice Elefante, dovrà 
stabilire se i risultati sono stati 
falsati b*à eventuali brògli 
compiuti, nel corso delle vota­
zioni ocel lo scrutinio. È co­
munque abbastanza improba­
bile jche ir tar, che dovrà pri­
ma dispórre l'acquisizione di 
tutta ìà. documentazione, de­
cida fin dalla prima seduta di 
bloccare la proclamazione 
degli eletti. • DP.S.B. 

Quale 
la più bella 
«strada 
dei Mondiali»? 

Un «assaggio» di Mondiali. In concomitanza con la cerimo­
nia del sorteggio, in programma il prossimo 9 dicembre al 
Palasport, dei gironi nei quali saranno divise le 24 squadre 
partecipanti, il quotidiano // Tempo, it comitato "Italia '90», il 
Comune, l'Unione commercianti e la Confesercenti hanno 
deciso di premiare le tre «strade Mondiali» meglio addobba­
te nel periodo tra l'8 dicembre e l'S gennaio. Il sorteggio del 
9 dicembre - ha detto il presidente del Col, Luca Monteze* 
molo - sarà «il primo vero appuntamento dei Mondiali», che 
vedrà la partecipazione dei rappresentanti delle 24 squadre 
e di un migliaio di giornalisti. L'iniziativa si propone di con­
tribuire a rendere Roma -più pulita e ordinata durante il me­
se dei Mondiali». E magari - non sarebbe male - anche do­
po. 

La Provìncia 
solidale 
con l'assessore 
Bendni 

«Piena solidarietà» all'asses­
sore Giulio Bencini. L'ha 
espressa la maggioranza 
(Pei, Psi, Psdi, Ri, Lista ver­
de) del Consiglio provincia­
le, che ha respinto un ordine 
del giorno, presentato dalla 
De e sostenuto dagli altri 

gruppi d'opposizione (Pri, Msì, Verdi arcobaleno) che chie­
devano, appunto, le dimissioni di Bencini. All'origine della 
richiesta democristiana, definita «evidentemente strumenta­
le» dalla maggioranza, l'avviso di garanzia ricevuto da Benci­
ni, dai consiglieri comunali de Gabriele Mori e Massimo Pa­
lombi e dall'assessore regionale Pulci nell'ambito dell'in­
chiesta sulla gestione di alcune lìnee di trasporto pubblico, 
Ora sarà interessante vedere se, per coerenza, Mori e Palom­
bi rinunceranno ad assumere incarichi nella nuova giunta 
del Comune di Roma. 

Scalfaro: 
«Scandalose 
le elezioni 
romane» 

Per l'ex ministro degli Interni 
Osacar Luigi Scalfaro, le ele­
zioni comunali di Roma so­
no state «una cosa scandalo­
sa». In un'intervista al mensi­
le Fortune Italia, che ne ha 

.- : . fornito un'anticipazione, 
" • ^ * • " — • m m scalfaro - che due mesi fa 
ha rifiutato il posto di capolista della Oc - afferma di difèn­
dere «in via di principio il sistema proporzionale». Ma «oggi -
aggiunge - è indubbio che le campagne elettorali dipendo­
no dalia capacità di spesa. Io mi domando se figureranno 
nei bilanci dei partiti quelle autentiche colate di miliardi. 
Faccio politica da 44 anni, ma benefattori non ne ho mai 
trovati. È chiaro ormai che i bilanci dei partiti sono pura ap­
parenza». L'ex ministro degli Interni afferma anche che nella 
De si finisce «per avere in direzione persone che di democra­
tico è di cristiano non so cosa abbiano». 

Mezza città 
oggi 
senz'acqua 

Mezza città a secco oggi per 
tutta la giornata. A causa di 
•urgenti lavori di spostamen­
to di condotte e manuten­
zione straordinaria», l'Acea 
ridurrà la pressione dell'ac­
qua, dalle 8 alle 22 di oggi, 

• •••' »'••—'••• •••"'- *• • • - -m>- nei quartieri Trieste, Nomen-
tano, Parioli, Pinciario, Salario, Esqullino, LudovisI.Salhiitia-
no e_Castro Pretorio. I rubinetti, quindi, rìmarcanno^ira.-
schittóìii piani alti -èjingenerale, in tutte le 2on*aÌ dfàopt» 
di ùria cèrta quòta. Chi invece rimarrà sicuramente senz'ac­
qua per tutto il giorno saranno gli abitanti di Vitinia, mentre 
nel centro storico di Roma verrà sospesa solo l'erogazione 
dell'acqua non potabile. 

Lieve scossa 
di terremoto 
ai Castelli 

Ancora una scossa di terre­
moto, fortunatamente molto 
lieve, ai Castelli. Il sisma, di 
magnitudo 2,4, pari al terzo-
quarto grado della scala 
Mercalli, sièverifìcato l'altra 

. , . seraalte21.04,L'epicentroè 
^ ^ ^ " • " • • ^ • • • • • T " " - stato localizzato tra Frascati 
e Montecompatri. La scossa, che non ila provocato ne feriti 
né danni, è stata avvertita anche in alcune zone di Roma, -
c&laBorghesiana alla borgata Finocchio. 

L'incendio è durato tutta la 
notte. E alta fine, quando al­
l'albani vìgili dèi fuoco sono 
finalmente riusciti a spjègne-
re anche gli ultimi focolai, 
del magazzino di abbiglia­
mento «Erpìdes» di Mentana 
era rimasto ben poco. Le 

Distrutto 
dalle fiamme 
un magazzino 
a Mentana 

Gamme si sono sviluppate l'altra sera poco dopo la mezza-
none all'interno del magazzino, in via Antonio Moscatelli 
171, un edificio di tre piamene ospita anche una serie di ne­
gozi e di uffici. Appena scattato l'allarme, sul posto sono 
giunte decine dimezzi dei vigili del fuoco di Roma e dì Pano 
Corese, che dopò ore di lavoro sono riusciti a domare l'in­
cendio, le cui cause non sono ancora state accertate. 
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Diritti umani 
Dall'Onu 
un libro 
per le scuole 
• i Un libro sui diritti umani 
Arriverà in tutte le scuole della 
capitale, per iniziativa del 
centro d'inforni azione dell'Or­
ganizzazione delle Nazioni 
Unite di Poma, della presiden­
za della giunta regionale e del 
provveditorato agli studi. Il 10 
dicembre, giornata intemazio­
nale dei diritti dell'uomo, ver­
rà ricordata distribuendo la 
pubblicazione nelle scuole 
medie superiori romane 

II volume, intitolato «Una 
vocazione delle Nazioni Unite 
la causa dei diritti dell'uomo», 
è articolato in tre parti Nella 
prima si ripercorrono le tappe 
della tutela internazionale dei 
diritti umani La seconda ana-

. lizza alcune categorie di pos­
sibili ingerenze illecite nella 
vita privata degli individui, dai 
dispositivi di sorveglianza acu­
stica e ottica alle tecniche di 
pressione fisica e psicologica, 
alla raccolta di dati tramite 
elaboratori. Nella terza parte 
sono raccolti, invece, i testi 
delle dichiarazioni e conven­
zioni Onu nel campo dei dirit­
ti umani. 

La pubblicazione è comple­
tala da due appendici, una di 
carattere storico, che ripercor­
re un'evoluzione secolare at­
traverso documenti come la 
Magna Charta e la Dichiara­
zione dei diritti dell'uomo e 
del cittadino, e una seconda 
che raccoglie l'elenco detta­
gliato delle organizzazioni 
non governative e di vane as­
sociazioni operanti in Italia, 
nel campo della difesa dei di­
ritti umani. 

Il libro è illustrato con ripro­
duzioni di opere di Elena 
Bracciolini e da foto tratte da­
gli archivi fotografici dell'Onu, 
della Banca Mondiale e del­
l'Organizzazione mondiale 
della sanità. 

Non è stata concessa la sospensiva Protetti dalla legge Galasso 
il consorzio può costruire gli argini del fiume 
Ora è in pericolo non dovevano essere edificati 
il polmone verde di Roma nord Tutto rimandato al 15 gennaio 

Cemento sul parco del Tevere 
Dal Tar via libera ai lavori a Tor di Quinto 
Via libera alla cementificazione del parco del Te­
vere, Il Tar ha infatti fatto slittare al 15 gennaio la 
decisione sul ricorso presentato dalle associazioni 
ambientaliste contro l'urbanizzazione di 13 ettari a 
Tor di Quinto. Non accolta neanche la sospensiva. 
Questo significa che il Tar deciderà quando le 
opere-mondiali saranno quasi terminate. L'area 
dal 1986 era sotto il vincolo della legge Galasso. 

ANTONIO CIPRIANI 

• i Nessun impedimento, 
nessun ritardo. Le opere-
mondiali proseguiranno a 
ritmo serrato L'ha stabilito 
la seconda sezione del Tar 
del Lazio rinviando al 15 
gennaio del 1990 ta decisio­
ne sulla realizzazione di un 
complesso industriale e di 
altri edifici a Tor dì Quinto. 
Da una non-decisione è sca-
tunto perù un «via libera» al 
cemento, dal momento che 
il Tar non ha accolto la legit­
tima richiesta di sospensiva 
presentata dalle associazioni 
ambientaliste. Il cemento 
continuerà, dunque, a cola­
re sugli argini del Tevere, 
laddove doveva nascere un 
parco. E il Tar emetterà la 
sua sentenza quando ormai 
i lavori saranno praticamen­
te ultimati, e per l'ambiente 
non ci sarà più nulla da fare. 

I giudici del tribunale am­
ministrativo hanno deciso il 

rinvio di un mese e mezzo in 
attesa di acquisire agli atti la 
copia della documentazione 
sulla vicenda. In particolare 
del carteggio tra Comune di 
Roma e ministero dei Beni 
culturali e ambientali Esiste­
rebbe anche una lettera di 
informazioni che il dicastero 
inviò al Campidoglio e alla 
Regione Lazio nel luglio 
scorso. Quella missiva con­
teneva un'inibizione all'av­
vio dei lavori perché l'area, 
a ridosso del fiume, era da 
considerarsi sottoposta a 
vincolo ambientale. 

Ebbene, nonostante esista 
più di un dubbio sulla legitti­
mità dell'autorizzazione ur­
banistica, concessa nel feb­
braio scorso da Antonio Pa­
la, poi sospesa e concessa 
di nuovo la scorsa estate, ì 
giudici amministrativi non 
hanno ritenuto di dover so­

spendere t lavori. 
La storia degli argini del 

Tevere, nella zona di Tor di 
Quinto, è davvero clamoro­
sa. Da principio, in barba ai 
vincoli disposti dalla legge 
Galasso nel 1986, in quell'a­
rea doveva sorgere la mega­
struttura dei Centro Rai. Poi 

dopo i ricorsi presentati da 
«Italia nostra», «Wwf> e «Lega 
ambiente)* il centro radiote­
levisivo per i Mondiali del 
90, fu spostato a Crottarossa. 

Ma l'amministrazione co­
munale andò anche oltre. Si 
accorse che Tor di Quinto 
rientrava nell'area del parco 

«Tevere nord», che era pro­
tetto dalla legge Galasso e 
anche dal vincolo paesistico 
della commissione provin­
ciale delle bellezze naturali. 
Così stabilì un investimento 
di trentacinque miliardi. Su­
gli argini del fiume sarebbe 
sorto un parco, proprio in 

occasione dei campionati 
mondiali di calcio. 

Tutto è invece rimasto sul­
la carta. E non sarebbe stato 
neanche un gran danno, se 
non fosse intervenuto l'as­
sessore Pala che, ritirando 
fuori i dettami del piano re­
golatore del 1962, ha dato 
via libera ad un altro tipo di 
edificazione sui 13 ettari di 
Tor di Quinto. L'assessore il 
2 febbraio scorso firmò l'au­
torizzazione per dare inizio 
ai lavori per le opere di ur­
banizzazione primaria al 
consorzio «Zona industriale 
L 2 Tor di Quinto». 

Un colpo di mano che, 
secondo gli ambientalisti, 
poteva far saltare definitiva­
mente il progetto di parco 
del Tevere e di Veio. Dopo 
le proteste ed i ricorsi l'as­
sessore Pala ritirò l'autoriz­
zazione per «verificare se le 
contestazioni degli ambien­
talisti erano esatte». Fu poco 
più che una sospensione 
momentanea. L'assessore 
all'Urbanistica, confortato 
dal parere della Regione La­
zio, decise che tutto era in 
regola e che il consorzio po­
teva costruire tranquillamen­
te sia il complesso industria­
le che gli edifici da destinare 
a centri-servizio in vista dei 
Mondiali di calcio dell'anno 
prossimo. 

Lo scandalo dell'ospedale di Bracciano 

Altre estorsioni alla Usi Rm/22? 
Nuove ipotesi dopo èli arresti 
Una «società» per estorcere denaro a chi vantava 
crediti nei confronti dell'amministrazione sanita­
ria? Le ipotesi sull'arresto del presidente della Usi 
Rm/22, il democristiano Santino Esigibili, e di Bru­
nello Lepri, si moltiplicano. Sembra ormai accerta­
to che ì due si sarebbero «accontentati» di 4-5 mi­
lioni per permettere al titolare della società Irs (vi­
cina a CI) di recuperare 590 milioni di crediti. 

SILVIO SIRANOBU 

• i Sì definiscono i contorni 
delia storia e la posizione del 
presidente della Usi Rm 22, 
Santino Esigibili, arrestato ve­
nerdì notte per concussione, 
si la più crìtica. In una confe­
renza stampa, il procuratore 
della Repubblica di Civitavec­
chia, intonino Loiacono, ha 
prefigurato per il 39enne se­
gretario della De di Ladispoli 
il reato di estorsione commes­
sa da pubblico ufficiale. «Ci 
troviamo di fronte ad un Uno 
più sofisticato di tangente. 
L'estorsione non è avvenuta 
nel tradizionale campo degli 
appalti, ma sul pagamento di 
un grosso credito», ha dichia­
ralo il magistrato, 

A reclamare 590 milioni, 
degli 800 maturati per la forni­
tura dei pasti all'ospedale di 

Bracciano, è stato Fiero Inno­
cenzo titolare della società irs, 
legata a Comunione e Libera­
zione. Dopo l'estromissione 
della sua ditta, in seguito al ri­
trovamento di un mozzicone 
di sigaretta nel pasto di un de­
gente la scorsa pnmayera, In-
nocenzi ha invano atteso il 
pagamento del credilo. Ma la 
macchina burocratica della 
Usi Rm 22 andava ben oleata, 
il presidente Esigibili avreb­
be gradito un pensierino. 
Questo, sembra, il messaggio 
chiaro ricevuto dall'imprendi­
tore romano. Molto preciso, 
stando alle prime indiscrezio­
ni, il tariffano per condurre in 
porlo l'operazione dì recupe­
ro dei 590 milioni. Santino Esi­
gìbili e il «compare», Brunello 
Lepri - anch'egli personaggio 

di pnmo piano della De e 
membro del comitato di ge­
stione - avrebbero proposto 
un rapido accordo; per far ria­
vere i soldi all'imprenditore, 
loro avrebbero dovuto inta­
scare mille lire per ogni pasto 
da pagare. 

Dopo una lunga trattativa, 
dai 100 milioni iniziali, la ri­
chiesta di Esigibili al titolare 
delia Irs sarebbe passata a 50 
milioni secchi. L'operazione 
sembrava così conclusa. Sa­
rebbero state soltanto da defi­
nire le clausole conclusive 
dell'affare. L'incontro decisivo 
sembra sia stato fissato net 
negozio di elettrodomestici 
«Expert», che Esigibili gestisce 
a Ladispoli. La Irs avrebbero* 
vuto dare subito una prova di 
•buona volontà»: sarebbero 
bastati quattro-cinque milioni 
che Innocenzi avrebbe dovuto 
recapitare all'ospedale San 
Giovanni Battista alla Maglia-
na, dove lavora come ammi­
nistrativo Brunello Lepri, 

Ma Fiero Innocenzo secon­
do la ricostruzione degli inqui­
renti, non è stato al gioco, ha 
avvertito il magistrato e vener­
dì scorso è scattata la trappo­
la. Dopo aver ricevuto l'asse­
gno, il Lepri viene bloccato 
dai carabinien. A tarda sera è 

finito in manétte anche il prev. 
sidente della Usi Rm 22. Una 
storia conclusa? Sembra pro­
prio di no. [1 magistrato sta la­
vorando infatti m fascicoli se­
questrati all'ospedale di Brac­
ciano. E non è un caso che il 
procuratore Loiacono, • nel 
corso della conferenza stam­
pa di ieri, abbia rivolto un ap­
pello a denunciare eventuali 
episodi simili a quello della 
Irs, Ci sonora)) dunque altri 
tentativi di estorsione da parte 
del presidente della Rm 22? 
Ieri all'ospedale, di Bracciano 
si parlava con insistenza della 
richiesta di tangenti addirittu­
ra a due dipendenti che van­
tavano consistenti crediti arre­
trati. «Bisogna evitare di rin­
correre le voci incontrollate -
dice Antonio Di Giulio, capo­
gruppo del Pei nel Comitato di 
gestione della Usi Rm 22 -. 
C'è la richiesta di tangente al­
la ditta dì manutenzione «Sa­
la», c'è l'appalto poco chiaro 
per la gestione del centro elet-
trocontabìle, ci sono i 380 mi­
lioni di assegno a vuoto emes­
si da Esigibili: su questo pud 
lavorare la magistratura, per 
fare chiarezza e permettere fi­
nalmente la formazione di un 
governo pulito nella nostra 
struttura sanitaria». 

L'azienda denunciata dal Pei 

«Siete tutti dirigenti» 
L'Acea promuove «focile» 
•Da semplici-impiegati a dirìgenti in carriera. Venti' 
'dipendenti dell'Acea sono stati promossi senza 
che la" commissione amministratrice potesse 
prendere visione di titoli, competenze e anziani­
tà. Il Pei ha presentato un esposto al Coreco e 
una denuncia alla magistratura. Adesso a dirìgere 
l'Acea ci sono ottanta persone: una ogni cin­
quanta dipendenti. 

CLAUDIA ARLETTI 

M Da caporali a generali, 
ma'tìon è stata una promozio­
ne sul campo. Deciso a tavoli­
no, il passaggio dì livello per 
venti tecnici dell'Acea ha 
messo nei guaì l'azienda ed è 
diventato materia d'indagine 
per la magistratura. Un pastic­
cio cominciato mesi fa e che 
è giunto al culmine il 23 no­
vembre, quando'la commis­
sione amministratrice dell'A­
cea si è ritrovata a confermare 
venti promozioni decise a lu­
glio su basi quantomeno 
sconcertanti. Ai membri della 
commissione venne conse­
gnata una scheda con t'elen­
co dei candidati. Uno per 
uno, a scrutinio segreto, i 
membri della commissione 

dovettero decidere se appro­
vare o meno il passaggio di li­
vello. Sulle schede, accanto ai 
nomi dei candidati, due casel­
le vuote da sbarrare a secon­
da della scelta: «Sì» o «No» alla 
promozione. Nessuna indica­
zione sull'attività svolta dai 
candidati, sull'anzianità, i titoli 
di studio. Nulla di nulla. Ades­
so l'Acea ha venti dirigenti in 
più Ciascuno costerà all'a­
zienda più o meno duecento 
milioni all'anno. La vicenda è 
stata denunciata ieri dal Pei 
durante una conferenze stam­
pa, presenti Antonio Rosati, 
della federazione romana del 
Pei; Oltvio Mancini, membro 
supplente della commissione 
amministratrice Acea e Ange­

lo Frezzotti, segretario dèlia' 
cellula Pei nell'azienda. 

«Non è grave il fatto che l'a­
zienda si doti di altri dirigenti. 
Ma i metodi sono discutibili. 
L'assenza di criteri obiettivi 
nello stabilire le promozioni 
lascia spazio al dubbio che sì 
sia obbedito ad altre logiche», 
ha detto ieri Olivio Mancini. E 
Rosati, rincarando la dose: «Il 
regolamento è stato stravolto, 
neppure nei regimi dittatoriali 
i dirigenti vengono nominati 
in qu,esto modo. Ho fatto in­
dagini, in Italia non esistono 
precedenti del genere*. 

Il Pei si è rivolto al Coreco e 
ha inviato i testi delle delibere 
contestate alla Procura della 
Repubblica. Curioso il fatto 
che i venti dirigenti di nuova 
nomina svolgano ancora le 
vecchie mansioni. Potrebbe 
trattarsi dì un semplice ritardo 
determinato dalla lentezza 
della procedure aziendali. Ma, 
a questo punto, all'Acea c'è 
un dirigente ogni cinquanta 
dipendenti. «Troppi», dice Ro­
sati. «Basterebbe un dirigente 
ogni duecento persone. Forse 
è per questo che i neopro­
mossi continuano a ricoprire i 
vecchi incarichi». 

Era accusato del delitto Rosa 
Uccise sette donne? 
«Non è vero, è mitomane» 
Assolto pluriomicida 
• i Non fu lui a uccidere 
Lucia Rosa. L'ha deciso la 
quinta Corte d'assise presie­
duta da Francesco Amato 
che ha assolto ieri Maurizio 
Giugliano, l'uomo che si è 
autoaccusato di ben sette 
delitti, dall'accusa dì omici­
dio. Troppe lacune nel rac­
conto di Maurizio Giugliano; 
particolari inesatti sulla di­
namica del delitto. Secondo 
i giudici potrebbe essersi ad­
dossato la responsabilità 
dell'uccisione di Lucia Rosa 
soltanto per mitomania. 

£ l'ennesima puntata dì 
una storia giudiziaria davve­
ro paradossale, segnata da 
sentenze e perizie psichiatri­
che giunte a risultati antiteti­
ci. Giugliano, accusato di 
sette omicidi nell'arco di ot­
to mesi, nel 1983, è stato in­
tatti già giudicato seminfer­
mo di mente dal tribunale di 
Latina, per l'omicidio di Lu­
ciana Meschi; totalmente in­
fermo a Roma per l'omicidio 
di Thea Stroppa, e sanissi­
mo per il delitto di Lucia Ro­
sa. 

Nella prima udienza di 
quest'ultimo processo Mau­
rizio Giugliano, dopo aver 
contraddetto quanto confes­
sato in istruttoria al giudice 
Francesco Misiani, negando 
le sue responsabilità, è 
esploso in un raptus d'ira. È 
saltato sul bancone della 
Corte, ha fatto a pezzi i fa­
scicoli che il presidente 
Amato leggeva; poi ha strap­
pato il microfono e distrutto 
una panca, lanciando ogget­
ti contro i giurati popolari. 
Scene che si sono ripetute 
nell'ultima udienza, prima 
che il presidente Amato leg­
gesse la sentenza di assolu­
zione giudicando inattendi­
bili le confessioni dell'impu-

Regione 

Aumentato 
l'assegno 
di studio 
H Verrà ratificato questa 
mattina dalla giunta regio­
nale l'aumento dell'assegno 
di studio che, in base alla 
legge numero 14, avrebbe 
dovuto aumentare parallela­
mente al costo della vita. 

•Questo risultato - hanno 
affermato gli studenti medi e 
universitari - è stato ottenu­
to grazie alla mobilitazione 
degli studenti fuorisede». 

Gli universitari hanno an­
che Incontrato l'assessore 
alla Cultura della Regione, 
Teodoro Gitolo, il consiglie­
re democristiano Raniero 
Benedetto e Ada Roveto, 
consigliere regionale comu­
nista. 

Durante l'incontro, gli stu­
denti hanno consegnato un 
documento con il quale 
chiedono l'aumento del tet­
to di reddito al di sotto del 
quale è possibile usufruire 
dell'assegno di studio e la 
revoca della delibera della 
giunta regionale che stabili­
sce l'incompatibilità tra po­
sti-alloggio a pagamento e 
borsa di studio. 

tato 
È l'ultima puntata di una 

stona incredibile che comin­
cia nell'aprile del 1984. 
Maurizio Giugliano fini in 
carcere dopo aver incendia­
to la casa della madre di Ro­
sa Bossaglia, la sua convi­
vente diciassettenne. In cella 
con lui c'era il capo della 
banda deli'«Arancia mecca­
nica. e l'uomo gli raccontò ì 
suoi delitti: 7 donne uccise 
in pochi mesi. Quelle confi­
denze furono riferite ai ma­
gistrati. E cominciarono i ri- > 
scontn da parte della squa­
dra mobile romana. L'uomo 
fu accusato di ben sette omi­
cidi; quello di Thea Stroppa, 
50 anni, di Luciana Lupi, 45 
anni, di Lucia Rosa, 33 anni, 
di Giuliana Meschi, 32 anni, i 
di Caterina Skerl, 17 anni e 
di Maria Negri, 51 anni. Tut­
te uccise nella capitale, me­
no la Meschi a Sabaudia e la 
Negri a Venezia, tra il 6 lu­
glio dell'83 e il 21 gennaio ' 
1984. 

In due soli casi, però, Giu­
gliano è stato dichiarato col­
pevole. Dal tribunale di Lati­
na per l'omicidio di Luciana 
Meschi. In quell'occasione 
fu riconosciuto da alcuni te­
stimoni. I giudici, in base a 
una perizia psichiatrica, sta­
bilirono che era seminfermo 
di mente e lo condannarono 
a 16 anni. In un secondo ca­
so, invece, dopo essere stato 
giudicato completamente , 
malato di mente, incapace, ( 
cioè, di intendere e volere, 
fu prosciolto dal giudice 
Istruttore Maria Luisa Carne­
vale per l'omicidio di Thea 
Stroppa. Il magistrato in I 
quell'occasione stabili per | 
lui una pena alternativa: die­
ci anni di ospedale psichia-
tnco CM.Ci. 

Itis Galilei 
Studenti 
in 
autogestione 
• • Gli studenti dell'ltis «ali-
lei* si riprendono la loro scuo­
la. Ieri dopo un'assemblea 
non autorizzata, con un chia­
ro segno di protesta verso la 
preside dell'istituto, Italia Ca­
tapano Allegretti, il comitato 
degli studenti ha proclamato 
l'inizio di un periodo di auto­
gestione. «Contro l'autoritari­
smo del sistema scolastico e 
contro il nozionismo dell'at­
tuale didattica», scrivono in un 
comunicato. 

Il comitato non si prefigge 
la sperimentazione di nuovi 
corsi. Gli studenti chiedono il 
rispetto di alcuni diritti acqui­
siti democraticamente. Chie­
dono l'applicazione «lei rego­
lamento d'Istituto, approvato 
dal consìglio d'istituto, mai 
entrato in vigore e - secondo 
gli studenti - illegalmente mo­
dificato da una serie di circo­
lari della preside che si di­
chiara capo assoluto dell'isti­
tuto». 

E poi, più spazi per la par­
tecipazione studentesca, mo­
menti di discussione delia po­
litica scolastica, per rendere la 
scuola attiva «in contrapposi­
zione alla passività attuale». 

—"—^——•— Contro la gestione antisindacale 

Ospedali privati chiusi 
Sciopero il 6 dicembre 
• • I camici bianchi non an­
dranno in corsia. Il prossimo 6 
dicembre i dipendenti degli 
otto grandi ospedali privati 
della capitale incroceranno le 
braccia per 24 ore. Motivo 
dello sciopero è il licenzia­
mento di un delegato sinda­
cale dipendente delle Figlie di 
San Camillo e che, secondo i 
sindacati, sarebbe stato cac­
ciato «unicamente per impedi­
re e reprimere l'attività sinda­
cale in questa struttura». Inte­
ressati alla protesta sono, oltre 
alle Figlie di San Camillo, il 
Bambino Gesù, il Fatebenefra-
telli, l'Ospedale israelitico, il 
San Giovanni Battista, il Cristo 
Re, l'Idi, San Pietro, San Carlo 
di Nancy. Un totale di -3000 
posti letto, 

Cgtl, Cisl e Uil-sanità della 
capitale vogliono protestare 
anche per la gestione com­

plessiva del lavoro m queste 
strutture e per la carenza di 
organico. Secondo ta denun­
cia del sindacati, infatti, non 
applicano o non osservano 
parti importanti e consistenti 
del contratto di lavoro, legate 
soprattutto alla qualità dei ser­
vizi erogati e all'adeguamento 
alle esigenze degli utenti. 

Sott'accusa anche la «ge­
stione unilaterale dell'organiz­
zazione del lavoro e della mo­
bilita del personale, con finali­
tà di controllo s di repressione 
dell'attività sindacale e di ogni 
forma di dissenso». Per i mani­
festanti, inoltre, «la funzionali­
tà dei servizi è spesso in crisi 
per la mancanza di organici, e 
viene garantita dal ricorso allo 
straordinario quale unica (or­
ma e modalità di programma­
zione del lavoro e delle attività 
sanitane». 

Nella piattaforma della ma­
nifestazione viene denunciata 
anche «l'inesistenza'di relazio­
ni sindacali e l'esclusione si­
stematica dei lavoratori da 
qualsiasi processo decisionale 
sulle ristrutturazioni e sugli 
adeguamenti delle strutture», 
oltre alla qualità e alla quanti­
tà dei servizi erogati, «frutto di 
scelte di mera convenienza 
economica degli amministra­
tori che trascurano le esigenze 
degli assistiti e le esigenze dei 
lavoratone 

Per tutti questi motivi, dun­
que, le corsie saranno semi* 
deserte il prossimo 6 dicem­
bre La protesta è rivolta «con­
tro la Regione, erogatnee dei 
finanziamenti alle strutture 
ospedaliere e garante del loro 
funzionamento e su cui, sicu­
ramente, gravano grosse e pe­
santi responsabilità». 

«Scorticata» 
e transennata 
Via Firenze 
chiusa alte auto 

WÈ Ma quando finiranno di «rompere»? «Scorticate» da 
marciapiede a marciapiede, resteranno chiuse al traffico 
per un po'. Vìa Torino, via Napoli, via Firenze (nella foto) 
sono transennate e impercorribili per via dei lavori. Gli au­
tomobilisti avranno una ragione di più per imprecare (e at­
tenti ai carri attrezzi della rimozione). Ma, diciamocelo, 
sgomberate dalle auto le strade del centro non sono male. 

Scoperto traffico di documenti 

L'anagrafe della malavita 
Attestati tre falsari 
1B Compravano documen­
ti rubati per falsificarli e ri­
venderli alla malavita orga­
nizzata. L'azione è scattata 
sabato scorso verso le tredi­
ci, dopo una serie di appo­
stamenti e pedinamenti che 
duravano già da alcuni gior­
ni. Gli agenti della sesta se­
zione della Squadra mobile 
diretta da Nicola Calipari, 
hanno fatto irruzione in un 
appartamento di via dei Sa­
lesiani, al numero 54, nel 
quartiere Tuscolano, e arre­
stato le tre persone che in 
quel momento vi si trovava­
no. Luigi Di Bella, 60 anni, 
Giovanni Candida, 33 anni, 
e Paola Nannini, 23 anni, 
tutti e tre con precedenti pe­
nali per furto, sono accusati 
di far parte di un'organizza­
zione di falsari e ricettatori 
di documenti rubati. Nell'a­

bitazione di via dei Salesia­
ni, infatti, oltre ad una pisto­
la calibro 22, a 150 cartucce 
e a dieci grammi di cocaina, 
sono stati trovati anche mo­
duli di patente, di assegni 
circolari e di conti correnti 
in bianco, passaporti e carte 
d'identità. A quanto pare, i 
moduli di patente provengo­
no da un furto alla Motoriz­
zazione avvenuto proprio re­
centemente. Per il momento 
i tre sono stati accusati di 
detenzione di armi, di droga 
e di ricettazione e falsifica­
zione di documenti. 

Ora naturalmente gli inve­
stigatori si interrogano sulla 
consistenza e sugli scopi 
dell'organizzazione. Non è 
escluso infatti che ì tre ab­
biano altri complici riusciti a 
sfuggire solo casualmente 

all'arresto. 
Riguardo all'attività del­

l'organizzazione almeno 
una cosa sembra chiara. I ' 
tre ricettavano e falsificava­
no documenti rubati (paten­
ti, carte d'identità e passa­
porti), per servirsene in prò- , 
pilo, allo scopo di intascare 
gli assegni circolari e traffi­
care sui conti correnti. C'è „ 
tuttavia più di una possibilità ' 
che la loro attività fosse mol- ' 
to pia vasta, Essi avrebbero > 
cioè potuto fare da inferme- ; 
diari tra la piccola e la gran- ) 
de criminalità, rivendendo a ! 
questa i documenti rubati 
comprati precedentemente ; 
da quella. Il loro arresto, ' 
quindi, significa motto più ! 

che la scoperta di un picco- < 
lo traffico di documenti ni- . 
bati. 
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NUMERI UTILI 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vlgilidel fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 
(notte) 

3054343 
4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafaldal 530972 
Aids da lunedi a venerdì 664270 
Aled: adolescenti 
Per cardiopatici 
Telefono rosa 

660661 
6320649 
6791453 

Pronto soccorso a domicilio 

Ospedali! 
Policlinico 
S Camillo 
o.Giovanni 
Patebenefratelli 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S Pietro 
S Eugenio 

4756741 

492341 
6310066 

77051 
5673299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

Nuovo Reg Margherita 5844 
S Giacomo 
S Spinto 
Centri veterinari! 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appia 

6793538 
650901 

6221686 
5896650 
7992718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni ammali morti 

5800340/5810073 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi. 

3570-4994-3875-4984-8433 
Coop «utoi 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S Giovanni 7853449 
l a Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sanmo 7550856 
Roma 6541846 
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Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea.Acqua 575171 
Acea.RecI luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 1B2 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 660661 
Orbis (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
UH. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoieggio 6543394 
Collalti(bicj) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canaio 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna, piazza Colonna, via 
S Maria In via (galleria Colon-
na) 
Esquilino: viale Manzoni (cine­
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pi nola­
na) 
Parioti. piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Mes­
saggero) 

Il Comune non paga, 11 

432 famiglie senza riscaldamento 
Cam Unità, 

scrivo per rendere noto it disservizio del Comune di Ro­
ma nei confronti dell'amministrazione condominiale del 
quartiere «Verderocca» al Tiburtino, di cui sono il legale 
rappresentante. Il Comune, proprietario di 240 apparta­
menti concessi in locazione ad altrettante famiglie, detiene 
una quota in millesimi eccedente il 50%. 

Le famiglie conduttrici pagano al Comune quanto da lo­
ro dovuto anche per i servizi comuni (pulizia, luce, giardi­
naggio, riscaldamento, ecc.) ed il Comune dovrebbe pa­
gare direttamente l'amministrazione; questo non avviene. 
A tutt'oggi a me non risulta essere stata emessa alcuna or­
dinanza di pagamento relativa alle quote dovute per l'an­
no 1989 sia per le spese condominiali, sia per quelle di ri­
scaldamento. Questi ritardi, che non possono trovare uni­
ca giustificazione nella situazione politica romana, impe­
discono a questa amministrazione di far fronte agli impe­
gni assunti anche nei confronti degli allri condomini che 
subiscono le conseguenze delle carenze finanziarie provo­
cate dal Comune. Questa situazione fa s) che il servizio di 
riscaldamento per più di 432 famiglie non possa essere ga­
rantito se non per brevi periodi. 

L'amministratore del condominio Verderocca Z4 

g n quartiere assordato , . 
alle esercitazioni militari 

Cam Uniti, 
slamo alla sordità da traumatismo sonoro. Questa parti­

colare esperienza e riservala, ormai da anni, agli abitanti 
del moderno amplesso residenziale 'La Fonte Meraviglio­
sa. e degli aHrfcomplessi contigui (siti tra via di Vigna Mu­
rata, via Ardealìna e a stretto contatto con l'Eur) per via 
delle quotidiane esercitazioni a fuoco svolgentisi nel poli­
gono di tiro della Città militare della Cecch ignota. A questo 
si aggiunga poi il suono della tromba che scandisce le va­
rie lasi della vita di caserma lino alla mezzanotte. 

Le esplosioni a ripetizione delle granate, in certi giorni 

{larticolarmente forti, (anno tremare I vetri dei palazzi. Mol-
I congegni elettronici antifurto installati negli appartamen­

ti scattano, innescando l'allarme. 
. Bersaglio delle esplosioni sono anche, evidentemente, 

gli asili e le scuole con una popolazione particolarmente 
sensibile a questi traumatizzanti rumori e comunque forte­
mente disturbati nello svolgimento delle lezioni. Né vale 
qui fere appello-come qualcuno potrebbe suggerire - al­
la sindrome di adattamento, poiché quando l'azione stres­
sarne - come nel nostro caso -superaun certo livello, le 
conseguenze patologiche sono garantite, Fanno testimo­
nianza,, in merito, inchieste ineccepibili condotte in am­
bienti Industriali dove sono stali osservati stati di esposizio­
ne al rumore; un fenomeno pericolosissimo che può gene­
rare crisi di depressione e Violenza. 

Dei una decina di anni almeno si parla con insistenza 
empre maggiore di ecologia, Si dovrebbe riflettere che ac­
canto all'ecologìa degli equilibri ambientali della natura 
andrebbe sviluppata una ecologia degli equilibri ambien­
tali artificiali. Fino a poco meno di un decennio fa il proble­
ma dei rumori non si poneva in questo quartiere per il sem­
plice fatto che il quartiere non esisteva ancora. 

A mano a mano, però, che il fronte edilizio ha conqui­
stato una posizione sempre più avanzata ripetto alla Città 
militare, il problema e esploso in tutta la sua drammaticità. 
D'altronde è ovvio che nessuno degli abitami del quartiere, 
individualmente o riunito in gruppo, è in grado di elabora­
re un piano specifico per risolvere il prpBlerpa. 

CIA è assurdo, quando l'evidenza proclama che la crisi 
ambientale, che investe città, nazioni, il mondo intero e 
nella quale si inserisce il dramma del quartiere di Vigna 
Murata, si avvicina sempre più paurosamente all'orlo del 
disastro ecologico, spinta dalle potenti forze economico-
milìtari, pollitene e sociali che influiscono decisamente sul 
corso della storia. E chiaro, quindi, che una proposta di cu­
ra della crisi ambientale e un conseguente cambiamento 
sociale (eliminazione - nel nostro caso - della fonte dei 
rumori) possono essere forgiati soltanto .nell'officina del­
l'azione sociale e collettiva razionale, responsabile e infor­
mata.. 

Chiedo a voi e al signor ministro della difesaMino Martl-
nazzoli che si agisca e chi debba agire è ora chiaro. Quan­
do le armi sparano (e noi auspichiamo che esse non deb­
bano sparare mai più neanche per esercitazione) la prima 
regola è di salvare l'incolumità e la salute di coloro che le 
adoprano, ma soprattutto di coloro che si trovano più vici­
ni all'area di tiro. Che non avvenga che, per salvare le eser­
citazioni, migliaia di abitanti siano cotretti a rinunciare alla 
propria salute. 

Angelo B a m c l u 

Se la bolletta è errata l 
chiedete la documentazione 
Cam Unità, 

a seguito della notizia, pubblicala il 18 novembre u.s., 
circa possibili errate applicazioni della quota fissa sulla 
bolletta del metano per riscaldamento, l'Italgas - Esercizio 
romana Oas - desidera informare che, all'atto della stipula 
del contratto, la Società richiede al cliente di indicare la ti­
pologia d'uso del gas e, nel caso del riscaldamento, il fab­
bisogno di portata. Sulla base di questa Indicazione vengo­
no poi applicate le quote fìsse secondo le disposizioni del 
comitato interministeriale prezzi. Può certamente verificar­
si che nel tempo il consumo del cliente subisca modifiche. 
Questo potrebbe essere il caso di alcuni riscaldamenti, pri-

-ma funzionanti a gas manìfalturato e poi passati a metano, 
sfuggiti sia al controllò del cliente che dell'azienda. Certa­
mente la stragrande maggioranza del riscaldamenti cen­
tralizzati romani sono stati acquisiti negli ultimi anni di me­
tanizzazione e quindi con slime di portata e applicazioni di 
quote fìsse congrue che trovano conferma in fornitura e 
fatturazione. 
« La società provvede - cosi come ha già fatto in passato, 

dietro richiesta documentata dell'utente o a seguito delle 
periodiche verifiche sulle fatturazioni - agli eventuali ade­
guamenti delle quote fisse alle portate necessarie rimbor­
sando le somme eccedenti. 

U direttore della Società italiana per i l gas 
ing .B . Marinò 

Dal 1° dicembre all'Eur, la mostra «Artoon» 

Il pennello nel fumetto 
DARIO MICACCHI 

ma' It 1° dicembre verrà 
inaugurata, nel Palazzo della 
Civiltà (Eur), la mostra «Ar­
toon» (arte •+• cartoon) che 
resterà aperta fino al 15 gen­
naio. Finalmente una mostra 
prodotta a Roma. La direzio­
ne scientifica è di Achille Bo­
nito Oliva e il curatore è Ste­
fano Petricca. 

La mostra è nata dalla col­
laborazione tra l'Ente Eur, la 
Regione Lazio, e la Pool 4 Ari 
World. Con più di cento ope­
re la mostra, articolata in 5 
sezioni, vuole tracciare un 
sintetico panorama di opere 

e di artisti che si sono interes­
sati al fumetto, lo hanno as­
sunto nelle immagini cosi rin­
vigorendo il linguaggio della 
pittura. Si parte da artisti futu­
risti e dalle ricerche parallele 
negli Stati Uniti patria del fu­
metto per arrivare al grande 
periodo del Pop Art norda­
mericano negli anni Sessanta 
e della sua diffusione in Euro­
pa; e alle successive tenden­
ze dell'Arte Concettuale, del 
Graffitismo, della Figuration 
Libre, della Transavanguardia 
e del Neogeo. Il catalogo è 
Elecla. Gli sponsor sono l'Eni 
Scuola, la Nuova Samim, la 

Artesia, Fintermica-Jacorossi, 
la Agos, l'Alitalia, Milano As­
sicurazioni e // Messaggero. 

L'americano Keith Haring 
ha realizzato un vìdeo «Pen­
nellate sonore* di 5 minuti e 
una serie di short della durata 
di 5 secondi «Affreschi elet­
tronici», realizzati a) paini-
box. Si dice che i comic tradi­
zionali attraversano una crisi 
mentre nel cinema, nella mo­
da, nella pubblicità il fumetto 
gode di grande fortuna. Ve­
dremo che cosa hanno fatto 
del fumetto gli artisti del no­
stro secolo. 

Gli americani ci sono quasi 
tutti: Dine, Lichtenstein, 01-

M-MAYBE HE BECAMEILL} 
ANO COULPNT 
LEAVE : " 
STUDIO' 

Insieme a Gorbadov 
i film della perestrojka 

STEFANIA C H I N Z A R I 

• Ormai lo chiamano ti) ci­
nema della perestrojka*: sono 
i film realizzati negli anni del­
la riforma di Gorbaciov. Gpere 
che risentono di un clima po­
liticamente molto diverso e 
che godono di libertà creative 
e produttive inaspettate fino a 
qualche anno fa. Otto di que­
sti film, tutti girati tra il 1988 e 
il 1989 per mano di autori gio­
vani, sono i protagonisti della 
•Settimana del cinema sovieti­
co-, la rassegna che da questa 
sera al cinema Capran'ica of­
fre una interessante opportu­
nità per «assaggiare* i film del 
nuovo corso. 

Giunta al sup secondo an­
no, la manifestazione, orga­
nizzata dalla Rai, dalla Sacis e 
dalla Sovexportfilm (l'organi­
smo che si occupa detta diffu­
sione del cinema sovietico al­
l'estero) coincide quest'anno 
con la visita di Mikhait Gorba­
ciov in Italia. Se per ragioni di 
sicurezza è da escludere la 
presenza del presidente Gor­
baciov, Gian Paolo Cresci, 
amministratore delegato della 
Sacis, presentando ai giornali­
sti la manifestazione, ha sotto­
lineato la probabile (e attesis­
sima) visita di Raissa Gorba-
ciova al ricevimento organiz-

Africa, ritomo al futuro 
I tamburi dei Farafina 

ALBA SOLANO 

Bai Il ragazzo alla porta del 
Classico dice «non si è mai vi­
sto un concerto de! genere 
Sui», e nemmeno tanta gente. 

locale di via Ubetta è affol­
lato come un vagone della 
metropolitana nelle ore di 
punta, un abbraccio stretto e 
caloroso sper accogliere la 
prima volta a Roma i Farafina, 
otto straordinari percussionisti 
e danzatori del Buriana Paso. 
Arrivano con i loro costumi ri­
tuali graditati in bianco e ne­
ro, dei guerrieri con le percus­
sioni al posto delle armi, si di­
spongono in semicerchio, con 
il grande vecchio leader del 
gruppo, Mahama Konate, se­
duto in terra davanti al suo 
batafon, antichissimo stru­
mento africano parente dello 
xilofono, da cui cava suoni 
ancestrali e melodiosi. 

Hanno tutte le età. I danza­
tori sono i più giovani, gli altri 
arrivano anche sui sessantan­
ni, e ciascuno costruisce da sé 
il proprio strumento: bara, 
djembe, doudoum'ni, lama 

(ovvero il «tamburo parlan­
te»). Tutte percussioni stretta­
mene tradizionali, perché nei 
Farafina la modernità entra da 
un'altra porta, certamente 
non da quella degli strumenti 
elettrici: diventa subito chiaro 
quando attaccano a suonare 
e i loro intrecci polifonici ri­
mandano una sensazione di 
familiarità alle orechie occi­
dentali, data dal fatto che la 
scala usata dal balafon è quel­
la pentatonica, la stessa del 
blues, per intenderci. La ric­
chezza e l'intensità delle com­
posizioni (quasi sempre fir­
mate da (fonale) finisce col 
mettere in evidenza quanto 
grande sia il debito nei con­
fronti delle sonorità africane 
da parte di alcuni generi svi­
luppatisi in Occidente: ci sono 
momenti in cui l'interazione 
fra gli strumenti rimanda a 
strutture quasi jazzistiche, al­
tre volte sembra di sentire gli 
schemi minimali e ripetitivi di 
certo sperimentalismo ameri­
cano tipo Philip Glass o Terry 

Rjley. Musica delle radici, 

Proiettata nel futuro, che dal* 
Africa è sbarcata in Europa 

sette anni fa, l'esperienza dei 
Farafina ha avuto un'influenza 
notevole anche nel paese d'o­
rigine, fra i giovani musicisti di 
Bobo-Dìoulasso, seconda città 
del Burkìna Paso (dove Kona­
te fondò il gruppo nel 7 8 ) , 
che ora stanno nscoprendo il 
piacere di suonare con stru­
menti tradizionali. Ed anche 
quello del fortissimo impatto 
spettacolare dei Farafina, dei 
tre danzatori (purtroppo il più 
bravo. Paco Ye Adama, era 
immobilizzato da un piede in­
gessato) che sì gettarto nel 
mezzo con i toro rhovimenti 
sensuali. Beh Palma'agita la 
testa e le lunghe trecce bian­
che del suo copricapo che pa­
re la criniera di uh leone, fru­
stano l'aria, Dal pubblico arri­
va su) palco un ragazzo di co­
lore, danza anche lui, e il con­
certo finisce col diventare una 
festa, perché, come dice Paco 
Ye, «la musica dei Farafina 
non è fatta per nmanere sedu­
ti. Perciò alzatevi e ballate». 

denburg, Wessclman, Haring, 
Wachtel, Rauschenberg. E 
poi, italiani e europei come 
Adami, Angeli, Festa, Hamil­
ton, Hockney, Lombardo, 
Manbor, Schifano, Tacchi, 
Abdell, Banjcchello, Benuzzi, 
Boetti, Dokoupill; Fahlstrom, 
Novelli, Ontani, Salvatori, Sai-
vo, Spoldi, Tatafiore; e anco­
ra Boisrond, Bradley, Cutro-
ne, Dì Rosa, Echaurren, Ga-
dea, Haring, Incerti, Kunc, 
Mondino, Penk, Scharf, Ram-
melze, Ugalde, Koons, Chia, 
Clemente, Cucchi, Depero, 
Paladino, Pascali, Raysse, 
Vautier. Qualche assente: 
l'argentino Bemi, Errò, Téle-

maque, il grande americano 
Cornell e, inspiegabile, Seba-
stìan Matta il quale ha sem­
pre sostenuto che il fumetto 
fosse il linguaggio di massa 
del secolo e lo ha profonda­
mente assimilato tra memo­
ria e prefigurazione ora in 
funzione lirica ora politica: 
quanti stupendi fumetti ha di­
segnato sul Cile di Pinochet 
ridando sangue e forza alla 
pittura surrealista con il vol­
gere di massa del fumetto! 
L'esclusione di Malta è grave; 
speriamo che nei dieci giorni 
che mancano all'inaugura­
zione gli organizzatori prov­
vedano. 

La splendida «M-Maybe» di Roy Lichtenstein, tra le opere in mostra al­
l'Eur. Qui sotto Karen Shakhnazarov, uno dei registi russi rappresentati 
nella rassegna del Caprantca 

zato in onore dei cineasti so­
vietici, per I quali è previsto 
anche un incontro con alcuni 
registi italiani. 

A illustrare i film della 
•quattro giorni» cinematografi­
ca (la rassegna «i conclude 
venerdì) c'erano anche molli 
di loro, registi, autori e attrici. 
•II "cinema della peretìrojka" 
- ha detto Juri Kolossov, vice­
direttore generate della Sovex­
portfilm - riflette ì processi 
politici e sociali che si sono 
verificati negli ultimi tempi. 
Film che hanno rifiutato im­
posizioni dall'alto, che hanno 
avuto maggiore autonomìa e 
la possibilità di lavorare in 

maniera più democratica*. Si­
curamente esibiscono un lin­
guaggio moderno cuna gran­
de capacità d'analisi nel ritrar­
re i malesseri giovanili e le dif­
ficoltà della vita sovietica. 

Apre la rassegna & r dì Ser­
gej Bodrov, un po' it portavo­
ce dei disagi e dell'emargina­
zione, Film già premiato al Fe­
stival di Montreal e presentato 
con successo agli «Incontri* di 
Sorrento. È11 lungo viaggio di 
un ragazzo che attraversa tut­
ta l'Unione Sovietica per rag­
giungere ne) Mar Bianco il 
carcere dove é prigioniero il 
padre che non ha mai cono­
sciuto. Seguono L'ora delia lu­
na piena di Arunas Zebrunas; 

// marito e h figlia di Tamara 
Ateksandtovna di Olga Narutz-
kaya, un'opera prima presen­
tata a Venezia che ritrae con 
motta durezza il rapporto usu­
rato. tra un padre e Una figlia; 
/ / senw dì Vadirn Abdrascitov 
(lo stèsso regista dell'accla­
mato Plumbum): II nostro tre­
no blindato di Mikhail Pia-
chouk, un film in bielorusso 
sugli anni duri detto stalini­
smo; / re del crimine ài Juri 
Kara; La bamboitna di Isaak 
Fridberg e Città zero di Karen 
Shakhnazarov, una divertente 
immersione nell'impero della. 
burocrazia, con accenti gogò-
liani e una grande passione 
per il rock'n'roll. 

Una farfalla 
vola su Roma 

7 ROSSELLA BATTISTI 

BB) Farfalla lunare e affusola­
ta, Luciana Savignano vola a 
Roma per una rapida tournée 
con la compagnia di danza 
«Teatro Nuovo». Luogo pre­
scelto é il Teatro Olimpico, 
fiore all'occhiello della Filar­
monica a cui si deve questo 
piacevole fuoriprogramma, e 
l'appuntamento fissato per sa­
bato alle 21 (replica domeni­
ca alle 19 e lunedi sempre alle 
21). Nel programma «roma­
no» figura il collaudato Souve­
nir dalla Vedoua Allegra, che 
Gian Mesturino, orgoglioso di­
rettore artistico della compa­
gnia, rammenta'essere vicino 
alla centesima replica (evento 
non certo comune per gli 
spettacoli di danza). Balletto 
di atmosfere, lo,. scintillante 
Souvenir nasce dalla collabo­
razione di Filippo Crivelli, 
esperto di operette, e dal co­
reografo Bruno Te Iloti, inse­
guendo immagmi e melodie 
sul filo della memoria. Quasi 
una novità, è invece il secon­
do brano previsto, Butterfly, 

una stringata versione danzata 
che Paolo Bortoluzzi ha crea­
to sull'omonima opera dì Puc­
cini e che ha debuttato que­
st'anno al Festival di Vignale. 
Rievocando una doppia figura 
di Butterfly, l'una calata sui 
passi di danza della Savigna­
no e l'altra echeggiata nella 
voce della Callas, Bortoluzzi 
ha accostato a Puccini le mu­
siche dì Philip Glass come 
contrappunto moderno a una 
storia d'amore sempre attuale. 

È Marco Pierin ad affianca­
re Luciana Savignano nel du­
plice ruolo di «vedova allegra* 
e di «tragica farfalla», consoli­
dando cosi un connubio arti­
stico molto affiatato. Curata e 
interessante la «cornice* di 
giovani interpreti della com­
pagnia, in larga misura prove­
nienti dalla fucina della scuo­
la coreutica del Teatro Nuovo, 
e prezioso l'allestimento sce­
nico per Butterfly di Beni Mon-
tresor, scenografo anche del 
Falstaff che debutta all'Opera 
il 30. 

• APPUNTAMENTI • • • • ^ • • • M i 
Prima della guerra. Debutto per stasera al Politecnico del te­

sto scrìtto nel 1980 da Giuseppe Manfridì che racconta 
l'attesa e la paura di chi si crede ancora una vittima e sta 
per diventare spietato carnefice. Un nascondino mitologi-
co diretto da Roberto Maralante. Con Stefano Marafante, 
Daniele Ruzzier e Maria Sansonett). 

«L'arredo urbano • Il varde pubblico». Oggi e domani al Vitto­
riano (piazza Venezia) un convegno sul tema, e una mo­
stra internazionale erte durerà tino al 15 dicembre. 

Droga: punire serve?. Iniziativa del Coordinamento studenti 
di numerose scuole: giovedì manifestazione davanti al 
Senato. 

Lega Ambiente. Oggi alle 10,30. sala della sacrestia (piazza 
Campo Marzio), dibattito sul tema: «Che (ine ha fatto II 
Peri», la politica energetica italiana negli ultimi due anni. 
Parteciperanno Ermete Realacci, Massimo Scalia e Gian­
ni Mattioli. 

Cinema • Poesia. Sarà proiettato oggi all'Auditorium del cen­
tro studi brasiliani ore 19,30 (piazza Navona, 16} i corto­
metraggi «La ricotta», «Che cosa sono le nuvole» e «La 
sequenza del flore di carta» di Pier Paolo Pasolini. Alle 
21,15 letture di alcune poesie del cineasta-scrittore. 

Ouesta A libertà?. Oggi alle ore 21 al tea irò San Raffaele (via 
di Venlimiglta 6) la «Cooperazione globale per un mondo 
migliore» organizza una serata di musica, danza e prosa 
dal titolo «Questa è libertà-. Ingresso gratuito. 

• MUSEI E GALLERIE I 
Galleria Doris Pemphill. Piazza del Collegio Romano 1a. Ora­

rio: martedì, venerdì, sabato e domenica 10-13. Opere di 
Tiziano, Velasquez, Filippo Lippl ed altri. 

Gallerie dell'Accademia di San Luce. Largo Accademia di 
San Luca 77. Orario: lunedi, mercoledì, venerdì 10-13. Ul­
tima domenica del mese 10-13-

Galleria Borghese. Via Pinciana (Villa Borghese). Orario: tut­
ti i giorni 9-14. visite limitate a 30 minuti per gruppi dt mas 
25 persone. 

ida. Piazza Capo di Ferro 3. Orario: feriali 9-14, 
domenica 9-13. Opere del Seicento: Tiziano, Rubens, Reni 
ed altri. 

Gallarla Pallavicini. Casino dell'Aurora, via XXIV Maggio 43. 
E visitabile dietro richiesta all'amministrazione Pallavici­
ni, via della Consulta 1/b. , 

• NOTTE ALTA I 
I Giacobini. Via S. Martino ai Monti 46, tei. 73.11.281. Birreria. 

Osile ore 20.30 alle 2 (domenica dalle 17.30). Senza riposo 
settimanale. 

Oam Dam. Via Benedetta 17, tei. 58.98.226. Birra e cucina. 
Dalle ore 19all'1. 

Birraria Clanicolo. Via Mameli 26, tei. 58.17.014. Creparle, ri­
storante, Dalie ore 20 alle 3, Chiuso lunedi. 

ttrananette Pub. Via U. Blancamano 60. crèperle, vini e altro, 
Dalle ore 20 all'I • Chiuso domenica. 

La briciola. Via della Lungaretta 81, tei.58.22.60. Birreria e 
paninoteca. Dalle ore 20 alle 2 (domenica dalla 18). Chiù-
aofnàrtedl. -

Broadway pub. Via La Spezia 62, tei. 70.15.883. Tea room, 
cocktail, ristorante, gelateria; musica d'ascolto e dal-viwo. 
Dalle ore 20 alle 2. Chiuso rhercoledli. 

• MOSTI» I 
teorie russe In Vaticano. Cento capolavori dai musei della 

Russia. Braccio di Carlo Magno, Colonnato di S. Pietro. 
Ore 10-19, domen. 9.30-13,30, mere, chiuso. Fino al 26 
gennaio. 

Roma e 11 Lazio. I percorsi dalla memorie. La ghigliottina usa­
ta a Roma fino al 1868, cimeli e 150 fotografie provenienti 
dagli Archivi Alìnari: tutto curato da Wladimiro Settimelli. 
Istituto San Michele a Ripa, via di San Michele 22. Ore 9* 
13e 15.30-17.30, sabato 9-13, festivi chiuso. Chiude oggi. 

Lucchetti orientali: (unzione, simbolo, magia. Ouecento 
esemplari appartenenti a collez. private di diverse aree 
asiatiche, dal XII al XX secolo. Museo naz. d'arte orienta­
le, via Merulana 246. Ore 9-14, tastivi 9-13. Fino al 30 no­
vembre. 

• VITA DI PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sono convocati per giovedì 30 novembre ore 20 presso la sa­
la del Ce in via delle Botteghe Oscure, il Comitato federa­
le e la Commissione federale di garanzia: oda, discussio­
ne sul Ce. Relatore Goffredo Bellini. 

Bacione Prendete. Alle ore 18,30 assemblea sulla situazione 
politica conia compagna Galletto. 

Sedotte Terra Maura. Alle ore 18 assemblea sul Ce con la 
compagna G, Rodano. 

Bellone Eur. Alle ore 16 assemblea sul Ce con la compagna 
F. Prisco. 

Sezione Fidane, Alle ore 20,30 assemblea sul Ce con il com­
pagno lannilll. 

Sezione Corvlafe. Alle ore 17,30 assemblea iscritti con il 
compagno Micucci. 

Sezione Valmatama. Alle ore 18,30 assemblea sul Ce con il 
compagno Mondani. 

Monopoli di State. Alle ore 16 assemblea con il compagno Pi­
rone. 

Sezione Franchettucct, Alte ore 18 Cd con il compagno Alloc­
ca. 

Sezione Trullo. Atte ore 16 assemblea sui Ce con il compagno 
Salvagni. 

Seslone Che Guevare. Alle ore 16,30 presso la sezione Lau­
rentina assemblea sul Ce con Di Geronimo. 

Sezione Moranlno. Alle ore 18 coordinamento segretari V cir­
coscrizione con il compagno Tocci. 

Sezione Prtmavalle. Alle ore 18 assemblea sul Ce con II com­
pagno Leoni. 

Seziona Mazzini. Alle ore 20 assemblea sul Ce con il compa­
gno D'Alema. 

Sezione Porta San Giovanni. Alle ore 18 assemblea sul Ce 
con il compagno Morelli. 

Sezione Cinquina. Alle ore 21 direttivo con Meta, 
COMITATO REGIONALE 

E convocata per oggi alle ore 16.30 c/o la seta Cmb (via Fran* 
chellucci 61) la riunione del Cr Crg con all'ordine del gior­
no -Il dibattito al Ce-. La relazione sarà tenuta da Maria 
Quattrucct. segretario regionale e membro del Ce, parte­
cipa Marcello Stefanini della segreteria nazionale. 

Federazione del Cestelli. Frascati area di ricerca ore 13 as­
semblea (Magni); Pavona ore 20 (Sciacca). 

Federazione di Civitavecchia Ladispoli ore 21 Cd sezione 
energia e ambiente ore 17,30 (Pelosi). 

Federazlona di Latina. Latina sezione Colli ore 20 Di Juvalta, 
ore 19 assemblea (Amici); Sezze sezione Colli ore 20 se­
greteria Unione Comunale segreterie della sezione (Pan-
dolfì); Uri ore 19.30 Cd (Rotunno). ' 

Federazione di Viterbo. Canino ore 20 Cd (Zucchetti); Traqui-
nia ore 18 Cd (Pinacolì); Monteromano ore 20 Cd (Plnaco-
li); Gallese ore20 assemblea. 

Avviso. Elvira Peroni * la nuova segretaria Fgcl dal Castelli, 
auguri di buon lavoro dai compagni delia Fgcl e dal Po 
della federazione dei Castelli. 

• P I C C O L A C R O N A C A BBsVBBstMBBsVBesl 
Culla. E nato Flavio Ffnamore. Al genitori Massimo ed Eliana 

e al fratellino Valerio, tanti auguri dalla sezione Nuova Tu-
scolane e dall'Unita. 

l'Unità 

Martedì 
28 novembre 1989 21 IHBilfìllIHSIH 



TELEROMA 56 

Or* 9 -Giovani avvocati», te­

lefilm, 10 «Beverly Hdis ma­

dame», film, 11.30 Meeting 

anteprima su Roma e Lazio, 

14 In campo con Roma e La­

zio, 16.40 Tempi supplemen­

tari, 17.15 Diretta Basket, 

19.15 «L'arciere verde», tele­

film. 21.30 Goal dt notte, 0.30 

-Giovani avvocati», telefilm 

GBR 

Ore 9.30 Cuore di calcio spe­

cial 12 Grandi mostre 12 30 

Domenica tutto sport 18 Cal-

clolandia con Alberto Poltro­

ni. 20-Mary Tyler Moore» te­

lefilm, 20.30 «Una casa gran-

de come un cuore», film, 

22.30 Sei dei nostri con 2ibl 

Bomek 24 «In casa Lawren­

ce» telefilm, 1.15 «Il poliziot­

to». film 

TVA 

Ore 13 30 Speciale fanta­

scienza 14 Speciale con Ro­

ma e Lazio 16 30 Cartoni ani­

mati, 18 Dossier salute 18 30 

80° minuto, 20 «Giustizia per 

gli Indios», film 21.30 Maga-

zi ne, 22 Immagini dal mondo 

22.30 -Taverna rossa», film 

^ f l R O M A 
CINEMA o OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

I PRIME VISIONI I 
ACADEMVHM.I 1 7 000 
Via Slamira, 5 (Piazza Bologna) 

Tel 426775 

O Johimy II bello di Walter Hill con 
MicksyRourka-A (1645-22 301 

H M I R M . 
Piazza Verbano 5 

1.9000 
Tel 651195 

«0BI4H0 

Piazza Cavour, 22 
Le ooo 

Tel 3211836 

Sanla Sandra di e con Alejandro Jodo-
rowsky-OR (1530-2230) 

Fralalll 4 Italia di Neri Parenti con Ch­
ristian De Sica Jerry Caia-BR 

[16-22 30| 

ALCUZAR L 8 000 
Via Merr» del Val, 14 Tel 5660099 

ALCIONE 1 6 0 0 0 
Via L di Lesina 39 Tel 6380930 

O L'attimo luggentt dt Peter Weir 
con RobinWlliams -OR (16-231 

Cha cola ho tatto lo per meritar! qua-
eto?diPedroAlmodrovar-BR 

(16 30-22 301 

AMBASCIATORI SEXY 1 5 0 0 0 

ViaMonleoello.lOl TeN941280 
Film per adulti , (10-1130-16-2230) 

AMBASSADC 1 7 0 0 0 

Accademia degli Agiati, 57 

Tel 540B901 

Non guardarmi, non ti aenlo di Arthur 
Hitler con RichardPryor-BR 

(16-22 30) 

AMERICA 1.7 000 
Via N del Grande, 6 Tel 5616168 

Non guardarmi, non ti tento di Arthur 
Killer con Richard Pryor-BR 

(16-2230) 

ARCHIMEDE 
Via Archimede 71 

LSOOO 
Tel 675567 

ARISTON 
Via Cicerone, 19 

LSOOO 

Tel 353230 

O Storia di ragazzi a di ragazza di 
PupiAvall-DR (1630-22 30) 

Buon Natala, Buon Anno dt Luigi Cc-
menicmi, con Virna Lisi, Michel Ser-
rault-BB (16-2230) 

ARISTON» 

Galleria Colonna 

LSOOO 

Tel 6793267 
Ultima tarmata • Brooilm di UH Edol, 
con Stephen Lang, Buri Young - DR(16-
22 30) 

ASTRA 
Viale Jomo, 225 

16000 
Tal 6176256 

D Mary per aempra di Marco Risi, 
con Michele Placido, Claudio Amendc-
la-DR (16-2230) 

ATLANTIC 
V Tuscoiana, 745 

L 7000 
Tel 7610656 

Indiana Jonei a l'uHime crociata di Ste­
ven Spielberg conHarrisonFord-A 

(1530-2230) 

AUGUSTI» 
CaoV Emanuele 203 

L 6 0 0 0 
Tel 6875455 

O Miatery Traln di Jim Jarmusch BR 
(16-2230) 

AZZURRO 5CIPIONI L 5 0 0 0 Saletta •Lumiere- Rassegna R w 
V degli Scipionica Tel 3581094 FassbinderAmrulone alla P Santa 

(16), Il diritto del più loda (18). Querelle 
d tBr i i i |20Hole |22) 
Sala Chaplin Cavalli al nasca (16), Lo 
specchio (1130), a n n i t r ì (2030), Il 
orata tallo (22) 

BALDUINA 
P za Balduina, 52 

L 7 0 0 0 
Tel 347592 

Lo zio indegno di Franco Brusati con 
Vittorio Gassman, Giancarlo Giannini -
DR . (1630-2230) 

BARBERINI LSOOO 
Piazza Barberini, 25 Tel 4751707 

Tumer t il .casinaro- di Roger Spoltra-
traode, con Tom Hanks, Marc Wlnmn-
gham-BR (16-22301 

BLUEMOON L 5000 
Via dai 4 Cameni 53 Tel 4743936 

Fllmperadulti (16-2230) 

CAPITOL 
Via G, Sacconi, 33 

17Q0O 

Tel 393280 

Lo i lo Indtgnt di Franco Brusali con 
Vittorio Gassman, Giancarlo Giannini -
DR (16-2230) 

CAPRANtCA LSOOO 

Piazza Capranict.W Tel 6792465 
Baaaegnt dal cinema tovltnco -<20 30) 

CAPRANICHITTA L8000 

P za Montecitorio, 128 Tel 6796967 
Un Incendio vieto d i lontano di Olar lo-
aellanl-BR (1630-2230) 

CASSIO 

Via Cassia, 692 

L60O0 

Tel 3651607 

Aitarli t la pnuiont miglu - DA 

(16-2230) 

C O U W RIENZO LSOOO 

Piazzi Cola diRienzo, SSTel 6878303 

O Babntn di Tim Burton, con Jack 

Nicholson, Michael Keaton - FA 
(15-2230) 

DIAMANTE I..5000 

Via P ianta l i» , 230 Tel 295606 

I D E M ^ L8000 

PzzaColldiRlenzo,74 TU 6676652 

Q Mary par tempri di Marco RISI, 
con Michele Placido, Claudio Amendo­
la-OR (16-2230) 

O Sesso bugie e videotape di Steven 

Soderberghtcon James spanar- DR 
(1630-22,30) 

EMBASSY 
Via Stoppini, T 

LSOOO 
Tel S7024S 

4 pazzi In libarti di Howard Ziefl, con 
Michael Keaton, Christopher Lloyd-BR 

(1545-2230) 

EMPIRE L 8 «10 
V ie Regina Margherita, 29 

Tel 8417719 

Indiana Jones a l'ultima crociata d! Ste-

ven Spielberg.con Harnson Ford -A 
(15-2230) 

EMPIRE 2 L 6 000 
V ia dell Esercito, 44 Tel 50106521 

Fratelli d'Italia di Neri Parenti, con Ch­
ristian De Sica, Jerry Cala- BR 

(16-2230) 

ESPERIA 
Piazza Sennino, 37 

LSOOO 
Tel 582884 

Che ho latto lo per meritare eueato? di 
PedroAlmodovar-BR (16-2230) 

ET9ILE LSOOO 
Piazza in Lucina, 41 Tel 6876125 

Tempo rfl uoddirt di Giuliano Montai-
do, con flicky Tognazzi, Fatnce Flora 
Prato-DR (16-2230) 

EURCml LSOOO 
ViaLI!!l,32 Tel 5910968 

O Batmtn di Ttm Burton. con Jack Ni-
cholson, Michael Kealon • FA 

(15-2230) 

EUROPA 
Corso d Halli, 107/1 

LSOOO 
Tel SS5736 

O Batmtn di Tim Burton, con Jack Ni-
cholaon, Michael Kealon • FA 

(15-22 30) 

EKCELSIOR 
VlaB V,delCarmelo,i 

L 8 0 0 0 
Tel 5962296 

O Un'aridi stagiona bianca di Eu-
zhan Palcy, con OOnald Sutherland, 
JanetSuzman-DR (16-2230) 

FARNESE 
Campo da' Fiori 

O Nuovo dnema Paradiso di Giusep­
pe Tornatore, con Philippe Noirel • DR 

(16-2230) 

FIAMMA 1 
VlaBlssolati,47 

LSOOO 
Tel 4827100 

FIAMMA 2 
Via B inomi , «7 

LSOOO 
Tel 4827100 

O L'attimo ruggente di Pelar Weir, 
con Robin Williams-DR 115-2230) 

D FA la cosa ghiaia di Spike Lee, con 
Danny Atello Ossie Davis • DR 

(15-2230) 

GARDEN 
Viale Trastevere, 244ia 

L 7 0 0 0 
Tel 582648 

O Storia di ragazzi a di ragazze di 
PuplAvati-DR (16-2230) 

GIOIELLO 
ViaNomentana,43 

1 7 0 0 0 
Tel 864149 

Biancaneve |e vissero (allei t contenti) 
dlLuScheimer-DA. (16-2230) 

GOLDEN 

Via Taranto, 36 

L7000 
Tel 7596602 

GREGORY 
Via Gregorio VII, 180 

L 8 0 0 0 
Tel 6360600 

Non guardarmi, non H aento Arthur Hil-
ler conRichardPryor-BH (16-22T" 

Indiana Joneae l'ultima crociata di Ste­
ven Spielberg, con Harrison Ford - M 

(1545-2230) 

HOUDAY 

Largo B Marcello, 1 

LSOOO 
Tel 856326 

Senza Indizia con Michael Calne Ben 
Klnojley-G (16-22 30) 

INOUNO 
ViaG Induno 

L7O0O 
Tel 582485 

Biancaneve (e vlaaero telici e contenti) 
dILouSchelmer-OA (16 2230) 

KING 
Via Fogliano 37 

LSOOO 
Tel 8319541 

• Black Raht di Ridley Scott, con Mi-
chael Douglas-G (15-2230) 

MADISON 1 
VlaChiabrera.121 

L 6 0 0 0 
Tel 5126926 

Karaté Kld III di John H Avildsen, con 
Ralph Macchio, Pat Morite -A 

(16-2230) 

MADISON! 
Via Ombrerà. 121 TEL 

O La avventure del barone di Mun-
chausen dt Terry Gtlliam, con John Ne-
vil leEticldte-Bn (16 2230) 

MAESTOSO 
Via Apple, 419 

L e ooo 

Tel 786066 
• Black Raln di Ridley Scott, con Mi-
chacl Douglas -O (15-22301 

MAJESTIC 
Via SS Apostoli 20 

L 7000 
Tel 6794908 

MERCURY 
Viadl Porta Castello 44 

• Palombella rossi di e con Nanni 
Morelli-DR 116 30 2238) 

L 5 0 0 0 
Tel 6873924 

Filmperaduiti (16 2230) 

METROPOLITAN 

Via del Corso 8 
L 8 0 0 0 

Tel 3600933 

• Black Raln di Ridley Scoti con Ml-
chael Douglas-G (15-2230) 

MIGNON 
Via Viterbo. 11 

LSOOO 
Tal 869493 

O Un'arida stagione Dionea di Euzhan 
Palcy, con Donald Sutherland Janel 
Suzman-OR (16-2230) 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica, 44 

LSOOO 
Tel 460265 

Filmperadulll (10-1130/16-2230) 

MODERNO L 6000 Fllmperadulti 
Piazza Repubblica 45 Tel 460285 

(16 2230) 

NEW YORK 
Via delle Cave, 44 

L 7 0 0 0 
Tel 7610271 

Fratelli d'Italia di Meri Parenti con Ch-
rislianDeSica JerryCalà-BR 

116-2230) 

PARIS LSOOO 
Via Magna Grecia, 112 Tel 7596568 

PASQUINO 
Vicolo del Piedi, 19 

LSOOO 
Tel 5803622 

Santa Sanare di e con Alejandro Jodo-
rowsky-DR (1530-2230) 

Radio days (In lingua inglese) 
(16,30-2240) 

DEFINIZIONI A: Avventuroso BR Brillante D A j Disegni animati 

DO Documentano DR. Drammatico E Erotico FA Fantascenza G: 

Giallo H Horror. M: Musicale SA. Satirico SE. Sentimentale, SM: 

Storico-Mitologico ST: Storico W. Western 

PRESIDENT 1 5 000 
Via Appia Nuova 427 Tel 7810146 

Porno bellissime erotiche e maliziose -
E(VM18) (112230) 

PUSSICAT 
Via Cairo)! 96 

L 4000 
Tel 7313300 

Porno tenlazionl carnali • E (VM18) 
(11-2230) 

QUIRINALE L 6 000 Non guardarmi, non ti aento di Arthur 
Via Nazionale 190 Tel 462653 Hitler con Richard Pryor-BR 

(16-22301 

QUIRINETTA 
ViaM Mmghetti 5 

LS0O3 

Tel 6790012 
Skeen Deep • Il piacere è tutto mio di 
BlakeEdwatds-BR (16-2230) 

REALE 
Piazza Sonnmo 

L6000 
Tel 5810234 

Indiana Jones e l'ultima crociata di Ste­
ven Spielberg conHarnsonFord-A 

(15-2230) 

REI 

Corso Trieste 118 
L7000 

Tel 864165 
Diritto d'amori di Léonard Nimoy con 
Diane Kealon-DR (16 30-22 301 

RIALTO L6000 

Via IV Novembre 156 Tel 6790763 
D Mery per tempre di Marco RISI 
con Michele Placido Claudio Amendo-
la DR (16-22 30) 

RITZ 

Viale Somalia 109 
LSOOO 

Tel 837461 
Skin deep. Il piacere A tutto mio di Bla-
keEdivards-BR (16-2230) 

RIVOLI 
Via Lombardia, 23 

LS0O0 

Tel 460883 
O Che ora I di Ettore Scola con Mar­
cello Mastroiannl Massimo Troisi - BR 

(17-22301 

ROUGEETNOIR 

Via Satana 31 
LSOOO 

Tel 864305 
Non guardarmi, non ti aento di Arthur 
Hiller, con Richard Pryor-BR 

(16-22301 

ROTAL 
Via E Filiberto 175 

LSOOO 

Tel 7574549 
Il duro del Road Kouat di Rowdy Her-
nngton con Patrick Swayze- A 

, (15-2230) 

SUPERCINEMA 
Via Viminale 53 

L8000 
Tel 485498 

O Vattimo (uggente di Peter Weir, 
con Robin Williams-DR (1525-22 30) 

UNIVERSAL 
Via Bari 18 

L 7 0 0 0 

Tel 6831216 
Fratelli d'Halli di Neri Parenti, con Ch­
ristian De Sica Jerry Cala - BR 

(16-2230) 

ViaGallaeSidama,20 Tel 6395173 
Non guardarne, non ti tanto di Arthur 
Hiller, con Richard Pryor-BR 

(16-2230) 

• CINEMA D'ESSAI I 
CARAVAGGIO 
ViaPaislello 24/B 

L 4 0 0 0 
Tel 864210 

DELLE PROVINCIE 
Viale delle Provincie 41 Tel 420021 

Riposo 

NUOVO 
Largo Ascianghi, I 

L SODO 

Tel 588116 
Donne tutrorfo di un i crisi di nervi di 
Pedro Almodovar, con Carmen Maura -
BR (1630-2230) 

TIBUR L 3 500-2 500 
Via degli Etruschi 40 Tel 4957762 

TIZIANO 
Via Reni 2 

Riposo 

• CINECLUB I 
ASSOCIAZIONE CULTURALE MON-
TEVERDE 
Vladi rVionleverde,57/A Tel 530731 

Riposo 

CENTRO CI STUDI BRASILIANI 

Piazza Navoni, 
Rassegna P P Pasolini La ricotta 
(19 30) Lettura di alcune poesie di Pa-
solim interpretale da Emidio La Velia 

DEI PICCOLI L.4000 

Viale della Pineta, 15-Vllla Borghese 
Tel 663485 

GRAUCO L50O0 
Via Perugia, 34 Tel 7001785-7622311 

Riposo 

«.LABIRINTO LSOOO 
Via Pompeo Magno, 27 Tel 3216263 

Sala A Voglio I M I • e t t i di Alain 
Resnais (1830-22 SO) 
SalaB MurrdMjm,un0ka»tortotelo 
di Vadim Abdratcnor (18 30-20 30). Pie 
Me od Hanglng rock di Peter Weir 
(2230) 

IL POLITECNICO 

ViaG B Tlepolo13/a-Tel 3611501 
Riposo 

LASOCIETAAPERTA 

VlaTiburllna Anita. 1S719 Tel «2405 

l ' I to l i di conilo di J Huston. con H 
Borgart (15 30-17 30) 

• VISIONI SUCCESSIVI I 
AMBRAJOVTNEUl L.3000 
Piazza G Pepe Tel 7313306 

«nal motte ta*ar , ( -E(VMU) 

AMENE 

Piazza Sempione, 18 

L.4S0O 

Tel 890817 
Fllmperadulti 

AQUILA 
Via L'Aquila, 74 

L2000 
Tel 7694951 

Mondati lantaalonl-E|VM18) 

AVORIOEROTIC MOVIE 
Via Macerala, 10 

1 2 0 0 0 

Tel 7553527 

Fllmperadulti 

MOUUNROUGE 
Via M Corbino 23 

L.3000 

Tel 5562350 
La moglie odamela • E (VM18) 

ODEON 
Piazza Repubblica 

L20O0 

Tel 464760 
Fllmperadulti 

(16-2230) 

PALLADIUM 
P zza B Romano 

LSOOO 
Tel 5110203 

Fllmperadulti (16-22) 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

L 4 0 0 0 
Tel 620205 

Formatimi-E (VM18) (11-22 30) 

UUSSE 
VlaTiburllna, 354 

L.4500 
Tel 433744 

Fllmperadulti 

VOLTURNO 

Via Volturno 37 
1 5 0 0 0 

Tel 4627657 

Delizie di todoms-E(VMIB) 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA Fllmperadulti (1530-2215) 

FRASCATI 
POUTEAMA 
Largo Pamzza 5 

SALA A O L'attimo (uggenti di Peter 
Tel 9420479 Weir,conRobinWllliams-DR 

(1530-22 30) 
SALAB • Black Rita di Ridley Scott. 
con Michael Douglat-G (16-2230) 

Ktratt Kld III di John G Avildsen con 
Tel 9420193 ralphMacchio PalMonla-A (16-2230) 

CROTTAFERRATA 
AMBASSADOR L 7 000 

Tel 9456041 
Tumtr t II «tr inare» di Roger Spotlis-
wood con Tom Hanks, Marc Wlnntn-
gtiam-BR (15JO-2230) 

VENERI L 7 0 0 0 
Tel 9411592 

Skeep Deep- H piaceri è tutto mio di 
BlakeEdmaids-BR (16-2230) 

MACCARESE 
ESEDRA Riposo 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 

Tel 90016B6 
Angelica marchesa di Sodoma • E 
(VMtt) (16-22) 

OSTIA 
KRVSTALL L 5000 
Via Pallotlini Tel 5603166 

Non guardarmi, non II santo di Arthur 

Hiller.con Richard Pryor-BR 
(1615-2230) 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

LSOOO 
Tel 5610750 

O l'attimo (uggente di Peter Weir; 
conRoblnWilliams-OR (1530-2230) 

SUPERGA LSOOO 
V le della Marina 44 Tel 5604076 

• Black Raln di Ridley Scoli con Mi-
chael Douglas-G (1530-2230) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI O Chi ora I d i Ettore Scola con Mar-

cello Maslroianni, Massimo Troisi • BR 

VALMONTONE 
MODERNO Riposo 

VELLETRI 
FIAMMA LSOOO 

Tel 96 33147 
O Un pesci di nome Wmda di Char­
les (.richtan con John Cleese Jamie 
Lee Curia-BR (16-2215) 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere Melimi 33/A-

Tel 3604705) 
Spettacolo in allestimento 

AGORA '80 (Via della Penitenza • 
Tel 6896211) 
Alle 21 Fra le ali della netta diret­
to ed Interpretato da Giorgio Lo­
pez 

AL BORGO (Via del Penitenzieri, t i 
-Tel 6661926) 
Alle 21 15 Absents Friend di A 
Ayckboum regia di Roberto Sil­
vestri 

ALLA RINGHIERA (V i i del Alari, SI 
-Tel 6568711) 
Alle 21 . Concerta groato por Bro­
gli con Angelo Guidi Guido Ouin-
tozzi e Paolo DI Pietro Regia di 
Franco Mole 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
5760827) 
Alle 2115 Invilo l n o z » da Mo­
lière diretto ed interpretato da 
Sergio Ammirata 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 -
Tel 6544601) 
Alle 20 30 l o tra tort i lo di Anton 
Cechov Regia di Luca Ronconi 

ARGOT (Via Natale del Grande 27 -
Tel 5898111) 
Riposo 

BEAT 72 (Via G Belli, 72 - Tel 
317715) 
Riposo 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A -
Tel 5894675) 
Alle 21 Incontro I I vertice di A D 
Mac Donald con Paola Pitagora 
Magda Mercatali Regia di Franco 
Gervasio 

BRANCACCIO (Via Merulana 6 -
Tel 732304) 
Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42-Tel 7003495) 
Venerdì alle 21 Otello di e con 
Franco Venturini, regia di Franco-
magno 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5 » -
Tel 736255) 
Alle 2115 Tautovot di Gilncarlo 
Schiarimi con I associazione mu­
sicale Beat 72 Regia di Enrico 
Fraltaroli 

DEI DOCUMENTI (Via Zabaglia 42 -
Tel 5760460) 
Riposo 

DEI SATIRI (Via di Grotta Pinta. 19 • 
Tel 6661311) 
Alle 10 30 Qol commcli lo aten* 
(ura del Signor Bonaventura di 
Sergio Totano, con Marcello Bar-
toll RegiadiGinoZampieri 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar­
cello 4-Tel 6784380) 
Alle 21 PRIMA Eh...? Le avventu­
ra di mieter Ballon. Scritto, diretto 
ed interpretato da Yvea Lebreton 

DELLE ART) (Via Sicilia. 59 - Tel 
4618596) 
Alle21 PRIMA Iduogentlhiomlnl 
d l V t r o n l d i W Shakespeare, con 
M Monti, A Battain Regia di L 
Salveti 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 • Tel 
8831300-6440749) 
Alle 21 Comaalraeiruiimabanca 
di Samy Fayad con Gigi Roder, 
Enzo Garinei Regia di Antonio 
Ferrante 

DELLE VOCI (Via Ercole Bomboni, 
24-Tol 6610118) 
Alle 10 30 La locaiKMra di Cir io 
Goldoni, con Giusi Martinelli, 
Giancarlo Gori, Regia di Nlvio 
Saturnini 

OE' SERVI (Via del Mortaio, 5 - Tel ' 
6795130) 
Allo 2115 CHI porla troppo... si 
ib-oz»!? di A Gangaroaaa, con 
la CompagniaSilvio Spaccasi 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo. 63 
-Tel 7467612-7484644) 
Alle 20 45 II diario di Arnia Frank 
con II Teatro Stabile di Torino Re­
gia di Franco Passatore 

DUE (Vicolo Due Macelli, 37 - Tel 

6768259) 
Alle 21 Merio Uno tpettocolo di 
Eros Drusiani o Maddalene Do 
Panfilia 

DUSE (Via Crema,8-Tel 7013S22) 
Alle 21 hjtoo con Pino Animando­
la Graziella Polesinantl Testo e 
regia di Enzo Consoli 

ELETTRA (Via Capo d'Africa. 32 • 
Tel 7315897) 
Riposo 

ELISEO (V i i Nazionale. 163 - Tel 
462114) 
Alle 20 45 « gallo dITullloKezich, 
con Turi Ferro, Ida Carrara, ragia 
di Lamberto Puggelll 

FURIO CAMILLO (Via Camillo, 44 -
Tel 7867721) 
Ripoao 

GNIONE (Via dello Fornaci, 37 - Tel 
6372294) 
Alle 21 Coti t a o vi paro di Luigi 
Pirandello, con Ileana Qhione, 
Carlo Simon! Mario Maranzana, 
regia di Orazio Costa 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa­
re 229-Tel 353360) 
Domani alle 21 Erano nriB miei tv 
Sii di Arthur Miller, con Gaatono 
Moschin, Marzia Ubaldl, regia di 
Mario Misstroll 

IL CENACOLO (Via Cavour 108 -
Tel 4819710) 
Alle 21 30 Visita al parenti di Aldo 
Nicola) con la compagnia della 
commedia popolare italiana 

ILPARCO(ViaRamazzlni,31) 
Riposo 

IL PUFF (Via Giggi Zanazzo 4 - Tel 
5810721) 
Alle 22 30 Piovra, calomtri o 
gombtrl di Amendola & Corbucci, 
con Landò Fiorini, Giusy Valeri 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni, 3 -
Tel 5895782) 
SALA CAFFÉ Riposo 
SALA PERFORMANCE Riposo 
SALA TEATRO Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/A) 
Alle 21 45 C i t o m t l chl imo lo di 
Piero Castellacci, con Lucia Cas­
sini Luciano Rossi Carla Tacca 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro­
mano 1-Tel 6797205-6783148) 
SALA A Giovedì alle 17 e alle 21 
Come ammanai mi aocoro di o 
con Altiero Alfieri 
SALAB alle21 Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebù). 14/C -
Tel 312677) 
Alle 21 Pigiama por eoi di M Co-
motetti con la Compagnia II Ba­
raccone Regia di L Tanl 

META-TEATRO (Via G Mameli, S -
Tel 5895607) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza Gemilo da Fa­
briano 21 -Tel 3962635) 
Alle 17 Allacciare le cinture « s i ­
curezza di e con il Trio Lopez-
Marchesmt-Solenghi 

ORIONE (Via Tortora, 8 - Tel 

Riposo 
OROLOGIO (Via de'Filippini 17/a-

Tel 6548735) 
SALA GRANDE Oggi allo 2115 
Primavera au primavera aerino o 
diretto da Duccio Camerini, con la 
Compagnia In-folio 
SALA CAFFÉ TEATRO Allo 20 45 
Niente da dichiarare con Remo 
Remotti e il Gruppo Trousse Alle 
22 30 I t n n y • Omopjto a Lenny 
Bruco con Poppe Lanzetta 

SALA ORFEO (Tel 6548330) 
Alle 21 Memoria dal aotlóauolo di 
F Dostoewsky, diretto od inter­
pretato da Valentino Orfeo 

PABIOLI (Via Giosuè Sorsi, 20 - Tel 
803523) 
Alle 16 30 Tè delle cinque con Gi­
no Lattila alle 2130 Loci del va­
r ia l i con Giulio Maasimini, Elettra 
Romani regia di Mino Bellel Alle 
24 Nono Inoltrala con Claudia 
Poggiani e la Premiata Ditta in pi­
giama 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
183-Tel 4650951 

Alle 21 PRIMA Nuneentollmual-
cal dello euore di O Goggin Re­
gia di Enrico Maria L i m n l 

POLITECNICO (Via G B Tlepolo 
13/A-Tel 3619891) 
Alle 2115 PRIMA Primo dolio 
guerre di G Manlrldi, con S Ma­
rciarne, O Ruzzler 

QUIRINO (Via Mingherli, 1 - Tel 
6794585-67906161 
Ripoeo 

RIARI 71 (Via d l l Rlari, 78 • Tel 
8879177) 
Alle 2145 Incontro apottacolo 
con Enzo Robutti (Ingresso libe­
ro) 

ROSSINI (Piazza S Chiara, 14-Tel . 
6542770) , 
Domani al le21 lenpeftantt opo> 
eereorMoRtartfotadlE C a g h i n e 
C Durante Regia di Leila Ducei 

SALA UMBERTO (Via della Merce­
de, SO-Tel 6794753) 
Alle 21 Duina Bai Scritto o diret­
to da Claudio Garafoli, con la 
Compagnia In Folio 

SALONE MARGHERITA (Via Duo 
Macelli, 75 - Tel 6791439-

Al le2l 30 TretragluOrunodiCa-
stellaccl e Pingllore, con Oreate 
Lionello 

SAN RAFFAELE (Viale Ventimlgllt, 
6 -Te l 5234729) 
Riposo 

SISTINA (V I I Slatina, 129 - Tel. 
4756841) 
Alle 21 A che servono oH uomi­
ni? di laia Eiaatrl con Ombretta 
Colli, Marlaa Merlin!, Patrizia Pel­
legrino Musiche di Giorgio Ga-
ber 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri, 3 -
Tel 6896974) 
Alle 2115 S o m ( o t t e t t o letto di 
Ljudmlla Razumowskaia, con Pi­
na Cei, Manuela Moroalnl, regia 
di Beppe Navello 

SPAZIOZERO (Via Galvani. 65 • Tel 

5743089) 
Alle 21 Aeque Mtmaalof ial l con 
Marco Berelta A ilaria Paoli 

SPERONI (Via Luigi Speroni, 13 -
Tel 4126287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Ca l i la , 
871-Tel 3669800) 
Rlpoao 

STUDIO M.T.M. (Via Garibaldi, 30 • 
Tel 5891444-5891637) 

IL COMITATO FEDERALE 
E LA COMMISSIONE 

FEDERALE DI GARANZIA 

Giovedì 30 novembre 
ore 20 

(con eventuale aggiornamento ai giorni successivi) 

SALA DEL COMITATO CENTRALE 
c/o Direzione Pei Via delle Botteghe Oscure, 4 

0.d.g. 

DISCUSSIONE SUI 
LAVORI DEL C.C. 

Relatore Goffredo Bettini 

VIDEOUNO 

Ore 11.50 Nonsotocalco ru­

brica non solamente calcisti­

ca curata e condotta da Anto­

nio Creti. 14 Videogoi 17 A 

botta calda, 17.55 Bar Sport, 

19.30 Campionato brasiliano 

di calcio, 2030 -Agente 007 

dal) Oriente con furore*, film, 

22.30 «Robin Hood e i pirati», 

film 

TELETEVERE 
Ore 915 «5 matti at super­

mercato' film 12 Pnmomer-

cato 14 30 Pianeta fuoristra­

da 16 Fantasia di gioielli 

20 30 «5 chiavi de! terrore», 

film, 23 II salotto del grasso!* 

tei fi 23 30 «Allegri passa-

guai-, film, 1.00 -DeviIman 

Story», film 

T.R.E. 

Ore 11.30 Tutto per voi , 13 

Guinness dei primati , 13.30 

«Galactica», telefilm, 14.301 

«Rem-One Exper lment - . f i lm. 

16.30 -T and T», telefi lm; 1 1 

Beyond 2000,19 .30 II megl io 

di Sportacus; 20.30 «Che ca ­

volo mi combini p a p à - , f i lm; 

22.30 «Era una notte buia e 

tempestosa», f i lm, 0.30 «T 

and T», telefilm 

Riposo 
TEATRO IN Vicolo degli Amatricia-

m 2-Tel 68676101) 
Venerdì alle21 PRIMA labal la t 
la betti» con Gabriele Carmi nara 
Simonetta Brighi Regia di Marina 
Graziosi 

TORDMONA (Via degli Acquase­
la 16-Tel 6545890) 
Alle 2130 L'amico americano di 
R Fassbinder, con la Compagnia 
La Pochade Regia di Renato 
Giordano 

TRlANOH (Via Muzio Scevola 101 • 
Tel 78609B5) 
Domani alle 21 II guaritore di 
Briar Friel con Gianfranco Varet-
to Rita Di Lerma regia dt Carlo 
Liberati 

VALLE (Via del Teatro Valle 23fa -
Tel 6669049) 
Alle 21 L'Intervista» di Natalia 
Ginzburg, con Giulia Lazzanni 
Alessandro Haber, regia di Carlo 
Battìstoni 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera-
trice.S-Tel 5740598-5740170) 
Vedi spazio musica 

• PER RAGAZZI • • • 
ALLA RINGHIERA (Via dei Ria", B1 

-Tel 6568711) 
Alle IO • gatto del Slam di Ida!-
berlo Pei con I burattini di Ema­
nuela Fei e Laura Tomassml 

ANFITRIONE (Via S Saba 2 4 - T e l 
5750827) 
Domenica alle 10 30 Cappuccetto 
rot to . Regia di Patrizia Parisi 

CATACOMBE (Via Labicana, 42 -
Tel 7003495) 
Sabato afle 17 Un cuora grande 
cosi con Franco Venturini 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA­
ZIONE (Tel 7Ù95983) 
Teatro dei burattini e animazione 
feste a domicilio per bambini 

CRISOGONO (Via S. Gallicano, 8 • 
Tel 5280945) 
Riposo 

DELLE VOCI (Via E Bombelli, 24 -
Tel 6810116) 
Riposo 

ENQLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via dì Grottapinta 2 - Tel 

Alle 15 30 Occhio magico (labo­
ratorio) 
GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel 
7001705-7822311) 
Riposo 

PARIOLI (Via Giosuè Borsl, 2 0 - Tel 
603523) 
Spettacoli per le scuole R mago 
OiconlacompagnladiM Testa 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge-
nocchi,15-TeiB601733> 
Alle 10 Se un Pelile*!» In un bo­
sco Incontra un orco con le Mario­
nette degli Accoltella 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gìanicoltnse. 10-Tel 5892034) 
Alle 17 La balta addormentata. 
Regia di G Vannuccl 

MUSICA 

• CLASSICA •aaaaaaaaW 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 

Gigli-Tel 463641) 
Giovedì alle 20 30 serata Inaugu­
rale della stagione 1989-1990 con 
FahUaffdiG Verdi Direttore Eve­
lino Pido, Maestro dal coro Gianni 
Lazzari, regia scene e costumi di 
Beni Montresor Interpreti princi­
pali Juan Pons e llona Tohody • 
Orchestra e coro del Teatro del-
i Opera 

ACCADEMIA NAZIONALE 5 . CECI­
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
6780742) 

Alle 19 30 Concerto diretto da Yo-
muTalml In programma La quin­
ta sinfonia di Mahier 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia, 1) 
Domani alle 21 Concerto del Pho­

to programma Ll-

ACCADEMIA SPAGNOLA (Piazza S 
Pietro in Montorio 3) 
Giovedì alle 2015 Concerto di 
Centurioni (violino) Leardini (vio­
loncello), Acquarelli (pianoforte) 
Musiche di Schumann e Brahms 

AUDITORIUM DEL GONFALONE 
(ViadelGonfalone-Tel 6875952) 
Giovedì alle 21 Concerto del 
«Musica Antiqua Koeln» Musiche 
diTelemann Hainichen.Zelenka, 

Handel Bach 
AUDITORIUM DUE PINI 

Riposo 
AUDITORIUM RAI (Sala A • Via 

Asiago 10) 

Giovedì 21 Concerto dell ottetto 
italiano di flati Direttore E Ma­
rocchini In programma Bortokrt-
ti Pacagnlnl Pedini Scartalo 

AUDITORIUM RAI (Foro Italico -Tel 
4827403) 
Riposo 

AUDITORIUM S LEONE MAGNO 
(Via Bolzano 38) 
Riposo 

AUDITORIUM OEL SERAFICO (Via 
del Serafico 1) 
Giovedì alla 20 45 Concerto del 
pianista Michele Campanella 
Musiche di Schumann Musorgs-
ky Balaktrev 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SA­
PIENZA 
(Piazza A Moro) 
Alle 20 30 HoRmanlama. IMpres-
sioni vocali dell opera di ETÀ 
Hotfmann Musiche di Schumann 

BRANCACCIO (Via Merulana 6 -
Tel 732304) 
Riposo 

CHIESA S. AGNESE IN AGONE 
(Pia22a Navona) 
Riposo 

DEI SERVI (Via del Mortaro 22) 
Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar­
cello 4-Tel 6784360) 
Riposo 

GALLERIA D'ARTE MODERNA (Via­
le Belle Arti 131) 
Alle 21 26* Festival di Nuova Con­
sonanza 

GHIONE (Via delle Fornaci 37-Tel 
6372294) 
Giovedì alle 21 Serata in onore di 
Ennio Pornno con Mila Vannuccl 
e Walter Maestosi 

IL TEMPIETTO (Tel 4821250) 
Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Lung Flaminio, 50 -
Tel 3610051) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano, 
17-Tel 3962635) 
Domani alle 21 Concerto diretto 
da Karlheinz Stockhausen In pro­
gramma GesangderJungling 

ORATORIO S. PIETRO (Via della 
Mediatrice, 24) 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via IV Fon­
tane, 13) 
Riposo 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 
(Piazza della Cancelleria) 
Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campiteli!, 
6) 
Oggi alle 21 Concerto -Arie e so­
nate del primo 600* Musiche di 
Caconi, Frescobaldi Monteverdi, 
Ferrari Giovedì alle 21 Concerto 
di Ingrid Siile (pianoforte) Musi­
che di Bach. Chopin, Skciabln, 
Liszt 

SALA DELLO STENDITOIO (S Mi­
chele a Ripa -Via S Michele, 22) 

Riposo 
SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 

Testacelo 91-Tel 5750376) 
Riposo 

VILLA TUSCOLANA (Frascati) 
Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera­
trice 8-Tel 5740596) 
Alle 21 Sons, sona.. 17M con la 
Nuova Compagnia di Canto popo­
lare 

• J A t Z - R O C K - P O L K 

ALEXANDERPUTZ (Via Ostia, 9 -
Tel 3599398) 
Alle 21 30 Concerto del gruppo 
Biseo (plano), Saintjust (clarinet­
to) Carlo e Mauro Battisti (batte­
rla) 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri­
pa 18-Tel 582551) 
Domani alle 21 30 Concerto del 
gruppo inglese Mod Dogs (In­
gresso libero) 

BILLIE HOLIDAV JAZZ CLUB (Via 
degli Orti di Trastevere 43 - Tel 
5816121) 
Alle 16 30 Concerto della cantan­
te Carla Marcotulll 

BOCCACCIO (Piazza Trìlussa, 41 -
Tel 5816685) 
Riposo 

BLUE LAB (Vicolo del Fico, 3 - Tel 
6879075) 
Riposo 

CAFFI LATINO (Via Monte Testac­
elo 96-Tel 5744020) 
Alle 22 Musica latlnoamerlcana 
coni Caribe 

CAMPO BOARIO (Ei Mattatolo -
Largo GB Marzi) 
Riposo 

CARUSO CAFFÈ (Via Monte Te*tac­
cio 37) 
Riposo 

CLASSICO (Via Liberta, 7) 
Alle 21 30 Concerto del quintetto 
di Ettore Fioravanti 

CORTO MALTESE (Via Stiepovich, 
141-Tel 5696794) 
Riposo 

EL CHARANQO (Via Sant'Onofrio, 
28) 
Alle 2230 Musica colombiana 
conilgruppoChirimia 

FOLKSTUDIO (Via Gaetano Sacchi,, 
3-Tel 5692374) ' 
Alle 21 30 Concerto di musica Ir* 
landesecon II gruppo Triur 

FONCLEA (Via Crescenzio 62-A -
Tel 6898302) ! 
Riposo t 

GRIGIO NOTTE (Via dei Flenfcroll, 
30/b-Tel 5613249) • 
Alle 22 Serata brasiliana dedica­
ta alla Lambada < 

Music INN (Largo del Fiorentini 3-
Tel 6544934) j 

Riposo | 
OLIMPICO (Piazza Gentile da Fa­

briano, 21 -Tel 3982635) ' 
Alle 21 Concerto di Mimmo Loca-1 
aeiulll 

SAINT LOUIS (Via del Cirdello. 
13/a-Tel 4745076) 
Alle 22, Ada Magellanico quartet­
to 

OPERA 
TX WMA MIMA «ArPKEMNTAIiONE SABATO 1 DICSMaKI OHE 29 10 

MPLICHS. MEBCOLEDI t ORE 20 30. DOMENICA IO OHI I t Z 
GÌOVEDI 14 ORE 20 30. SABATO l t OHE I I . MA«TEDI' l i 0 « I M 30 

S S S M 
COMMEDIA URICA I N TUE ATTI E SEI QUADRI DI ARRIGO eOITO 

MUSICA D I GIUSEPPE VERDI (EDIZIONI RICORDI) 

MAESTRO CONCERTATORE E DIRETTORE 

EVELINO FIDO1 

REGIA, SCENA E COSTUMI 

B E N I M O N T R E S O R 

Biglietti in vendita al botteghino del Teatro (tei. M-M17S5), 

Orari! feriale 9 30 -14 e 16-19, domenica: 9.30-13, lunedi ripow. 

Per i eoli biglietti della aerala da un'ora prima delio ipHtatolo. 

Riduzione della taglia della centrale di Montalto di Castro 
Metanizzazione delle centrali. Chiusura di «Fiumaretta». 

Abbattimento delle immissioni inquinanti delle vecchie centrali 
Realizzazione di una moderna rete di Infrastrutture 
e di servizi per un diverso sviluppo dell'alto Lazio 

Fondo straordinario per la riqualificazione professionale 
e nuova occupazione 

Cambiare la legge finanziaria '90 
Rispondere alle giuste attese dei cittadini 

Venerdì 1 dicembre 
Giornata di iniziativa e di lotta nell'alto Lazio 

Montalto di Castro 

Incontri con le Amministrazioni locali 
e con i lavoratori del cantiere 

Partecipa 

SERGIO GARAVINI 
ministro per l'energia del governo ombra de! Pei 

Civitavecchia 

Manifestazione Corteo 
ore 17, da piazza Regina Margherita (Compagnia portuale) 

a piazzale degli Eroi 

SALUTO 
LAVORO 

AM8I2WTS 

Comitato Regionale del Lazio Federazione di Civitavecchia Federazione di Viterbo 

221 'Unità 
Martedì 
28 novembre 1989 



I .1 teatro .Arriva Vedii&ro\ 
europeo si è dato appuntamento a Saint-Etienne 
Spettacoli da ogni paese, 
con i modelli dell'Est al centro dell'attenzione 

nei cinema il nuovo film di Otar Ioseliani 
Il regista georgiano 
spiega perché ha scelto di raccontare l'Africa 

CULTURAeSPETTACOU 

Una storia da filosofo 
M «Metterei tra parentesi la questione del nome, ma mi 
sembra necessario e urgente che la più importante forza 
della sinistra italiana ripensi e ripensi sé stessa». Eugenio 
Garin, risponde alle domande dei giornalisti invitati dall'Isti­
tuto Gramsci toscano alla presentazione dell'ultimo numero 
della rivista Iride, il semestrale della sezione di filosofia del­
l'Istituto Gramsci toscano che contiene la sua autobiografia 
intellettuale. «Sessantanni dopo* è il titolo. E Iride si confer­
ma una rivista atipica nel panorama delia stampa filosofica 
Italiana, perché raccoglie non solo generazioni tra loro di­
verse di studiosi, ma anche correnti di pensiero che distano 
molto luna dall'altra, 

Introdotto da Giovanni Mari, direttore della rivista, Garin 
ha camminato sul filo del ricordo ma con l'occhio attento 
all'attualità. Le sue parole hanno seguito un lucido ritratto dì 
Paolo Rossi, che ha sottolineato quanto Garin sia stato -un 
punto dì riferimento in terreni ben più vasti del campo in cui 
ha lavorato*. 

Il metodo della sua filosofia, l'amore per la scuola e per 
l'università, la meritata pensione e il «distacco* che questa 
consente, la passione per la grande letteratura, per i roman­
zi e per quello che contengono. Poi l'attualità. «Quel ripen­
samento dev'essere fatto - ha detto Garin -. E un momento 
eccitante quello che stiamo vivendo. La seconda guerra 
mondiale finisce oggi. Per molti anni abbiamo vissuto in un 
Europa che finiva agli tirali, con la cortina di ferro, con il 
muro di Berlino e io sono contento oggi dì vederti cadere. 
Ero convinto che con Yalta non fosse finita la seconda guer­
ra mondiale, che quel trattato fosse stato solo una nuova 
Tilsltt, che però è durata molto di più. Oggi ne ho la riprova. 
E capisco di aver avuto ragione quando litigavo con Bobbio 
dicendo che il 1945, che è stato un anno importantissimo, 
non marca le divisioni tra due periodi. Quell'anno non ha 
chiuso un'epoca e non ne ha aperta un'altra. Io ho sbaglia* 
10 quando ho pensato che con il '68 si chiudesse qualcosa. 
11 vero spartiacque è oggi. E questo obbliga tutti al ripensa­
mento; sono motte le posizioni che rappresentano cose 
troppe vecchie per poter essere utilizzate». 

_ _ _ DALLA NOSTRA REDAZIONE 

D A M I L I PUGLIESE 

• • FIRENZE. Sono riusciti a 
convincerlo. Con qualche 
dubbio, ma l'ha fatto: poco 
più di trenta pagine per rac­
contare 11 suo Itinerario filoso­
fico, una sorta di autobiogra­
fia, intellettuale che, ha tutto .il 
s&mrg di un rapido affresco 
sulla cultura del nostro secolo, 
pubblicato su una rivista dove 
correnti di pensiero anche 
lontane tra loro dialogano. 

Professp^Gartn, che ne pen­
ai di questo «dialogo»? 

L'incontro è difficile, anche se 
npn lo vedo impossibile. Se si 
arriva alla filosofia dalla scien­
za o dall'arte, necessariamen­
te si elaborano teorie diverse, 
con strumenti diversi. Ma la ca­
ratteristica di questa rivista, co­
me recita il suo sottotitolo, "Fi­
losofia e discussione pubbli­
ca** & di far misurare la rifles­
sione filosofica appunto con la 
discussione pubblica: questo è 
possìbile ammettendo l'etero­
geneità, cioè la molteplicità 
degli approcci. Allora, incon­
trarsi e collaborare si può. Del 
resto, filosofìa e discussione 
pubblica sono due aspetti 
complementari 

A questo Impegno pubblico 
della fUowfla tei «I richiama 
anche nel NO saggio. Ricor­

da quando Abbagnano orga­
nizzava incontri periodici 
tra filosofi -che avevano lo 
comune alcuni orientamenti 
generali», tra cui «la respon­
sabilità politica Inerente al-

, l'imputazione aperta del In; 
voro filosofico, e l'Impegno 
di difendere e promuovere 
le condizioni di libertà che 
rendono possibile tale lavo­
ro». 

Guardi la data di quegli incon­
tri. Era il 1953, erano tempi dif­
ficili. La pressione esercitata 
dal di fuori era forte. Si com­
batteva per la libertà della cul­
tura. E combattere significava 
anche impedire che nei con­
corsi universitari si facessero 
trucchi. Bloccare il tentativo vi­
vace di escludere dai concorsi 
chi apparteneva a orientamen­
ti pericolosi. La situazione ora 
è molto migliorata. 

Vuol dire che gli Intellettuali 
non devono più affermare 
quella responsabilità politi­
ca? 

Oh, no. Devono farlo ancora. 
Nell'ultimo paragrafo del 
ano saggio, lei scrive di non 
ridurre la filosofia a storio­
grafia» ma di intendere la 
storia della filosofia come fi­
losofia. É 11 tema che ha con­

trapposto violentemente 
Paolo Rossi e Emanuele Se* 
verino... 

Ho scritto quella frase prima 
della polemica, lo vedo la filo­
sofia come sapere storico, cioè 
la stona della filosofia come fa­
re filosofia. Fare storia della fi­
losofia significa analizzare co­
me si sono costruite e manife­
state le filosofie, ncostruire ri­
gorosamente il lavoro dei filo­
sofi. Per capire Piatone non 
possiamo leggere solo un -Dia­
logo» e chiosarlo senza avere 
presente il contesto complessi­
vo del lavoro di Platone, dell'e­
poca in cui viveva. Fare questo 
lavoro di ricostruzione rigoro­
sa significa fare la filosofia. 

Insomma» In quella polemi­
ca lei si schiererebbe dalla 
parte di Rossi, 

Sa, Rossi è stato un mio allievo, 
che poi ha preso la sua strada 

autonoma, ma che con me 
credo condivida una certa im­
postazione. lo posso dire qua­
le è stato il mio approccio con 
la filosofia, quel cercare di ve­
dere la genesi di un'opera, ì 
problemi a cui risponde. Que­
sto non mi impedisce di rico­
noscere che siano possibili 
strade diverse, ammettere che 
esistano anche altri modi di fa­
re filosofia. Del resto è filosofia 
quella dello scienziato che ri­
flette sul significato del proprio 
lavoro, su ciò che ha fatto non 
per filosofia. Ed è filosofia an­
che quella del politico che in­
terpreta un'epoca. Basta vede­
re Leibnitz e Hdbbes per ren­
dersene conto. Insomma, non 
cì sono mai strade lineari. E 
poi, guardi, quando si arriva al­
ta mia età, si vede anche la fra­
gilità di quello che si è fatto. 

Lei ha continuamente fatto t 

conti anche con correnti, 
con pensatori per molto 
tempo rimasti nell'ombra. 
Mi pare si possa leggere co­
ri, per esemplo il suo rap­
porto con Cassirer o con 
Warburg. 

Il nome di Warburg me lo fece 
per la prima volta Pasquali. La 
sua influenza negli studi della 
mia generazione all'università 
di Firenze fu notevole. Ci avvi­
cinò molto alla filologia classi­
ca tedesca, tanto che chi usci­
va da Firenze, allora, era rim­
proverato di fare filologia e 
non filosofia. Questo compor­
tò l'interesse per autori che fi­
no agli anni 40 non erano dif­
fusi. Pensi, l'unico che cono­
sceva bene Heidegger prima 
della guerra, era Luporini, che 
senti più di me le sollecitazioni 
dell'idealismo, ma che in com­
penso capi come pochi altri la 

•—•—"""""^"" È morto il costituzionalista che si batté per le libertà civili 

Boudin, l'avvocato dei diritti 
GIANFRANCO CORSINI 

• a Léonard B. Boudin, il fa­
moso costituzionalista ameri­
cano, è morto sabato scorso a 
New York per una crisi cardia­
ca. Boudin aveva 77 anni e la 
sua prestigiosa carriera legale 
aveva avuto inizio nel 1940 
quando, insieme a Victor Ra-
binowitz, aveva aperto quello 
studio al quale è legata la sto­
ria di alcune delle cause im­
portanti dell'ultimo mezzo se­
colo nell'area delle libertà in­
dividuali e dei diritti civili. 

Dalle prime arringhe dinan­
zi alla Corte Suprema contro 
la legge antisindacale Talè-
Hartley, grazie alle quali era­
no stati riaffermati i diritti dei 
lavoratori, fino al «caso Ell-
sberg" del 1971 quando i giu­
dici avevano riaffermato la le­
gittimità della pubblicazione 
delle «Carte segrete del Penta­
gono» da parte del New York 
Times, la massima parte degli 
interventi di Boudin ha avuto 
sempre come obiettivo la riaf­
fermazione e l'attuazione di 
tutti i principi della Bill ofUi-

ghts che rappresenta la massi­
ma espressione della costitu­
zione americana. 

Negli anni del maccartismo, 
ha scritto il New York Times 
nel suo necrologio, Léonard 
Boudin «è stato il guardiano di 
quegli importanti valori costi­
tuzionali» che erano stati di­
menticati o violati; e ognuna 
delle sue cause ha ricordato 
all'opinione pubblica ameri­
cana che ogni limitazione dei 
diritti civili rappresentava un 
grave pencolo per tutta U co­
munità. 

Quando il governo degli 
Stati Uniti negava ai cittadini il 
diritto di recarsi nei paesi so­
cialisti, e toglieva loro il passa­
porto violando la loro libertà 
di movimento, Boudin ha dife­
so la causa del cantante Paul 
Robeson ed ha ottenuto che 
(a Corte suprema dichiarasse 
incostituzionali le disposizioni 
del governo. E cosi quando al 
deputato nero Bond era stalo 
negato in uno Stato del sud il 
diritto a occupare il suo seg­

gio nell'assemblea statale, 
Boudin aveva ottenuto che la 
Corte riconfermasse il suo di­
ritto. 

Nel 1962, quando agli uffici 
postali americani era stato in­
giunto di confiscare tutte le 
slampe provenienti da paesi 
socialisti per «proteggere» la 
nazione dalla -propaganda 
straniera», Léonard Boudin 
aveva dimostrato la incostitu­
zionalità di questa violazione 
del segreto postale e ancora 
una volta la Corte gii aveva 
dato ragione, così come difen­
dendo i diritti del Socialist 
Workers Party aveva messo in 
luce le gravi aberrazioni del 
Federai Bureau of Investiga-
tion mettendo in crisi le tatti­
che illegali dell'Fbi. 

Ma Léonard Boudin aveva 
accettato anche II caso di Jim-
my Hoffa, il boss sindacale 
misteriosamente scomparso, 
quando gli era sembrato giù-
sto difendere anche i suoi di­
ritti costituzionali. Il suo studio 
ha rappresentato per un tren­
tennio gli interessi del gover­

no di Cuba negli Stati Uniti e, 
durante la cnsi degli ostaggi, 
ha curato quelli della Banca 
centrale dell'Iran per nbadire 
che il rispetto della costituzio­
ne non ha limiti ideologici o 
politici 

Era stato suo padre, del re­
sto, a scrivere un'opera esem­
plare sul ruolo della Corte su­
prema, poco prima dell'av­
vento di Roosevelt, nella quale 
metteva in guardia dal penco­
lo di usare la giustizia a fini 
politici. Louis Boudin era uno 
studioso di Marx ed un espo­
nente del Partito socialista 
americano, ma viene ricorda­
to soprattutto per li suo ngore 
di costituzionalista. Curiosa­
mente Louis Boadin è stato 
anche il legame che ha unito 
la vita e l'esperienza di Léo­
nard a quella de|giornalista li­
beriano I.F. Stone recente­
mente scomparso. Avevano 
sposato, infatti, due sorelle ed 
ambedue, in campi diversi, 
sono stati due integerrimi di­
fensori della Bill of Rights e 
dei diritti negli Stati Uniti. 

Le arringhe di Boudin di­
nanzi alla Corte suprema por­
tavano a Washington gli stu­
denti delle grandi facoltà di 
legge di Harvard e Yale dove 
spesso ha insegnato quando 
le circostanze glielo permette­
vano e il mondo culturale 
americano era affascinalo dal­
la sua intelligenza, il suo spiri­
to e dalla vastità dei suoi inte­
ressi. 

Léonard Boudin amava In­
tensamente la vita, era un 
campione di scacchi e nono­
stante il suo pace-maker non 
ha mai voluto fermarsi nem­
meno quando la sua vita per­
sonale è stata colpita tragica­
mente dall'arresto della figlia 
Kalhy. Paradossalmente negli 
anni del dissenso Kathy aveva 
scello la illegalità e la violenza 
e oggi sconta una condanna 
all'ergastolo per una azione 
che Léonard non avrebbe 
nemmeno potuto concepire e 
che violava tutti i principi per i 
quali egli ha vissuto e lottato 
usando soltanto l'arma del di­
ritto. 

Eugenio Garin rilegge 
in un saggio su «Iride» 
il percorso intellettuale 
suo e di una generazione 
di studiosi impegnati 
E per l'oggi dice: 
«È bene che la sinistra 
ridiscuta se stessa» 

Qui accanto, 
Eugenio 
Garin. 
A sinistra, 
Firenze 
in una 
stampa 
tìel'400 

posizione dì Heidegger. Il fatto 
è che nella facoltà di Lettere e 
filosofia dell'Università di Fi­
renze, appena nata sulle cene­
ri del vecchio Istituto di studi 
superiori, accanto al gusto per 
la cultura inglese conviveva 
quello per la cultura tedesca. 

4 Va ricercato in questo il fatto 
che la tradizione che c'era a Fi­
renze fosse atipica rispetto al­
l'Italia: abbiamo risentito mol­
to meno del neoidealismo im­
perante. Pensi che noi abbia­
mo letto Gentile per il male 
che ne sentivamo dire, in parti­
colare da De Sarlo. 

La filologia classica tedesca. 
Ma che altro si respirava in 
quegli anni? 

Forse il positivismo di John 
Stuart Mill, visto da Salvemini. 
Ma sa, erano radici diverse dal­
la cultura crociana, di cui 
neanche noi in parte ci rende­
vamo conto. Si è trattato dì una 
•infedele fedeltà» alla tradizio­
ne di Pasquale Villari, che era 
stato allievo di De Sanctis, di 
un positivismo che fu criticato 
non solo dagli hegeliani, ma 
anche dai positivisti. 

Un pofltMamo che non ha 
impedito di mlrararal con 
rirraztonalluno, mi pare. 

Senza dubbio, e che anzi ha 

permesso di mettere in eviden­
za gli aspetti significativi dell'ir­
razionalismo. 

Da aessant'annt fa l'organiz­
zazione degli studi è cam­
biata. Che pensa dell'oggi? 

Oh, era un'altra università, alla 
quale non ci si può più riferire 
pensando di organizzare quel­
la attuale. Preparava all'inse­
gnamento, alla carriera biblio­
tecaria, alla ricerca. 1 nostri 
corsi erano la preparazione 
generale, ma poi c'erano le le­
zioni specifiche, i seminari do­
ve ci si misurava con la prepa­
razione scientifica. Si era in 
pochi, si andava a prendere il 
té dal professore, magari si fi­
niva per fare le vacanze nello 
stesso posto dove andava lui. 
Era un dialogo fitto, costante, 
in un'aula, ma anche passeg­
giando. Era quello che Gram­
sci chiamava «il garzonato uni­
versitario torinese». Io ho risco­
perto quel modo di insegnare 
solo quando ho accettato l'in­
carico alla Normale ne) '74. 
Oggi la carriera per l'insegna­
mento e la preparazione uni­
versitaria sono due cose diver­
se: Ma chi crede che si possa 
rinunciare all'università di 
massa si sbaglia. Il problema è 
di organizzare bene un altro ti* 
podiscuola. 

A Roma 
prima 
retrospettiva 
diDubuffet 

Sarà la Galleria d'arte moderna di Roma ad ospitare la pri­
ma grande restrospeltiva di Jean Dubuffet (nella foto una 
sua opera), l'artista francese nato a Le Havre nel 1901 e 
morto a Parigi quattro anni fa. La mostra apre II 7 dicembre e 
rimane aperta fino al 25 febbraio del '90. Realizzata in ac­
cordo con la Fondazione Dubuffet di Parigi, l'esposizione 
presenta circa 150 opere, illustrando le tappe più importanti 
dell'attività del pittore. La Tale Gallery, il Louvre,- il Centro 
Pompidou, il Moma di New York sono solo alcuni dei musei 
che inviano a Roma delle opere. Per la prima volta verranno 
esposti i quadri della cosiddetta «preistoria» dell'artista 
(1917-1942), insieme alle opere delle ire tappe fondamen­
tali del suo percorso. Soprattutto la prima, legata alla natura 
e alla materia, ebbe un impatto fortissimo sulle avanguardie 
intemazionalìesuir«actionpaintlng» americano. 

Alberto Falt, attore trenta-
seienne di Folgaria, In Tren­
tino, è riuscito a battere II 
primato della recitazione 
senza interruzioni. Per 24 
ore consecutive Fait, recen­
temente eletto presidente 
degli albergatori della zona, 

Recita 
per 24 ore 
e entra 
nelGuinness 

si è esibilo nel teatro della sua cittadina recitando pezzi tea­
trali, monologhi, battute dì fiabe, versi, confortato da una 
folla di amici e coronando il successo con una lauta cena. Il 
record, controllato da osservatori ufficiali, troverà quindi po­
sto nel Guinness dei primati. 

Con l'opera Tutte te poesie, 
edita da Garzanti, Mario Luzì 
ha vinto la sedicesima edi­
zione del premio «Città di 
Tagliacozzo» dedicato ad 
opere di poesia in lingua ita-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ liana. I! secondo premio è 
« • • * • • • • « • • • • • • • » • • • • a n ( j a l o a Renzo Barsacchi 
per II sole della Quaresima, mentre a Nino Borsellino, autore 
di il socialismo della ginestra, è stato assegnato il riconosci­
mento riservato alla critica letteraria. La premiazione dei 
vincitori avrà luogo domenica nel Palazzo Ducale della citta­
dina marsicana. Sabato 2 dicembre, invece, al poeta Luzì 
verrà dedicata una giornata di studio seguita da una tavola 
rotonda. 

Mario Luzì 
vincitore del 
premio Poesia 
di Tagliacozzo 

Otto film 
eRaissa 
alla Settimana 
del cinema Urss 

Si apre oggi a Roma la se­
conda «Settimana del cine­
ma sovietico», organizzata 
dalla Rai, dalla Sacls e dalla 
Sovexportfilm, e quest'anno 
allestita in coincidenza con 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ la visita di Raissa e Mikhail 
• • • • ^ i m m u n » Gorbaciov in Italia. Otto so­
no i film in programma, tutti realizzati tra quest'anno e quel­
lo passato e perciò ormai comunemente classificati come «i 
film della perestrojka», I titoli: Serdi Sergei Bodrov, L'ora deh 
la luna piena di Arunas Zebrunas, // marito e la figlia dì Ta­
mara Aleksandrovna di Olga Narutzkaya, // servo di Vadint 
Abdrascitov, Il nostro treno blindalo di Mikhail Ptacouk, // re 
del crimine di Jurij (Cara, Città zero di Karen Shakhnazarov e 
La bambolina di Isaak Fridberg. L'unica incognita è la pre­
senza, peraltro attesissima -e già annunciala ^aHammioi-
stratore delegato della Sacis Gian Paolo Cresci, di Raissa 
Gorbaciova al ricevimento organizzato in onore della dele­
gazione sovietica. 

Johnny Cash, veia e propria 
leggenda della musica 
country, ha deciso di entrare 
in una clinica specializzala 
di Nashville per combattere 
una possibile ricaduta nel 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mondo della droga e dell'ai-
• ^ M M * M c o o j »sono entrato in clini­
ca sobrio e camminando dritto», ha dichiarato il cantante, 
spiegando che il consiglio è venuto dal suo medico curante, 
col preciso scopo di allestire le difese contro una sempre 
possibile ricaduta. «Chi si è sottoposto a trattamento - ha 
proseguito - sa che ogni tanto è bene tornare a farlo». A 57 
anni Cash, dopo una carriera costellata di battaglie pubblici­
tarie contro l'abuso di droga e di alcolici, sembra aver rag­
giunto uno stabile equilibrio. Nel 1984 l'artista aveva trascor­
so un lungo periodo nel «Betty Ford Center» dì Rancho Mira-
ge, in California, una clinica diretta dall'ex first lady moglie 
di Gerald Ford, che vanta nel settore un'ottima reputazione, 
Prima di essere ricoverato, Cash ammise di aver preso anfe­
tamine, barbiturici e analgesici per molti anni. 

STEFANIA CHINZ ARI 

Johnny Cash 
re del country 
va in clinica 
a depurarsi 

È stato sventato il tentativo Leonardo-Rizzoli 

Laterza resta Laterza 
GIORGIO FABRE 

M ROMA. Laterza rimane 
Laterza, sia il nome che la 
Casa. Vito e i suoi parenti, 
proprietari della quota di mi­
noranza (si tratta di Paolo, 
Clotilde e Maria Laterza Gnl-
lo) hanno acquistato quel 
55 per cento che era stato 
messo in vendita dall'altra 
parte della famiglia (Giovan­
ni, Luigi, Pasquale, Nicola 
Laterza). E con qualche 
giorno di anticipo. 

Il tutto è costato 20 miliar­
di, anzi per la precisione 
19.987.750.000 lire, che era 
l'offerta presentata dalla 
Leonardo e dalla Sansoni-
Rizzoli. Vito e famigliari sono 
dunque riusciti a esercitare il 
loro diritto di prelazione gra­
zie a un prestito della Cari-
pio, la Cassa di Risparmio 
delle Province Lombarde, 
che ha coperto i 20 miliardi. 
Questo vuol dire anche, pro­
babilmente, che la società, 
dopo un mese di fibrillazio­
ne (da quel giorno di otto­
bre, quando in pieno consi­

glio d'amministrazione arri­
vo l'offerta della Laterza-San­
soni), ritornerà nelle acque 
tranquille di prima: niente 
trasferimento a Milano, co­
me era stato ventilato, nes­
sun licenziamento, come si 
era subito detto dopo che la 
notizia era arrivata su tutti i 
giornali e in televisione. Gli 
intellettuali, le forze politiche 
del Sud, gli imprenditori del­
la Puglia che si erano mossi 
subito per difendere questo 
monumento alla cultura me­
ridionale, saranno soddisfat­
ti. Non c'è stato neanche bi­
sogno di ricorrere a Riccardo 
Misasi, ex sottosegretario di 
De Mila, che aveva proposto 
perfino di mettersi lui alla te­
sta di un gruppo finanziario 
meridionale di soccorso. 

E invece Laterza ha scelto 
la Cariplo, la Cassa di Rispar­
mio delle Province Lombar­
de. Ma perché si è indirizza­
ta proprio verso questa ban­
ca cosi lontana da Bari e 
presieduta per di più da un 

democristiano di ferro come 
Roberto Mazzotta? Alla Casa 
editrice sono precisi ed 
esaurienti. La Laterza da al­
cuni anni ha stretto un buon 
rapporto editoriale con la 
banca milanese: la «Rivista 
milanese di economia» e 
ben tre collane (sempre di 
tema economico) portano 
infatti il marchio Cariplo-La-
terza. Insomma, si tratta di 
un legame consolidato da 
cui non possono venire sor­
prese. Inoltre, il finanzia­
mento è appunto soltanto ta­
le: è stata la filiale di Bari, 
con cui la casa editrice ha 
una lunga consuetudine, a 
mettere a disposizione i sol­
di, Nessun condizionamento 
dì alcun tipo, dunque, si dice 
a Bari, La Laterza non cam­
bra strada. 

Quanto alle modalità del 
finanziamento, non si sa 
molto. Pare che la casa edi­
trice si sia già mossa per ri­
mettere sul mercato alcune 
delle carature acquistate. Pa­
re anche che ci siano degli 
acquirenti interessati (acqui­

renti baresi, parrebbe), ma 
non si sa nulla di certo. Co­
munque, certamente Vito e l 
famigliari non sono Interes­
sati a possedere il 100 per 
cento della casa editrice. 

Tutto finito, dunque? Par­
rebbe proprio di sì, ma si 
aspetta II prossimo consiglio 
d'amministrazione, dove ver­
ranno prese le decisioni defi­
nitive. Sabato, Giovanni La­
terza, il capo dei "cattivi», co­
me dice lui (cioè t vendito­
ri), su «Tuttolibri» ha sferrato 
un duro attacco ai suoi soci 
(e parenti), prevedendo, in 
mano a Vito, un fallimento 
della Casa editrice entro due 
o tre anni. Adesso Giovanni 
Laterza, commercialista a 
Milano,,conferma: non putì 
fare a meno dì vendere, na­
turalmente. Ma ribadisce an* 
che ciò che ha detto nell'in­
tervista: «Io non conosco na­
turalmente ì patti societari, e 
quindi non so se sia prevista 
una quota dì rifìnanzìamen* 
to. Ma so che dì questo la 
Laterza, adesso, ha soprat­
tutto bisogno^. 

l'Unità 
Martedì 
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Cani sì, 
Goggi no, 
varietà ni 
WÈ II varietà deve essere 
proprio in crisi «Fantastico» 
chiude con 189 per esauri­
mento mentre Raidue decide 
di sopprimere prima ancora 
che nasca lo show di Loretta 
Goggi. La trasmissione era 
previsla per ogni venerdì sera 
alle 20,30 a partire da gen­
naio, febbraio del prossimo 
anno. La decisione di rinun­
ciare a questo appuntamento 
è motivata dai costi eccessivi. 
Gianpaolo Sodano, direttore 
della rete, dovendo operare 
dei tagli al bilancio ha messo 
le forbici al settore varietà. Ad 
essere precisi il contratto con 
la Goggi non era stato ancora 
firmato, ma c'erano stati ac­
cordi verbali e lutto sembrava 
pronto, 

Niente varietà del venerdì 
sera allora7 Non proprio, anzi 
forse ne avremo una razione 
ancora più grande del previ­
sto, ma molto «al risparmio»-
Raidue, infatti, sembra inten­
zionata a far supcrlavorare 
una delle sue star, Raffaella 
Carro. Doveva essere la donna 
della domenica e invece sem­
bra diventare la donna del 
week-end. Il capostruttura 
Emilio Colombino parla infatti 
di un progetto per «Raffaella 
venerdì, sabato e domenica», 
una sorta di enorme «striscia». 

Si parte la sera del venerdì 
(dovrebbe cominciare, salvo 
ripensamenti il 12 gennaio) 
dalle 20,30 a mezza sera, si 
prosegue it sabato dalle 12 al­
le 13 (in questo caso dovreb­
be trattarsi d| un talk-show) 
per chiudere con una trasmis­
sione domenicale dalle 12 al­
le 16,30 (una sorta di rotocal­
co, come una •"Domenica in» 
di quelle che conduceva pri­
ma di trasferirsi alle reti berlu-
sconianc. 

Colombino ha fatto anche i 
nomi del cast che attornierà 
Raffaella nelle sue trasmissio­
ni. ci sarebbero Christian De 
Sica, Sabrina Salerno, Scialpi 
e U balletto di «Saranno (amo* 
si». Il tentativo, secondo Co­
lombino, è dì ottimizzare I co* 
sii occupando j grandi studi 
della Dear per tre giorni a set­
timana, sparpagliando la pre­
senza della Carra che inizial­
mente doveva concentrarsi in 
una maratona domenicale 
dalle 12 alle 22,30, Forse c'è 
anche il tentativo di •ottimiz­
zare» i costi della ex-più-ama-
ta-dagli-italiani. 

Dall'Unione Sovietica al Belgio 
dal Portogallo alla Polonia: 
grande confronto di spettacoli 
al Festival di Saint-Etienne 

Fra tutti spicca «Appartamento 
di Zoika», da un raro testo 
di Bulgakov, messo in scena 
da un gruppo di ricerca di Mosca 

L'Europa dei teatri guarda a Est 
Dieci su dodici paesi della Comunità presentì con 
proprie produzioni (incluso il piccolo Lussembur­
go), e insieme con essi Polonia, Ungheria, Urss. Il 
primo Festival della Convenzione teatrale europea, 
svoltosi a Saint-Etienne, nel cuore della Francia, dal 
16 al 26 novembre, ha dimostrato come, anche o 
soprattutto sul piano della cultura, il vecchio conti­
nente vada ritrovando una sua «unità nella diversità». 

AGGEO SAVIOLI 

m SAINT-ETIENNE A uno 
sguardo parziale e sommano, 
quale e quello consentitoci da 
tre o quattro giorni di sosta in 
questo Festival, l'Europa inte­
ra (o quasi), vista sotto le luci 
della ribalta, potrebbe in veri­
tà apparire come un gran ca­
sino, effettivo o metaforico. 
Ecco il bordello stilizzato e 
raggelato, bottega delle illu­
sioni, luogo dove si celebrano 
i riti del potere e del possesso, 
che Jean Genet ci proponeva 
nel suo scandaloso Balcone, 
1956, e che Franz Manjnen ci 
npresenta in un nuovissimo 
allestimento per il Teatro na­
zionale del Belgio. Ecco il lu­
panare allegretto e scombina­
lo, lucido specchio del tumul­
tuoso periodo delta Nep, che 
Mie ha il Bulgakov ritraeva nel 
suo Appartamento di Zoika 
(1925-26), e che rivive, in un 
clima per più versi simile, nel­
l'indiavolato spettacolo del 
Teatro Vachtangov Studio 
Sciukin di Mosca. Ecco il po­
stribolo nudo e crudo che co­
stituisce una delle «stazioni» 
della Passione tutta terrestre 
d'una Melania non autentica 
santa, ma di sicuro martire, 
protagonista di A Pècora, crea­
ta su un testo di Natalia Cor­
rela, adattato e realizzato da 
Joao Mota, dal portoghese 
Teatro de Pesquisa (che signi­
fica Teatro di ricerca), in an­
teprima sull'esordio in patria. 
Per non dire del posto centra­
le che il malfamato asilo ha 
nell'Opera da tre soldi di Bre­
cht, nuovamente inscenata 

dal Teatro d'Arte di Varsavia, 
regia dderzy Grzegorgewski. 
Ci sarebbe da meditare sul ri­
torno di certi temi, argomenti, 
situazioni nelle prospettive e 
circostanze più varie. 

Andando al dettaglio, co­
munque, le differenze preval­
gono sulle affinità il sontuoso 
formalismo del Balcone brus­
sellese, la complessità baroc-
cheggiante dell'impianto sce­
nografo, la dizione «alta» ìn 
cui si cimenta una compagnia 
di notevole livello configurano 
l'opera di Genet come ormai 
appartenente a una moderna 
classicità (col rischio connes­
so - Brecht insegna • di smus­
sare le punte più aguzze, ì ri­
lievi più inquietanti). Sarà cu­
rioso raffrontare questa npro-
posia con il diffuso risveglio 
d'interesse per l'autore tran­
salpino che si registra in Italia, 
dove nel corso della stagione 
si annunciano le Serve in 
Emilia-Romagna (regista Mas­
simo Castn) / Negri a Roma 
(regista Pippo dì Marca), e in­
fine a Bologna., in marzo, la 
molto impegnativa prima pro­
duzione italiana dei Paraventi 
(regista Cherif) da parte di 
Nuo>'a Scena. Detto non per 
inciso, Nuova Scena (che al 
Festival ha portato Una visita 
inopportuna di Copi, regista 
sempre Cherif) è stata, accan­
to alla Comédie de Saint-
Etienne, fra i principati pro­
motori della Convenzione tea­
trale europea, e toccherà ad 
essa organizzare il prossimo 
Festival, già fissato per il 1991. 

Una scena di «L'appartamento di Zoika», del Teatro Vachtangov di Mosca 

Dovrebbe intanto arrivare 
da noi (c'è un invito di Fulvio 
Fo al Metastasìo di Prato) il 
Teatro Vachtangov, con quel-
XAppartamento di Zoika che, 
•decentralo» nella cittadina di 
Saint-Chamond, ha riscosso 
un successo clamoroso, no­
nostante l'ostacolo della lin­
gua, parzialmente aggirato da 
proiezioni di sbrigative dida­
scalie. Ma nulla di male, il la­
voro dei bravissimi attori russi, 
comprensivo dì balli, canti, 
acrobazie, tende a un'espres­
sione totale, dicui la parola è 
appena una componente. E la 
storia di questa casa ospitale». 
mascherata da sartoria, dove 
convergono rottami della vec­
chia nobiltà, piccoli avventu­
rieri, gerarchi e gerarchetti del 

nuovo regime sovietico, già 
pronti al compromesso e al­
l'intrallazzo, è dì quelle che 
non richiedono spiegazioni 
aggiuntive. Un grosso armadio 
ricco di sorprese, un manichi­
no indossante un lussuoso 
abito femminile con strascico, 
un letto mobile, un pianoforte 
e poco altro: con questa scar­
na attrezzeria gli artisti mosco­
viti fanno prodigi: e bisogna 
vedere quante invenzioni rie­
scono a cavare da un rosso si­
pario, disponibile, se necessa­
rio, ad atteggiarsi anche come 
una fiammeggiante bandiera 
rivoluzionaria, ridotta ormai, 
però, a puro panneggio mo­
numentale. Spira qui un vento 
di teatro d'avanguardia Anni 
Venti, pur se il regista Garrì 

Cemiakovskij (che, del resto, 
rientra nella generazione dei 
quarantenni) esclude dì es­
sersi rifatto alla messinscena 
«d'epoca» della commedia di 
Bulgakov. E ci tiene a dire che 
le citazioni dal melodramma 
italiano. Verdi soprattutto (del 
quale Bulgakov era pure un 
ammiratore), sono idea tutta 
sua. E sottolinea che un certo 
passo (e motivo ricorrente) 
c\e\VAppartamento di Zoika si 
prestava benissimo a essere ri­
vestito delle note di «Parigi, o 
cara, noi lasceremo*. Solo che 
le Traviate del caso, qui, a Pa­
rigi vogliono andarci, e di cor­
sa, sognando quel favoloso 
approdo come le Tre Sorelle 
sognavano, invece, Mosca. 

Ma questa Europa teatrale 

dilatata dagli Urali all'Atlanti­
co si è aperta poi un varco 
verso realtà più lontane, tutta­
via incombenti. D'oltre Mani­
ca è giunta a Saint-Etienne, 
sotto la duplice insegna della 
Ten.ba Theatre Company e 
del Line Theatre, l'edizione in­
glese di Woza Albert', titolo di 
crescente fama da quando, 
nel 1981, fece la prima sortita 
a Johannesburg, noto già ne­
gli Stati Uniti e di cui, proprio 
in questi giorni, Peter Brook 
offre, a Parigi, la versione fran­
cese. Scritta da Percy Mtwa, 
Mbongeni Ngema (lo stesso 
di SaraUno1) e Bamey Simon, 
questa «grande farsa metafìsi­
ca» (come l'ha definita un cri­
tico bntannico) muove dall'i­
potesi d'una seconda discesa 
di Gesù Cristo (sotto diverso 
nome) sulla terra, in Sudafn-
ca. L'inaudito evento, che scu-
scita panico nel regime dell'o-
partheid, si intreccia con te 
traversie di due giovani nen, 
Zuloboy e Babbejaan. figure 
quasi picaresche, cui danno 
corpo nell'allestimento attuale 
(la regia è di Albu James) 
l'ottimo Attìe Kubyane e una 
ragazza, Josette Bushell-Min-
go, a dir poco formidabile. I 
due fanno davvero di tutto: 
ballano, cantano, improvvisa­
no una batteria Jazz servendo­
si d'una semplice cassa di le­
gno, suonano strumenti invisi­
bili, si trasformano nei loro 
oppressori, tiranni tragici e 
buffoneschi, col solo apporsi 
una pallina rossa sul naso, poi 
riassumono la propria identi­
tà, denunciando e sbeffeg­
giando uno stato di cose che 
grida davvero vendetta al co­
spetto di Dio. Se lo spettacolo 
ha momenti di irresistibile co­
micità, il suo fondo è ben se­
rio e drammatico. Quel Woza 
Albert! sta per Svegliati Albert! 
e quell'Albert è Lutuhuli. Ed è 
Gesù che, ripetendo il miraco­
lo di Lazzaro, richiama in vita 
gli eroi della liberazione del 
popolo africano... 

Un inedito Mikhalkov su Raiuno 

La <glasnost» 
della coppia 

MICHELE A N S E L M I 

• i Altro che Fan'astico. Ec­
co un buon modo di aiutare il 
cinema. Stasera, in seconda 
serata (ore 21 30), va in onda 
un vecchio film di Nikita Mi­
khalkov, mai uscito nelle sale, 
acquistato e fatto doppiare da 
Raiuno: è Senza testimoni, an­
no 1983, realizzato dopo il più 
noto La parentela. È un Mi­
khalkov duro, impietoso, lon­
tano dalle atmosfere cecho-
viane di Partitura incompiuta 
per pianola meccanica e di 
Oblomov, quello di questo 
film di impianto teatrale (è 
tratto da un testo di Sofia Pro-
kofeva) cucito addosso ai 
prodigiosi interpreti Irina Kup-
cenko e Mikhail Uljanov. 

Vi campeggiano una Lui e 
una Lei, divorziali da anni. 
Una sera, mentre la donna in 
pantofole e vestaglia guarda 
stancamente alla tv l'Orfeo di 
Gluck, l'ex marito irrompe in 
casa berciante e minaccioso. 
Che cosa vuole? E perché si fa 
vivo dopo tanto tempo? Lo sa­
premo presto: Lei sta per ri­
sposarsi con un docente uni-
versitano calunniato anni pri­
ma, attraverso una lettera 
anonima, da Lui; ora Lui vuo­
le mettersi al riparo da ogni ri­
torsione e cerca in ogni modo 
dì impedire quel matrimonio. 
Dalle blandizie si passa alle 
minacce, dal mai sopito amo­
re alla violenza fisica, in un 
crescendo di tensione che 
esplode nel ricatto più odioso: 
se Lei si sposerà, Lui le porte­
rà via il figlio quindicenne, 
frutto di un precedente matri­
monio dell'uomo (la madre 
mori partorendo). Un con­
fronto serrato, appunto senza 
testimoni, da cui viene fuori 
rutta la mediocrità, l'infingar­
daggine, la miseria di quel bu­
rocrate universitario che la­
sciò la moglie per accasarsi, 
ìn nome della camera, con la 
figlia dell'Accademico. 

Nikita Mikhalkov, ancora 
non tentato dalle smaltate 
confezioni intemazionali alla 
Od dorme, allestisce nel pic­
colo appartamento moscovita 
un «match» morale che sareb­

be piaciuto al Borgman di Sre­
ne da un matrimonio. Il regista 
«tifa» per la donna, contadina 
inurbata solida e premurosa 
che ha allevalo quel figlio sen­
za chiedere niente in cambio. 
•3275 giorni ti ho atteso, nove 
anni, ora non ti voglio più», di­
ce Lei a quell'uomo ormai 
estraneo convinto dì aver con­
quistato il mondo solo perché 
accettato nella casta degli Ac­
cademici. Ma l'abisso è In ag­
guato, sotto forma di una resa 
dei conti aspra e impietosa (è 
una delle scene più «forti» del 
film) che darà infine alla don­
na la tranquillità che si menta. 

Difficile dire se il film, come 
suggerisce la brochure, canta 
•la bellezza della donna russa, 
del suo animo generoso»; cer­
to e un'analisi motto lucida 
dei rapporti post-matrimonia 
lì, attenta a cogliere il carico 
delle abitudini e il senso dì 
colpa che ogni divora» si por­
ta dietro. I due attori, doppiati 
mirabilmente da Noemi Gitani 
e Luigi Montini, si adeguano 
con densa partecipazione alla 
complessa messa in scena re­
gistica escogitata da Mikhal­
kov. tutto un gioco di chiaro» 
scuri, con le luci che inseguo­
no i personaggi per isolarli 
nell'attimo delle confessioni 
alla cinepresa (sono primi 
piani immersi nel buio). È 
uno stile molto teatrale, fatto 
dì «uscite* e di «entrate», eppu­
re straordinariamente cinema­
tografico nella visualizzazione 
dei sentimenti o degli squallo­
ri (quel vecchio rock and roti 
ballato dall'uomo ormai 
sbronzo). È chiaro che Senza 
testimoni, nella sua dimensio­
ne raccolta di psicodramma 
da camera, non è film da 
ascolti record: ma berte ha 
fatto Raiuno a comperarlo, to­
gliendolo cosi ad un obito » 
chiamiamolo pure censura di 
mercato - molto in linea con 
gli anni della stagnazione 
brezneviana. Quando film del 
genere venivano nfiutati ai fe­
stival, perché consegnavano 
un'immagine poco edificante 
della società sovietica. 
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SCEGLI IL TUO FILM 
T.OO UNOMATTINA. 01 Pasquali! Salili» 
• • 0 0 T O I MATTINA 

T.OO PATATRAC. Variala par ragazzi 18.00 OSE. Meridiana 

0 ,40 SANTABARBARA.Tclelilm 
6.30 CAPITOL. Telenovela 14.00 TELEGIORNALI REGIONALI 

10 .30 TO I MATTINA 
10.40 ClVSDlAMO. Con Claudio Llppl 

O S I . Inglese e francese per bambini. 
(11-puntata) 

14.30 O S I . Block notes 
15.00 PSE.Ambienlevivo 

11.40 RAIUN0BI8PONDE 

i n » CHETEMPOPA 

ASPETTANDO MEZZOGIORNO. DI 
Giancarlo Funari 

I M O PALLAMANO.Partila di campionato 
10.00 HOCKEY SU PISTA 

11.00 TOIFLASH 
CUORI « M A I T A . Telefilm" 

12 .00 MEZZOGIORNO E- ( I - par la ) 
17.00 BLOB CARTOON 
17.1» IMPETRI. Telelilm 

ia.oo TQ2. ORE TREDICI 17.45 VITADASTREOA. Telelilm 

11 .50 LA SIGNORA I N PIALLO. Telefilm " 15 .1» 
13 .50 TELEGIORNALE. ToVIrcmmulidi.. 

T O I DIOGENE. T O I ECOHOMIA.ME-
TBO» 

18.10 O l a Di Bigi Brillo 
15.4» T 0 3 DERBY. Di Aldo Biscardl 

14 .00 L B M t S R V I S T I DI TRIBUNA POLITI. 
CA.Partltoaoclaldemocratlco Italiano 

15.4» MEZZOGIORNO E-(2-parte) 
10 .50 TELEOIORNALIRIOIONALE 
1B.45 SPECIALE.CHIL'HAVISTOT. 

14 .10 FANTASTICO BIS. Con G, Magali! 
14.00 QUANDO SI AMA. Telenovela 20 .00 BLOB. Di tulio di più 

14 .10 IL MONDO P I QUARK 14.45 

15.00 CRONACHE ITALIANE" 

L'AMORE É UNA COSA MERAVI­
GLIOSA. Con Sandra Milo 

B0.15 CARTOLINA. DI Andrea Barbato 

15 .30 RAI REGIONE. A Nord a Sud 15 .50 (NON)INTRATEINQUESTACASA 

UNO SU CENTO. Varietà con Pippo 
Baudo. Regia di Bino Landl 

23 .00 T035ERA 

13 .00 BIG. Regia di Lalla Arteil 17.Q0 TOS FLASH. DAL PARLAMENTO 23 .15 

1T.3B COHFCOLTIVATORI.Endaa 
17.55 OGGI AL PARLAMENTO 

17.10 VIDEOCOMIC. 01N. Leggeri 

PUBBLIMANIA. .11 corpo di Romano 
Frassa ed Enrico Ghezzl 

18 .00 T O I FLASH 
18.10 T02SPORTSERA 

24 .00 T 0 3 EDICOLA 
0.10 2 0 ANNI PRIMA 

18.08 SANTA BARBARA. Talelilm 
18 .38 MIAMI VICE. Telefilm 

18 .10 E PROIBITO BALLARE. Telelilm 
18 .30 ROSSO DI SBRA.DI Paolo Guzzanli 

18 .40 CHE TEMPO FA. TELEGIORNALE 18.45 TELEGIORNALE 

10 .30 T 0 1 SETTE 10 .18 T O I LO SPORT 
21 .30 SENZA TESTIMONI. Film con Irina 

Kouptchenko. Regia di Nikita Mikhalkov 
0 ' tempo) 

12 .40 TELEGIORNALE 

C'ERA UNA VOLTA IL WEST. Film 
con Claudia Cardinale. Henry Fonda. 
Regia di Sergio Leone 

1 2 . 8 0 SENZA TESTIMONI. Film (2- lampo) 23 .30 T 0 2 NOTTE 

0 .20 T 0 1 NOTTE. 0 0 0 1 A l PARLAMIN-
TO CHE TEMPO FA 

24 .00 APPUHTAMEHTOALCINEMA 

0.38 MEZZANOTTE E DINTORNI 
0 .58 DEE. Torquato Tasso 

UNA NOTTE A CASABLANCA. Film 
con Groucho. Harpo e Chico Man. Re* 
giadiArchieMayo •Senza testimoni» (Raiuno, 2130) 

e^ii 

«.00 AGENZIA MATRIMONIALE. Replica 8 .30 CANNON. Telefilm 8.30 LA ORAHDE VALLATA. Telelilm 
9 .30 CERCO E OFFRO. Attualità 8 .30 OPERAZIOHELADRO.Telelilm 

10 .00 VISITA MEDICA. (Replica) 10.30 AGENZIA ROCK-FORO. Telefilm 
UNA VITA DA VIVERE. Sceneggiato 
con Michael Storn 

10 .80 CASA MIA. Quii 12.30 BAWZELLETTIERI D'ITALIA 10.30 ASPETTANDO IL DOMANI 

18.Q0 BIS. Qui* con Mike Bongiorno 12.38 T.J.HO0KER. Telefilm 11.20 COSI CIBA IL MONDO 

12 .40 IL PRANZO j SERVITO. Quiz 13.30 MAONUMP.I. Telefilm 12.15 STREPA PER AMORE. Telefilm 

13 .30 CARI GENITORI. Quiz 14.35 DEEJAY TELEVISION 12 .40 CIAOCIAO.Carlonianimali 

14.18 OIOCO PELLE COPPIE. Quiz 15.20 BABZELLETTIERI D'ITALIA. Varietà 13.40 BUON POMERIGGIO. Varietà 

18 .00 AGENZIA MATRIMONIALE 
18.28 PREMIERE 13.45 SENTIERI. Sceneggialo 

18 .30 CERCO SOFFRO. Attualità 
15.3Q BATMAN. Telefilm 14.35 TOPAZIO. Telelilm 

18 .00 VISITA MEDICA. Allualiti 
18 .00 BIM BUM BAM. Varietà 

18 .30 CANALE 8 PER VOI. Attualità 
18.00 ARHOLD.Telelilm 

17 .00 DOPPIO SLALOM. Qui» 
18 .30 BAHZELLETTIEHI D'ITALIA. Varietà 

LA VALLE DEI PINI. Sceneggialo 
L'EREDITA DEI GULDENBURG. Sce­
neggiato 

17 .30 BABILONIA. Quiz con U, Smalla 
18.35 A-TEAM. Telelilm 

17.00 GENERAL HOSPITAL. Telelilm 

18.O0. OH IL PREZZO E GIUSTO! 
18.30 I ROBINSON. Telefilm 18.O0 FEBBRE D'AMORE. Sceneggialo 

20 .00 CARTONI ANIMATI 18.00 C'ERAVAMO TANTO AMATI 

18 .00 IL GIOCO DEI NOVE. Quiz 
18.45 TRA MOGLIE E MARITO. Quiz 

QUELLI DELL'ACCADEMIA MILITA-
RE. Film con Chris Lemmon 

18.30 MAIDIHESI.Teleliim~ 
20 .30 

10 .30 LEHIHORADOSHOW.Varieia 22 .15 ZANZIBAR. Telelilm 

82 .18 TOP SECRET. Telefilm 
22.48 SETTIMANA GOL 

CENTO GIORNI A PALERMO. Film 
con Uno Ventura, Giuliana De Sto Re-
oia di Giuseppe Ferrara 

13 .08 MAURIZIO COSTANZO SHOW 
2 3 . 4 8 PREMIERE. Attualità cinema 

1.18 PETROCELLI. Telelilm 
0 2 . 1 8 LOUQRANT. Telefilm 

23 .53 L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLA-
*~" Telelilm con Lee Maiors 

LETTERA A BREZNEV. Film con Ale­
xandre Plgg Regia di Chris Bernard 

0.88 WONDERWOMAN. Telelilm 

MURIEL, IL TEMPO DI UN RITORNO. 
Film con Delphine Seyrig. Regia di 
Alain Resnats 

CALCIO. Campionato inglese: 
Liverpool-Arsenal {replica) 

14.30 C U P CUP. Musicale 

18.30 TELEGIORNALE 
FOOTBALL AMERICANO 
Campionato NFL 

16 .00 . 4 SPIE SOTTO IL IETTO. . 
Film di Georges Lautner 

18 .00 TV DONNA 

RUGBY. Nuova Zelanda-Au-
stralia (registrata) 

20 .00 TELEGIORNALE 

18.15 WRESTLINOSPOTUQHT 
10 .30 TRA IL BUIO E LA L U C I . Film 

di Robert Buttar (2* parte) 
20 .30 BOXE DI NOTTE 
22 .00 OBIETTIVO SCI 
33.Q0 TBMNISMaater Grand Prl» 

22 .20 CRONO. Tempo di motori 
21 .80 STASERA SPORT 
2 4 . 0 0 OCCHI DELLA MENTE. Film 

tyn1 ODEOH 
14.00 AMANDOTI. Telenovela 

VICINI TROPPO VICINI. Tele-
lllm «Come passa II tempo-

17 .30 SUPER 7. Varietà 
AMMAZZALI TUTTI E TOR­
NA S O L a Film di Enzo Girola-
mi 

22 .30 COLPOQROSSO.QuiZ 
23 .20 SPEEDY. Sport 

13 .00 

17 .00 
18 .00 

18 .30 

10 .38 

SUGAR. Varietà 

CUORE M PIETRA. 

BIANCANEVE A BEVERLY 
H I L U . Telefilm 
L'UOMO E LA TERRA. 

IL PICCIONI D'ARGILLA. 
FilmdiTomStern 

C INQUI VIE PER L'INFER­
NO. Film di J.CIOvel 

2 2 4 8 IL i 
Film di G. Bowers 

• • • H I P ! 
13 .30 

14.30 

18 .30 

22 .10 

23 .30 

SUPER HIT 

HOT LINE 

OH THE AIR 

MANHATTAN TRASFER 

BLUE NIGHT 

17 .30 
18.00 
18.00 
18.30 
20 .30 
22 .30 

AHOIE. Telelilm 
MOVIN'ON. Telefilm 
INFORMAZIONE LOCALE 
PIUME E PAILLETTES 
IL LACCIO ROSSa Film 
TELEDOMANI 

0.30 NOTTI ROCK 23 .00 WORLD SPORT SPECIAL 

CS\ RADIO 11 
18.00 NATALIE. Telenovela 
17.30 VICTORIA. Telenovela 
18.30 ILCAMMIHOSEORETO 
18.30 YESENIA. Telenovela 
2 0 . 2 5 VICTORIA.Telenovela 
21.13 NATALIE.Telenovela 
22 .00 IL CAMMINO SEGRETO. 

(iiiiimlli 

11.00 ATTUALITÀ. Informazione 
14.00 POMERIGGIO INSIEME 
18.00 QUEI 36 GRADINI. Sceneg-

giato 18* puntata) 
18.30 CBISTAL. Telenovela 
18.30 TELEGIORNALE 
20 .30 SPECIALE CON NOI 
22.30 SPORT E SPORT 

RAOIONOTIZIE. GRt I ; 7; J; 10:11; 12; 13; 14; 
15; 17; 19; 23. CR2 6.30; 7.30; 1.30; 1.30; 11.30; 
12.30; 13.30; 15.30; 16.30; 17.30; 13.30; ti.30; 
22.30. GR3 6.45; 7.20; 1.45; 11.45;13.45; 1445; 
16.45; 20.45; 23.53. 

RADIOUNO. Onda verde 6 03.6 56.7.56,9.56. 
11 57,12 56,14 57,16,57.16 56,20 57,22 57,1 
Radio anch'io '89,12 Via Asiago Tenda, 15 
Oblò, 16 II paginone, 16.30 La registrazione 
della Rai, 20 30 Rivista, cabaret, commedia 
musicale, 23,05 La telefonata. 

RADIOOUE. Onda verde- 6 27.7 26.6 26,9 27, 
11 27, 1326, 15 27, 1627, 17 27. 1827, 1926, 
22 27.6 II buongiorno di Radiodue, 10.30 Ra> 
dtodue 3131,12,45 Impara l'arte; 15.45 Pome. 
ndiana; 11.30 II fascino discreto della melo­
dia, 21.30 Le ore della sera. 

«AD10TBE. Onda verde 7.18, 9.43, 1143 C 
Preludio, 7.30 Prima pagina, 74.30-10.45 Con­
certo del mattino; 12 Pomeriggio musicale; 
15.45 Orione, 19 Terza pagina; 19,45 Scatola 
sonora, 21 Antologia Shakespeariana. 

t O . * 0 C'ERA UNA VOLTA IL WEST 
Ragia di Sergio Leone, con Henry Fondi, Claudia 
Cardinal*, Charles Bronson, Jaaon Robarda. KsHa 
(1969). 180 minuti. 
Il western più fluviale, più classico, più hollywoociano 
(non a caso è girato nel luogo «fordlano- par acca4-
lenza, la Monument Valley) di Sergio Leone. Sullo 
sfonda della costruzione della ferrovia attraverso il 
West si snoda una tipica storia di vendetta, protagoni­
sti il meticcio Armonica (Bronson) e lo spietato ttitler 
Frank (Fonda, in uno dei auoi rari ruoti da cattivo). Al 
copione lavorarono Dario Argento e Bernardo Sarto-
lucci. Un film da vedere e rivedere, per millt motivi, 
Registratelo, se non l'avete già (alto. 
R A I O U I 

1 0 . 3 0 CENTO GIORNI A PALERMO 
Regia di Giusappe Ferrara, con Uno Ventura, Giulia­
na Da Slo. Italia (1984). 102 minuti. 
Ricostruzione degli ultimi giorni di vita de) general* 
Carlo Alberto OalIdChiesa, preletto di Palermo, gran­
de avversario della mafia, ucciso il 3 settembre 1953 
con la giovane moglie Emanuela. Un film «a caldo* gi­
ralo da Ferrara, esperto in thrilling politici (suo * 41 
successivo -Il caso Moro»), e ben interpretato da Uno 
Ventura. 
RETEOUATTRO 

2 0 . 3 0 QUELLI DELL'ACCADEMIA MILITARE 
Regia di Beri Convy, con Chris Lemmon, Uoyd BrM-
ges. Usa (195C). 66 minuti. 
In una serata in cui l'offerta cinematografici è 4ccet-
lente, questo è l'unico film ampiamente evitabile. In 
una caserma dove regna il casino un soldato ai incari­
ca di organizzare una-parata perfetta. Esiti disastrosi. 
ITALIA 1 

2 1 . 3 0 SENZA TESTIMONI 
Regia di Nlklla Mikhalkov, con Micheli UI|anov, Irina 
Kupcenko. Urss (1953). (9 minuti. 
Ne parliamo in altra parte della pagina. Qui vi confer­
miamo solo che e da vedere, soprattutto in quanto 
passerella per due «mostri- come Uljanov e la Kup­
cenko. I russi quando vogliono sono I migliori attori 
del mondo. Qui ne avrete una conferma. 
RAIUNO 

2 2 . 3 0 LETTERA A BREZNEV 
Regia di Chris Bernard, con Ateiandra Mao. Peter 
Flrth. Gran Bretagna (1915). 90 minuti. 
Qualche mese in più (correva l'anno '65...) e al sareb­
be chiamato, ben più giustamente. «Lettera a Gorba-
ciov». Due ragazze di Liverpool, sboccate e un po' di­
sperate, ma londamentalmente buone come il pane, 
trascorrono una notte brava con due marinai sovietici 
in licenza. Una di loro se ne scorda il giorno dopo, l'al­
tra si innamora sul serio e un bel giorno salta aull'ae-
reo e raggiunge il suo bello a Leningrado. Tenerissi­
mo 
RETEOUATTRO 

0 . 2 0 MURIEL, IL TEMPO DI UN RITORNO 
Regia di Alain Reanala, con Delphine Seyrig, Jean-
Pierre Kereln. Francia (1963). 116 mimili. 
E II primo film a colon di Resnais, uno di quelli ch i 
meglio reggono al passare del tempo. Murici 6 un'al­
gerina torturata durante la guerra. Il suo nome riem­
pie I ricordi del giovane reduce Bernard, ma il film 6 la 
«cronaca- di mille memorie, private (Halàne, la matri­
gna di Bernard, che rivede l'amante dì vent'annl pri­
ma) e politiche, ambientate in una Boutogne comple­
tamente ricostruita dopo ll'45. 
RETEQUATTRO 
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CULTURA E SPETTACOLI 

«La locandiere» di Salieri 

Che musica 
questo Goldoni 

RUBENS TEDESCHI 

EBtlUGO Non è proprio vero 
che Antonio Salien fosse quel 
l arido mestierante dipinto da) 
popolare Amadeus. Chi nutns 
se dei dubbi vada a Lugo a ve 
dere e ascoltare la sua deliz o-
sa Locandtera allestita con 
Squisita elegarza nel rinnova 
to teatro Rossini Un autentico 
gioiello arguto e scorrevole 
senza un momento di noia 

F vero che una parte del 
merito spetta al gran Goldoni 
the presta !a trama tradotta 
garbatamente in versi da certo 
Domenico Poggi Non v è 
dubbio infatti che I maneggi 
della furba Mirandolina *ra i 
cortpggiatori titolati e il «villa 
fin- Fabrizio sian fatti apposta 
per conquistare to spettatore 
più riluttante Ma Salteri «irne 
fhendo dt musica il celebre 
soggetto aggiunge parecchio 
di suo L impresa risale si ba 
di al 1773 quando aveva 23 
anni (e Mozart non ancora ri 
vale soltanto 17) Siamo cioè 
al momento in cut lope-a 
buffa staccandosi dalla farsa 
Si avvia a trasformarsi in com 
media arricchendosi di senti 
menti e di note di costume La 
trasformazione è solo ali mi 
ZK> e il musicista non può sot 
trarsi del tutto alle vecchie for 
mule cominciando con la 
presentazione dei personaggi 
ognuno con la propria ana 
Ma pagalo il debito alle con 
suctudmi il gioco si arricchì 
SCO rapidamente i caratteri si 
precisano i dialoghi si fanno 
vivaci e la musica stringe I a 
zkme mutando ritmo secondo 
le necessita teatrali arricchen 
do la melodia di spunti popò 
lari e coronando ogni atto con 
uno scintillante bisticcio pie 
no di sorprese e di invenzioni 
Qua e là s intende la «manie 
r<i* riprende I suoi diritti ma 
e on I aiuto di Goldoni II movi 
mento tende piuttosto a rm 
novali in un atmosfera spu 
rheggiante che non ci aspette 
remino dallo «scolastico* Sa 
licri 

Reso omaggio al composi 
lare va detto che I esecuzione 

contribuisce non poco ali o 
peraz one di svecch amento 
In pnmo luogo I allestimento 
r prende quelo inventato da 
Giancarlo Cobelli per la com 
media goldon ana con la car 
rozza che scarica gli anstocra 
Ilei passeggeri alla locanda e 
li raccoglie alla fine lasciando 
Mirandolina e Fabrizio ai toro 
amori borghesi Tra I arrivo e 
la partenza (simbolica) della 
nobiltà vi è tutto un g oco vi 
vace di aperture e di chiusure 
di pareti che scorrono (nel! a 
bile impianto di Paolo Tom 
masi) schiudendo sempre 
nuove prospettive di stanze in 
questa locanda aperta a tutte 
le invenzioni teatrali Si sente 
la mano infallibile di Cobelli 
e la -messa in scena* di Massi 
mo Belli ne segue I indir zzo 
con finezza 

Cosi inquadrata la realizza 
zione musicale scivola don 
eguale felicità sotto la guida 
sciolta e precisa del giovane 
Fabio Luisi con I apporto 
puntuale dell Orchestra *To-
scamni» e di una compagnia 
di cantanti attori egualmente 
piacevoli alla vista e ali ascoi 
to Non è il caso di compilare 
graduatorie Citiamo con 
eguale soddisfazione la cop­
pia Mirandolina Fabrizio 
(Alessandra Ruffini e Pero 
Guamera) il ino ironico sen 
za caricatura dei tre anstocra 
tici (Luigi Petroni Gastone 
Sarti e Oslavio Di Credtco) e 
la servetta Paola Leolini che 
compieta il cast, 

Uno spettacolo insomma 
di eccellente livello a confer 
ma delle grandi risorse della 
provincia emiliana e tn parti 
colare di questo teatrino lu 
ghese che ripescando opere 
rare e dimenticate si è rita 
gliato In questi anni un posto 
ai prestigio L unico peccato è 
che gli spettacoli nascano e fi 
nìscano qui in poche recite 
invece di circolare come do­
vrebbero in tutta la regione 
Comunque e previsto un di 
sco e sarà una bella cosa 

j Esce sugli schermi il nuovo film «È una parabola su una cultura 
del georgiano Otar Ioseliani della convivenza che sta 
Un racconto filosofico ambientato sparendo». Ecco come il regista 
in un villaggio immaginario parla della sua opera 

«La mia Africa vista da lontano » 
Otar Ioseliani 

in due momenti 
della lavorazione 

di «Un incendio 
visto da lontano» 

(qui accanto 
assieme a due 

interpreti del film) 

Miracolo 
a Milano, 
anzi 
nel Senegal 

ALBERTO CRESPI 

M ROMA Un incendio visto da lontano 
può piacere o non piacere ma una cosa 
è certa è il film più bizzarro e più scon 
cenante che vi possa capitare di vedere 
in questa stagione Qui di seguito vi pro­
poniamo alcune «istruzioni per t uso» for 
niteci dal regista stesso passato da Roma 
in uno dei suoi frequenti viaggi fra Parigi 
e Tbilisi Istruzioni che dovrebbero servire 
soprattutto a capire che cosa non è il film 
e che cosa non è Otar Ioseliani 

Ioseliani tanto per cominciare non è 
un documentarista e Un incendio visto da 
lontano nonostante 1 inizio che pare un 
reportage sulla distruzione delle foreste 
non è un film etnografico «Ho lunga 
mente preparato il film mediante lo stu 
dio del folklore e del miti africani Lho 
scritto in tutti i dettagli poi sono partito 
per I Africa alla ricerca del luogo giusto 
per girarlo Cercavo una popolazione che 
avesse una tradizione molto antica per 
ritrovare in questa tradizione le tracce 
delle antiche culture del mondo Come 
"cultura" io non intendo le opere d arte 
o il pensiero metafisico Per me la cultura 
è come la biologia è I espenenza delle 
generazioni una somma di regole per vi 
vere nel mondo in gruppo La vita dei 
monaci è una cultura la democrazia gre 

ca era una cultura» 
Sembra un approccio antropologico 

ma Ioseliani proseguendo nelle nostre 
definizioni in negativo non è Levi 
Strauss. Le sue idee sono più poetiche 
che antropologiche in senso stretto «La 
cultura è vulnerabile muore molto facil 
mente Perché una cultura giocoforza 
produce beni matenali e il desideno del 
possesso dei beni è la prima cosa che la 
distrugge La cultura scompare e diventa 
civiltà ovvero lo sfruttamento del pensie 
ro e del lavoro in funzione del comfort 
del privilegio di pochi a danno di molti* 
I) discorso di Ioseliani è poco scientifico 
anche perché é del tutto a pnon prima 
ha scntto il film secondo la «filosofia* ap­
pena esposta poi è andato alla ricerca di 
una opolazione che si adattasse al suo 
schema «L ho trovata nel Casamans una 
zona nel sud del Senegal Non so come 
avrei fatto se non mi fossi imbattuto in 
quel villaggio Solo in seguito ho capito la 
follia di progettare un film senza sapere 
nulla delle persone con cui lo realizzerai 
senza nemmeno sapere se esistono 01 
tre a un popolo con tradizioni antiche e 
radicate non contaminate mi serviva an 
che gente con una cultura non aggressi 

va Avrei potuto fare il film con i Masai 
ma sarebbe stato completamente diver 
so I Masai sono guernen molto fien che 
lottano duramente contro la penetrazio­
ne della civiltà moderna nella loro vita e 
soprattutto ignorano (uomo bianco io 
deprezzano Fondamentalmente hanno 
ragione Ma a me serviva un popolo con 
una cultura raffinata e vulnerabile* 

Tutto quel che abbiamo scntto infine 
potrebbe anche non esser vero perché 
Otar Ioseliani non è sempre colui che 
sembra essere Apparentemente intransi 
gente nei gusti (disprezza quasi tutto il 
cinema altrui perché sullo schermo odia 
•il dialogo e le stone ben fatte*) m realtà 
è un uomo spiritoso che ama le battute 
•Al cinema vedo solo Miracolo a Milano, 
tutti i giorni E i film di 007 che mi diver 
tono molto anche se me li dimentico su 
bito* E soprattutto ama le bugie Sentirgli 
narrare come ha sempre ingannato i bu 
rocratl sovietici raccontando loro i propn 
film - pnma di farli si intende - come 
apologie del lavoro socialista è drverten 
tissimo E Un incendio visto da lontano 
come Iha descntto ai produttori? «Ho 
detto che andavo a girare un film sul Pa­
radiso terrestre* Detto e fatto 

SAURO (SORELLI 

Un Incendio 
visto da lontano 
Sceneggiatura e regia di Otar 
losel ani Fotografia Robert 
Alazraki Musica Nicolas Zura 
biscvili Interpreti Siga'on Sa 
gna Saly Badji Binta Cisse Al 
pha Sane Francia Rft Italia 
1989 
Roma, Caprankhetta 

MI Da sempre Otar Ioseliani 
net suo inqueto andare venire 
dati originaria Georgia alla 
Francia ali Italia si guarda at 
tomo curioso e arguto perlu 
strando luoghi e situazioni 
modi e costumi d altri popoli 
giusto per nproporli poi di 
quando in quando in certe 
sue favole di enigmatico spes 
sore Ha realizzato cosi quel 
composito apologo sulle atti 
tudini t tic le nvelatnci manie 
ò>\ ladri pangini nel suo com 
plesso stratificato «racconto a 
tesi* / favoriti della luna E pa 
rimenti ha fatto col suo sue 
cessrvo lavoro documentano 
d ambiente italiano Un picco­
lo monastero m Toscana 
escursione candida e insieme 
manierìstica sui caratten e sul 
le consuetidini ipoteticamente 
(e diciamo noi improbabil 
mente) «naturali* dun ben 
circoscntto scorcio della rea! 
ta esislenziale-culturale del 
nostro paese 

Al di fuon d ogni tendenza 
stilistica-espressiva formai 
mente staccato da qualsiasi 
milizia culturale o ideologica 
- anzi ostentatamente pole 
mico persino con ta ventata di 
rinnovamento che il «nuovo 
cono» di Gorbaciov sta susci 
«andò nel suo paese fino al 
punto di definirsi «asovtetico* 
• Ioseliani pratica dunque un 
suo cinema discontinuo for 
$ anche incoerente appagato 
soltanto dal fatto di prospetta 

re sondare determ nate sto 
ne particolari vicende se 
guendo l estro di un disinibito 
mestiere di una visionarietà 
allegorica che si contempera 
no poi in un clima favolistico 
d indubbia ma certamente 
delimitata suggestione spetta 
colare e morale Approdo 
questo a pensarci bene già 
avvertibile nei lontani e pur 
riusciti precedenti quali Cera 
una volta un merlo canterino e 
Pastorale ancora più evidente 
nel nuovo controverso Un in 
cenato visto da lontano (in ori 
ginale Et la lumière fuf) già 
apparso e premiato a Venezia 
89 

Qualcuno ha salutalo fin 
dal suo pnmo apparire tale 
nuovo cimento come una sor 
ta di piccolo prodigio della 
fantasia della poesia colte 
proprio in lampi illuminazioni 
dagli intenti fervidamente am-
momton sul progressivo degra 
do del mondo attuale sull an­
nientamento ormai avanzato 
di qualsiasi forma di convrven 
za di consuetudini legate ad 
una nativa naturale idea della 
vita e della morte dell odio e 
dell amore praticati vissuti in 
un etemo ciclico nnnovarsi 
dei giorni delle stagioni 

In effetti tale risulta I ap­
proccio tutto esteriore delta di 
dascalica vicenda su cui si ba 
sa appunto Un incendio visto 
da lontano sorta di piccolo 
«mistero* insieme sacro e pro­
fano dislocato in un indefinito 
angolo dell Africa Nera (e on 
ginanamente si suppone an 
che Felice) tutta immersa ani 
mata come appare in ntuali 
mitologie improntati da una 
panica gioia di vivere di af 
frontare di giorno in giorno 
eventi fausti ed impreviste ca 
lamità con la stessa «riducìbi­
le fiducia nella natura 

Qui in questo un pò scon 
cenante Un incendio visto da 
lontano si rievoca a grandi 
passi la leggenda un DO fuor 
viante del «buon selvaggio* 
che in un tempo e in un luogo 
mai detti celebra con aperta 
incondizionata spontaneità 
I umanissima impresa di cam 
pare la vita cercando di volta 
in volta di far collimare inevita 
bili contrarietà e progressive 
conquiste 11 tutto raccontate 
attraverso luturgie costumi Ir) 
bali intrisi di magie di buon-
senso e di uno sdrammatiz 
zante senso delle cose, degli 
eventi 

Va a finire cosi che dopo i 
ricordati «giorni felici* imper 
cettibilmente e inesorabilmen­
te il villaggio abitato da quel 
pochi fortunati «buoni sefvag 
gì* viene pnma toccato quindi 
via via corrotto distrutto dalla 
cosiddetta civilizzazione* in 
calzante Tanto che di II a po­
co quel piccolo mondo Ideale 
sprofonderà divorato dalle 
fiamme nel nulla e fieli indif 
fetenza dei nuovi venuti bian­
chi e altresì nell abulia nella 
rassegnazione Irreversibili de­
gli ormai degradati Immemori 
vecchi abitatononginan Favo­
la morale e racconto filosofico 
forse senz alcuna troppo facile 
morale né nuova filosofia di 
sorta Un incendio visto da torr 
lano brucia - letteralmente -
buoni propositi e presunte trai 
sfigurazlcni metaforiche in 
una dimensione drammaturgi 
ca spesso Inerte più «mimata* 
che realmente producente Su 
analoghe questioni e somi­
glianti spunti tematici certa 
mente migliori, più incisivi si 
dimostrano senz altro gli esiti 
raggiunti da Werner Herzog 
col suo esemplare drammati 
cissimo Fata Morgana e da 
Souleimane Osse col piccolo 
capolavoro, questo si cultural­
mente sorprendente e slgnifi 
cativo La luce 

Verdi inaugura Roma. Parla il direttore Fidò 

Falstaff, un ottantenne 
per l'Opera degli anni Ottanta 
Falstaff di Verdi inaugura giovedì la stagione lirica 
del Teatro dell Opera Annunciato ieri dal ministro 
Carraro e dai dirigenti dell Ente lineo romano il 
piano dì iniziative per il rilancio dell Opera Scene, 
costumi e regia sono di Beni Montresor che am 
bienta il Falstaff nei paesaggio padano, caro a Ver­
di Evelino Pidò, giovane direttore d orchestra 
punta sul suono nuovo dell ultima opera verdiana 

MARCO SPADA 

ROMA Agitate o meno le 
acque, del Teatro dell Opera 
tendono in questi giorni a ri 
comporst come dopo il pas 
fsaggio di Mosè nel Mar ROSM 
|Cè grande fermento per I im 
minente inaugurazione con 
Falslalf che non è opera da 
prendersi alla leggera A din 
gere il capolavoro verdiano è 
stato chiamato un giovane di 
rettore d orchestra Evelino Pi 
dò subentralo a Giuseppe Pa 
tanè il direnare stabile recen 
lemenle scomparso Torinese 
trenlasetle anni un solido cur 
nculum e una grinta tutta anni 
Ottanta Pidd nella scorsa sta 
giarte ha diretto la Zelttwv di 
Rossini riscuotendo nel gene 
rata consenso un successo 

personale È la prima volta 
che dinge Falstaff opera che 
sottolinea «fa tremare anche t 
veterani* anche se la preoccu 
pazione e mitigata dalla co­
scienza di aver lavorato con 
serietà 

Le •tratture teatrali oggi co­
stringono gli Interpreti a 
crescere In fretta, mancan­
do la famosa gavetta In pro­
vincia 

Forse si ma io di gavetta ne ho 
fatta parecchia anche se a Ro­
ma sono poco conosciuto ho 
diretto a Bari a Palermo a Ve 
nezia Mi considero un giova 
ne educato alla vecchia ma 
mera faccio le prove di sala 
seguo tutte le prove di scena 
per delineate una chiave inter 

pretativa globale 
Ma «Falstaff* non è un opera 
per direttori maturi? 

Fino a un certo punto Anche 
se scritta in tarda età e ricchis­
sima di fermenti che possono 
essere resi da un giovane 

Quale sarà la mia linea Inter 
prt Ut iva allora? 

Cercherò di rispettare quanto 
scntto da Verdi di sottolineare 
la superba ncchezza orche 
strale e il cosiddetto canto di 
conversazione il gioco della 
commedia insomma 

E 1 momenti crepuscolari, 
l'autoironia? 

Naturalmente Falstaff non è 
certo un personaggio buffo 
ma la malinconia non appar 
tiene solo a lui è anche delle 
coman dei due innamorati 

La domanda è d'obbligo Ha 
guardato a qualche modello 
del passato? 

Ho sentito tante versioni da 
De Sabata a Mano Rossi da 
Giulini a Karajan Non mi at 
tengo m genere a dei modelli 
perché npeto nella partitura * 
tutto scritto ma se devo espn 
mere una preferenza chi mi 
sembra avere una visione più 

giusta è Toscamni 
Come ha preso la defezione 
di Raimondi? 

Naturalmente mi dispiace Sa 
rebbe stata la pnma volta per 
me lavorare con lui ma 1 Ope­
ra è nuscita a garantirsi un al 
tra grande Falstaff dei nostri 
tempi come Juan Pons e stia 
mo lavorando benissimo 

Qua! è, secondo lei, l'attuale 
livello dell'orchestra, dopo 
rimmlMlone di nuovi giova 
ni professori? 

Globalmente buono C è mol 
to impegno ed entusiasmo est 
può lavorare ancora sulle sin 
gole sezioni cosa che sto fa 
cendo per Falstaff 

Come è stato U clima di lavo­
ro In teatro, In un momento 
di difficoltà gestionali? 

Queste difficoltà più o meno le 
attraversano tutti i grandi teatn 
Da un punto di vista artistico 
non ci sono stati problemi tutti 
hanno lavorato con grande 
professionalità 

Cosa al attende da questo 
Impegno? 

Di ripagare la fiducia che il tea 
tro ha voluto accordarmi 

E Pavarotti canterà al Palaeur 
ERASMO VALENTE 

•fROMA 11 Teatro dell Ope 
ra è un pò sossopra dentro e 
fuori per l imminente serata 
inaugurale e avvio di stagione 
e \ «quattro grandi* si sono rtu 

Initi nell antico Caffè Greco 
{per dare buone notizie 11 Fai 
istaff di Verdi «parte» dopodo 
mani e da esso scatta tutto 

[uno slancio di nuove iniziati 
[ve Le hanno annunciate ieri 
ni ministro Franco Carraro i 
jcommissari Ferdinando Pinto 
e Carmelo Rocca il direttore 

[artistico Bruno Cagli Intanto 
[ha assicurato il sovrintendente 
[Finto grazie agli interventi 
[dell amministrazione comu 
naie si è avuto il pareggio per 

fi anno 1988 Buone sono le 
[previsioni per 11 1989 e 1990 
[la produzione e in aumento 
Ci saranno tournée (più in là 

in Giappone e Usa) si ripren 
dono i concerti *Alitaha« al 
Brancaccio si prepara un 
concerto con Luciano Pava 
rotti al Palaeur La vecchia 
polvere si è tolta un pò do 
vunque e si lavora in una pro­
spettiva triennale 

Il ministro Carraro ha dato 
atto della professionalità dello 
staff dirigenziale auspicando 
che la politica lasci sempre la 
vorare i competenti nspettan 
do professionalità e capacità 
L invito al «lasciar lavorare» è 
stato rivolto anche al ministero 
dei Beni culturali perché deci 
da una volta per sempre sulla 
destinazione delle Terme di 
Caracalla alla musica evitan 
do volta per volta ritardi e af 
(anni per la concessione 

Bruno Cagli direttore artisti 
co ha confermato il potenzia 
mento di attività il rafforza 
mento della stagione d ottobre 
che 1 anno venturo punterà 
su Paisiello dopo il successo 
dell Occasione (a il ladro di 
Rossini Si è avviata una pro­
grammazione triennale anche 
per quanto concerne la pane 
ctpazione a manifestazioni per 
il secondo centenario della 
morte di Mozart Ce per l an 
no venturo un particolare im 
pegno per i cento anni della 
Caoatlena rusticana di Masca 
gni che si rappresentò a Roma 
il 17 maggio 1890 Per quanto 
riguarda il Falstaff ha dato at 
to a sua volta ali orchestra e 
ai cantanti dell interesse nel 
sostenere il direttore Evelino 
Pidò nella ricerca del suono 
inedito di quest opera verdia 
na Scene costumi e regia so­

no di Beni Montresor che ha lui 
stesso illustrato il particolare 
allestimento In tempi come i 
nostri - ha detto - in cui t gio­
vani a venti anni sono già stufi 
di tutto gli è sembrato magnifi 
co puntare sul personaggio 
Falstaff come sulla proiezione 
di Verdi a ottanta anni ancora 
cosi innamorato della vita 
Vuol far derivare tutto dalla 
musica che - dice - non è af 
fatto inglese ma svela le sue 
radici nel paesaggio verdiano 
di fine secolo Cosi Falstaff si 
svolge nella Valle Padana nel 
1 ultimo scorcio dell Ottocento 
come ultimo sogno contadino 
prima che l industria distrugga 
•il giardino dei ciliegi" Un aura 
cechoviana dovrebbe avvolge 
re il capolavoro verdiano Ve­
dremo giovedì Alle 20 30 sen 
za Gorbaciov ma (orse con 
Raissa Gorbaciova 

Non so voi, ma io bevo Aperol. 

•jki i u I-I 111 • 11 « i 
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SPORT 

Under 21 

A Ravenna 
senza Baroni 
e Di Canio 
H RAVENNA. Dopo il radu 
no a Bologna di domenica se 
ra la nazionale Under 21 di 
Cesare Maldmi si è trasferita 
nella mattinata di ieri a Raven 
na dove domani (14 30) af 
fronterà la rappresentativa dei 
pari età di San Marino Si trat 
la dell ultima partila de) giro­
ne di qualificazione dei cam 
penati europei che compren 
de oltre ad italiani e sanman 
nesi anche la Svizzera Attuai 
mente in classifica azzurrini 
ed elvetici sono a pania di 
punti (5) ma la formazione 
di Cornioley ha già disputato 
tulle le gare a disposizione 
perciò al team di Maldmi ba 
sieri un pareggio per accede 
re ai quarti* Solo in caso di 
sconfitta ci sarà I eliminazione 
in quanto la differenza reti pe­
nalizzerebbe i nostn 

•Ma I accesso al prossimo 
turno non dovrebbe proprio 
essere un problema - ha am 
messo ieri con estrema since 
rità il et Cesare Maldmi - piut 
tosto noi ci teniamo a lare 
bella figura al di là dei nsulta 
lo perché sarà la prima volta 
che una rappresentativa az 
«urrà gioca a Ravenna Dovrà 
essere una bella partita» Una 
preoccupazione quella del 
cittì motivata probabilmente 
dalla partita di andata giocata 
nel piccolo stadio di Serraval 
le allora I sammarinesi gioca 
rono una gagliarda partita fat 
la di pressing e dilesa ad ol 
tranza gli Italiani segnarono 
solo nell ultimo quarto dora 
(con Rossini e Benedetti) ma 
lo spettacolo risultò indecen 
te •£ vero quel confronto 
non fu esaltante ma per gio­
cate bene bisogna essere in 
due km giustamente pensa­
rono solo a difendersi» 

Stamani Mald.nl farà soste­
nere I ultimo allenamento in­
torno «Ile II allo stadio * e -
nelli», poi comunicherà la for­
mazione scegliendo fra I 17 
convocati da ricordare che 
della comitiva non fa parte Di 
Canio (infortunatosi al ginoc­
chio durante Lazio-Genoa) e 
che uno del fuonquota, il mal 
messo Baroni è slato sostitui­
to da Benedetti Questo I elen­
co del glocaton Fron Peruzzi, 
Carzya -Lanna .«Pellegrini, 
Rossini Benedetti, Carbone, 
«\iser Lentìnl, Stroppa Sajya-
pii, Venturin Bresciani Casi­
raghi, Simone Rizziteli! II San 
Marino si radunerà soltanto 
domani poco pnma della ga­
ra L'arbitro designato è il por­
toghese Silva 

Dopo la seconda sconfitta 
i nerazzurri fanno quadrato 
Zenga: «Niente drammi, possiamo 
ancora vincere lo scudetto» 

Curioso telegramma di complimenti 
del presidente Pellegrini 
Intanto Trapattoni non ha ancora 
firmato il rinnovo del contratto 

L'Inter lascia? No raddoppia... 
DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CCCCARELLI 

m APPIANO GENTILE. Sta di 
ventando un classico ritrovar 
si ogni lunedi ad Appiano 
Gentile per (s) parlare di una 
sconfitta dell Inter Ogni setti 
mana si aggiunge un primato 
negativo due sconfitte conse 
cutive (non succedeva dal 
1986-87) i gol subiti (15) 
1 incredibile numero di infor 
tunati (6) Anche questo de 
gli azzoppati è diventato un 
derby tutto milanese pnma 
era il Milan a tener banco 
adesso (orse per invidia I Inter 
gli fa concorrenza Con una 
differenza però che il Milan 
ha un panchinone più lungo 
di corso Buenos Aires mentre 
I Inter checché ne dica Tra 
paltoni domani sera per la 
Supercoppa con la Sampdo­
ria dovrà tappare i buchi con i 
ragazzini della «primavera-

Quando si perde si sa le 
accuse arrivano a pioggia 
Magari gli stessi che due setti 
mane fa magnificavano le sor 

ti magnifiche e progressive di 
Zenga e compagni adesso di 
cono che è tutto da rifare 
Zenga piglia gol come un pi 
vello la difesa non è più quel 
la dell anno scorso ta società 
non offre dei validi ricambi 
KlISSITIann e Serena hanno la 
stessa intesa che e è tra un 
mulo e un sordo Davanti a 
questa valanga di accuse al 
meno apparentemente I Inter 
fa quadralo Pellegrini tramite 
il vicepresidente Giuliani 
manda addirittura messaggi di 
felicitazioni 'Espnmo la mia 
soddisfazione per le due belle 
partite disputate contro Mtlan 
e Atalanta complimenti' Se ta 
squadra proseguirà su questa 
strada sicuramente arriverà 
anche la vittoria» Un messag 
gio incoraggiante ma anche 
un tantino bizzarro prosegui 
re su questa strada che finora 
ha portato solo a delle sconfit 
te non ci sembra un progetto 
geniale 

Nessun problema, noi 

giochiamo bene Èia tesi di 
fensiva di tutti a partire da Tra 
paltoni -Contro il Milan abbia 
mo tenuto benissimo il campo 
e contro 1 Atalanta non menta 
vamo di perdere» sostiene il 
tecnico nerazzurro Quindi 
una lunga sene di elogi per tut 
ti Walter Zenga anche lui sot 
to accusa per ì gol subiti contro 
1 Atalanta non solo non lascia 
ma addirittura raddoppia «SI 
lo dico senza problemi noi 
dobbiamo vincere lo scudetto 
È un dovere che abbiamo ver 
so i nostri tifosi e verso noi stes­
si Se facciamo il bis possiamo 
entrare davvero nella stona del 
calcio italiano io non faccio 
un dramma per queste sconfit 
te non ci sono errori specifici 
o problemi di gioco In fondo 
siamo a quattro punti dal Na 
poli nonostante due sconfitte 
consecutive» Più polemico 
Berti che spruzza un pò di ve 
triolo contro il Milan «Inforni 
ni7 b abbiamo ma non siamo 
qui a lamentarci come fanno 
invece alcuni vicini di casa» 

Lamentio no la situazione per 
il match di supercoppa è quasi 
surreale Mancando anche Oi 
Già (distorsione alla caviglia) 
e Rossini (impegnato con 
I Under 21) Trapattoni dovrà 
far ricorso per riempire la pan 
china ai ragazzi della -pnma 
vera» Klissmann domani ripo­
sa ma forse viene ricuperato 
con Mandorlini per domenica 
contro il Cesena 

Trapattoni & Pellegrini 
In questa caduta libera di nsul 
tati il problema del rinnovo 
del contratto di Trapattoni tro­
va motivi per ultenon nnvil 
Trapattoni anche se ha fatto 
più volte slittare 1 accordo di 
ce che non ci sono problemi 
che tra lui e Pellegrini e è per 
fetta sintonia Può darsi Pero 
qualche piccola crepa come 
traspariva da una intervista ri 
lasciata una decina di giorni fa 
da Trapattoni («Non mi fermo 
mai un giorno potrei anche 
andare al Milan ) sembra es­
serci Dettagli forse Ma a volte 
i dettagli sono determinanti 

Domani la Sampdoria affronta l'Inter per la Supercoppa 

.Boskov lancia la sfida al Napoli 
«.Ecco la mia tabella scudetto» 
Al tavolo dello scudetto, un invitato nuovo, la 
Sampdoria La squadra che non vuole più sbaglia­
re e che da bella immatura si è trasformata in feli­
ce vincente La maschera gettata, il ruolo di anti-
Napoli acquisito sul campo. E mentre Boskov pre­
para la tabella scudetto, domani sera a San Siro 
c'è la Supercoppa La Sampdoria va all'assalto 
Per rubare all'Inter il pnmo traguardo stagionale 

l inaio COSTA 
«GENOVA. Allacciate le 
cinture Decolla la Sampdoria 
In volo verso lo scudetto Ileo-
mandante Boskov i>on ha 
dubbi »È i anno buono» ave 
va detto domenica pomeng 
gio dopo la squillante vittoria 
con il Bologna >È il nostro an 
no non falliremo» ripete il 
giorno dopo a Bogliasco Non 

il solito coro trionfalistico tipi 
co del generale Vuiadin pe­
renne ottimista ma un auten 
lieo urlo di guerra con tanto di 
tabella scudetto la sua tabella 
scudetto Boskov non è nuovo 
al programmi strombazzanti 
Dopo una grande vittoria im­
mancabile arriva il suo grido 
di battaglia condito di numeri 

e traguardi da conquistare II 
suo obiettivo non stupisce Ma 
questa volta tutto assume un 
significato diverso A Boglia­
sco quaruer generale samp-
doriano si respira ana nuova. 
Qualcosa è cambiato ali Inter 
no del pianeta blucerchiato 
La convinzione di non essere 
più una semplice meteora di 
poter recitare una parte da 
protagonista fino in fondo 
Non e £ solo Boskov a parlare 
di scudetto Quella parola ma 
gica non-fa più-paura e anche 
i giocatori non esitano a pro­
nunciarla Il campo aiuta ì ri 
sudati incoraggiano sale 1 en­
tusiasmo dello spogliatoio, 
mentre si riduce il distacco 
dal Napoli Cambia anche il 
ruolo di Boskov Non più iso­
lalo trombettiere di coro sto­
nato e avvilito nel morale ma 
I 

——»—-—*— Tennis. A New York il «Masters» per stabilire il «number one » 
Becker all'assalto di Lendl che ha vinto il torneo cinque volte 

Una cattedra per otto maestri 
Nel cuore di Manhattan, al Madison Square Gar­
den, già teatro di innumerevoli eventi sportivi, ini­
zia oggi il ventesimo Masters di tennis, la sfida di 
fine anno tra i miglion otto della classifica dei gio­
catori. Cinque sono americani con in testa McEn-
roe e Chang, poi Lendl statunitense adottivo e infi­
ne, Edberg e Becker a difendere 1 colon svedesi, 
quelli tedeschi e, insieme, dell'Europa 

P i NEW YORK.I pnmi della 
classe I uno contro I altro per 
stabilire il vincitore assoluto e 
più ricco dell 89 Una sfida 
conclusiva tra chi si è già 
scontrato sui campi di tutlo il 
mondo stabilendo classifiche 
di punta e di guadagni E gli 
otto Analisti di questa stagione 
sono i più presenti e i più co­
stanti ai tome) i più determi­
nati a lar soldi i più tenaci ne 
gli scambi Non sono torse 
tulli i miglion interpreti del bel 
gioco ma sono quelli che 
quanto a rendimento tengo­
no botta tutto I anno non de 
nuncìano lo stress del conti­
nuo girovagare non distrag 
gono altrove la loro attenzio­
ne e soprattutto non incap­
pano in scomodi incidenti o 
logorìi fisici 

Da questa élite di ambiziosi 
stakanovisti è uscito Mais Wi-
lander il numero uno dell 88 
che e scesa nella lista senza 
scuse sportive È scivolato fuo­
ri dal vertici anche Mlloslav 
Mecir alter ego cecoslovacco 
di Lendl che alterna imprese 
grandi a sconfitte piccolissi­
me ma lui ha la schiena fragi 
le e I altalena è prevista 

Le loro assenze tuttavia to­
glieranno poco alla vigoria 
itegli scontri sulla suoperficie 
veloce del Madison Square 

Garden inorgoglito dai cin 
que americani che fanno par­
te del lotto degli sfidanti e che 
sono capeggiati dal cansma di 
McEnroe dalla precoce sag 
gezza di Michael Chang dalla 
spavalderia gentile di Andre 
Agasst dalla praticità e dalla 
prestanza atletica di Gilbert e 
Knckstein Cinque che gioca 
no in casa e che potrebbero 
fare gioco di squadra nell o-
stacolare la corsa verso ta fi­
nalissima dei due più attesi il 
campione uscente Boris Bec 
ker e quello di ben cinque 
edizioni Ivan Lendl Lottavo 
tennista del gruppo è lo sve 
dese Edberg poco convincen 
te quanto a tenuta psicofisica 
nel corso della stagione 

Il torneo si disputa con la 
formula del due gironi il giro­
ne Rod Laver con Lendl 
McEnroe Chang e Knckstein 
poi il girone lire Nastase con 
Becker Edberg, Agassi e Gii 
ben Semifinali tra 1 primi due 
di ogni girone e finalissima tra 
i vincenti poi Sia Lendl che 
Becker non hanno mal nasco­
sto le loro mire su questo pre 
stigioso torneo e sul suo ricco 
bottino (425 milioni) ma 
New York aspetta McEnroe 
cui quesl anno e già riuscito 
di superare I ostico cecoslo­
vacco e che ha già vinto il Ma 

John McEnroe Stefan Edberg BaisBKiietilnnLmlltoimitetittirttmatóitiitsetituloMittttasttn 

sters tre volte in camera (la 
prima nel 1979) Lannoscor 
so I ultimo match fu propno 
tra Lendl e Becker cosi come 
due anni prima Solo 1 esito fu 
differente Lendl pnmo 
nell 86 Becker nell 88 ma alla 
quinta partita e dopo quasi 
cinque ore di nbaltamenti di 
fronte Oggi i due si aspettano 
al varco hanno una tecnica 
simile e si conoscono alla per 
fezione Se arrivano alla finale 
nuscendo a non sottovalutare 
gli awersan il palazzone del 
lo sport di New York si accen 
derà anche per loro Sempre 
che quella sorta di prestigiato­
re della racchetta che è John 
McEnroe non trovi 1 atmosfera 
giusta per roventarsi dieci an 
ni dopo D US, 

26 i 

Lendl è il campione 
ANNO 
1970 (dicembre) 
1971 (dicembre) 
1972 (dicembre) 
1973 (dicembre) 
1974 (dicembre) 
1975 (dicembre) 
1976 (dicembre) 
1978 (gennaio) 
1979 (gennaio) 
1980 (gennaio) 
1981(gennaio) 
1982 (gennaio) 
1983 (gennaio) 
1984 (gennaio) 
1985 (gennaio) 
1988 (gennaio) 
1986 (dicembre) 
1987 (dicembre) 
1988 (dicembre) 

l'Unità 

Martedì 

SEDE 
TOKYO 
PARIGI 
BARCELLONA 
BOSTON 
MELBOURNE 
STOCCOLMA 
HOUSTON 
NEW YORK 
NEW YORK 
NEW YORK 
NEW YORK 
NEW YORK 
NEW YORK 
NEW YORK 
NEW YORK 
NEW YORK 
NEW YORK 
NEW YORK 
NEW YORK 
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VINCITORE 
SMITH S (Usa) 
NASTASE (Rom) 
NASTASE (Rom) 
NASTASE (Rom) 
VILAS(Arg) 
NASTASE (Rom) 
ORANTES(Spa) 
CONNORS(Usa) 
McENROE(Usa) 
BORG(Sve) 
BORG(Sve) 
LENDL (Cec) 
LENDL (Cec) 
McENROE(Usa) 
McENROE(Usa) 
LENDL (Cec) 
LENDL (Cec) 
LENDL (Cec) 
BECKER (Ger) 

Sci. Coppa del mondo i 

Troppa neve a Park City ! 
Il «circo» si trasferisce i 
a Waterville Walley ; 
BEI PARK CITY Cominciano i 
problemi per la Coppa del 
mondo di sci A Park City 
centro turistico dello Utah si è 
passati dalla mancanza di ne 
ve alle bufere L aeroporto è 
temporaneamente inagibile 
mentre la strada statale è in 
lenona e dunque per il mo* 
mento si conoscono solo i 
programmi cartacei perché 
quelli reali sono soggetti al eli 
ma Gli organizzatori avrebbe 
ro voluto che lo slalom can 
celiato domenica fosse recu 
perato ieri ma la giuna ha 
bocciato il progetto con tre 
voli contro due E comunque 
to sponsor delle due gare di 
Park City la Subaru America 
ha imposto che lo slalom non 
disputato a Park City resti co­
munque negli States Qualcu­
no aveva infatti proposto di 
recuperarlo in Canada Sarà 
quindi disputato giovedì a 
Waterville Valley sulle «White 
Mountains* del New Hampshi 
re 

Appena concluso lo slalom 
di Waterville - dove domani 
sarà disputato un «gigante- - il 
circo» si sposterà a bordo di 
pullman a Mount Saint Anne 
nel vicino Canada dove saba­
to e domenica, sonò in pro­
gramma un «gigante* e uno 
speciale 

La riabilitazione di Alberta 
Tomba Marc Girardelli e Lars-o 
Boene Eriksson tutti e tre fuo** 
n gara nella corsa d apertura^ 
dovrà quindi avvenire attraver ^ 
so le porte larghe e non tra 
quelle strette 

La cosa farà certamente 
piacere allo svedese ma certa­
mente non ali azzurro che og _ 
gì si sente più sicuro nello slaf 
Ioni corto piuttosto che in 
quello lungo che esige una 
preparazione atletica più ac-f 
curata e intensa 

Gli atleti hanno avuto a CIH 
sposizione soltanto la giornata', 
di ieri per rifinire gli allena**1 

menti E davvero pochino so-, 
prattuno per Alberto Tomba11 

che ha mostrato chiaramente 
di non gradire molto la corsa 
del «gigante* E comunque lai 
Coppa è quel che è Lo sci vM 
ve ali aperto e dunque è sog-^ 
getto ai capricci del tempo. 
Chi non ha problemi di nes-' 
sun tipo è il norvegese Okh 
Christian Puniseth per lui pal^ 
larghi o pali stretti pari sono 

Il programma dell immedia J 
to futuro è comunque tremerai 
do visto che impone agli atleti' 
quattro gare in cinque giorni «r* 
In più disagevoli e affannosa 
trasferimenti Non sarà facile, 
per nessuno mantenere 1% 
concentrazione 

Vujadin Boskov guarda l'orologio è I ora dello scudetto? 

semplice portavoce di un otti 
mismo generale E la squadra 
che manca gli appuntamenti 
decisivi7 La perenne Sampdo­
ria delle occasioni perdute7 

La formazione di ingenui sco­
laretti che sistematicamente 
fallisce I esame di matuntà7 

•Non esiste più - nbatte con 
vinto Boskov - è spanta vola 
ulizzata La squadra bella e 
immatura è stata sostituita da 
una formazione forte decisa a 
vincere in continuo progres 
so In questi anni la Sampdo­
ria è cresciuta * entrata $tabìt 
mente nell élite Mantovani ha 
investito mólto ha trasformato 
la sua società da oscura pro­
vinciale a grande in servizio 
permanente effettivo llgiocat 
tolo ora è qua» perfetto E lo 
scudetto non sarebbe altro 
che la classica ciliegina sulla 

torta La nostra stona è piena 
di occasioni fallite dì crolli 
nei momenti decisivi Ma que 
sta volta non si verificheranno 
Fossi nel Napoli comincerei a 
tremare > 

Napoli arriviamo È questo 
1 urlo che sale alto nel cielo di 
Bogliasco «Vengo aneti io» 
dee la Sampdona che si au 
toinvtta al grande pranzo del 
lo scudetto e cerca di ban 
chettare alungo con la forza o 
la continuità dei risultali Bos­
kov si sente sulla rampa di 
lancio E per spiccare un volo 
decisivo ha già studiato una 
tabella dettagliata «Nove pun­
ti nelle prossime cinque gare», 
è questo il pnmo grande 
obiettivo «Vinone in casa 
contro Milan, Cremonese e 
Lazio 3 punti fra Lecce e Ce­
sena con 26 punti dopo 1S 

partite siamo in testa» E non è 
finita. «Voglio arrivare pnmo 
al match di San Siro Per cui 
pretendo albi 3 punti tra Bari 
e gara casalinga con I Ascoli» 
Un programma di volo studia 
to nei mimmi particolari che 
deve far studiare la Sampdona 
su quel triangolino tricolore 
mai raggiunto in 44 anni di 
stona della società D altra 
parte la stona è piena di pri­
me volte Come per Mancini 
che ieri ha compiuto 25 anni. 
«È il più bel compleanno della 
mia vita perché per la prima 
volta lo festeggio al secondo 
posto» E propno Mancini co­
me afferma Boskov potrebbe 
essere luomo della svolta 
•Vorrei vincere 1*0 con gol di 
Mancini Una vittona con utili­
tarismo Per dimostrare che 
siamo cambiati* 

BREVISSIME 

Pallavolo. Il campione olimpionico americano Bob Cvrtlik è ili 
nuovo straniero della Mediotanum Arriverà oggi a Milanof 
Esordirà il 5 dicembre a Cuneocontro I Alpitour ri 

Tolo Urss. Anche in Unione Sovietica nella schedina figuiano 
ben nove partile del campionato italiano 

Calcio. Il cesenate Sergio Domini e stato deferto dalla Flgc peti, 
aver fatto dichiarazioni lesive nei confronti dell arbitro 

Tifosi. Dciotto supporter milanesi e bergamaschi sono stali 
denunciati alla magistratura Lanciavano monetine contro, 
le Ione dell ordine alla fine della partita Atalanta Inter 

Ciclismo* La coppia Villa-Lombardo si e aggiudicata la <se) 
giomuciclisticadiGand " 

Pallavolo. Bassetti sarà il nuovo sponsor dello Zinella di Bolo\ 
gna II neosponsor verserà nelle casse dei bolognesi 150» 
milioni in tre anni 

Basket. Dale Solomon ala dell Alno dovrà restare fermo per 
due settimane a causa di una distorsione ad un ginocchio * 

Fondite*!. Al campione triestino è stato consegnato i) premkf 
San Silvestro doro " 

Caldo, Due deputati hanno presentato una interrogazione pei, 
chiedere cjie vengano approfondite le indagini sul gipcalpjgi 
del Cosenza Bergamini che si è suicidato visto che si èpjta 
lato anche di totonero t 

ArfenUna. Il valore di mercato della nazionale argentina* 
calao supera 141miliardi e 600 milioni di lire II pezzo prwi 
giato è naturalmente Maradona Oltre 13 miliardi n 

Kcegan. L indimenticato asso del gol inglese non crede che la-
squadra brasiliana possa vincere 1 prossimi mondiali ̂ hé si* 
svolgeranno in Italia Tra le sue favonte ci sono oltre ail'ltap 
ha, I Olanda e la Spagna. La sorpresa potrebbe essere I V-u-' 
guay n 

la DICEMBRE '89 

BTP 
BUONI DEL TESORO POLIENNALI 

• I BTP hanno durata quadriennale, con 
godimento I" dicembre 1989 e scadenza I* 
dicembre 1993 

• I buoni fruttano un interesse annuo lordo 
del 12,50%, pagabile in due rate semestrali 

• I titoli possono essere prenotati dai privati 
risparmiatori presso gli sportelli della Banca 
d'Italiae delle Aziende di credito entro le 
ore 1 3 3 del 28 novembre. 

• Il collocamento dei BTP avviene col me­
todo dell'asta marginale riferita al prezzo, 

le prenotazioni possono essere effettuate al 
prezzo di 95,85% o superiore; il prezzo ri" 
stillante dalla procedura d'asta verri reso 
noto con comunicato stampa. 

• Il pagamento dei buoni assegnati sarà ef­
fettuato il 1" dicembre al prezzo di assegna­
zione d'asta, senza dietimi di interesse e sen­
za versamento di alcuna provvigione. 

• Il taglio unitario mìnimo è di L. 5 milioni. 
• I BTP hanno un largo mercato e quindi 
sono facilmente convertibili in moneta in ca­
so di necessità 

Periodo di prenotazione per il pubblico: 
fino al 28 novembre 

Prezzo base Durata Rendimento annuo rispetto al prezzo base 
d'asta anni Lordo Netto 

95,85% 4 14,37% 12,54% 
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Milan 
Borgonovo 
fa l'esame 
ginocchio 
H MILANO. Tra Inter e Milan 
derby in infermeria. Riccardo 
Ferri, stopper dei campioni 
d'Italia e della nazionale, sarà 
sottoposto ad intervento chi­
rurgico alla spalla, che da 
tempo lo condizionava Pur­
troppo non sarà possibile ri­
correre all'operazione in ar-
troscopia, che avrebbe ridotto 
notevolmente i tempi di recu­
pero, e con ogni probabilità 
Trapattoni potrà nuovamente 
fare affidamento sul suo ap­
porto soltanto a marzo Per 
quanto riguarda Klinsmann, 
che contro l'Atalanla si è ri­
mediato sette punti di sutura, 
domenica a Cesena sarà sicu­
ramente in campo Sull'altro 
versante, quello rossonero, il 
problema è dato da Stefano 
Borgonovo. L'attaccante mila­
nista, da sempre alle prese 
con ginocchia dì cartavelina, 
aoffre ancora per lo scontro 
con Garella rimediato nell'in­
contro con l'Udinese. Un im­
patto duro, violento, quello 
che mise in ginocchio l'eterna 

Eromessa del Milan, che alla 
ase di tutto mostra però evi­

denti limiti di adattabilità nel 
gioco dei campioni d'Europa. 
il modulo impresso da Sacchi 
porta infatti i giocatori a espri­
mere un forcing a tutto cam­
po, che non è mai stato per­
fettamente digerito dall'ex 
bomber del Como abituato, 
spile sponde del lago, a espri­
mersi in spazi più ristretti. Per 
Borgonovo sarà decisivo l'alle­
namento di domani. Se l'esito 
sarà negativo, inevitabile sarà 
l'intervento chirurgico per l'a­
sportazione del menisco 

Intanto una visita a Carne­
vale da parte del prof. Oliva, 
ha escluso lesioni al menisco 
e il Napoli conta di recuperar­
lo per la gara di Coppa contro 
Il Werder Brema il 9 dicem­
bre OPAS. 

Argentina 
Indagine 
sui fondi 
dei club 
• BUENOS AIRES. L'adozio­
ne in Argentina di misure si­
mili a que|ie che il governo 
colombiano!» imposto per il 
«Mutatelo professionistico 
•potrebbe far un po' di luce 
tulle denuncio di corruzione e 
su alcuni latti oscuri» che av­
vengono anche nel calcio dei 
campionati deLmOndo. «Noi 
non vogliamo aspettare assas­
sini! per poi imporre misure 
(jhe pretendano di sanare te 
attività sospette», ha scritto ieri 
Il giornale la Prema di Bue­
nos Aires, in un articolo firma­
to dal giornalista Jorge Tra­
smone, con 11 titolo >ln Co-

-lombia hanno fermalo il clr-
leo». Esigere che si Indaghi sul-
lla provenienza del fondi di al­
leimi club sui contralti dei toro 
lassi e sui precedenti giudiziari 
Idei loro dirigenti, «sarebbe -
Bdlce l'articolista - una forma 
•per prevenire una decomposi-
Izione come quella che opprl-
ime ora i colombiani», infine, 
••La Prensa» critica la contede-
Irazione sudamericana di cai-
icio (Csf) e la Fifa per mante-
jnere il club Naclonal di Me-
Idellin nella Coppa Libertario. 
gres de America e nella Coppa 
(Intercontinentale, quando il 
Sgoverno colombiano ha ordi-
jnato la sospensione del pro-
Iprio campionato. D'altra par­
ile, Il settimanale sportivo El 
ÌGrarìco ha anticipato che gli 
Tarbitri intemazionali argentini 
sono slati minacciali di morte 
dai «baroni» della cocaina. 

SPORT 

Il bollettino medico 
del campionato 
si allunga sempre più 
Sul «fenomeno» 
i diversi pareri 
di due sanitari 

Se il calcio sale sul 
Il nostro campionato fa sempre più male. Ogni do­
menica il bollettino degli infortunati si allunga co­
me un'autostrada. Klinsmann, Carnevale, Donado­
ni e via elencando. Perché? Le cifre sono inquie­
tanti: dopo 13 giornate, 533 ammonizioni, 36 
espulsioni, 83 turni di squalifica, un record. Trop­
po stress, e una overdose di calcio. La maggior se­
verità degli arbitri. 

DARIO CICCARELU 

H MILANO Brutte notizie, 
da bollettino di guerra. Lace­
razioni. Distorsioni Menischi 
a pioggia. Legamenti. Il nostro 
campionato fa sempre più 
male. Ogni domenica si allun­
ga sempre più la lista degli in­
fortunati. Prima si ridacchiava 
sul Milan, sui metodi stakano-
visti di Sacchi, sui suoi allena­
menti da Berretti verdi. Adesso 
nessuno fa più lo spiritoso sui 
guai altrui. Il motivo è sempli­
ce- in questa corrida domeni­
cale ci passano tutti, e prima 
o poi lo stop è pbbligatorio. 

Guardiamo Che cosa è suc­

cesso domenica scorsa- Klin­
smann per una tacchettata al 
ginocchio lo hanno portato 
fuon in barella: sette punti di 
sutura e una settimana di n-
poso. In fondo gli è andata 
bene, qualche centrimentro 
più in là e ci rimetteva anche 
il tendine. Donadoni è stato 
lievemente più fortunato: tre 
punti alla testa per una inzuc­
cata contro Garzya. Brutte no­
tizie anche per ì partenopei: 
Carnevale si è fatto male al gi­
nocchio in uno dei tanti con­
trasti che hanno caratterizzato 
Juventus-Napoli, per fortuna 

non è menisco; De Napoli è 
uscito con un naso gonfio co­
me un melone. Gomitata? Te­
stata? Forse tutte e due. Man-
dorlini, invece, si era già fatto 
male prima ancora di giocare: 
sabato in allenamento la cavi­
glia sinistra gli ha fatto crack 
distorsione, almeno una setti­
mana di nposo. 

Questo il bollettino di do­
menica: se ci voltiamo indie­
tro non basta più il registro 
d'accettazione dell'ospedale 
Maggiore. Per tutti, il Milan tra 
allenamenti, coppe, amiche­
voli, notturne e partite di cam­
pionato ha messo sotto pres­
sione i medici di mezz'Euro­
pa. I metodi di Sacchi? Come 
spiegazione non basta più. 
Guardate un po' queste cifre. 
Dopo 13 giornate, gli arbitri 
hanno inflitto 533 ammonizio­
ni: un record assoluto. Un al­
tro record è quello delle 
espulsioni: 36. Infine le gior­
nate di squalìfica: 83, un altro 
record. Proviamo a fare un 
confronto con la 28' giornata 
del campionato scorso: t gio-

caton espulsi sono 16, quindi 
nettamente di meno nono­
stante le giornate siano di più. 
Altro confronto inquietante: i 
turni di squalifica sono 95, so­
lo dodici in più e siamo solo 
alla tredicesima giornata. Nu-
men preoccupanti, insomma. 
Che da soli però non bastano 
a spiegare tutto. Da un lato in­
fatti c'è una maggior severità 
degli arbitn che, fin dall'Inizio 
del campionato, avevano fiu­
tato che aria tirava. Dall'altro 
c'è il calcio stesso, sempre più 
ipertrofico, sempre più denso 
di scadenze, sempre più... 
Campionato, coppe, coppet­
te. si gioca sempre e lo stress 
aumenta in quantità industria­
li. Stress da risultati, stress da 
overdose. Perfino gli allena­
menti, che ormai riproducono 
l'intensità di una partita vera, 
sono una continua causa di 
infortuni. E quando ci si fa 
male, bisogna recuperare in 
fretta, perché premono altre 
scadenze tutte ugualmente 
importanti. 0 forse no, però lo 
sembrano. 

«Rischi eccessivi 
per l'ossessione 
del risultato» 
i H ASCOLI. Questo il parere 
del dottor Orlando Bolla, ex 
medico sociale dell'Ascoli sui 
recenti infortuni in campiona­
to. «11 calcio è ormai giunto al­
l'esasperazione La ricerca del 
risultato a tutti i costi fa corre­
re dei nschi notevoli. Del ri­
schi più alti di quanto non ac­
cadeva alcuni anni fa. Il calcio 
moderno porta i giocatori ad 
effettuare una preparazione 
più impegnativa dal punto di 
vista fisico. Molte volte, inol­
tre, un allenatore si trova co­
stretto a dover schierare atleti 
che non sono neanche pronti, 
pur di essere "coperto" in de­
terminati ruoli in una partita 
considerata importante. L'e­

sempio di Ferri è lampante. 
L'interista ha giocato per un 
periodo di tempo in non per­
fette condizioni fisiche ed alla 
fine ha "pagato" questa situa-
zione.lo non penso che nei 
talli che poi determinano i 
gravi infortuni ci sia premedi­
tazione o magari cattiveria. 
Spesso si tratta di interventi in 
ritardo sulla sfera dovuti alla 
mancanza di una adeguata 
preparazione. Penso comun­
que che allenatori e presidenti 
debbano dare un po' più 
ascolto ai medici quando que­
sti ultimi a volte dicono che 
un giocatore dovrebbe finire 
in tribuna piuttosto che sul 
rettangolo verde» 

«Malli a Berna 
allo sbaraglio? 
Ha deciso lui» 
• GENOVA «Pressioni da 
parte di Boskov? Non ne ab­
biamo mai avute. Impieghi 
senza il nostro placet? È un di­
scorso che non,esiste. Sotto 
questo profilo la Sampdoria è 
un'oasi felice». Chi parla è il 
dotto. Gian Maria Vassallo. 
Uno dei componenti dell'e­
quipe biucerchiata. Il rapporto 
con il presidente Mantovani è 
idilliaco. «Ma nemmeno con 
Boskov - dichiara Vassallo -
abbiamo avuto mai conflitti». 

Tre i casi più scottanti degli 
ultimi tempi. L'anno scorso gli 
infortuni a Mannim e Vialli, 
quest'anno il caso Katanec. 
Comportamenti diversi. Man-
nini (vittima di uno stiramen­

to muscolare) il primo marzo 
a Bucarest fu mandato in 
campo con un'iniezione anti-
dolonfica. Ebbe una ricaduta 
in pratica perse la stagione. 
•Ma anche allora non si può 
paflare di colpevoli. Eravamo 
tutti d'accordo, anche il gioca­
tore». Vialii invece fu mandato 
allo sbaraglio nella finale di 
Berna con il Barcellona il IO 
maggio. «Ma era una partita 
troppo importante, nemmeno 
lui voleva star fuori». Katanec 
quest'anno doveva essere 
operato. «Invece abbiamo de­
ciso di soprassedere. E i fatti 
ci hanno dato ragione, visto 
che ora Katanec è pienamen­
te recuperato e gioca regolar­
mente». 

Razzismo all'ultimo stadio 

MI TORINO, L'idiozia allo stadio non stupisce più nessuno, 
ma ci sono circostanze in cui può avere ancora effetti a sor­
presa. Dopo la calorosa accoglienza riservata dai tifosi bian­
coneri cinque giorni pnma ai «nemici» di Coppa del Karl 
Marx, nessuno si aspettava, soprattutto di fronte a sostenitori 
noti per la loro tranquillità, come quelli napoletani, uno stri­
scione da Guinness dei primati per la sua stupidità, «Noi non 
siamo razzisti», era scritto in curva «Filadelfia», «siete voi napo­
letani». Ce n'era già abbastanza per coprire di vergogna chi 
l'aveva scritto, ma ci ha pensato la tifoseria azzurra a dare 
una degna risposta. In silenzio, è stato esposto un altro stri­
scione con la scritta. «Gaetano, 6 (il numero di maglia di Sci-
rea, ndr) anche nei nostri cuori». E scrosciato un applauso e 
gli autori del geniale striscione della Filadelfia hanno pruden­

temente ammainato il loro capolavoro. Ma' già prima delta 
partita qualcuno aveva pensato bene di attaccare violente­
mente alcuni supporters azzurri, scegliendo accuratamente 
quelli con le casacche: «SI allo sport, no alla violenza». Nei 
tafferugli era rimasto ferito anche un ragazzo diciassettenne e / 
sì è scongiurato il peggio per puro caso. La partita non c'en­
trava niente, è stata tranquilla e corretta, sia in campo, sia su­
gli spalti. Forse sarebbe il caso che qualcuno (il quarto uomo 
avrà preso nota?) cominciasse a pensare seriamente ad at­
tuare severe misure punitive contro le scritte offensive o ine­
quivocabilmente provocatone, cosi come viene punito il lan­
cio di oggetti e mortaretti, perché non si vede quale sìa la dif­
ferenza, sul piano dell'istigazione alla violenza. D TP. 

Jurgen Klinsmann a terra dopo essere stato colpito dal tacchetti di 
Ptandeffi; in alto Riccardo Ferri dolorante dopo II colpo alla spalla 

Gli infortuni 
da Pesaola a Poli 
• i Questi alcuni degli nel 
calcio del dopoguerra: 1950: 
Pesaola, frattura della tibia su 
intervento di Gimon (Roma-
Palermo); 1955: Vidal, frattu­
ra della gamba sinistra in uno 
scontro co) portiere Spatazzi 
(Bologna-Milan); 1968: Ama-
rildo, frattura ginocchio (Spal-
Fiorentina); 1973: Liguori, 
frattura di una gamba in uno 
scontro con Benetti (Bologna* 
Milan); 1979: Vannini, frattu­
ra di una gamba in uno scon­
tro con Fedele (Perugia-In­
ter); 1981-83: Ancelotti, rot­
tura dei legamenti (fermo due 
campionati); 1981-84: Anto-
gnoni, frattura di tibia e pero­
ne, scontro con Luca Pellegri­
ni e poi frattura alla testa, 
scontro con Martina; 1982: 
Virdis, rottura dei legamenti; 
1984: Baggio, rottura dei lega­
menti; 1987: Van Basten, gra­

ve infortunio alla caviglia; 
1988: F. Galli, operazione al 
ginocchio destro con succes­
siva ricaduta; 1989, «gotto: 
Troglio, contrattura all'addut­
tore sinistro (Lazio-Samp), 
Settembre: Renica, stiramen­
to al tendine della «zampa 
dell'oca» all'altezza del ginoc­
chio destro (Napoli-Fiorenti­
na); Ottobre '89: Ferri, su­
blussazione della spalla (Na­
poli-Inter); Novembre: Poli, 
distorsione ginocchio sinistro 
con interessamento del lega­
mento crociato anteriore (Bo­
logna-Verona); Novembre: 
F. Baresi, frattura del braccio 
sinistro (Inter-Milan); No­
vembre: Buso, botta al ginoc­
chio sinistro (Fiorentina-Bolo­
gna) ; Novembre: Klinsmann, 
profonda ferita lacero-contusa 
al ginocchio destro (Atalanta-
Inter). 

È G.B. Fabbri 
il nuovo 
tecnico 
del Catanzaro 

Bersellini 
e Sonetti 
panchine 
confermate 

I! Catanzaro ha cambiato tecnico. A! posto dì Silipo, che ha 
pagato con l'esonero la nuova e netta sconfìtta della squa­
dra calabrese con il Parma, è stato chiamato ieri Gian Batti­
sta Fabbn (nella foto), una vecchia volpe della panchina. 
L'avvicendamento era nell'aria. Da diverse settimane, con la 
squadra che non riusciva a riprendersi, era nell'aria il cam­
bio della guardia alla direzione della squadra. Silipo stesso 
si era già dimesso alcune settimane fa, dimissioni rientrate 
per volere del presidente Albano. Fabbri, che ha 60 anni, n-
copnrà il ruolo di direttore tecnico e sarà affiancato da un al­
lenatore, che deve essere ancora scelto. 

Nonostante le sconfitte inter­
ne con Cremonese e Bre­
scia, le panchine di Eugenio 
Bersellini, allenatore dell'A­
scoli e Nedo Sonetti, allena­
tore dell'Avellino in serie B, 
non subiranno terremoti. I 
due tecnici resteranno al lo­
ro posto. Le nspetlive socie­

tà hanno deciso di concedere loro una prova d'appello, pri­
ma di prendere decisioni drastiche si possono melare an­
che avventate ed inutili. Se ad Ascoti il clima ostile nei con­
fronti della squadra e del suo allenatore si è momentanea­
mente placato, dopo la contestazione dei tifosi, avvenuta al­
la fine della partita, ad Avellino le frange più esagitate del 
tifo continuano a chiedere la testa di Sonetti. Ma il presiden­
te Marino ha deciso di non cedere di fronte alle pressioni 
della piazza. 

In poche ore sono stati ven­
duti ieri agli sportelli della 
Banca nazionale del Lavoro 
il 619% dei biglietti messi in 
vendita per la partita inaugu­
rale dei campionati del 
mondo, che si svolgerà allo 

m^mmmm^^^^^^^^ stadio San Siro tra la nazio­
nale dell'Argentina, detentri­

ce del titolo e la squadra che verrà sorteggia il 9 dicembre. 
Dei 16 167 tagliandi, ieri ne sono stati acquistati 11.171. 

La sovietica Irina Sherbako-
va, campionessa olimpica 
alle Olimpiadi di Seul, in for­
za all'Assovinì di Bari non 
potrà più giocare a pallavolo 
per un problema al cuore. 
La diagnosi parla di «aritmia 

r ^ » ^ H . ^ . ^ H r M R B B extrasistolicaventricolareda 
prolasso della valvola mitra* 

lica*. Praticamente la sovietica potrebbe essere colpita da 
una sincope. Prima di approdare tra le file della squadra ba­
rese, la Sherbakova era stata visitata in Urss dai medici del­
l'Alma Ata La fuoriclasse sovietica lascia quindi il volley con 
alle spalle oltre 30 presenze in nazionale, due campionati 
vinti in Urss con la sua squadra di club. 

Colto da malore e amnesia. 
È accaduto ad un calciatore 
dilettante, mentre stava gio­
cando una partita del cam­
pionato promozione dilet­
tanti della Toscana, Ca-
maiore-Ghìzzano, SI chiama 
Paolo Bertolini, dì ventitré 
anni, mediano del Ghrvizza-

no. Subito soccorso dai suoi dirigenti e da quelli del Ca-
maìore, che lo hanno visto imbambolato e immobile, tanto 
da non accorgersi nemmeno dell'arbitro che lo aveva am­
monito, ritenendo il suo atteggiamento ostruzionistico, visto 
che non si decideva a battere un calcio di punizione, è stato 
trasportato in ospedale senza conoscenza. Fortunatamente, 
dopo le prime inmmediate cure, il giocatore si è ripreso ed è 
potutotomareacasaconisuoicompagrudisquadra. , 

Lombardi, Claudia Dota e il 
giornalista Giovanni Cappo­
ni riceveranno lunedi prossi­
mo il premio istituito dall'I)".-
si Piemonte e della Ville 

t^pH . . .BBBSJMn^,^ s^ s^SM» d'Aosta .11 nostro campio­
ne». Si tratta di grandi cam­

pioni nati in Piemonte, che hanno lasciato un segno tangibi­
le delle loro imprese nelle storie sportive italiane. 

PAOLO CAPPIO 

Mondiali'90 
Per la gara 
inaugurale 
biglietti a ruba 

La Sherbakova 
costretta 
ad abbandonare 
la pallavolo 

Colto 
da amnesia 
mentre gioca 
a pallone 

Un premio 
piemontése 

Ser il grande 
iMoPiola 

LO SPORT IN TV 

Raldue.ore 18,20 Sportsera;20,15Tg2Lo sport. 
Raitre. ore 15,30 sintesi di un incontro di campionato di 

pallamano; 16 partita dì campionato di hockey su pista; 
18,45 Derby. 

TeleMontecario. ore 14 Sport news; 14,10 90x90 rubrica 
dedicata ai mondiali; 14,15 Sportissìmo; 20,3090x90 (re­
plica) ; 22,20 Crono; 23,05 Stasera sport. 

Telecapodittrla. ore 13,45 campionato inglese (replica di 
Liverpool-Arsenal); 15,30 Telegiornale; 15,45 Football 
americano, campionato NFL; 16,45 Nuova Zelanda-Au­
stralia di rugby (registrata); 18,15 WrestlingEpotlight; 19 
Campo Base; 20 Juke box; 20,30 Boxe di notte; 22 Obiet­
tivo sci; 23Tennis, Master Grand Prix. 

l'Unità 
Martedì 
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Nella nuova Europa è impor­
tante mangiar bene per sentir­
si in forma. Lo affermano an­
che esperti, ricercatori e dieto­
logi internazionali, che nei lo­
ro documenti,fra le indicazioni 
per un'alimentazione più sa­
na, consigliano di aumentare 
l'uso quotidiano di grassi po-
linsaturi. E l'olio di mais die­
tetico Cuore, arricchito di vita­
mine E e B6, è ricco in percen-

olio di semi di mais 
dietetico 

tuale elevata proprio di com­
ponenti polinsaturi, che con­
tribuiscono a diminuire il tas­
so di colesterolo. Così gli i ta­
l iani, che da molti anni scelgo­
no l'olio dietetico Cuore, sono 
in questo d'esempio per tutto 
il resto della Comunità. Cuore, 
solo dal cuore del mais. J B ^ . 

OLIO CUORE. 
MANGIAR BENE PER SENTIRSI IN FORMA. 


